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Acqui Terme. Sabato 20
novembre porpora cardinali-
zia per mons. Paolo Sardi a
Roma in San Pietro. Ce ne
riferisce il vicario generale
della diocesi acquese mons.
Paolino Siri.

«È stata una gioia grande
ed una esperienza di chiesa
universale davvero coinvol-
gente quella che abbiamo
vissuto sabato scorso 20 no-
vembre.

Sabato 20 novembre a Roma

Mons. Paolo Sardi
cardinale acquese

Acqui Terme. Rottura al-
lʼinterno della maggioranza?
Colpo di mano della Rete ci-
vica? Queste le congetture
dopo il Consiglio comunale
di giovedì 18 novembre.
Congetture suffragate da un
inizio della seduta procrasti-
nato di circa unʼora dalla
convocazione, con tutti i con-
siglieri riuniti in sala giunta in
animata discussione.

Risultato: il punto riguar-
dante la convenzione sul-
lʼarea della ex Borma è sta-
to rinviato a giovedì 2 di-
cembre. Ma degli ipotetici
dissidi praticamente nulla è
apparso durante le tre ore di
consiglio comunale, in cui i
toni sono stati quasi sempre
pacati e si è giocato a dire
e non dire, a far riferimenti a
concetti e questioni cono-
sciuti solo ai consiglieri che
intervenivano.

Quindi su tutto e su tutti è
emersa la figuria bonaria del
sindaco che, con consumata
abilità oratoria, ha spiegato,
minimizzando, che essendo
emerse novità ancora da
mettere a punto era meglio

soprassedere sulla conven-
zione e prendersi ancora
qualche giorno per una più
globale ed approfondita di-
scussione.

Nella seduta consiliare di giovedì 18 novembre

Prove di rottura nella maggioranza
rinviata la convenzione sulla Borma

Consiglio sulla
Borma e (aperto)
sulla scuola

Acqui Terme. Il Consiglio co-
munale è stato convocato alle
21 di giovedì 2 dicembre. Al-
lʼordine del giorno il punto “Pia-
no particolareggiato esecutivo
(area ex Borma ed attigui) ap-
provazione bozza di conven-
zione”. Sembra che siano stati
risolti i “problemi” che avevano
fatto propendere per il rinvio,
nella seduta di giovedì 18.

Al termine della trattazione
dellʼunico punto, avrà luogo un
consiglio comunale aperto con
allʼordine del giorno il “Proget-
to per la realizzazione del nuo-
vo Plesso Scolastico: illustra-
zione, tempi e modalità di rea-
lizzazione”.

Acqui Terme. Una data da
segnarsi: lunedì 29 novem-
bre, dalle 18.30 alle 19.30,
allʼAuditorium San Guido
(piazza Duomo) si terrà la
presentazione del Dvd e fa-
scicolo illustrativo “Parole di
Pietra - I marmi del Duomo
di Acqui Terme”.

Si tratta di una pubblicazio-
ne che arricchisce la città, la
diocesi e il territorio. Evidenzia
il patrimonio di 150 sculture
uniche collocate in varie parti
nella nostra Cattedrale, un ve-
ro e proprio museo agli occhi
di tutti ma, proprio per la quoti-
dianità espositiva, non sempre
adeguatamente valorizzati e
compresi.

Nel Dvd, ed anche nel fasci-
colo allegato, un esperto del
settore, Lorenzo Zucchetta, at-
traverso immagini ingrandite,
permette di scorgere anche i
minimi particolari delle varie
sculture, propone una visione
tra le più interessanti dei vari
reperti marmorei. Il tutto con la
presentazione ed il coordina-
mento dellʼimpareggiabile pro-
fessor Artuto Vercellino.

Si presenta Dvd della Pro Loco Acqui

Parole di Pietra
I marmi del Duomo

Acqui Terme. Lʼedizione del
2010 di “Acqui & Sapori”, la
mostra mercato delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio, aprirà i battenti alle 17.30
di venerdì 26 novembre con la
cerimonia dʼinaugurazione. Fi-
no alle 24 di domenica 28 no-
vembre, si susseguiranno ap-
puntamenti culturali, di spetta-
colo ed altri riguardanti i piatti
ed i vini tipici del territorio. Al-
lʼevento si affiancherà la sesta
edizione della “Mostra regio-
nale del tartufo” e tutta la gior-
nata di domenica 28 novembre
sarà dedicata al prezioso tu-
bero, che diffonderà il suo pro-
fumo nello spazio del Palafe-
ste (in piazza Maggiorino Fer-
raris).

Nei tre giorni della kermes-
se enogastronomia, a testimo-
nianza dellʼimportanza assun-
ta dalla manifestazione negli
ultimi anni, saranno ospiti del-
la nostra città prestigiosi rap-
presentanti del Ministero del
Turismo. Inoltre, in uno spazio
espositivo sarà presentata la
città francese termale di
Greux-Les-Bains con la pre-
senza del sindaco e dellʼufficio
del turismo in rappresentanza
della zona dellʼAlta Provenza.
La loro presenza fa parte di ini-
ziative che il sindaco Danilo
Rapetti e lʼassessore Anna Le-
prato avevano avviato in que-
sti anni con altre città termali
aderenti al progetto EHTTA
(Associazione europea delle
città storiche termali).

Venerdì 26 novembre, nel-
lʼambito della cerimonia di
inaugurazione, si terrà la con-
segna del riconoscimento “Te-
stimone del Gusto” a due ca-
ratteristici personaggi della ri-
storazione acquese. Questo
premio è stato indetto lʼanno
scorso dallʼassessore Anna

Maria Leprato come ringrazia-
mento del lavoro svolto e del
contributo dato per far diventa-
re Acqui Terme la città più rico-
nosciuta a livello provinciale
nel campo enogastronomico.
Nella stessa giornata si svol-
gerà una riunione della giunta
provinciale della Confartigia-
nato con la quale lʼassociazio-
ne intende ribadire anche que-
stʼanno il legame che la lega al
nostro territorio. Alle 21.30 ri-
torna, dopo il successo riscos-
so la scorsa estate in piazza
Italia, lo spettacolo musicale
con Jerry Calà.

Sabato 27 alle ore 10 è in
programma il convegno “Il
Monferrato nella lista Une-
sco” organizzato dalla Pro-
vincia di Alessandria, a so-
stegno della candidatura dei
nostri vigneti per il ricono-
scimento a Patrimonio del-
lʼUmanità. Al convegno in-
terverrà lʼUniversità della Ter-
za Età di Acqui Terme con il
presidente Riccardo Ale-
manno. Alle ore 21,30 è in
programma lo spettacolo mu-
sicale con Sergio Vastano,
noto personaggio televisivo,
comico, cantante, attore. Du-
rante la giornata di sabato
lʼamministrazione comunale
offrirà un gustoso omaggio
a tutti gli ultra sessantacin-
quenni acquesi che si pre-
senteranno allo stand istitu-
zionale.

La manifestazione raggiun-
gerà il momento clou domeni-
ca 28, quando ad Acqui & Sa-
pori si affiancherà, come detto,
la sesta edizione della Mostra
regionale del Tartufo. I “trifu-
lau” della zona saranno pre-
senti per la vendita dei tartufi e
parteciperanno al premio “Tri-
fula dʼAich”.

Interverrà il noto conduttore

di “Striscia la Notizia” Enzo
Iacchetti accompagnato dalla
“Filippona” e dal cabarettista
acquese Norberto Midani. Èd
è proprio grazie allʼamicizia
che lega da anni Midani a Iac-
chetti che è nato questo soda-
lizio tra il noto presentatore e
la città di Acqui che lo ha già
avuto presente più volte per la
presentazione del film “Lʼulti-
mo Crodino”, il cui incasso era
stato completamente devoluto
in beneficienza, per “Velone” la
scorsa estate, e per lo spetta-
colo del 20 novembre con
“Chiedo Scusa al Signor Ga-
ber” nel quale ha dimostrato le
sue capacità di intrattenitore e
cantante. Ad “Acqui & Sapori”
parteciperà in forma completa-
mente gratuita devolvendo il
suo compenso allʼAssociazio-
ne Need You Onlus portata
avanti con grande entusiasmo
e capacità dal sig. Adriano As-
sandri.

Tornando al programma del-
la giornata: alle 10.40 inizio del
concorso “Trifula dʼAich” con
lʼesposizione dei tartufi e la va-
lutazione da parte della giuria
specializzata, alle 12.30 av-
verrà la premiazione. Alle ore
16 si terrà lo spettacolo per
bambini “La Melevisione” con
la merenda offerta da Pelisse-
ro srl. Sempre alle 16, ma nel
salone Belle Epoque dellʼHotel
Nuove Terme, si terrà il conve-
gno “Centocinquantesimo del-
lʼunità dʼItalia” a cura dellʼas-
sociazione Calabria Piemonte
Insieme.

Alle 17.30, al Palafeste, avrà
luogo lʼestrazione della lotteria
- “Brindisi dellʼamicizia al Bra-
chetto dʼAcqui” a cura dellʼas-
sociazione Comuni del Bra-
chetto dʼAcqui.

• continua alla pagina 2
M.P.

• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

Dal 26 al 28 novembre alla ex Kaimano
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Pronto
il piano neve

Acqui Terme. Con lʼappros-
simarsi della stagione inverna-
le, lʼAmministrazione comuna-
le ha organizzato il servizio di
sgombero della neve, mirato a
mantenere un buon livello di
viabilità in caso di nevicate o di
gelate.

Tale servizio è stato affidato
ad alcune ditte, mentre varie
associazioni di volontariato
operanti nellʼambito cittadino,
garantiranno il loro apporto di
personale e materiale.

“Augurandosi che il tempo
sia particolarmente favorevole”
spiega il vice sindaco e asses-
sore alla Protezione Civile En-
rico Bertero “è prevedibile che
nel corso della stagione vi sia-
no frequenti e copiose nevica-
te. Ciò è per lʼeconomia citta-
dina un gravoso impegno sia
organizzativo che economico,
che inevitabilmente si riper-
cuote in maniera incisiva sulle
finanze locali. Sulla scorta di
questo, si invita la popolazione
tutta a contribuire, in caso di
precipitazioni nevose, ad age-
volare le operazioni di sgom-
bero della neve e nel comples-
so la viabilità cittadina, adot-
tando alcuni accorgimenti che
ci premuriamo di suggerire:

- utilizzare il proprio auto-
mezzo solo in caso di estrema
necessità, dotandolo di idonei
pneumatici o, in casi estremi,
di apposite catene;

- evitare la sosta o lo stazio-
namento protratto sulla pubbli-
ca via, optando, ove possibile,
per la rimessa in aree private
(cortili, box, ecc.), al fine di non
intralciare le operazioni di
sgombero della neve”.
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Il sindaco, approfittando del-
la folta ed inusuale rappresen-
tanza di pubblico, mette a se-
gno qualche colpo ad effetto,
quale quello di annunciare lʼeli-
minazione della tassa di scopo
per la nuova scuola media (ma
il concetto aveva avuto la pa-
ternità, pochi minuti prima, del
Pd) e di un consiglio aperto sul
problema sempre della nuova
scuola media, chiesto sempre
dal Pd.

Fuori dalla recita a soggetto
Gotta, della maggioranza (e
della Rete Civica), lʼassessore
Gelati e, per lʼopposizione, so-
prattutto Ferraris e Borgatta.

Andando con ordine si cer-
ca di spiegare come si sono
svolte le cose.

Qualche consigliere e qual-
che assessore arrivano in ora-
rio, ma verso le 21,20 vengo-
no tutti chiamati fuori aula.

Passa unʼaltra mezzʼora in
cui ognuno è libero di fare le
più strane congetture, quindi si
riprende iniziando alle 22 con
lʼappello, che vede assenti giu-
stificati Bosio, Allara Capello e
Milietta Garbarino. Tra gli as-
sessori non è presente il vice-
sindaco Bertero.

È Pizzorni che apre le danze
chiedendo scusa per il ritardo
dovuto ad “alcuni problemi
emersi” ed annunciando il co-
stituirsi del nuovo gruppo con-
siliare di Franca Arcerito “Quo-
te rosa del centro destra”.

Il punto dopo lʼapprovazione
del verbale della seduta prece-
dente prevede una ratifica di
deliberazione della giunta co-
munale riguardante variazioni
di bilancio. Lʼassessore Bruno
vorrebbe addentrarsi in spiega-
zioni dettagliate, ma viene stop-
pato da Ferraris che ritiene suf-
ficiente una sintesi. Viene effet-
tuata e si passa al voto: 13 sì, 4
no (Borgatta, Cavallero, Ferra-
ris, Gallizzi), 1 astenuto (V.Rat-
to). Anche il punto successivo
passa velocemente. Si tratta di
approvare la rinegoziazione dei
prestiti concessi dalla cassa de-
positi e prestiti. Lʼintervento di
Ferraris, che ritiene positiva la ri-
negoziazione nel senso del ri-
sparmio anche se comporta
“uno spalmare i debiti fino ai ni-
poti”, viene apprezzato dal sin-
daco che ringrazia per lʼespres-
sione di voto di astensione. Il vo-
to è appunto di 13 a favore e di
5 astenuti.

Il punto successivo riguarda
lʼassestamento di bilancio. Spie-
ga lʼassessore Paolo Bruno: tut-
to è stato fatto nellʼottica del
patto di stabilità. Borgatta inter-
viene dicendo che i punti del-
lʼassestamento sembrano chia-
ri, ma restano ferme alcune cri-
ticità, come il disavanzo di
9.433.000 euro negli ultimi 3
anni dovuti soprattutto allʼope-
razione di cartolarizzazione.
Borgatta ricorda ancora che era
stato deliberato un mutuo per la
nuova scuola media e che ora
con la formula del leasing la
tassa di scopo non avrebbe più
senso.

Vittorio Ratto annuncia voto
contrario soprattutto per i costi
esorbitanti per il ponteggio “inu-
tile” del ponte Carlo Alberto (il
sindaco risponde che il ponteg-
gio serve a sostenere i marcia-
piedi, ma viene smentito da Vit-
torio Ratto che assicura il con-
trario: il ponteggio è un paraca-
dute piazzato al di sotto del pia-

no di appoggio dei marciapiedi).
Gallizzi critica il ricorso al-

lʼassestamento, indice di scar-
sa capacità di programmazione.

Lʼassessore Bruno risponde
sulla questione mutuo-leasing
per la nuova scuola: anche se
lui avrebbe preferito la prima
forma, è stata obbligata la scel-
ta per la seconda, per il patto di
stabilità (“Se tra un mese ci ven-
gono a dire che il mutuo non
rientra nel patto di stabilità, al-
lora propenderei per il mutuo”).
Quindi spiega che il bilancio ne-
cessita di scelte: o si aumenta-
no le tasse o si tagliano i servi-
zi. Lʼassessore invita lʼopposi-
zione a confrontarsi con la mag-
gioranza sulle scelte da fare.

Ferraris coglie al balzo lʼoc-
casione per ribadire quanto già
espresso da Borgatta, ma so-
prattutto per dire allʼassessore
Bruno che non è soltanto una
questione di risparmio, ma di
inquadramento generale dei
problemi della città, che esige
grande chiarezza.

Il sindaco concorda sulla
chiarezza, rimarca le difficoltà
in cui versano tutti i comuni per
i tagli dei trasferimenti statali,
ma sottolinea la validità del
leasing, in cui avrà grande ruo-
lo come prima maxi rata la li-
beralità di 1.900.000 euro da
parte dellʼimpresa.

Allarme viene espresso da
Borgatta per il Centro con-
gressi: “partiti da 6 milioni di
euro, oggi siamo oltre i 9 milio-
ni… e in questa delibera si
chiedono altri 60.000 euro”, ed
anche per il ponte Carlo Alber-
to: “La Regione non può ta-
gliare i fondi”. Ma quella di Bor-
gatta non è opposizione pre-
concetta, in quanto conclude
dicendo “Noi non siamo con-
tro, ma diciamo: fate e fate
presto”.

Anche Cavallero del Pd sot-
tolinea lʼinutilità della tassa di
scopo, se ci si avvale del lea-
sing. Quindi è il sindaco che,
dopo aver invitato lʼopposizione
a collaborare nella stesura del
prossimo bilancio, con enfasi
annuncia: “Posso dire che la
tassa di scopo, in sede di bi-
lancio, potrà essere, anzi sarà
sicuramente tolta”.

Il voto: 13 sì e 4 contrari (Bor-
gatta è fuori aula al momento
del voto).

Il punto 5 vede in discussio-
ne lʼapprovazione del progetto
definitivo di variante per via Giu-
sti, aree di reg. San Defenden-
te e modifiche normative, quin-
di progetto preliminare via San
Lazzaro. Brevissima (su richie-
sta) presentazione da parte del-
lʼassessore Gelati, quindi il vo-
to disgiunto è unanime a favo-
re per via San Lazzaro, e per il
resto vede 13 a favore e 5 aste-
nuti.

Si è al punto dellʼapprovazio-
ne della bozza di convenzione
del PPE (piano particolareggia-
to esecutivo) dellʼarea ex Borma
ed attigue.

Il sindaco ricorda lʼauspicabi-
lità della più ampia condivisione
al termine di un percorso per
un progetto epocale per la città.
Quindi aggiunge che in seguito
allʼarrivo di una serie di osser-
vazioni si è discusso a lungo
se era meglio addivenire ad
emendamenti oppure se era
meglio uno slittamento del pun-
to. “È stato scelto il rinvio… ma
se ne può parlare”.

Sarebbe chiusa lì, anche per-
ché Pizzorni propone il 2 di-
cembre per la data del succes-
sivo consiglio ed a tutti andreb-
be pure bene. Ma Ferraris dice
che la gente presente ha diritto
a capirci qualcosa di più. E co-
sì inizia a dire frasi che servono
solo ad aumentare la confusio-
ne in chi non è della partita, ma
che sortiscono lʼeffetto voluto
negli addetti ai lavori: “Non cre-
devo che le mie osservazioni
mandate al Comune venissero
talmente prese in considera-
zione, da rinviare il consiglio
per discuterle”. Quindi cita le
sue osservazioni: albergo, par-
cheggi, fidejussione, ma anche
qui vola alto e si capisce ben
poco.

Annotiamo un battibecco,
sempre per soli addetti, tra
Maurizio Gotta e Ferraris, for-
se perché Gotta non ha capito
un accenno alla trasparenza
fatto da Ferraris e che non vo-
leva essere negativo ma co-
struttivo. Qui la confusione
raggiunge lʼapice perché i due
si scambiano frecciate su cose
che nessuno dei presenti (pub-
blico) può capire.

Franca Arcerito, il consiglie-
re uscita dal Pdl, afferma “Mi
sono stupita perché mi sem-
brava tutto a posto, e poi…”.

Lʼassessore Gelati non ci sta
al fatto che la gente capisca po-
co o niente di quello che è suc-
cesso e dice “Tutto è successo
per il metodo di lavoro che noi
abbiamo sempre adottato: pren-
dere in considerazione tutti i
suggerimenti meritevoli di es-
sere accolti”. Quindi spiega in
maniera più dettagliata i punti
che hanno portato al rinvio la
delibera sulla convenzione: per
lʼhotel, il cambio di destinazione
da turistico ricettivo a residen-
ziale deve passare dal consi-
glio comunale per presa dʼatto
dellʼindagine effettuata; par-
cheggi pubblici e privati, toglie-
re il riferimento al pubblico; quin-
di modifica di un errore di cal-
colo e modifica di un particola-
re della fidejussione. Non è che
si sia capito molto di più, ma si
è capito che ci sono diverse
“sponde” in unʼassemblea cit-
tadina in cui il più serafico sem-
bra il primo cittadino mentre gli
altri hanno i nervi tesissimi.

Ed è proprio il sindaco ad
avere tanta lucida calma da co-
gliere unʼaltra palla al balzo: il
Pd chiede un consiglio comu-
nale aperto per la nuova scuo-
la media? Lo si farà il 2 dicem-
bre dedicando una parte della
seduta consiliare al problema.

La questione deleghe viene
solamente ricordata da Borgat-
ta che rammenta al sindaco al
lettera inviata dal Pd sul com-
portamento della delegata alle
mense scolastiche. Si sorvola.

Manca una manciata di mi-
nuti allʼuna di notte. Lʼultimo
punto riguarda lʼodg sullʼAcna:
bonifica, risarcimento danni am-
bientali, tutela della salute (tre
giorni dopo tutta Italia ha visto in
diretta la vergogna-Acna nei da-
ti letti da Saviano nella trasmis-
sione “Vieni via con me”: “Nel-
la discarica di Pianura tra il 1988
e il 1991 sono stati sversati rifiuti
provenienti dallʼAcna di Cengio
(SV) produttrice di coloranti: - 1
miliardo 300 milioni di metri cu-
bi di fanghi; - 300 mila metri cu-
bi di sali sodici; - 250 mila ton-
nellate di fanghi velenosi a ba-

se di cianuro; - 3 milioni e mez-
zo di metri cubi di peci nocive
contenenti diossine, ammine,
composti organici derivati dal-
lʼammoniaca e contenenti azo-
to”).

Unanimità e tutti a casa.
Ci si rivede presto, ma lʼim-

pressione sulla stabilità del go-
verno cittadino non è stata del-
le migliori.

DALLA PRIMA

Prove di rottura nella maggioranza

Abbiamo partecipato alla
consegna della berretta e
della bolla cardinalizia al no-
stro caro monsignor Paolo
Sardi, insieme ad altri 23
cardinali di tutte le parti del
mondo.

Lʼesperienza della chiesa
universale, sempre presente
nella grande basilica petrina,
apre il respiro della cattolici-
tà al mondo e ci permette di
sentire la fede non solo co-
me una esperienza del no-
stro paese. E ci porta a com-
prendere e condividere
lʼesperienza universale dei
nostri fratelli di fede: dai car-
dinali ai semplici fedeli.

Con sua Eccellenza il Ve-
scovo Mons Micchiardi, con
il Vicario generale, erano
presenti nella basilica di San
Pietro un gruppo di diocesa-
ni comprendente un pullman
di Ricaldone e vari fedeli del-
la diocesi, tutti partecipi e
commossi per un evento co-
sì significativo.

La basilica di San Pietro
era stracolma di fedeli, non
tutti hanno potuto entrare. I
cardinali seduti avanti sulla
sinistra, i Vescovi sulla de-
stra, dietro di loro i sacer-
doti, molto numerosi, tanto
che poco prima della cele-
brazione son state aggiunte
delle sedie per permettere
anche a vescovi arrivati do-
po di sedersi.

Lʼingresso dei nuovi Cardi-
nali è stato salutato da applau-
si e da grida di gioia espressi
soprattutto dai fedeli del Con-
go, pittoreschi e molto rumoro-
si. Che hanno ripetuto la loro
gioia nel momento in cui il loro
cardinale era rivestito della
berretta.

Suggestiva la celebrazione
della parola, con le parole del-
la liturgia che chiedono al Car-
dinale di essere pronto ad of-
frire la vita per la chiesa fino al-
lo spargimento del sangue (da
cui deriva il colore rosso por-
pora del loro abito). Stessa vo-
cazione di totale unione alla vi-
ta della Chiesa è stata espres-
sa nellʼomelia dal Papa. Al-
lʼuscita dalla basilica ci ha col-
to un acquazzone che ci ha
accompagnati fino ai musei
vaticani dove si è svolto il rin-
fresco offerto dal Cardinale
con la possibilità di salutare
personalmente il neo consa-
crato e di fare festa a lui. La
stessa festa che vorremmo
presto fare qui ad Acqui e a Ri-
caldone. Occasione che sarà
certo studiata per la partecipa-
zione di tutti i diocesani. Augu-
ri Eminenza e buon servizio al-
la Chiesa».

DALLA PRIMA

Mons. Paolo Sardi
cardinale

Inoltre con lʼausilio musicale
e brani adatti allʼiniziativa di un
esperto del settore, Lino Zuc-
chetta.

La presentazione dellʼopera,
realizzata dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme con la sponsorizza-
zione dellʼImeb, Pompe Gar-
barino e Int, la collaborazione
del settimanale LʼAncora ed il
Comune, ed in particolare con
la cooperazione offerta dal
parroco della Cattedrale mon-
signor Paolino Siri, è appunta-
mento di rilievo da non perde-
re. Rappresenta un momento
per rinsaldare in modo sempre
maggiore un dialogo con chi è
interessato alla cultura del no-
stro territorio.

Dalle immagini video del-
lʼopera si possono studiare i
volti, i vestiti, le suppellettili
contenute nelle sculture. Il
Dvd, con unʼimpostazione au-
diovisiva raffinata e invitante,
pone lʼopportunità di rivolgere
attenzione sul Duomo di Acqui
Terme. Si può considerare
sussidio didattico, godibile an-
che a livello di chi sceglie la cit-
tà termale per turismo. Il pro-
posito della nuova ricerca è di
arricchire una presentazione
filmata di alta risoluzione con
una guida storico e critica dei
marmi: da dove provengono
(dal Duomo stesso? da san
Francesco?...), da chi sono
stati scolpiti e da quali famiglie
acquesi sono stati voluti e ac-
quistati per le proprie cappelle
gentilizie, Cattedrale o S.Fran-
cesco che sia? Unʼindagine
che meritava di essere realiz-
zata e che giustamente la Pro-
Loco Acqui Terme, con il rica-
vato delle feste, anche enoga-
stronomiche che organizza du-
rante lʼanno, ha deciso di pro-
porre ed oggi, il museo mar-
moreo della Cattedrale di San
Guido, può entrare comoda-
mente nelle nostre case ed es-
sere contemplato direttamente
ed analizzato con le descrizio-
ni audio e con allegato un fa-
scicolo esplicativo.

«Grazie al gruppo di studio,
che ha realizzato questa rac-
colta di presentazione e di
analisi, fotografiche e critiche,
di mirabili sculture che fanno
parte della nostra Storia, per
cui Acqui si vanta ed è ʻsuper-
baʼ, i lettori, stringendo tra le
mani questa preziosa e unica
raccolta, se vorranno, potran-
no far visita diretta a queste fi-
gure parlanti, raccolte nel no-
stro Duomo. Ne trarranno
unʼepserienza di grave e gran-
de emozione, che soltanto i
capolavori eterni sanno tra-
mettere alle anime sensibili:
nella Cattedrale di San Guido
cʼè la nosta Cappella Sistina,
la nostra Valle dei Templi», è
scritto nella prefazione del fa-
scicolo, scritta da Giacomo
Rovera. Arturo Vercellino, nel-
la presentazione dellʼopera di-
ce, tra lʼaltro: «Nel solco di una
consolidata tradizione, la Pro-
Loco di Acqui Terme ha pro-
mosso e sostenuto una nuova
ed interessante iniziativa cul-
turale: la realizzazione di un
Dvd sulle sculture presenti in
Duomo e nellʼattiguo chiostro.
Il video illustra, tra lʼaltro lʼim-
ponente portale del Pilacorte...
Lʼobiettivo è soprattutto quello
di divulgare e valorizzare un
patrimonio di tradizioni e devo-
zione sconosciuto ai più. Sia-

mo sicuri che le opere sapran-
no stupire e susciteranno gli
stessi sentimenti che ne han-
no ispirato la creazione». I Dvd
e le videocassette saranno in
distribuzione da sabato 10 di-
cembre e durante la tradizio-
nale Esposizione internaziona-
le del presepio in programma
nella Expo Kaimano di via
Maggiorino Ferraris.

DALLA PRIMA

Parole di Pietra

“Acqui & Sapori” è organiz-
zata dal Comune di Acqui Ter-
me, Assessorato al Turismo,
con il patrocinio ed il fonda-
mentale contributo finanziario
di: Regione Piemonte, Provin-
cia di Alessandria, Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, di altri sponsor privati
e la collaborazione dellʼEnote-
ca Regionale Acqui “Terme e
Vino”.

La mostra mercato avrà co-
me scenario, dal 26 al 28 no-
vembre, lʼarea espositiva “Ex-
po-Kaimano”, con ingresso
gratuito e con il seguente ora-
rio: venerdì 26 dalle ore 18 alle
ore 24; sabato 27 dalle ore 10
alle ore 24, domenica 28 dalle
ore 9 alle ore 22. Lo spazio ris-
torazione è a cura della Scuo-
la Alberghiera di Acqui Terme.
Sarà in funzione il Baby Park-
ing gratuito con servizio di an-
imazione organizzato dal
Gruppo Scout Acqui 1.

DALLA PRIMA

Acqui & Sapori
e mostra

Volontari CRI
confezionano
regali al Bennet

Acqui Terme. Grazie ad
una collaborazione fra la dire-
zione dellʼIpermercato Bennet
e la Croce Rossa Italiana Co-
mitato Locale di Acqui Terme e
della Delegazione C.R.I. di
Cassine, in occasione dellʼini-
zio delle prossime festività na-
talizie, la C.R.I. effettuerà un
simpatico servizio di impac-
chettamento regali che saran-
no acquistati presso lʼipermer-
cato medesimo.

Le date in cui i volontari sa-
ranno presenti con la posta-
zione allʼinterno dellʼipermer-
cato sono le seguenti: sabato
27 e domenica 28 novembre;
sabato 4 e domenica 5; mer-
coledì 8; sabato 11 e domeni-
ca 12; sabato 18 e domenica
19; martedì 21; mercoledì 22 e
giovedì 23 dicembre. Gli orari
saranno: la mattina, dalle 10
alle 13 e il pomeriggio, dalle 15
alle 19.

Lʼinnovativa esperienza per
i volontari acquesi e cassinesi
della Croce Rossa servirà non
solo a rafforzare lʼimmagine
dellʼassociazione a livello loca-
le ma anche ad intensificare il
dialogo e il rapporto diretto con
la cittadinanza.

Il servizio di impacchetta-
mento sarà eseguito gratuita-
mente e le eventuali offerte ri-
cevute saranno utilizzate per
lʼespletamento dei servizi
dʼistituto rivolti come sempre
alla popolazione.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND

“NIGHT EXPRESS”
29/12 - 03/01 PARIGI - BARCELLONA - BERLINO

“IN LIBERTÀ”
30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST

“I CLASSICI”
29/12 - 02/01 COSTIERA AMALFITANA

30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST
31/12 - 02/01 UMBRIA
“IN NAVIGAZIONE”

31/12 - 01/01 CROCIERA SUL LAGO DʼISEO

5/12 BRESSANONE - 8/12 TRENTO - 12/12 BOLZANO

GRAN TOUR
OMAN e DUBAI

3-12 FEBBRAIO 2011

GOOD MORNING!
VIETNAM

15-30 GENNAIO 2011
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MERCATINI IN GIORNATA
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10-12 dicembre FORESTA NERA e STOCCARDA

11-12 dicembre BASILEA e MULHOUSE

12-13 dicembre LIVIGNO & Shopping

8-12 dicembre CRACOVIA in aereo
(CZESTOCHOWA - MINIERE DI SALE - WADOWICE)

I MERCATINI DELL’AVVENTO

TOUR CON NAVIGAZIONE SUL NILO
EGITTO

20-27 FEBBRAIO 2011

PECHINO-XIAN-SHANGAI
CINA

6-14 MARZO 2011
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Un buon traguardo, nel la-
voro di recupero del plesso del
Minore di Piazza Duomo 6, in-
dicato ora con il nuovo e origi-
nale nome di Abbazia Santa
Maria, è stato raggiunto in
questi giorni con il riordino del
vasto cortile. Uno spazio di
1200 metri quadri (40 x 30),
per alcuni secoli utilizzato dal-
le Monache Benedettine come
orto, almeno fino alla fine del
XVIII secolo, finito con lʼinca-
meramento napoleonico. Dive-
nuto forzosamente di proprie-
tà statale il plesso è stato uti-
lizzato come Scuole Regie, fi-
no allʼera di Saracco, con la
costruzione delle nuove scuo-
le cittadine; quindi adattato ad
ospedale, soprattutto militare.
Verso gli anni ʼ20, dopo un pe-
riodo di abbandono, il plesso
fu acquistato dal Vescovo Del
Ponte che, con lʼarchitetto don
Thea e lʼeconomo can. Caruz-
zi, lo adattò a scuola di ragaz-
zi aspiranti al sacerdozio,
aperto fino agli anni ʼ70 ai ra-
gazzi delle scuole medie, pri-
ma di accedere al liceo e alla
teologia, corsi tenuti nel ples-
so del Maggiore. In questi 40
anni lʼimmobile poteva acco-
gliere un centinaio di ragazzi
per un periodo di formazione
culturale, morale e cristiana
per decidere sul proprio corso
di vita. Per alcuni anni i locali
sono stati successivamente
utilizzati come sede della Me-
dia Bella, dellʼIstituto Q.Sella,
e infine come Polo Universita-
rio. Gli ultimi anni di questa
esperienza sono stati negativi
per il mantenimento dei locali,
caduti in grave degrado, stato
che ha comportato interventi di
sgombero, pulizia e risana-
mento di gran parte dellʼim-
piantistica per complessivi 50
mila euro, spesa sopportata
dalla proprietà.

Dal gennaio 2009 il Vescovo
ha affidato il lavoro di recupero
e valorizzazione degli immobi-
li del Maggiore e del Minore a
mons. Carlo Ceretti e a don
Giacomo Rovera. Mentre è an-
cora alla fase di studio lʼuso
complessivo del Maggiore, per
il Minore la grande paura di ir-
recuperabilità è passata.

La proposta fatta dalla pro-
prietà alla Amministrazione
Comunale di utilizzare tutto il
plesso come Biblioteca Civica,
affiancata al patrimonio librario
del Seminario, che si concre-
tizza oggi in 60 mila volumi, di

cui 12 mila dallʼXI secolo a tut-
to il ʻ700, è consultabile in linea
della Regione Piemonte per
circa 40 mila volumi, non è sta-
ta accolta. Rifiutata la richiesta
di una immobiliare che chiede-
va lʼuso totale del plesso per
almeno 100 anni per destinare
il tutto alla realizzazione di un
albergo di lusso nel cuore del-
la città, allʼombra della Catte-
drale.

Allora si è pensato ad attivi-
tà educative sociali di associa-
zioni senza scopo di lucro, che
non comportassero uno scon-
volgimento della struttura, ma
puntassero al risanamento mi-
nimalista e alla funzionalità dei
locali, con il riconoscimento di
affitti contenuti. Locali signifi-
cativi sono oggi adibiti alla
nuova sede della Biblioteca
Diocesana, aperta al pubblico;
alla sede della Caritas Dioce-
sana, e al gruppo editoriale
LʼAncora sia per la parte gior-
nalistica, centro di produzione,
e per la parte della Associata
Publispes, che promuove rac-
colta e preparazione delle in-
serzioni pubblicitarie, sia per
lʼedizione cartacea del setti-
manale, e, a breve, anche per
lʼedizione informatica.

LʼAula Magna, con i suoi 80
posti, sarà sede di incontri,
conferenze, lezioni, corsi, a co-
minciare soprattutto da tutte le
iniziative attinenti la vita dioce-
sana, dal clero alle associazio-
ni pastorali cattoliche, per un
debito contenimento dei costi
di manutenzione e una ottimiz-
zazione dei servizi necessari.

Il grande cortile su cui sʼaf-
facciano tutte queste attività di-
dattiche e sociali aveva urgen-
te bisogno di essere reso agi-
bile, sia perché le acque delle
gronde a scorrimento libero in-
vadevano porticato e cantinati
e sia soprattutto perchè non
garantiva più un uso in sicu-
rezza dellʼarea: si pensi che il
fondo era diventato preoccu-
pante per la incolumità soprat-
tutto dei ragazzi nei momenti
di grandi incontri come tradi-
zionalmente avviene il 25 apri-
le con il Congresso dei chieri-
chetti con la presenza di circa
400 ragazzi provenienti da tut-
ta la Diocesi. Dagli anni ʼ20 il
cortile non aveva più avuto
manutenzione straordinaria
con rappezzi vari in parte in bi-
tume e in parte in cemento or-
mai a rischio, anche per la pre-
senza di tombini dissestati, per

la fuoriuscita di tondini di ferro
e alcune guaine elettriche non
più in grado di assolvere alle
funzioni loro proprie.

Lʼintervento è stato essen-
ziale, con ripianamento, sosti-
tuzione nelle parti problemati-
che di cemento, bitume, guai-
ne elettriche, canalizzazione
delle gronde, ripianamento di
uno strato essenziale di ce-
mento, funzionale oggi e pos-
sibile di ulteriori migliorie, ap-
pena le finanze lo permette-
ranno.

Lʼaccesso auto e il parcheg-

gio negli spazi regolamentati è
permesso a quanti operano al-
lʼinterno della struttura e a
quanti accedono ai servizi dio-
cesani, previa autorizzazione
della direzione amministrativa
del plesso.

Finanze permettendo sono
in fase di studio altre opportu-
nità di conservazione, restau-
ro e utilizzo dei locali rimanen-
ti, sempre nello spirito di un in-
tervento essenziale per attività
nellʼambito della promozione
sociale ed educativa.

giacomo rovera

Acqui Terme. Si svolgerà
in data 28 novembre, alle
16.30, con ingresso libero, nel-
la Chiesa della Pisterna tanto
cara a Mons. Galliano, quella
di SantʼAntonio, un concerto
organistico di cui sarà inter-
prete lʼacquese Paolo Cravan-
zola.

Nellʼincontro musicale, che
vedrà tornare alla ribalta lʼOr-
gano “Agati 1837” (restaurato
nel 1984 da Italo Marzi), uno
degli strumenti più preziosi del-
la nostra città, saranno propo-
sti brani (che spesso rimanda-
no a Toccate e Sonate) di Muf-
fat e Telemann, Froberger e
Buxtehude, Gherardeschi, Mo-
retti e Valerj.

Il concerto viene organizza-
to in collaborazione con lʼUffi-
cio Arte Sacra della Diocesi e
dalla Scuola di Musica Sacra
“Don Aurelio Puppo”.
Invito al concerto

Certe volte, son quasi rifles-
si condizionati. Appena giunge
la notizia del concerto di
SantʼAntonio, e tra le mani fini-
sce che ti rigiri il CD che me-
glio riflette il repertorio del-
lʼAgati 1837. Che annovera
Corni, Cornetta, vari Flauti e
Ottavino, Timballi, Campanelli,
Piatto e Grancassa. Non sarà
lʼorgano-orchestra perfetto, ma
poco ci manca. E, dunque,
sembra fatto apposta per tra-
durre “lʼopera”.

Ecco il CD ARTS dedicato
alle Trascrizioni dʼopera italia-
na del XIX secolo (Mercadan-
te, Verdi/Carlo Fumagalli, Ver-
di/Gaetano Foschini, Weber
/Polibio Fumagalli, Beethoven/
Polibio Fumagalli). Questo
CD, interpretato da Arturo Sac-
chetti (o un altro disco con
qualcosa di analogo), può be-
ne introdurre il pomeriggio di
SantʼAntonio.

Certo: il libretto dimentica di
illustrare lo schema fonico del
“Serassi 1861” opus 654 della
Collegiata di S. Agata di Ver-
celli, che ospita lo strumento
suonato (benissimo) da Arturo
Sacchetti; dal suono del ripie-
no sembrerebbe strumento
“più ricco” di quello acquese
della Pisterna (semmai più vi-
cino come impostazione, ver-
rebbe da dire, al Serassi 1839
della Parrocchia di Busseto).

Ma la poetica di costruzione
non è poi così dissimile. E co-
munque, state sicuri che an-
che da noi, da metà Ottocento
in poi, lʼopera la si suonava

dappertutto.
Fantasie e ouverture per

banda. Musiche da La traviata
per Gloria o Elevazione (ma-
gari in alternanza con scritture
dalla veste più liturgica). Arie e
duetti cantati in osteria. O ri-
dotti per chitarra e fisarmonica.
O ocarina o clarinetto.

E allora, la prima attenzione,
ascoltando “gli italiani”, sarà
quella di vedere quanto della
“melodia cantabile ” essi ab-
bian trasferito nelle loro com-
posizioni.

E sempre su questo versan-
te, un altro motivo di interesse
viene dalla scelta, non casua-
le, dei brani.

Dal momento che i Gherar-
deschi son famiglia pistoiese,
al pari degli Agati costruttori di
strumenti.

Non solo. Luigi Gherarde-
schi (il nonno Domenico è or-
ganista, così il padre Giusep-
pe; ma anche il figlio di Luigi,
Gherardo, lo sarà) opera in
Duomo, nel pieno rispetto di
una tradizione di famiglia. E la
Gran Marcia è proprio del
1837. Lʼanno in cui Giosuè
Agati costruisce canne e so-
miere.

Per il resto Paolo Cravanzo-
la sceglie tra i nostrani autori
appartati come Gaetano Valerj
e Niccolò Francesco Moretti, le
cui esistenze, a cavallo tra
Sette e primo Ottocento, sem-
bran sovrapponibili. Identica la
forma cui si ispirano: la sonata.

Gli altri autori invece li ab-
biam sentiti con maggior fre-
quenza: ecco una Toccata di
Froberger, Unʼaltra di Muffat, la
Fantasia in re di Telemann e
poi un Corale un Magnificat e
un Preludio di Buxtehude.

Nulla da dire. Tutti gli ingre-
dienti per passare una buona
domenica musicale. G.Sa

Acqui Terme. Torna la mu-
sica in Pisterna: in tre giorni
due saranno gli appuntamenti.

Di quello organistico di do-
menica 28 novembre (ecco il
recital di Paolo Cravanzola) si
riferisce in apposito articolo.

Ma, due giorni prima, ecco
unʼaltra data da segnare sul
calendario.
Per voci e per strumenti

Un concerto corale e stru-
mentale della Corale “Città di
Acqui Terme” avrà svolgimento
venerdì 26 novembre, alle ore
21, presso la Chiesa di San-
tʼAntonio, sita nel cuore del
centro storico.

Al concerto - promosso
nellʼambito del congresso del-
lʼAITI (Associazione Italiana di
Tecnica Idrotermale), che si
tiene ad Acqui in questo fine
settimana, e dedicato agli
ospiti della città - parteciperan-
no anche Alessandro Minetti
(impegnato allʼorgano Agati
1837), Simone Buffa (al piano-
forte) e Gianluigi Pistis (al-
lʼoboe).

Presentata da Gino Pesce,
la serata musicale si articolerà
in due parti.

Nella prima la Corale “Città
di Acqui Terme”, diretta da An-
na Maria Gheltrito presenterà
la delicata pagina dellʼAve Ma-
ria di De Marzi, lʼ Ubi Caritas
(brano davvero incantevole) di
Audrey Snyder, e un paio di
brani natalizi (il tradizionale
Canto degli Angeli e In notte

placida di Couperin).
La seconda parte del con-

certo sarà invece dedicata ai
pezzi strumentali, essendo
protagonisti - in questo caso -
alcuni giovani promettenti mu-
sicisti acquesi.

Alessandro Minetti esegui-
rà la Toccata per lʼelevazio-
ne tratta della raccolta dei
“Fiori Musicali” del 1635 di
Girolamo Frescobaldi. Quin-
di si cimenterà con Quattro
versi in fa maggiore di Do-
menico Zipoli, tratti dalle “So-
nate dʼintavolatura per orga-
no e cimbalo” del 1716, che
tanto son debitrici a Fresco-
baldi e a Pasquini.

Quindi si passerà al reperto-
rio da camera con un duo
oboe e pianoforte (qui entre-
ranno in scena Gianluigi Pistis
e Simone Buffa) che attinge-
ranno dapprima ai tempi un
concerto in trascrizione di Do-
menico Cimarosa (crediamo
proprio si tratti del Concerto in
Do, originariamente composto
per oboe e archi, ridotto da Ar-
thur Benjamin, in quattro movi-
menti) e di una Romanza di
Schumann.

Lʼappuntamento, che pro-
mette tanti spunti dʼinteresse,
prevede ingresso libero.

Contribuiscono al concerto
Regione, Provincia, Comune,
Terme di Acqui, Un. degli Stu-
di di Torino, Comunità Collina-
re, Sith.

G.Sa

In piazza Duomo 6 dove sorgeva l’abbazia Santa Maria

Il bel recupero del plesso seminario minore

Domenica 28 alle ore 16,30

Paolo Cravanzola
all’organo in S. Antonio

Il 26 e 28 novembre in Pisterna

Ritorna la musica
nel cuore della città
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MERCATINI DI NATALE di un giorno

Mercoledì 8 dicembre
TRENTO e ARCO

Mercoledì 8 dicembre
MONTREUX

Mercoledì 8 dicembre
MILANO
e la fiera degli “Ho bej !Ho bej!”

Domenica 12 dicembre
BRESSANONE
e NOVACELLA

Domenica 12 dicembre
INNSBRUCK

Domenica 19 dicembre
BOLZANO

CAPODANNO

Dal 29 dicembre
al 2 gennaio
REGGIA DI CASERTA
NAPOLI e
COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BERLINO con DRESDA e RATISBONA
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA con VALENCIA
e DELTA DELL’EBRO
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PRAGA
Gran cenone a buffet e serata in discoteca

Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
cenone e veglione
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
Gran cenone in motonave
a VENEZIA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
ROMA
Venerdì 31 dicembre
MAGO DI CALUSO,
gran cenone con veglione,
spettacolo con ballerie e ballerini
latino americani
Viaggio in autopullman

MERCATINI DI NATALE di più giorni

Dall’11al 12 dicembre
BREGENZ - ST GALLEN e VADUZ
Dal 7 all’8 dicembre
Festa dei presepi in PROVENZA
Dal 4 al 5 dicembre
VILLACH e LUBIANA
Dal 4 all’8 dicembre
INNSBRUCK - LINZ e PRAGA

NUOVO
PROGRAMMA

Bevande
incluse

MOSTRE
Dal 12 al 13 febbraio
RIMINI e SAN MARINO
Mostra: Parigi gli anni meravigliosi:
Caravaggio, Monet, Cezanne, Renoir
17 aprile GENOVA - Palazzo Ducale
Mostra: Mediterraneo da Coubert
a Monet a Matisse

GENNAIO
Dal 6 al 9 Presepi artistici
e mercatini di Natale in UMBRIA

FEBBRAIO
Dal 21 al 28
EGITTO: IL CAIRO + navigazione sul NILO
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Guido PERETTO
La famiglia, commossa e rico-
noscente per la sincerità dei
sentimenti ed il calore della
partecipazione, ringrazia di
cuore quanti si sono uniti al
suo dolore per la perdita del
caro congiunto. Si ringrazia
tutto il reparto Cardiologia del-
lʼOspedale di Acqui Terme, in
particolare la dottoressa Raffa-
ella Caneparo per le amorevo-
li cure prestate.

RINGRAZIAMENTO

Elena GALLO
ved. Balza

Lunedì 15 novembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. A fu-
nerali avvenuti ne danno lʼan-
nuncio i figli Enzo e Maria Ro-
sa con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, e ringrazia-
no quanti hanno partecipato al
loro dolore. La santa messa di
trigesima verrà celebrata sa-
bato 4 dicembre alle ore 18 in
cattedrale.

ANNUNCIO

Francesca Adriana
CEROSIO
in Parodi

Sabato 13 novembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il mari-
to, i figli, la nuora, il nipote Da-
vide unitamente ai parenti tut-
ti, ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Lucia
MEINERI

ANTONAZZO
Vogliamo ricordare Luci nella
messa delle 18 di sabato 27
novembre in cattedrale. Un
grazie di cuore va a quanti,
con noi, le hanno voluto bene
e ne custodiranno la memoria
con affetto e amicizia.

Ivano, Valeria e Paolo,
con i familiari tutti

TRIGESIMA

Giovanni CAZZOLA
1928 - † 26 ottobre 2010

Ad un mese dalla scomparsa,
il figlio con la compagna, i ni-
poti ed i parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 28
novembre alle ore 15 nella
chiesa parrocchiale di “San
Giorgio” in Montechiaro Alto.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni GARRONE
“Le sue doti di uomo, di padre
e marito siano la nostra guida
ora che ci ha lasciati”. Ad un
mese dalla sua scomparsa la
famiglia lo ricorderà nella san-
ta messa di trigesima che ver-
rà celebrata domenica 28 no-
vembre alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle.

TRIGESIMA

Guido BARISONE
“Ciao Guido, ti vogliamo be-
ne”. Nel 1º anniversario della
sua morte la famiglia lo ricorda
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 27 novembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringrazia di cuore quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela GUGLIERI
ved. Morrano

Domenica 28 novembre alle
ore 11 nel santuario Madonna
Pellegrina sarà celebrata la
santa messa in suo ricordo ad
un mese dalla scomparsa. La
famiglia ringrazia cordialmente
quanti parteciperanno al ricor-
do cristiano.

TRIGESIMA

Carlo ROLANDO
Nel suo dolce ricordo, la mo-
glie e la figlia unitamente ai fa-
miliari tutti, si uniscono in pre-
ghiera nella santa messa che
verrà celebrata domenica 5 di-
cembre alle ore 10 nel santua-
rio della Madonnina. Un since-
ro grazie a tutti coloro che vor-
ranno unirsi al cristiano suffra-
gio.

TRIGESIMA

Angela GALLIANO
in Berruti

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa il
marito, il figlio, il papà unita-
mente ai parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco ACCOSSANO
insegnante elementare

di anni 81
Sabato 20 novembre, dopo una vita dedicata al lavoro e alla fa-
miglia, è mancato ai suoi cari. “Caro papà, ci hai lasciato, ma sei
sempre presente in ogni momento della giornata. Grazie per tut-
to lʼamore che ci hai dato, ora riposa in pace e proteggici da las-
sù”. La moglie, i figli, la nuora e i nipotini ringraziano le numero-
se persone che con presenza e fiori hanno partecipato al loro
dolore ed annunciano la santa messa di settima che sarà cele-
brata domenica 28 novembre alle ore 10,45 nella chiesa par-
rocchiale di Roboaro di Pareto.

ANNUNCIO

Mario GHIONE
27 novembre1992 - 27 novembre 2010

“La tua adorata Franca ti ha raggiunto nella pace della vita eter-
na. Noi, a diciotto anni dalla tua scomparsa, serbiamo intatto il ri-
cordo dei tuoi insegnamenti e non smettiamo di rimpiangere la
tua dolcezza”.

I tuoi cari
Santa messa di anniversario, domenica 28 novembre alle ore
17,30 presso la chiesa parrocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Maria DACQUINO
ved. Alternin

“ll tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti e parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 4 dicembre al-
le ore 16 nella parrocchiale di
Melazzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Carletto PITTAMIGLIO
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie, i fi-
gli, la nuora, i nipoti unitamen-
te ai parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 novembre alle ore
18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Cav. Pietro SCHILLACI
Nel terzo anniversario, le figlie
Silvana e Pieranna con la cara
Milena, con immutato affetto e
profondo rimpianto ne rievoca-
no la cara memoria. La santa
messa verrà celebrata dome-
nica 28 novembre alle ore
10,30 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Guido IVALDI
“Continui a vivere nel cuore di
chi ti ha voluto bene”. Nel se-
sto anniversario dalla sua
scomparsa, la figlia, unitamen-
te ai parenti, lo ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 28 novembre
alle ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Grazie a chi si unirà al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di monsignor Pietro
Principe:

«Lʼultimo scritto di monsi-
gnor Pietro Principe porta la
data 8 luglio 2010 da Santa
Severa Roma, una cartolina ri-
producente il castello dellʼanti-
ca città, con scritto “sono a
Cappelletta ad agosto e sarà
mia premura farmi vivo”.

Ero in attesa della sua ve-
nuta ed avevo pronto per con-
segnarglielo, un interessante
articolo su Santa Severa, luo-
go del suo ultimo soggiorno, ri-
tagliato da un settimanale.

Passavano i giorni ma non
ricevevo alcuna notizia, quan-
do venni a sapere del suo de-
cesso a Roma da un comune
conoscente, e che i funerali si
sarebbero svolti a Visone.

Partecipai, con viva commo-
zione, accompagnata dai miei
cugini e, fra le tante persone
presenti, rividi due miei ex al-
lievi coetanei del defunto: suo
cugino Giovanni Principe e la
signora Bistolfi Maria.

Monsignor Principe fu mio
scolaro a Cappelletta di Viso-
ne dal 1939 al 1942. Questa
scuola era denominata rurale
ed accoglieva i ragazzi della
località frequentanti le classi
terza e quarta al mattino, pri-
ma e seconda elementare al
pomeriggio. Pietrino lo ebbi
scolaro in terza e quarta. Abi-
tava con i genitori ed i nonni in
una delle case più vicine alla
scuola (il fratello era già in Se-
minario ad Acqui Terme), quin-
di i miei rapporti con la sua fa-
miglia erano più frequenti che
con le altre. Un ragazzo alto
per la sua età, che arrossiva
facilmente, volenteroso, aman-
te anche del lavoro manuale,
capace di guidare i compagni
nella coltivazione del piccolo
orto scolastico, alla cura del
quale erano dedicate le ore del
sabato mattina.

Il lunedì successivo le pian-
tine si trovavano estirpate per
colpa, si diceva, dei giocatori
di bocce della domenica, e
questo fatto recava dispiacere
a lui e ai suoi compagni.

Nel periodo primaverile an-
che lui giungeva a scuola con
un profumato mazzo di fiori
campestri (viole, tulipani, mar-
gherite, ginestre), raccolti lun-
go la strada per ornare lʼaula
con i vivaci colori.

Qualche volta il parroco di
Visone, affrontando a piedi la
strada fangosa, veniva a cele-
brare la Santa Messa nel pic-
colo Santuario ora intitolato
“Madonna della salute”, così
denominata da monsignor

Principe, oggetto della sua fi-
liale devozione, desideroso di
estenderla fra la sua gente e di
far aumentare “dappertutto” la
sua devozione. Finita la Santa
Messa il parroco si fermava
nella classe per qualche utile
insegnamento ai ragazzi.

Nel 1942, ottenuto il trasferi-
mento per una località più co-
moda e vicina alla mia fami-
glia, non dimenticai mai la
Cappelletta, gli scolari, le loro
famiglie, le persone conosciu-
te. Seppi che Pietrino dopo la
quinta continuava gli studi nel
Seminario di Acqui. Ricevetti
poi lʼannuncio della sua Ordi-
nazione Sacerdotale e lʼinvito
a partecipare, ma non mi fu
possibile.

Lo rividi anni dopo, durante
una estate, ad Agliano con i
suoi genitori, quando già era
occupato a Roma presso la
Segreteria di Stato in Vaticano.
Alto, con gli occhi azzurri ed il
sorriso dolce di quando era un
fanciullo, fui molto contenta di
rivederlo. Da allora iniziò un
contatto più diretto, con scam-
bi di auguri a Natale e Pasqua,
visite estive e una mia venuta
a Cappelletta in occasione del
suo 25º anno di Messa.

Gli anni trascorrevano velo-
ci, giungevano notizie tristi: la
scomparsa dei genitori e dei ri-
spettivi fratelli. Eravamo rima-
sti soli ma sempre con il reci-
proco affettuoso ricordo dei
nostri cari nella preghiera.

Fui contenta di averlo mio
ospite quando festeggiò 50 an-
ni di vita sacerdotale e mi donò
la bella fotografia di lui con il
Papa Benedetto XVI ed il Car-
dinal Sodano.

Alla festa della Cappelletta
per il 10º anniversario del-
lʼinaugurazione della Croce sul
Monte antistante la Chiesetta,
partecipai con gioia e lo vidi
stanco, ma felice per la riusci-
ta della bella manifestazione.

Avevo scritto un biglietto da
consegnargli alla sua prean-
nunciata visita, nel quale gli
chiedevo di ricordarmi nelle
sue preghiere, anche quando
io per lui sarei stata solo un ri-
cordo spero caro, invece…

Ora prego io per lui, perché
dalla Croce alta sul monte
Menno continui a proteggere
ed aiutare tutti quelli che lʼhan-
no conosciuto, amato ed ap-
prezzato: per la sua generosi-
tà, sensibilità e per quei grandi
valori di intelletto che umil-
mente lui stesso cercava di
“nascondere”, ma che rappre-
sentavano quella caratteristica
che lo rendeva umile e gran-
de». Cristina Franco

Acqui Terme. Ci scrive Car-
lo Gallo, socio fondatore del-
lʼAssociazione Monsignor Gio-
vanni Galliano- Onlus:

«Con la lettura piacevolissi-
ma ed al tempo stesso edifi-
cante dellʼultimo libro, postu-
mo, di Mons G. Galliano “Don
Celi sorprende…” cʼè la sco-
perta di una figura umana e re-
ligiosa di grandissimo rilievo,
che come ben indicava Rober-
to Carrara introducendo la se-
rata di presentazione del libro
lo scorso 29 ottobre a palazzo
Robellini, e poi ribadito nei di-
versi interventi di Massimo
Barbera, Marzio de Lorenzi,
Mario Piroddi, Piero Lecco,
Gabriella Ponzio ed a Nizza
Monferrato lo scorso 6 novem-
bre presso lʼIstituto Nostra Si-
gnora delle Grazie con Luigino
Torello, Renato Bevione ed
Umberto Eco, è doveroso
mantenerne viva la memoria
per lʼedificazione di una socie-
tà sempre migliore a partire dai
giovani.

Ecco il compito de “Lʼuomo
di Dio che vive fra gli uomini
nellʼimpegno di portarli alla
santità”. Così introduce il suo
ultimo libro mons. G. Galliano
in cui descrive con tratti preci-
si un prete umile e forte per la
sua grande semplicità, lealtà e
fede, un uomo di Dio che ha
impostato la sua vita, inve-
stendo massimamente sui gio-
vani, per raggiungere un unico
scopo: portare con sé alla san-
tità il maggior numero possibi-
le di persone.

Questa immagine di don
Celi risulta in perfetta sintonia
con quella che ora, a quasi
due anni dalla morte, appare
dello stesso Mons. G. Gallia-
no. Nel libro, in parte, sembra
quasi raccontare di se stesso
teso a valorizzare nellʼanima e
nellʼamore verso Dio la capa-
cità pratica di pregare lavoran-
do con grande amore e affetto
paterno con tutti per lʼopera di
Dio verso la salvezza, e come
ha sottolineato Mario Piroddi,
“salvaguardando, quegli ideali
di libertà e giustizia mai piena-
mente realizzati su questa ter-
ra, soprattutto nei momenti dif-
ficili di guerra e di decadimen-
to morale, in cui occorre conti-
nuare a camminare vigilando
che non vengano calpestati”.

Così è stato infatti nella re-
altà della vita di entrambi i sa-
cerdoti. Don Celi nellʼOratorio
di Nizza Mo.to, don Galliano
nel Ricreatorio di Acqui Terme
dove fiorirono numerose voca-
zioni: dodici con i ragazzi del
Ricreatorio e non ultime quelle
di don Teresio Cesaro e don

Piero Lecco con i ragazzi
dellʼOratorio. Entrambi i perso-
naggi, come ha fatto notare
Gabriella Ponzio, hanno sapu-
to fare dellʼoratorio una vera e
propria casa di accoglienza
fondata sulla fiducia in ogni
giovane usando come ha inse-
gnato da don Bosco, lʼamore-
volezza per incoraggiare, ac-
compagnare e formare.

Due figure di sacerdoti che,
come evidenziato da Piero
Lecco, “come alberi fecondi e
rigogliosi presso corso dʼacqua
pura si sono radicati in buon
terreno (quello della loro terra
dʼorigine), e grazie ad una
buona coltivazione (la scuola
di Don Bosco), hanno allarga-
to i loro rami sul campo im-
menso dei giovani e delle ani-
me radicandosi sempre più in
Cristo Signore per trarre in ab-
bondanza vigore dalla vera lin-
fa, dallʼAmore di Dio. Amore
che fa sì che della fatica di
ogni giorno non rimanga solo
cenere ma piuttosto frutti ab-
bondanti e saporiti di alberi ri-
gogliosi e forti come querce
che rimangono vivi anche do-
po il distacco da questo mon-
do”.

Alla luce di questa certezza,
si deve dare rilievo alle parole
di Mons. Paolino Siri, parroco
della Cattedrale e successore
di Mons. G. Galliano che, in
veste di Vicario generale, ha
calorosamente rivolto agli
astanti lʼinvito a dare il più pos-
sibile risalto alle testimonianze
di vita spesa per il Signore di
questi sacerdoti esemplari, at-
traverso la ristampa delle pub-
blicazioni a loro relative; ma
più che mai, raccogliendo il
forte invito a “darsi da fare”…
tanto più ora, che la Grazia del
Signore ha toccato la nostra
diocesi in modo speciale con
la beatificazione di Teresa
Bracco e Chiara Luce Badano,
per una nuova proposta di
causa per la beatificazione di
persone sante quali appunto
don Celi e Mons. Giovanni
Galliano. A tal proposito lʼAs-
sociazione Monsignor Giovan-
ni Galliano, che per altro pre-
vede collaborazione fattiva
nellʼipotesi che lʼOrdinario Dio-
cesano abbia a dare inizio alla
causa di beatificazione, è feli-
ce di assumere con entusia-
smo a proprio motto il “Diamo-
ci da fare” di Mons. Paolino Si-
ri.

Proprio sotto allʼegida del
“darsi da fare” lʼAssociazione è
orgogliosa di invitare il giorno
4 dicembre alle ore 11, con-
giuntamente alle Amministra-
zioni dellʼASL e del Comune,
nonché della Diocesi, alla ceri-
monia per la titolazione del-
lʼOspedale civile a Mons. Gio-
vanni Galliano. La cerimonia
sarà preceduta alle ore 10 dal-
la santa Messa celebrata da
don Paolo Parodi nella cappel-
la stessa dellʼospedale».

Acqui Terme. Lezione di
economia e finanza attuali,
lʼargomento trattato dal rag.
Claudio Ricci, mercoledì 17
novembre allʼUnitre. In un con-
testo economico generale in
crisi da tempo la consulenza fi-
nanziaria a pagamento è la
nuova missione che gli opera-
tori finanziari sono chiamati a
realizzare per soddisfare stan-
dard di servizio più elevati e
con minor rischio.

Dopo la direttiva Mifid della
Comunità Europea, nasce una
nuova tendenza ad un consu-
lenza finanziaria con un vero
impegno anche nel tempo per
assicurare una maggior tutela
degli investimenti dei clienti.

Realizzare giorno dopo gior-
no sviluppo e sicurezza, co-
niugando innovazione, espe-
rienza, trasparenza e riserva-
tezza sono i nuovi valori dei
promotori finanziari su uno stu-
dio accurato delle esigenze del
cliente, ricordando sempre che
la diversificazione degli inve-
stimenti è la base di una mag-
gior tutela.

Attraverso la lettura di alcuni
brani della commedia “La Lo-
candiera” di Carlo Goldoni, la
prof.ssa Ornella Cavallero,
sempre mercoledì 17, ha evi-
denziato lo spirito innovatore
dello scrittore dellʼ800 che ha
portato ad una riforma del tea-
tro. Infatti le commedie erano
prima senza partitura scritta e
gli attori recitavano a soggetto
seguendo un canovaccio.

La recita quindi non era mai
uguale e talvolta gli attori era-
no maleducati o scurrili. Scri-
vendo il testo, almeno per gli
attori principali, lʼautore ha svi-
luppato commedie sia di am-
biente e sia di carattere con
forte evidenza ed esaltazione
dei personaggi emergenti, ov-
vero la borghesia piuttosto che
lʼambiente degli aristocratici e
tutto questo con astuzia e in-
telligenza.

Lunedì 22 novembre una in-
teressante lezione sulle mera-
viglie di castelli giardini e torri
nel mondo è stata illustrata
dallʼing. Marco Perego.

Un binomio che attrae il turi-
sta sono i castelli e i relativi
giardini che hanno segnato le
vicissitudini della storia e del
territorio in Italia e in Europa.

Ora sono una attrattiva turi-
stica e sono patrimoni artistici
e storici da salvaguardare co-
me pure è anche il territorio del
Monferrato ove ogni piccolo
centro abitato con la propria
identità gelosamente difesa, è
stretta intorno al suo castello.

Una rassegna dei più noti
castelli in Europa ha mostrato
una piacevole suggestione dei
diversi ambienti architettonici
nelle varie epoche e culture,
oltre al profilo decorativo dei
vari giardini botanici e/o par-
chi.

Questi giardini talvolta ab-

belliti con fontane, dalle gran-
diosità dei giochi dʼacqua, for-
mano architetture del paesag-
gio. Infine, per immortalare le
leggi della gravità, sono state
mostrate le stranezze delle an-
tiche torri pendenti a incomin-
ciare dalla bellissima e famosa
Torre di Pisa.

La seconda parte della le-
zione ha interessato la cultura
spicciola del “Sai Perché”, re-
lativa ad alcuni modi di dire del
linguaggio quotidiano, citazio-
ni, motti, detti popolari e latini,
aforismi, pensieri, origine di
proverbi che hanno molto in-
curiosito i presenti con rifles-
sioni, stupore e molte doman-
de.

La prossima lezione di lune-
dì 29 novembre sarà tenuta
dal prof. Francesco Sommovi-
go con “I Padri della Chiesa:
Gli Apologisti” e a seguire la
prof.ssa Patrizia Cervetti con
“Il nostro Inglese quotidiano (I
parte)”.

La lezione di mercoledì sarà
tenuta dal dott. Antonio Tom-
masello e dott.ssa Paola Sal-
vadeo su “Poesia e musica
nella Russia dellʼOttocento” e
successivamente dalla dotto-
ressa Paola Toniolo con “Or-
ganizzazione ecclesiastica nel
Medioevo: I Religiosi”.

Scritto dalla sua ex maestra

Ricordo di mons. Principe
Don Celi e mons. Galliano

esemplari sacerdoti
Tanti argomenti

all’Unitre acquese

Barriere
e disabili

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Sono una cit-
tadina della città termale, indi-
gnato di come nel 2010 pos-
sano ancora esistere ostacoli
per le persone disabili.

Le barriere architettoniche
non dovrebbero esistere più
da tempo, visto che le regioni
stanziano dei contributi per il
loro abbattimento per ogni co-
mune e dei contributi per ogni
disabile.

Ho 68 anni, sono invalida
ma autosufficiente, vivo da so-
la in un alloggio dellʼAtc e da
un poʼ di tempo vivo segregata
in casa, dal momento che abi-
to al secondo piano, senza
avere la possibilità di poter
uscire come tutte le persone
normali.

Ho fatto ripetute richieste di
aiuto agli enti assistenziali, al-
lʼAsl, al Comune. Tutti conti-
nuano a farmi promesse sen-
za nessun tipo di aiuto.

Il 27 settembre di questʼan-
no sono stata operata per un
tumore e ho bisogno di uscire
di casa più spesso per fare la
chemioterapia.

A questo punto ci vuole lʼau-
silio dei soccorritori dellʼauto-
ambulanza, ma anche qua in-
vece di avere il servizio gratui-
to, devo pagare ogni volta lʼin-
tervento. Sono veramente in-
dignata».

Segue la firma

Per Lucila, dalla sua mamma
Acqui Terme. È mancata la mamma di “Lucila”. Queste le pa-

role che avrebbe voluto dire alla figlia, scritte da una “mano ami-
ca”.

«Adorata figlia mia, ti scrivo queste poche righe con lʼaiuto di
una mano amica, poiché non posso più farlo io. Ti scrivo per dir-
ti di non piangere più per me, perché finalmente non sento più la
sofferenza ma sono invasa da una serenità infinita che condivi-
do con il tuo adorato papà. So che non riesci a perdonarti di non
essere stata vicino a me alla fine dei miei giorni terreni, ma non
hai nulla per cui provare rimorso, se sei dallʼaltra parte del mon-
do è per poter assicurare un futuro ai tuoi figli e un sostegno eco-
nomico alla tua famiglia. Questo non può che riempire di orgoglio
una madre: avere una figlia unica e speciale come sei tu. Quan-
do ho ascoltato la tua voce al telefono ti ho sentita vicino come
se mi tenessi la mano stretta, stretta. Non piangere più e sappi
che sarò sempre accanto a voi perché il cuore di una mamma
sopravvive nella gioia dei suoi figli. “Una mamma con le ali”».

Sugli Angeli
Acqui Terme. Domenica 28

novembre alle ore 15 e 30
presso il salone della parroc-
chia san Francesco in Acqui
Terme, si terrà un incontro su-
gli Angeli guidato dalla prof
Piera Scovazzi da molti anni
studiosa di angelologia e che
quindi è la persona più adatta
per parlare dellʼargomento.

Verrà dato spazio agli inter-
venti dei partecipanti che con
le loro domande potranno sti-
molare il dibattito e presentare
le loro curiosità per fare luce
sugli interrogativi che certa-
mente il tema susciterà.

Adieu Picci
Lʼautunno ha spento la po-

liedrica creatività di Pierpaolo
Piccinato, ma Picci continuerà
ad affascinarci nelle Sue ope-
re. Lionello Archetti-Maestri
stringe in un forte abbraccio la
cara Christiane.

Fuerteventura
Acqui, novembre 2010
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La messa di domenica 28
invita i credenti a spalancare le
porte delle proprie case, me-
glio ancora del proprio cuore:
Gesù sta per tornare, nella
stalla di Betlemme si sta pre-
parando la mangiatoia, il Figlio
di Dio ci vuole ancora bene e
ritorna, nel mistero della Incar-
nazione, tra noi uomini per sal-
varci. È la prima domenica di
Avvento, i libri liturgici dellʼAn-
no A ci fanno leggere il vange-
lo di Matteo.

Gesù è la gioia
“Tutta la mia vita – confessa

Benedetto XVI nella conversa-
zione con il giornalista Peter
Seewald, appena pubblicata
nel libro ʻLuce del mondoʼ – è
sempre stata attraversata da
un filo conduttore, questo: il
Cristianesimo dà gioia, allarga
gli orizzonti. In definitiva
unʼesistenza vissuta sempre e
soltanto ʻcontroʼ sarebbe in-
sopportabile”. “Lʼessere cristia-

no è esso stesso qualcosa di
vivo, di moderno, che attraver-
sa, formandola e plasmando-
la, tutta la mia modernità, e
che quindi in un certo senso
veramente la abbraccia. È im-
portante che cerchiamo di vi-
vere e di pensare il Cristiane-
simo in modo tale che assuma
la modernità buona e giusta, e
quindi al contempo si allontani
e si distingua da quella che sta
diventando una contro-religio-
ne”.

La venuta
È importante che ogni epo-

ca stia presso il Signore. Si di-
scuteva di una duplice venuta
di Cristo, una a Betlemme ed
una alla fine dei tempi, sino a
quando san Bernardo di Chia-
ravalle parlò di Adventus me-
dius, di una venuta intermedia,
attraverso la quale sempre
Egli periodicamente entra nel-
la storia.

d.g.

Vangelo della domenica

Il Gruppo si sta preparando
alle attività da svolgere nel me-
se di dicembre, sembra pre-
maturo parlare di attività che
dovranno svolgersi a metà di-
cembre ma in realtà le del
18/12 in cui sarà ritirata la “Lu-
ce di Betlemme” e il 19/12 in
cui ci si incontrerà con le fami-
glie per i tradizionali auguri di
Natale e di fine dʼanno, sono in
realtà dietro lʼangolo.

La “Luce” come ogni anno,
sarà consegnata a S.E. il Ve-
scovo e sarà messa a disposi-
zione di chi la chiederà.

Tutti i ragazzi e i Capi sono
presi dalla preparazione del-
lʼattività del 19/12 durante la
quale ceneremo insieme ai ge-
nitori e dopo cena i ragazzi si
esibiranno in una serie di atti-
vità di animazione.

Lʼinvito a partecipare alla fe-
sta con i genitori è esteso a
tutti i vecchi scout che deside-
rassero parteciparvi, previa co-
municazione.

Poi per i ragazzi del reparto
il campo invernale.

Contemporaneamente si
dovrà dare il via ai lavori di si-
stemazione della nuova sede,
a partire dalle piccole cose, in
funzione delle finanze.

Lavoro da svolgere per il fu-
turo cʼè ne tanto, la buona vo-
lontà non manca, e neanche le
forze.

Per non parlare dei lavori
che la Comunità dovrà svolge-
re al proprio interno, revisione
del regolamento di CoCa, revi-
sione dei progetti individuali
del Capo.

Durante la manifestazione
“Acqui & Sapori 6ª mostra

mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio” nei
giorni 26/27/28 novembre il
nostro Gruppo si è assunta la
responsabilità di gestire un ba-
by parking al fine di consentire
la visita della esposizione sen-
za la presenza dei bambini ai
quali la mostra stessa magari
interessa poco.

Nellʼatrio della ex Caimano
sarà attrezzata unʼarea deno-
minata Bo-Scout, sarà allesti-
ta un bosco con giochi a tema,
giochi di prestigio, trucca-bim-
bo, palloncini, piccoli laborato-
ri creativi, in definitiva un area
per i bimbi (baby parking as-
solutamente gratuito).

Gli scout non potevano sce-
gliere altro nome ed altre atti-
vità di intrattenimento, richia-
mando il bosco, e un piccolo
campionario di attività scout,
tenuto conto dellʼetà dei bam-
bini e del loro primo impatto
con estranei e con attività a lo-
ro delle tutte sconosciute.

Questo impegno servirà a
due duplici scopi, mettere alla
prova noi stessi in un ambien-
te fuori dagli scout, far cono-
scere ai bimbi che mai ci han-
no visto un piccolo campiona-
rio di simpatiche attività.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Il nostro indirizzo postale è
cambiato Via Roma 1, Strevi, il
nostro recapito telefonico è
347 5108927 un nostro indiriz-
zo di posta elettronica unvec-
chioscout@alice.it, un sito
“www.acquiscout.it”

un vecchio scout

Un momento di particolare ed intensa gioia per la diocesi ac-
quese è stato quello vissuto nel pomeriggio di domenica 21 no-
vembre in Cattedrale. Il Vescovo ha ordinato sacerdote il diaco-
no Lodovico Simonelli (a sinstra nella foto) e diacono Giancarlo
Pesce. Una partecipe folla di fedeli ha seguito la cerimonia, ele-
vando insieme al pastore diocesano grazie al Signore per il do-
no concesso.

Domenica 21 novembre in cattedrale

Un sacerdote, un diacono
ordinati dal vescovo

L’avventura scout

Il convegno giovani si è
aperto nella luce dellʼoriginale
modo di vivere la carità inse-
gnato dal beato Antonio Ro-
smini e si è sviluppato nello
scambio di esperienze tra i
gruppi giovanili Oftal, proposte
con stand in piazza, e nel-
lʼascolto delle testimonianze di
atleti disabili sullʼimpegno e la
fedeltà. Quasi seicento giova-
ni, dame e barellieri riconosci-
bili dai loro fazzoletti bianchi e
azzurri, hanno animato Stresa
per due giorni di discussione e
a riflessione sul tema “Oftal:
unʼesperienza di servizio che
continua nella Chiesa”.

Primo passo, la tomba del
beato Rosmini a cui è seguito
lʼincontro nello stupendo bal-
cone sul lago Maggiore e le
sue isole borromee con Padre
Umberto Muratore direttore del
Centro Internazionale di Studi
Rosminiani che ha spiegato le
tre forme di carità indicate dal
filosofo oggi beato: verso il
corpo, verso lʼintelligenza e
verso lo spirito. Da qui lʼinvito
alla donazione e a farsi mis-
sionari verso i coetanei: «Così
rendiamo visibile lʼamore di
Dio». I giovani sono parte im-
portante dellʼOftal, realtà da 30
pellegrinaggi a Lourdes allʼan-
no, con 20mila persone tra cui
6mila malati. «Sono speranza
per il futuro dellʼassociazione –
spiega il presidente nazionale
monsignor Paolo Angelino –
ma sono anche la novità del
sorriso, che è la caratteristica
delle apparizioni della Vergine
a Lourdes».

Lourdes è anche il legame
profondo della vita di Claudio
Costa, due volte campione pa-
ralimpico non vedente (cicli-
smo e atletica) e della moglie
Cristina Bozzetta, atleta azzur-
ra ipovedente (ciclismo e sci
nordico), campioni di coraggio
e di volontà anche nella vita.
«Sono diventato cieco a 16 an-
ni – spiega Costa – e non sa-
pevo che fare. Lo sport mi ha
insegnato lʼimpegno; fatica e
sacrificio il dono: ho riscoperto
la vita e ora voglio dire a chi è
disabile di non arrendersi». La
moglie ricorda il loro dichiarar-
si lʼamore 25 anni fa davanti al-
la Vergine. Poi a Lourdes sono
tornati in tandem. «Ci dà gran-
de forza interiore. Lo sport –
conclude – è fatica e io ho la

grande grazia di potermi muo-
vere: lo vivo come offerta».

Il convegno si è concluso
poi nella giornata di domenica
7 con lʼintervento del respon-
sabile del «Bureau medical» di
Lourdes, Alessandro De Fran-
cisci e con il mandato che il ve-
scovo di Novara, Renato Corti,
che ha affidato ai giovani sul-
lʼisola Pescatori.

Diamo infine notizia dellʼatti-
vità svolta a Cassine domeni-
ca scorsa, quando un piccolo
gruppo di volontari e amici del-
lʼOFTAL di Cassine hanno of-
ferto le ottime mele donateci
da Oriano Bianco e Cesca di
San Marzano; lʼofferta finale
dei cassinesi è risultata di
390,00 €, abbastanza da co-
prire il costo di un viaggio a
Lourdes per un pellegrino
dʼaccueil. Ringraziamo ancora
Oriano, Cesca, don Pino sem-
pre disponibile, i cassinesi e
tutte le persone che hanno aiu-
tato i nostri volontari “nellʼope-
razione mele”.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto UNICREDIT BAN-
CA IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria
del delegato Vescovile

Attività Oftal

La lotta della sopravvivenza
lo ha travolto, non per sua de-
bolezza, ma per la durezza de-
gli eventi, che lo hanno scon-
volto in questi ultimi anni, e
che, purtroppo, riescono spes-
so ad abbattere anche le per-
sone più forti.

Don Bruno era un contadino
con le mani callose e una ca-
pacità di lavoro, anche ma-
nuale, rara ed eccezionale; ma
anche le querce, ferite e riferi-
te, cedono e crollano.

È morto così don Bruno Pa-
vese, domenica 21 novembre,
festa della Presentazione di
Maria al Tempio, patrona del
suo seminario, dove è cresciu-
to, ha studiato, e di cui negli
anni ʻ70 è stato anche diretto-
re del Minore.

Originario di Sessame, dove
era nato il 17 gennaio 1944 e
nella cui parrocchiale, dedica-
ta a San Giorgio, il cavaliere
soldato che uccide il drago,
era stato battezzato pochi gior-
ni dopo. Divenne sacerdote
nel Duomo acquese, consa-
crato da mons. Giuseppe Del-
lʼOmo con i compagni di semi-
nario e di messa don Franco
Vercellino, mons. Mario Olive-
ri e mons. Cesare Nosiglia.

Una breve esperienza da vi-
ceparroco a Sezzadio, con il
mitico parroco mons. Scarro-
ne. Poi, a 25 anni, parroco a
Grillano, piccolissima tra le
parrocchie della Diocesi, dove
ha lavorato per 25 anni spen-
dendosi generosamente.
Completò gli studi con una lau-
rea in Filosofia, fu nel contem-
po per alcuni anni direttore in
Seminario, collaboratore fede-
lissimo di mons. Galliano con
la prima messa feriale delle 7
e con la messa festiva delle 12
in Cattedrale, da tutti sempre
apprezzato, soprattutto per la
dotta predicazione. Fu per un
periodo professore di Filosofia
nelle Magistrali di Nizza e pro-
fessore di Religione al Classi-
co di Acqui, quale successore
di mons. Galliano.

Poi iniziò il suo calvario: im-
provvisamente le porte si chiu-

devano. Fu costretto a lasciare
Grillano, il Duomo, gli furono
affidate le parrocchie di Deni-
ce, Montechiaro, Mombaldo-
ne: non fu capito.

La morte del fratello conta-
dino, sposato con figli, lo scos-
se profondamente e lo investì
di responsabilità forse ecces-
sive. Il suo gran cuore e la sua
forza generosa lo spinsero a
progettare ristrutturazioni, for-
se non in modo oculato, nella
cascina di famiglia, sentiva di
farcela, poi fu subissato.

La Diocesi, tramite mons.
Micchiardi, nellʼintento di aiu-
tarlo, si svenò economicamen-
te, ma senza risultati positivi. I
guai economici lo travolsero.
Quindi le calunnie, le accuse,
le denunce… le più infondate
e malevoli. La giustizia ha il
suo metodo, il suo linguaggio,
i suoi tempi… la carta stampa-
ta ne va a nozze, non avendo
volto per arrossire; lʼopinione
pubblica raggiunge livelli di
cattiveria gratuita e irrespon-
sabile. Don Bruno si sentì
braccato e isolato: se ti vedeva
per strada svoltava da altra
parte, non per te, ma per se
stesso.

Ora la ferale notizia, paven-
tata da tempo, augurata da
nessuno. Ciao Bruno, soldato
di San Giorgio, disarcionato
dagli eventi della vita, che ti è
stata amara. Risali a cavallo,
stai per entrare in Paradiso.

giacomo rovera

Un altro lutto per la diocesi

L’improvvisa scomparsa
di don Bruno Pavese

La Croce dei giovani a Molare
Venerdì 19 novembre la comunità di Molare ha accolto la Cro-

ce del Giubileo dei giovani proveniente da Mornese.
Venerdì 26 novembre alle ore 20.30 si svolgerà, in chiesa, una

Via Crucis, quale momento culminate della permanenza della
Croce a Molare.

Altri appuntamenti con le iniziative dellʼOratorio: mercoledì 8
dicembre: mercatino missionario di Natale nel corso del quale
saranno messi in vendita i manufatti della sartoria missionaria.
Sabato 11 dicembre: gita in riviera per i Mercatini di Natale; do-
menica 12 dicembre: bancarella del Mercato Equo Solidale.

Calendario diocesano
Domenica 28 – Il Vescovo celebra la messa delle ore 11 nella

parrocchia di Dego.
Martedì 30 – Visita pastorale del Vescovo nel pomeriggio ad

Orsara Bormida.
Mercoledì 1 dicembre – Dalle ore 10 alle 12 si tiene in semi-

nario il Consiglio presbiterale.

Confraternite a Roma
Lunedì 15 novembre i 2 membri più giovani della confraterni-

ta Nostra Signora del Santo Suffragio di Ponzone Daniele De
Pieri e Marcello De Chirico questʼultimo facente anche parte del-
la comissione giovani del priorato sono rientrati da un breve ma
intenso viaggio a Roma per lʼincontro del cammino nazionale del-
le confraternite.

Dopo la Santa messa celebrata in Piazza San Pietro da
S.E.Mons Bertone i confratelli anno seguito lʼAngelus celebrato
da Sua Santità Benedetto XVI che ha colto tutti con grande emo-
zione.

La Diocesi di Acqui Terme è stata rappresentata da Ponzone,
Toleto e Cassine.

Un grazie anche al Priore generale delle confraternite.
Pubblichiamo il commento diMarcello De Chirico:
«Col cuore pieno di gioia e di giubilo in Piazza San Pietro so-

no stato onorato di rappresentare la nostra diocesi e dimostrare
così la vicinanza e la stima nei confronti del nostro Vescovo che
saluto pubblicamente sul vostro giornale».

Veglia
di preghiera per
la vita nascente

Sabato 27 novembre il San-
to Padre celebrerà nella Basi-
lica di san Pietro una solenne
Veglia per la vita nascente, in
coincidenza con i primi vespri
della prima Domenica di Av-
vento. La Veglia comprenderà
anche lʼAdorazione Eucaristica
per ringraziare il Signore, che
con il dono di se stesso, ha da-
to valore ad ogni vita umana e
per invocare la sua protezione
su ogni essere umano chia-
mato allʼesistenza.

È desiderio del Papa che
nelle Chiese particolare i Ve-
scovi presiedano analoghe ce-
lebrazioni e coinvolgano le
parrocchie, le comunità religio-
se, le associazioni e i movi-
menti.

Ecco allora lʼinvito anche per
noi.

La preghiera per la vita na-
scente si terrà sabato 27 no-
vembre ore 21, nella Chiesa di
S Antonio in Pisetrna, in con-
comitanza dellʼadorazione dei
giovani, organizzata dalla pa-
storale giovanile.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16.30;
pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 17; fest. 10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Convegno AIMC sull’educazione
Sabato 13 e domenica 14 a Roma, sono stati, per i più di tre-

cento insegnanti, dirigenti ed ispettori della scuola italiana, con-
venuti al convegno nazionale AIMC da ogni parte dʼItalia, mo-
menti intensi che hanno fatto, come ha dichiarato il presidente
nazionale Giuseppe Desideri “luccicare gli occhi e battere il cuo-
re”, a coloro che sono stati premiati per aver speso quaranta e
più anni per la scuola e con la scuola nelle file associative; non
solo, è stato un momento per tutti di grande riflessione e di
sguardo al futuro.
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Acqui Terme. Domenica 21
novembre, presso il Santuario
Madonna Pellegrina, è stata
celebrata la Virgo Fidelis, Pa-
trona dellʼArma dei Carabinie-
ri. Prima della cerimonia reli-
giosa è stata consegnata da
parte della locale sezione Ca-
rabinieri in congedo una targa
ricordo ai seguenti soci che
hanno superato gli 80 anni di
età: C.re Giuseppe Amico,
V.Brig.re Ernesto Barillari,
V.Brig.re Vasco Bezon, Brig.re
Giacomo Bracco, V.Brig.re
Pietro Cagno, C.re Renato Ca-
viglia, App.to Luigi Chiorra,
Brig.re Natale Meriggio, C.re
Giuseppe Ottazzi (alla memo-
ria), C.re Gian Battista Otto-
nello, C.re Armando Raineri,
Mar.llo Magg.re Dario Ravera,
Col. Ilario Zanetti.

Lʼinno “Fratelli dʼItalia” ha
dato inizio alla sobria ma toc-
cante cerimonia, suggellata da
due Carabinieri in alta unifor-
me. Il Presidente Gianni Rave-
ra, nel porgere un caloroso
benvenuto a tutti i presenti, ha
dapprima ringraziato le autori-
tà militari in servizio e in con-
gedo, le associazioni dʼarma,
le autorità civili, la protezione
civile comunale ed ha ricorda-
to come il celebrare una simile
ricorrenza «trae origine dalle
nostre tradizioni, dalla nostra
fede cattolica e dalla fedeltà al-
le istituzioni democratiche del-
la nostra bella Italia».

Nel corso della messa, il
parroco don Mario Bogliolo
ha ricordato che “lʼevento,
che si celebra, è lʼoccasione
per ricordare non solo la Ver-
gine protettrice dellʼArma dei
Carabinieri, ma anche le cen-
tinaia di militari della bene-
merita e di tutto lʼEsercito Ita-
liano caduti nellʼassolvimento

del proprio servizio in patria e
allʼestero”.

La scelta del 21 novembre,
giorno della memoria liturgica
della Presentazione della Bea-
ta Vergine Maria, in cui cele-
brare la patrona della bene-
merita è stata fissata dal Papa
Pio XII, è tuttʼaltro che casuale;
vuole anche ricordare in per-
petuo lʼeroico sacrificio di un
battaglione di Carabinieri nel
corso della II Guerra mondiale
quando difese, sino allʼultimo
uomo, un punto nevralgico per
la difesa delle colonie del cor-
no dʼAfrica (battaglia di Cul-
quaber).

Il titolo di Virgo Fidelis, pro-
posto con voto unanime dai
cappellani militari dellʼArma e
dallʼOrdinariato Militare per
lʼItalia, era stato sollecitato in
relazione al motto araldico del-
lʼArma (“Nei secoli fedele”) dal-
lʼArcivescovo Carlo Alberto
Ferrero di Cavallerleone che
nel 1949 era Ordinario Milita-
re. Vuole rimarcare la fedeltà
della Benemerita ai propri prin-
cipi di difesa della Patria e del
popolo italiano, valori che, sin
dalla sua nascita, ne hanno
sempre improntato lʼagire quo-
tidiano.

Il momento solenne della

consacrazione è stato prean-
nunciato da squillanti suoni di
tromba, così come la lettura
della preghiera alla Virgo Fide-
lis, recitata dal cap. Antonio
Quarta, comandante la com-
pagnia Carabinieri di Acqui
Terme. Ha fatto seguito il “si-
lenzio” fuori ordinanza in ricor-
do di tutti i militari defunti, di
ogni arma, ordine e grado.

La messa si è conclusa con
lʼinno alla Virgo Fidelis cantato
dal bravo coro della parroc-
chia, diretto da un esperto or-
ganista.

Al termine della celebrazio-
ne religiosa, un centinaio di
amici, carabinieri, loro fami-
gliari e simpatizzanti si sono
riuniti presso la pro-loco di
Ovrano dove il bravo cuoco
Claudio Barisone, aiutato da
solerti soci, ha preparato gu-
stosi piatti; il tutto coronato da
musiche scelte dal simpatico
intrattenitore Umberto Coretto,
danze e barzellette in piena
serenità, semplicità e armonia.

Acqui Terme. Venerdì 26
novembre, con appuntamento
alle ore 21 a palazzo Robellini,
riprendono le “Serate Micolo-
giche”, dedicate a tutti gli ap-
passionati di funghi e organiz-
zate dallʼassociazione Punto
Cultura con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e del-
la Provincia di Alessandria.

Tra i funghi interessanti dal
punto di vista gastronomico, è
possibile raccogliere anche nel
tardo autunno il Lactarius san-
guifluus e il Lactarius delicio-
sus. Si tratta di specie molto
diffuse e conosciute, così simi-
li tra loro per forma e dimen-
sioni, tanto che, a livello popo-
lare, non esistono due deno-
minazioni diverse per questi
due funghi, che vengono rego-
larmente confusi e accomuna-
ti con il nome di “sanguini”.
Questi funghi contengono al
loro interno un liquido (il latti-
ce) che fuoriesce sotto forma
di micro-goccioline non appe-
na il fungo stesso viene sezio-
nato: il carattere peculiare del
“sanguino” è il lattice arancio o
rosso-vinoso nel fungo taglia-
to di fresco, che tende a di-
ventare di color verde quando
il fungo è esposto allʼaria. Il
gambo, che non presenta
anello ed è quasi sempre ca-
vo, è lungo 4-5 cm. Il cappello
depresso al centro ha un dia-
metro di 5-10 cm ed è di color
arancio-rossastro, spesso pre-
senta dei cerchi concentrici
ben visibili, con zone tinte di
verde. Le lamelle, fitte e poco

profonde, sono rosa-arancio,
nelle zone dove vengono
schiacciate diventano arancio
intenso-rosso e infine verdi.
Da ricordare che vi sono fun-
ghi a lattice non commestibili
o, peggio, tossici (specie quel-
li a lattice bianco): uno dei lat-
tari più tossici, il Lactarius tor-
minosus ha un nome popolare
che è tutto un programma: “pe-
veraccio delle coliche”. Biso-
gna dunque prestare attenzio-
ne per evitare la confusione
con i sanguini: oltre al diverso
colore del lattice i sanguini cre-
scono sotto conifere mentre il
peveraccio sotto betulle.

Si ricorda che la seconda
serata sarà, sempre a palazzo
Robellini, venerdì 3 dicembre
alla stessa ora.

Acqui Terme. LʼOrdine dei
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta del Canonico Monsignor
Giovanni Galliano, dei familia-
ri e di un gruppo di amici, di
colleghi e di parenti del com-
pianto dott. Giuseppe Allema-
ni, consigliere revisore dei con-
ti dellʼOrdine e medico di Me-
dicina Generale - ha istituito
una borsa di studio annuale,
fissata - per lʼanno 2009-2010
- in € 516,46, riservata ad uno
studente del corso universita-
rio di laurea in medicina e chi-
rurgia residente nel comune di
Acqui Terme, per onorare la
memoria del collega.

Possono partecipare allʼas-
segnazione della borsa di stu-
dio gli studenti che siano citta-
dini italiani, siano residenti nel
comune di Acqui Terme, ab-
biano conseguito il diploma di
scuola media superiore e risul-

tino iscritti al primo anno del
corso di studi universitario in
medicina e chirurgia oppure
abbiano superato gli esami
previsti dal piano di studi e che
risultino iscritti agli anni suc-
cessivi al primo anno accade-
mico. Saranno comunque pre-
si in considerazione gli stu-
denti che abbiano superato il
maggior numero di esami pre-
visti dal piano di studio, con al-
meno la media di 27/30.

Sono esclusi i candidati già
provvisti di altra laurea; i di-
pendenti di amministrazioni
statali o di altri enti pubblici o
di organismi privati.

La domanda di ammissione
alla borsa di studio deve esse-
re presentata entro il 31 di-
cembre 2010 presso lʼOrdine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria (via Pisacane, 21
- 15121 Alessandria).

Domenica 21 novembre al santuario della Pellegrina

L’Arma ha celebrato la Virgo Fidelis

Venerdì 26 novembre

Serate micologiche

Per studenti in medicina e chirurgia

Borsa di studio
dott. Beppe Allemani

Si scioglie la
Federazione della
sinistra di Acqui

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Macciò:

«Gent.mo Direttore, rendo
noto che in data 16 corrente
mese, il sottoscritto portavoce
ed i membri del coordinamen-
to del comitato della Federa-
zione della sinistra dellʼala del
Partito della Rifondazione Co-
munista, hanno rassegnato le
dimissioni irrevocabili e con ef-
fetto immediato, sciogliendo, di
fatto, la stessa Federazione di
Acqui Terme. È una decisione
sofferta, maturata nel tempo e
presa collegialmente tra noi
del Prc di Acqui, rendendoci
conto dellʼimpossibilità di por-
tare avanti un certo tipo di di-
scorso allʼinterno della Fede-
razione di Acqui a causa del-
lʼenorme differenza, pensiamo
incolmabile, di parole e di fatti
tra noi ed i componenti del
PdCI e delle decisioni “politi-
che” e politiche a livello nazio-
nale, per noi incomprensibili,
della Federazione della sini-
stra. Per quanto riguarda il sot-
toscritto, è un distacco verso la
politica partitocratrica. Voglio
esprimere un grosso “in bocca
al lupo” al prossimo portavoce
e coordinamento della Fds di
Acqui, se mai ci sarà, poiché
ne avranno veramente biso-
gno. Desidero anche portare
un forte abbraccio a tutti quei
compagni che in questi mesi ci
sono stati vicini e ringraziare i
componenti di altre forze politi-
che che hanno dimostrato con
i fatti e non con le parole una
grande disponibilità nel colla-
borare».

Associazione Parkinson
nuova sezione in Alessandria

Acqui Terme. LʼA.I.P è la più importante associazione di ma-
lati di Parkinson in Italia. La sede si trova a Milano.

La sezione di Alessandria inizierà come gruppo di sostegno,
cioè si occuperà, oltre che di assistenza e informazione, anche
di essere un punto di riferimento per i parkinsoniani della pro-
vincia, di organizzare tutte quelle attività che possono essere di
sostegno alla terapia farmacologica, o anche di qualsiasi attività
che porti il parkinsoniano fuori di casa e lo distragga dal pensa-
re alla malattia. Il socio coordinatore acquese si chiama Antonio
Tomasello, ha il parkinson da circa dieci anni ma lo combatte be-
ne grazie alla “pompa di duodopa”, che ha installato cinque an-
ni fa e che funziona ancora bene. Lavora allʼufficio postale di Ac-
qui Terme, dove abita, ha 56 anni e una laurea in lingue stranie-
re. Ha già organizzato il corso di musicoterapia e di yoga, ma ha
già in mente qualcosʼaltro, magari qualcosa che abbia a che fa-
re con le materie di sua competenza, cioè letteratura, poesia e
teatro.

Ovviamente non sta lavorando da solo, ma con la preziosa
collaborazione del sott. Ursino, primario della Neurologia del-
lʼOspedale Santi Antonio e Biagio di Alessandria, delle infermie-
re, e lʼassistenza delle sezioni di Milano e Torino.

La sede si trova in Alessandria, in via S. Pio V nr. 23. Il nume-
ro di telefono è 3774021679, lʼindirizzo e mail per ora è anto-
nio_tomasello@alice.it, maggiori informazioni potrete trovarle sul
sito digitando semplicemente parkinson.it.

Lʼinaugurazione della sede avrà luogo sabato 27 novembre
dalle ore 9,30 alle ore 13,30.

Paesaggi
vitivinicoli
candidati
a patrimonio
dell’Unesco

Acqui Terme. Sabato 27 no-
vembre, alle 10, nellʼarea espo-
sitiva “Expo-Kaimano” di Acqui
Terme, avrà luogo la presenta-
zione della candidatura alla
World Heritage List dellʼUnesco
dei paesaggi vitivinicoli di Mon-
ferrato, Langhe e Roero nel cor-
so dellʼincontro sul tema “Il Mon-
ferrato nella lista Unesco”.
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Acqui Terme. Sul finanzia-
mento della nuova scuola me-
dia, il consigliere comunale
Domenico Borgatta, presiden-
te della commissione finanze
ci ha mandato questa nota che
pubblichiamo. “Nel corso del
Consiglio comunale di Acqui di
giovedì 18 novembre sono sta-
te modificate le modalità di fi-
nanziamento della nuova
Scuola media che il Comune
intende edificare. Alla fine del-
lo scorso mese di marzo, in
sede di Bilancio, per il finan-
ziamento della nuova scuola
media, è stato approvato un
emendamento proposto dai
consiglieri comunali del Partito
democratico che prevedeva:

- lʼassunzione di un mutuo
con la cassa Depositi e Presiti
di 5 milioni di euro che com-
portava rate di ammortamento
di 330 mila euro allʼanno;

- il contributo in Conto capi-
tale di un milione di euro a ca-
rico della Regione Piemonte
per risparmio energetico;

- il contributo di un milione e
900 mila euro a titolo di dona-
zione al Comune da parte del-
la Ditta che sta realizzando il
piano di recupero dellʼarea ex
Borma;

- lʼistituzione di una tassa
comunale di scopo a carico dei
proprietari di immobili, escluse
le abitazioni principali.

Ora, anziché il mutuo, la
Giunta ha previsto lʼadozione
di un leasing.Su questo argo-
mento, intendo ribadire, in
qualità di Presidente della
Commissione finanze, anche a
nome dei miei colleghi del
gruppo consiliare del Partito
democratico, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferraris ed Emilia
Garbarino, che la realizzazio-
ne della nuova scuola media è
una delle opere più urgenti e
necessarie della nostra città
ed aggiungo anche due osser-

vazioni:
- avremmo preferito come fi-

nanziamento il ricorso al mu-
tuo, anche perché col mutuo
lʼimmobile sarebbe stato im-
mediatamente di proprietà co-
munale mentre col leasing di-
venterà di proprietà del Comu-
ne solo dopo il riscatto dallʼisti-
tuto di credito;

- sarebbe stato opportuno
comparare concretamente i
costi del mutuo con quelli del
leasing mentre lʼAmministra-
zione comunale ha preferito
questʼultima modalità di finan-
ziamento per mantenere il co-
siddetto “patto di stabilità” che
il governo a guida di Berlusco-
ni e Tremonti ha imposto ai
Comuni, condizionandone, co-
sì, pesantemente lʼattività.

A questo punto, come ho già
accennato in consiglio comu-
nale, lʼAmministrazione comu-
nale può evitare di introdurre la
tassa di scopo che, con il mu-
tuo, sarebbe stata utile a copri-
re le spese sino al momento
della messa in funzione della
scuola; da quel momento si sa-
rebbe risparmiato lʼaffitto per
oltre 250 mila euro lʼanno e,
con questo risparmio, si sareb-
bero potute pagare (in gran
parte) le rate del mutuo; con il
leasing le modalità di finanzia-
mento cambiano e lʼintroduzio-
ne della tassa di scopo non è
più necessaria, come prima,
per il finanziamento dellʼopera”.

Acqui Terme. Ci scrive il grup-
po consiliare del Partito Demo-
cratico:

«Sul ponte Carlo Alberto cʼè
una novità: anche lʼassessore
Paolo Bruno ha ammesso, uffi-
cialmente in consiglio comunale,
lʼinadeguadezza dellʼattuale pon-
te a sopportare tutto il traffico tra il
centro città e i Bagni e dalla Valle
Bormida a Genova e alla Valle
dellʼErro.

Questa ammissione, sia pure
tardiva, se accolta da tutta lʼam-
ministrazione di cui Bruno fa
parte, apre la possibilità di inter-
loquire finalmente con la Regio-
ne Piemonte e la Provincia di
Alessandria per la costruzione di
un secondo ponte sul Bormida,
come noi, consiglieri comunali
del Partito democratico, chiedia-
mo da gran tempo (almeno fin
dalla presentazione del pro-
gramma del nostro candidato a
sindaco, Gian Franco Ferraris,
nel 2007).

Giova comunque ricordare che
un tempo il ponte Carlo Alberto fa-
ceva parte delle strade del-
lʼANAS, gestite direttamente dal-
lo Stato; poi, presumiamo per ot-
tenere la possibilità di costruire le
due rotonde in capo al ponte, le
amministrazioni leghiste e di de-
stra hanno accettato di declassa-
re questo tratto di strada a livello
di strada comunale, forse senza
pensare che questo ponte otto-
centesco, nonostante la sua bel-
lezza architettonica, non è in gra-
do di supportare il traffico della
Valle Bormida da e per Genova e
della Valle Erro e Bormida da e
per Sassello.

A questo punto siamo disponi-
bili, pur mantenendo il ruolo di op-
posizione dove ci hanno collocati
gli elettori acquesi, a dare ogni
contributo di idee e di pressioni
politiche affinché Acqui disponga
in tempi ragionevoli di un secondo
ponte che restituisca a corso Ba-
gni e alla zona che si trova nei
pressi della Piscina in regione Ba-
gni lʼantica dignità e gradevolez-
za urbanistica.

Acqui Terme. “Il disavanzo
corrente del Comune di Acqui
(cioè la differenza tra le spese
per il funzionamento della
macchina amministrativa co-
munale e le entrate previste
per questo scopo) ha rag-
giunto, negli ultimi tre anni, i 9
milioni e mezzo di euro con
una media annuale superiore
ai 3 milioni”.

Con questa allarmata affer-
mazione, il gruppo del Partito
democratico, nellʼultima riu-
nione del Consiglio comunale
del 18 novembre (in cui si di-
scuteva la revisione di fine
anno dei dati del Bilancio, ha
cercato di indurre a seria ri-
flessione la maggioranza del
sindaco Danilo Rapetti.

“A nostro avviso, - dicono
ora i consiglieri del Pd Gian
Franco Ferraris, Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero ed
Emilia Garbarino - anche solo
questo dato dovrebbe indurre
sindaco, assessori e consi-
glieri a pensare ai conti del
nostro Comune invece che a
chi, tra loro, sarà il futuro can-
didato a sindaco o a chi, nel
gran mercato delle deleghe
riesce, sgomitando, ad acqui-
sire la massima visibilità elet-
torale.

La cosa diventa anche più
grave se si pensa al modo in
cui in questi anni lʼAmmini-
strazione di Danilo Rapetti ha
cercato di tamponare i debiti
derivanti dallo sbilancio delle
entrate correnti: e cioè in due
modi:

- “cartolarizzando” tutti i
beni immobili comunali, dan-
do, in sostanza, ad una ban-
ca come garanzia tutti i beni
accumulati dagli acquesi nel
secolo scorso, e ricevendone
6 milioni e 250 mila euro.
Giova ricordare che dei beni
comunali nessuno finora è
stato venduto: quindi a oggi

il Comune ha già ricevuto
dalla Banca soldi con cui ha
pagato una parte dei debiti
ma se non venderà, e alla
svelta, lʼex Tribunale e lʼarea
dellʼex Merlo si troverà a pa-
gare anche gli interessi e la
manutenzione di questi beni,
lasciando da parte il fatto che
i beni comunali non sono in-
finti, per cui, anche nella spe-
rata ipotesi che il Comune
riesca a venderli, questo
espediente non si potrà ripe-
tere allʼinfinito (anzi è già fini-
to!)

- utilizzando quasi tutte le
entrate provenienti dagli one-
ri di urbanizzazione (cioè
quanto i cittadini versano al
Comune per avere il permes-
so di costruire) e cioè più di
due milioni di euro allʼanno. E
se, nel 2008 e 2009, com-
plessivamente, sono stati ver-
sati cinque milioni e mezzo,
questʼanno questa cifra (a
causa della crisi economica
che ha investito anche il set-
tore dellʼedilizia) difficilmente
supererà il milione di euro.
Come si vede, anche su que-
sto versante, purtroppo, già
da ora e ancor più negli anni
a venire, cʼè poco da stare al-
legri”.

“Anche il Sindaco sembra
aver colto la correttezza di
questa nostra argomentazio-
ne tanto che, esplicitamente
in consiglio comunale, ci ha
invitato a collaborare con la
maggioranza, tramite la com-
missione comunale Bilancio
della quale il nostro collega
Borgatta è presidente, per av-
viare, attraverso un percorso
virtuoso, un nuovo corso del-
le nostre finanze che le faccia
uscire dalle strettoie in cui si
trovano.

Noi ci dichiariamo ovvia-
mente disponibili a questo in-
vito del sindaco e lʼabbiamo

dimostrato già negli scorsi
mesi sia col contributo dato
alla ricerca dei finanziamenti
per la nuova scuola media sia
con la ricerca di nuovo “dena-
ro fresco” per il comune tra-
mite gli oneri che verranno
dal recupero della ex Borma”.

“Vorremmo però un segno
dallʼamministrazione comu-
nale di inversione di tenden-
za, un segno che è anche la
condizione che poniamo alla
nostra collaborazione.

Finora, purtroppo, di fronte
alle finanze comunali che
vanno incontro allʼiceberg
dello squilibrio per le spese
correnti la giunta e la mag-
gioranza hanno dato lʼim-
pressione di continuare le
danze come fecero i passeg-
geri del Titanic la notte del
naufragio.

Citiamo solo un fatto, per
non annoiare, che ci induce a
questa amara constatazione:
mentre il costo per il persona-
le grava sulle spese correnti
in modo consistente, non so-
lo lʼamministrazione non cer-
ca come fare per contenerlo
ma lo aumenta, effettuando
un concorso per due vigili ur-
bani di carattere esclusiva-
mente clientelare e cioè: sen-
za tenere conto del fatto che il
numero dei nostri vigili è già
di molto superiore alla media
nazionale, piemontese e
alessandrina in relazione al
numero degli abitanti della cit-
tà, i nostri amministratori, alla
ricerca di voti, aggravano le
spese correnti di altri 80 mila
euro per aggiungere altri due
vigili ai già più che numerosi
componenti della polizia loca-
le.

E questo aumento delle
spese (oltre a gravare sul Bi-
lancio) fa sì che si ricorra ad
un ricorso alle multe, spesso,
addirittura, vessatorio”.

Il commento del consigliere Borgatta

Tra mutuo e leasing
per la nuova scuola

Gruppo del PD

A proposito del
secondo ponte

Su bilancio e disavanzo

Maggioranza chiede collaborazione
l’opposizione PD dice ok

Leva 1965…
Acqui Terme. Per un invo-

lontario errore sullo scorso nu-
mero è apparsa una fotografia
con errore nel titolo. Non era la
leva del 1945 ma quella, ov-
viamente guardando i baldi co-
scritti nella foto, quella del
1965. Ce ne scusiamo con i
coscritti e con i lettori.
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria del Partito Demo-
cratico di Acqui Terme:

«Domenica 24 ottobre si so-
no tenute le elezioni per il rin-
novo del circolo PD di Acqui,
dellʼassemblea e della segre-
teria provinciali. Dopo la ne-
cessaria pausa delle attività
per preparare tale appunta-
mento, riprende il lavoro del
circolo con rinnovato impegno
ed entusiasmo. Fra i dati che
più ci confortano, si sottolinea
la partecipazione di giovani e
di cittadini stranieri che, con
convinzione e consapevolez-
za, hanno voluto esprimere il
proprio voto per lʼelezione dei
nuovi organismi del PD.

Viene così riconfermata lʼef-
ficacia partecipativa delle Pri-
marie, aperte a tutti gli iscritti al
partito, ferma restando la ne-
cessità dellʼiscrizione almeno
dallʼanno precedente alle vota-
zioni e il conseguente rinnovo
della tessera nellʼanno in cor-
so. Particolare fondamentale
per evitare tesseramenti “sel-
vaggi” di persone completa-
mente allʼoscuro della vita e
delle regole democratiche del
partito alla vigilia di ogni ele-
zione. La nuova dirigenza del
circolo ha dato subito unʼim-
pronta dinamica al suo opera-
re, mettendo immediatamente
in cantiere unʼimportante serie
di iniziative tra cui lʼallestimen-
to di gazebo in città per spie-
gare ai cittadini la visione “pun-
to per punto - Porta a Porta”
del PD sui temi come il lavoro,
la precarietà, il nuovo patto fi-
scale, la scuola, le famiglie,
lʼuniversità, il sud, lʼambiente,
lʼevasione fiscale, gli enti loca-
li, le infrastrutture e la mobilità,
le pari opportunità, i costi della
politica e lʼimmigrazione, solo
per citare i più importanti.

Inoltre, per accorciare le di-
stanze tra i cittadini e la politi-
ca, verranno usati metodi già
collaudati, come lʼaffissione a
cadenza mensile di manifesti
su vari temi di interesse locale
e nazionale, insieme a metodi,
per noi nuovi, quali la creazio-
ne di un sito internet del PD
del territorio acquese.

In cantiere si sta organiz-
zando un appuntamento pres-
so la sede del circolo di Acqui
sui temi della crisi politica na-
zionale. In fase di definizione

la partecipazione alla manife-
stazione nazionale del PD
dellʼ11 dicembre a Roma.

È intenzione del nuovo grup-
po dirigente manifestare la
propria presenza ed ascoltare
con la massima attenzione le
istanze della gente sia in città
sia in ogni zona del territorio,
in modo da instaurare un rap-
porto virtuoso con la popola-
zione. Due esempi fra tutti:
stringersi intorno alla lotta dei
lavoratori del caseificio Merlo e
condividere con i nostri consi-
glieri comunali una proposta
politica alternativa allʼattuale
governo della città.

Il nuovo segretario, Marinel-
la Barisone, di concerto con la
segreteria del circolo, ha di-
chiarato: “Ci aspetta un gran-
de lavoro che necessita del
contributo, sia a sostegno sia
critico, degli iscritti, dei simpa-
tizzanti e dei cittadini tutti.

Siamo consapevoli dellʼim-
portanza che ha la valorizza-
zione dei nostri gesti, delle no-
stre attività, delle nostre lotte,
ma soprattutto delle persone
che si spendono in responsa-
bilità ed impegno.

Ecco perchè consideriamo
le invettive riportate sulle pagi-
ne de LʼAncora di domenica
21 novembre a firma di un no-
stro tesserato pretestuose,
fuori luogo e denigratorie, in
particolar modo lʼattacco verso
Mauro Giglio. Questo modo di
concepire la politica in modo
personale non è un servizio ri-
volto ai cittadini, e nemmeno
verso chi nel partito si spende
con dedizione, responsabilità e
passione. Sarebbe ora di guar-
dare oltre, impegnando le no-
stre energie per la risoluzione
dei problemi di Acqui e del ter-
ritorio”».

Acqui Terme. In risposta a
Mauro Garbarino, scrive Do-
menico Pastorino- cofondato-
re del PD acquese e coordina-
tore del ponzonese.

«Ritengo che la presa di po-
sizione di Mauro Garbarino sia
decisamente esagerata so-
prattutto perchè butta fango e
semina zizzania in un partito
che abbiamo entrambi aiutato
a nascere.

Normalmente si dice che i
panni sporchi vanno lavati in
casa propria e io ritengo che
lʼaffermazione sia giustamente
da applicare a questo caso.

Andare a cercare i perchè
ed i per come su una vicen-
da (quella dello spostamen-
to degli iscritti da Acqui ad
Alessandria, da Alessandria
ai vari paesi dellʼacquese, e
dai paesi di nuovo ad Acqui)
che coinvolge Garbarino, Gi-
glio, il Coordinamento di Ac-
qui e la Segreteria di Ales-
sandria, mi pare una cosa
dannosa per il Partito De-
mocratico.

Anche perchè di questo pro-
blema si è già discusso am-
piamente in sede di partito e
sarebbe ora di metterci una
pietra sopra, non per discono-
scere gli errori fatti, ma sempli-
cemente per evitare di ripeter-
li e quindi fare tesoro di tutte le
osservazioni che possono ser-
vire da guida per il comporta-
mento futuro degli organi di
partito.

Detto questo, io vorrei di-
re al caro Mauro che con me
ha condiviso diverse espe-
rienze politiche nella Mar-

gherita e successivamente
nel passaggio al P.D., pro-
venendo entrambi dal mondo
cattolico, che sarebbe op-
portuno alimentare una dia-
lettica costruttiva nella sede
opportuna del partito anche
cogliendo lʼinvito della nuova
segretaria eletta Marinella
Barisone a “dimenticare le
correnti, rimboccarsi le ma-
niche e mettere un poʼ del
nostro tempo a servizio del-
la collettività”.

Solo in questo modo si può
essere costruttivi; caro Mauro,
abbandona la piccozza del pic-
conatore e metti a disposizio-
ne le tue idee ed il tuo talento
per far crescer un partito che
può diventare veramente una
alternativa valida al dilagante
“berlusconismo”!

Se guardiamo solo i difetti
degli altri, la pagliuzza nellʼoc-
chio del vicino, non andiamo
da nessuna parte.

Alla gente, agli elettori non
interessano le beghe interne
dei partiti, i personalismi; agli
elettori interessano i program-
mi e lʼattenzione ai loro proble-
mi.

Se poi la casa del P.D. per te
è troppo stretta e non più con-
facente alle tue idee, puoi
sempre cambiare e cercare un
posto a te più congeniale

Non cʼè nulla di male. Ma
per piacere evita di ripetere
ossessivamente queste criti-
che che, a mio parere, fan-
no solo del male a te, a noi
tuoi amici ed al Partito De-
mocratico. Lo dico con sti-
ma ed affetto».

Acqui Terme. Sabato 21 e domenica 22 novembre in Vaticano
il Papa, durante il suo 3º Concistoro, ha elevato alla dignità car-
dinalizia 24 prelati, tra i quali il nostro condiocesano mons. Pao-
lo Sardi. LʼAmministrazione Comunale di Acqui Terme era rap-
presentata dal Vice Sindaco Enrico Bertero che si è congratula-
to con il prelato, invitandolo nella nostra Città. Il Card. Sardi ha
avuto il titolo della Chiesa di S. Maria Ausiliatrice, la Chiesa sul-
la Via Tuscolana retta dai Salesiani ed è Vice Camerlengo della
Camera Apostolica, oltre ad essere il Patrono del Sovrano Ordi-
ne Militare di Malta.

Acqui Terme. Ci scrivono i
lavoratori della Merlo in liqui-
dazione:

«Sabato 20 novembre ab-
biamo avuto lʼopportunità di
partecipare alla manifestazio-
ne “Imprese che resistono”, or-
ganizzata allʼHotel Nuove Ter-
me.

Ci siamo resi conto che esi-
stono ancora persone, voglia-
mo chiamarle così perchè “im-
prenditori” è meno famigliare,
che hanno voglia di fare e
amano contornarsi di collabo-
ratori (e non dipendenti) per
costruire realtà importanti met-
tendo in gioco anche le loro
proprietà.

Noi non siamo abituati a
questo, la nostra, parliamo de-
gli ultimi anni, è stata unʼespe-
rienza opposta.

Ci piace comunque sperare
che con un “sano” imprendito-
re anche noi potremmo colla-

borare, per entrare nel loro lin-
guaggio, e continuare a pro-
durre prodotti che sono sem-
pre stati un vanto per la nostra
città e non solo. Vogliamo per-
tanto ringraziare chi ci ha of-
ferto la possibilità di parlare
anche della nostra esperienza
allʼinterno di questʼevento».

Per la segreteria del PD

Le accuse di Garbarino
pretestuose e denigratorie

Da Domenico Pastorino

Una risposta
a Mauro Garbarino

Il comune presente con il vice sindaco

Alla nomina cardinalizia
di mons. Paolo Sardi

Medicina predittiva e prevenzione
Acqui Terme. Sabato 4 dicembre alle 16,30 nella sala confe-

renze dellʼex stabilimento “Kaimano” di piazza Maggiorino Fer-
raris si terrà la 2ª conferenza autunnale sul tema “La medicina
predittiva e la prevenzione”.

Introdurrà e fungerà da moderatore la dott.ssa Fiorenza Sala-
mano, sociologa e laureata in Psicologia Clinica, consigliere co-
munale delegato responsabile dei Centri di Incontro Comunali
per Anziani “San Guido” e “Mons.Giovanni Galliano”

Relatori saranno il prof. Antonio Mussa, direttore Chirurgia ge-
nerale ed oncologica ospedale “San Luca” di Torino, coordinato-
re operativo Consiglio del polo oncologico di Torino, Molinette di
Torino sul tema “La Medicina Predittiva”; il prof. Sergio Sandrucc,
Chirurgia oncologica “Le Molinette” di Torino su “La Prevenzio-
ne”.

Concluderà la dott.ssa Cosima Coppola, psiconcologa, ricer-
catrice, presidente associazione Vivisalute, su “Lʼimportanza dei
Centri Vivisalute in Italia”.

Dai dipendenti della ex Merlo

Grazie per l’attenzione

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 marzo 2011 il seguen-
te orario: lunedì e giovedì
9.30-12.30 (solo consultazio-
ne); martedì, mercoledì, ve-
nerdì e sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30. Chiuso alla do-
menica, nei festivi e nel mese
di gennaio. Tel. 0144 322142.
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225 ml +

50 ml

GRATIS!

Pantene
Pro-V
Assortiti

€1,99
Linea
Maggiordomo
Spray 750 ml ass.

€0,99

Albero di Natale
180 cm

€29,99

Carta regalo
Assortita

€0,59

Decorazioni
Natalizie

€0,99

OFFERTE VALIDE DAL 26 NOVEMBRE AL 12 DICEMBRE

Il NATALE che

CONVIENE!
Vasto 

assortimento 

NUOVA
APERTURA

Venerdì 26

NOVEMBRE

ACQUI TERME
Alberto da Giussano, 50
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Acqui Terme. Il gruppo con-
siliare Lega Nord Acqui Terme,
formato da Ferruccio Allara e
Vittorio Ratto ha predisposto
una relazione sul ponte Carlo
Alberto ed ha presentato una
conseguente mozione in Co-
mune. Pubblichiamo di segui-
to la relazione e la mozione:

«Da valutazioni tecniche ef-
fettuate si potrebbe chiedere a
Codelfa di eseguire i lavori
previsti in appalto relativi alle
opere di messa in sicurezza
del ponte Carlo Alberto senza
la realizzazione del guado con
parzializzazione notturna del
traffico su una corsia del ponte
realizzando il lavoro per fasi.

Tale parzializzazione a fron-
te di maggiori costi da ricono-
scere allʼimpresa Codelfa
comporterebbe per lʼAmmini-
strazione i seguenti vantaggi:

- Tempi di inizio lavori imme-
diati con conseguente abbatti-
mento dei costi del ponteggio;
- Risparmio dei costi di realiz-
zazione del guado che costi-
tuisce una infrastruttura prov-
visoria e di difficile gestione; -
Eventuali costi di ripristino del
guado difficilmente quantifica-
bili; - Mantenimento di un buon
livello di esercizio del traffico
del ponte con gestione a cari-
co Codelfa; - Maggiore sicu-
rezza del traffico privato in
quanto il guado potrebbe rima-
nere chiuso a causa di eventi
meteo sfavorevoli senza pos-
sibilità di deviare il traffico tem-
poraneamente sul ponte.

Da una stima approssimati-
va i costi sono:

- costo di realizzazione del
guado circa € 600.000;

- costo giornaliero del pon-
teggio €/g 500 per un periodo
di circa 12 mesi (6 mesi per le
fasi di progettazione realizza-
zione collaudo e deviazione
del traffico sul guado + 6 mesi
per i lavori a carico Codelfa
con un costo complessivo di €
180.000 oltre ai costi già so-
stenuti) per un totale comples-
sivo stimato di € 780.000 oltre
ai costi non quantificabili di
manutenzione del guado.

A fronte di questi costi lʼAm-
ministrazione potrebbe con-
cordare con Codelfa un impor-
to extra chiedendo allʼimpresa
una riduzione del termine con-
trattuale di 2 mesi e la ripro-
gettazione esecutiva dellʼinter-

vento finalizzata ad eseguire le
opere con presenza di traffico
e chiusura parzializzata nottur-
na di un tratto di corsia.

Si precisa inoltre che qualo-
ra si trovasse un accordo tra
Comune e Impresa i lavori po-
trebbero iniziare immediata-
mente sfruttando un periodo
stagionale favorevole dal pun-
to di vista del traffico pensan-
do ad un inizio lavori a genna-
io 2010 con fine aprile 2011.

***
Mozione sulla ristrutturazio-

ne ponte Carlo Alberto.
Premesso che
diventa quanto mai insoste-

nibile la condizione attuale del-
la sicurezza per il passaggio
pedonale continuo spreco di ri-
sorse pubbliche per il manteni-
mento in essere del ponteggio
statico

Considerato che
il gruppo consigliare della

Lega Nord dopo aver appro-
fondito, con propri tecnici, lʼar-
gomento emarginato in epigra-
fe: - è stata interpellata la ditta
Codelfa appaltatrice del lavoro
di ristrutturazione del ponte; -
sono stati interpellati i tecnici
degli uffici regionali competen-
ti; - si presume da indagini che
il guado non possa essere da
considerare struttura perma-
nente e qualora lo fosse avreb-
be costi di manutenzione non
quantificabili; - sia quasi del
tutto impossibile che la regio-
ne Piemonte finanzi in parte
lʼopera del guado

chiediamo al sig. Sindaco e
alla Giunta

che venga interpellata la so-
cietà Codelfa per verificare
lʼesattezza e la fattibilità di
quanto da noi proposto con la
relazione qui allegata».

CalabriaPiemonte
insieme per
l’Unità d’Italia

Acqui Terme. Anche
questʼanno lʼassociazione cul-
turale CalabriaPiemonteInsie-
me sarà presente con un suo
stand allʼevento Acqui & Sapo-
ri, dove saranno promossi al-
cuni prodotti tipici della Cala-
bria e del Piemonte.

Questʼanno assume parti-
colare rilievo perché lʼeven-
to Acqui & Sapori cade in
prossimità del centocinquan-
tesimo dellʼUnità dʼItalia e
quindi, anche sul piano sto-
rico, la nostra associazione
rappresenta il trait dʼunion
tra nord e sud, nella cultura
come nella tradizione, anche
se circoscritte alla città di
Acqui Terme.

Come per gli anni scorsi, an-
che questʼanno ci sarà unʼini-
ziativa culturale proprio su “Il
Centocinquantesimo dellʼUnità
dʼItalia”, per meglio capire le
vicende di allora e per com-
prendere meglio le condizioni
e i rapporti tra nord e sud del-
lʼItalia di oggi, a partire dal-
lʼemigrazione e riflettere sul
perché il sud versa in perenne
criticità economica e sociale;
comprendere meglio la situa-
zione politica e discutere su
quel fenomeno che fu “il bri-
gantaggio” e la sua evoluzione
negli anni, fino ai nostri giorni
per meglio capire il retaggio
delinquenziale moderno lega-
to a quel fenomeno.

Ad onorare lʼiniziativa ci sa-
ranno i saluti del primo citta-
dino Danilo Rapetti, dellʼas-
sessore al turismo Anna Le-
prato e del presidente delle
Terme Gabriella Pistone, che
ringraziamo con affetto e ami-
cizia.

Gli interventi saranno soste-
nuti dai seguenti relatori: prof.
Italo Richichi (presidente fede-
razione nazionale circoli cala-
bresi) su “Il processo migrato-
rio dal sud al nord, quale con-
seguenza dellʼUnità dʼItalia”;
prof. Giuseppe Pallavicini su
“La politica piemontese e il bri-
gantaggio nel mezzogiorno”;
don Antonio Tarzia (Direttore
della rivista Jesus, Milano) su
“Risorgimento e Unità dʼItalia:
religiosità e calabresità dopo
lʼUnità dʼItalia”; dott. Pierange-
lo Gentili (Università di Torino
dipartimento di storia) su:
“LʼUnità dʼItalia ha diviso o uni-
to gli italiani?”

Il convegno si terrà domeni-
ca 28 novembre alle ore 16,
presso il salone Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme.

Acqui Terme. Nel pomeriggio di sabato 20
novembre, nella sala di Palazzo Robellini, si è
riunita lʼassemblea plenaria del Gruppo dei Let-
tori del Premio Acqui Storia, per provvedere al-
lʼelezione di due rappresentanti nelle giurie sto-
rico-divulgativa e storico-scientifica del Premio
stesso.

Claudio Bonante, rappresentante uscente
per la sezione storico-divulgativa, Gian Lui-
gi Rapetti Bovio della Torre, rappresentante
uscente per la sezione storico-scientifica, e
Matteo Ravera, rappresentante per la se-
zione romanzo storico hanno diretto lʼas-
semblea.

Lo scrutinio ha dato i seguenti risultati: Ezio
Pollarolo 26 voti; Francesco Bonicelli 25 voti;
Riccardo Blengio 18 voti. Una scheda bianca.

Sono risultati quindi eletti Ezio Pollarolo, che
ha optato per la sezione storico-divulgativa e
Francesco Bonicelli, per la sezione storico-
scientifica.

Il rappresentante Ravera porterà avanti as-
sieme ai neoeletti Bonicelli e Pollarolo i pro-
getti programmati. Per il mese di febbraio si
terrà la Giornata del Ricordo per le vittime del-
le Foibe, presso il teatro Ariston di Acqui Ter-
me, a cui sono invitate le scuole e tutta la cit-
tadinanza. Questa giornata nazionale del ri-

cordo vuole non solo ricordare le vittime delle
foibe ma vuole essere di monito ed insegna-
mento per tutti gli italiani, affinché non si deb-
bano più verificare simili barbarie contro inno-
centi per discriminazioni razziali, religiose, po-
litiche e sociali.

Saranno presenti il Presidente dellʼ Associa-
zione Nazionale Dalmata Guido Cace e la Si-
gnora Licia Cossetto, sorella di Norma Cosset-
to, medaglia dʼoro al merito civile.

Una mozione della Lega Nord

Iniziare subito
i lavori al ponte si può

Rappresentanti lettori Acqui Storia

Acqui Terme. “Largo ai gio-
vani”: di sicuro un motto da
condividere.

È loro il futuro.
Sarà lʼItalia di domani. Sarà

anche la Acqui del domani.
Ma certe volte lʼintrapren-

denza può essere eccessiva.
E non giovare - pensiamo - al-
la causa.

***
Claudio Bonante, già mem-

bro del direttivo de “Azione
Giovani”, e per un triennio
(evento eccezionale: il manda-
to da regolamento doveva es-
sere biennale) rappresentante,
sino a sabato scorso, dei letto-
ri della Giuria “Acqui Storia” ri-
levava - su “LʼAncora” della
scorsa settimana - come “né i
lettori né i rappresentanti ab-
biano, negli ultimi anni, ideolo-
gizzato le iniziative del gruppo
stesso, come talora si è soste-
nuto in articoli pubblicati sul
giornale locale”.

Una convinta rassicurazio-
ne, la sua, che si univa alla
compiaciuta soddisfazione per
il lavoro da lui compiuto.

Sarà pure: certo che alcune
coincidenze son perlomeno
curiose. Vediamole.

***
Sabato 20 novembre, a pre-

siedere la riunione del gruppo
lettori erano inizialmente lo
stesso Claudio Bonante (rap-
presentante uscente, e presi-
dente del movimento giovanile

“Azione Giovane”) e Matteo
Ravera (vicepresidente dello
stesso movimento; rappresen-
tante dei lettori in carica anco-
ra per un anno), essendo ter-
zo rappresentante (uscente) il
prof. Gianluigi Rapetti Bovio.

Alla domanda posta dallo
scrivente relativa al numero
dei lettori presenti nella sala di
Palazzo Robellini iscritti o co-
munque appartenenti ad
“Azione Giovane” e, come let-
tori, dunque aventi diritto al vo-
to (per il rinnovo dei due rap-
presentanti uscenti), lo stesso
Claudio Bonante testualmente
rispondeva che “oltre ai due al
tavolo nessuno era presente”
(e su questo aspetto fa fede
anche il verbale dʼassemblea,
inviato dallo stesso Bonante).

Ma questo era palesemente
in contrasto con la realtà: in-
fatti almeno altri tre iscritti ad
“Azione Giovane” erano sedu-
ti in platea, visto che i loro no-
mi erano inequivocabilmente
esplicitati nellʼarticolo della
scorsa settimana “PdL e Azio-
ne Giovani - Raccolta firme a
sostegno del Governo-” pub-
blicato nel nostro giornale alla
pagina 8 (tra lʼaltro a fianco del
testo con cui Claudio Bonante
dava il suo commosso saluto
allʼincarico di rappresentante
dei lettori “Acqui Storia”).

Ma il dubbio che il loro nu-
mero fosse ancora superiore è
assai forte.

Quaranta (i presenti) erano
gli aventi diritto al voto tra i let-
tori. La componente “Azione
Giovane” poteva dunque aggi-
rarsi benissimo, sabato 21 no-
vembre, intorno al 25%.

O superarla.
Già tre anni fa i “vecchi let-

tori” si erano ritrovati a che fa-
re, con certa sorpresa, con un
compatto gruppo “fortemente
orientato” di una dozzina di
persone (sempre di “Azione
Giovane”, patrocinati dallʼAs-
sessore alla Cultura dott. Car-
lo Sburlati) che, ovviamente,
avevano avuto un peso altret-
tanto forte sulle votazioni.

Vero che il regolamento at-
tuale non contempli il caso di
cui sopra, ma quanto ciò “fac-
cia bene” al premio ognuno lo
può comprendere agevolmen-
te.

Il Premio “Acqui Storia” non
è di tutti? Necessita di “guar-
die” fidate anche lʼinoffensiva
giuria popolare?

Mai nella piccola storia del-
la giuria dei lettori crediamo ci
sia stata una simile situazione.

(Ma, forse, rispettata formal-
mente la legalità, è lʼapatia a
vincere la forza di intervenire:
e allora, avanti… si lasci fare).

***
Certo che a voler trarre

dallʼepisodio una morale, non
si può che concludere con uno
(sconsolante): “La storia (gran-
de) si ripete”. G.Sa

Leva 1938
Acqui Terme. Il Comitato

promotore avvisa che si fe-
steggerà la leva del 1938 do-
menica 28 novembre con il se-
guente programma: ore 11.45
ritrovo in piazza Duomo; ore
12 Messa; ore 13 pranzo pres-
so il Ristorante del Golf di Ac-
qui Terme (menù speciale, co-
sto 30 euro). Si pregano gli in-
teressati di prenotarsi presso
Foto Farinetti, Via Mazzini, Ac-
qui Terme.

Da sinistra Pollarolo, Ravera, Bonicelli.

I lettori dell’Acqui Storia: un gruppo molto… in azione
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un elogio al Moiso:

«Cʼera una volta una bellis-
sima casa piena di giochi, di
colori, di un parco meraviglio-
so con alberi, fiori e frutti, abi-
tata da dolcissime fatine di no-
me Suor Cate, Viviana, Ramo-
na e Virginia. Una casa piena
di amore, sorrisi e molto acco-
gliente, ricca di bambini, si, è
proprio di loro che vorrei parla-
re, dei nostri figli che vivono
buona parte di ogni giorno in
questa casa.

Quante volte noi mamme
abbiamo incominciato così le
nostre fiabe, quelle comuni
che quotidianamente raccon-
tiamo a loro.

Questa però non è solo una
fiaba, ma una meravigliosa re-
altà di vita vera che si realizza
allʼinterno della “Scuola Mater-
na Moiso” che si rinnova e si
arricchisce ogni giorno. In que-
sto periodo di “caccia alle stre-
ghe” dove è molto più facile
demonizzare e demotivare
ogni iniziativa, criticare e por-
tare lʼattenzione solo sul nega-
tivo, bisogna invece fermarsi e
meditare su tutto quello che di
grandioso cʼè in questa mera-
vigliosa scuola intesa nel si-
gnificato più profondo di “Mae-
stri di Vita”.

La scuola materna rappre-
senta per molti dei nostri figli,
eccezion fatta per quelli che
hanno frequentato il nido, il pri-
mo contatto con il mondo so-
ciale e proprio qui si concretiz-
zano le prime regole di vita, la
condivisione dei giochi, i primi

canti, le prime preghiere.
Tutto ciò viene insegnato

con amore, dedizione, affetto e
soprattutto con il sorriso.

Quante mamme, proprio co-
me me hanno varcato la soglia
con il cuore gonfio di tenerez-
za nel timore di vedere pian-
gere i nostri figli al momento
del distacco nei primi giorni di
scuola. Quanta tranquillità e
quanto amorevoli sono state
invece le braccia forti e sicure
delle maestre nellʼaccogliere e
nellʼabbracciare i nostri cuccio-
li in quel momento. È davvero
la casa delle fate, perchè co-
me per magia dopo poco i
pianti si placavano e trascorsi
pochi giorni, lʼandare a scuola
diventava per i bimbi un mera-
viglioso appuntamento quoti-
diano.

Dico grazie anche alla me-
ravigliosa cuoca Gianna che
delizia ogni giorno i pranzi e le
merende dei nostri piccoli. Di-
co grazie anche alle maestre
che stimolano al convivio. Di-
co grazie alle stupende recite
e spettacoli che vedono prota-
gonisti i nostri piccoli attori, a
cui noi genitori partecipiamo
con profonda commozione.

Vi dico grazie care maestre
con profonda sincerità dal cuo-
re, a voi che accompagnate
noi, mamme e papà ogni gior-
no nel difficile e a volte tortuo-
so percorso di crescita dei no-
stri figli: perchè proprio loro sa-
ranno un domani il nostro futu-
ro».

Una mamma come tante
(segue la firma).

Acqui Terme. I “Tosti” del “Moiso”, accompagnati dalle loro edu-
catrici, mercoledì 10 novembre, hanno iniziato a scoprire e visi-
tare la loro ridente cittadina. Con la supervisione di Macchinina
“Brum… Brum alla riscossa”, hanno sperimentato di persona la
conoscenza di una parte della città di Acqui Terme, argomento
trattato a scuola. I bimbi, come al solito, si sono dimostrati os-
servatori attenti e curiosi. Meta di questa prima uscita didattica:
la Basilica dellʼAddolorata, la Bollente, la Cattedrale e le Fonta-
ne. Ma per i piccoli, non finisce qui… anzi… inizia qui!

Acqui Terme. “Mettiamoci
in gioco”. È il titolo di unʼinizia-
tiva proposta dal vice sindaco
ed assessore ai Servizi Demo-
grafici, Enrico Bertero.

Si propone di monitorare
lʼindice di gradimento dei ser-
vizi Anagrafe e Stato Civile at-
traverso lʼausilio delle emoti-
con (le cosiddette “faccine”).

A partire dal 1 dicembre
2010 e sino al 31 gennaio
2011 il cittadino che si recherà
agli sportelli demografici potrà
esprimere un giudizio sulla
qualità del servizio ricevuto.
Basterà compilare un sempli-
ce questionario a risposta mul-
tipla, anonimo, e depositarlo in
apposite urne collocate allʼin-
gresso di Palazzo Levi.

Attraverso il questionario
lʼutente, subito dopo avere
compiuto una pratica o avere
ricevuto informazioni allo spor-
tello, potrà dare un voto a
competenza e cortesia del-
lʼoperatore comunale.

“I servizi demografici - spie-
ga Bertero - costituiscono da
sempre il primo biglietto da vi-
sita per un Comune, data la
frequenza dei contatti con la
cittadinanza.

Da qui lʼesigenza di puntare
sulla formazione degli opera-
tori addetti al front-office per
migliorarne le capacità comu-
nicative, la professionalità, la
cortesia”.

In questʼottica nei mesi

scorsi è stato organizzato, in
collaborazione con lʼENAIP di
Acqui Terme, un corso di for-
mazione riservato al persona-
le per affinarne le capacità di
accoglienza del cliente-cittadi-
no.

“La seconda fase del proget-
to prevede lʼutilizzo di uno stru-
mento di verifica - il questiona-
rio appunto - per capire quale
sia la percezione del nostro la-
voro da parte dellʼutenza.

Lo scopo principale dellʼini-
ziativa - prosegue Bertero -
non è tanto la valutazione dei
singoli dipendenti, quanto piut-
tosto il miglioramento della
qualità dei servizi grazie allʼap-
porto diretto di chi ne usufrui-
sce.

In unʼottica di partecipazione
e coinvolgimento del cittadino
nellʼattività della pubblica am-
ministrazione, lʼutente sarà in-
fatti chiamato ad avanzare
proposte e suggerimenti con-
creti”.

I dati raccolti attraverso la ri-
levazione consentiranno poi
allʼamministrazione comunale
di individuare eventuali punti di
forza e, per contro, situazioni
di criticità su cui intervenire
con azioni correttive.

Il questionario sarà disponi-
bile a partire dal 1º dicembre
2010 presso gli uffici Anagrafe
e Stato Civile (Palazzo Levi,
piano terreno).

C.R.

L’elogio di una mamma

Il Moiso è proprio
“la casa delle fate”

Iniziando dall’Addolorata

I bimbi del Moiso
in tour per la città

Al via dal 1º dicembre

Indice di gradimento
servizi anagrafe

Seminario sui Fiori di Bach
Acqui Terme. Domenica 5 dicembre dalle ore 9,30 alle ore 19

presso la sede dellʼAssociazione “Fonte di Bormana” in Via
Amendola, 66 si terrà un Seminario sul tema: «“Fiori di Bach”
Via di Salute e Guarigione dellʼanima con lʼanima delle piante».

Edward Bach ha regalato al mondo la conoscenza del suo Me-
todo di Guarigione con gli Elisir Floreali grazie alla sua grande
sensibilità. Gli stati emotivi e mentali negativi, quali collera, im-
pazienza, solitudine, paura, ci portano alla “buia notte dellʼani-
ma” e sono le vere cause della malattia. I Fiori di Bach agiscono
aumentando la “luce interiore” ovvero la pazienza, il perdono, la
fiducia e lʼamore, portando così alla vera guarigione.

Il seminario fornirà la conoscenza dei 38 rimedi e del loro uti-
lizzo per riequilibrare gli stati emotivi disarmonici che sono la cau-
sa dei nostri disagi psico-fisici. Relatrice del Seminario sarà Ca-
rolina Fiori, floriterapeuta e operatrice Shiatsu.

È necessario dare conferma di partecipazione entro il 30 no-
vembre. Info e prenotazioni: Carolina 0144 57.573 - 329
74.52.890.

Pensionattivatevi
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha recentemente

approvato la rimodulazione del progetto “Pensionattivatevi 4” che
prevede un costo complessivo di 23.120,00 euro così suddiviso:
contributo regionale 18.120,00 euro; risorse proprie 5.000,00 eu-
ro. Il Comune ha pure deciso di avvalersi della collaborazione del-
lʼASCA che provvederà a mettere a disposizione specifico perso-
nale per n.8 ore settimanali per un costo complessivo di 7.000,00
euro. Il progetto “Pensionattivatevi 4” è una prosecuzione delle
precedenti esperienze, finalizzato a dar vita ad un albo comunale
di volontari civici, ad un servizio permanente tale da costituire una
risorsa ed un punto di eccellenza della comunità acquese. Il costo
ammonta a 50.000,00 euro così suddiviso: contributo regionale
40.000,00 euro; risorse del Comune 10.000,00 euro.

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvo-
lucro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per
riscaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno.
Si consideri, per puro paragone, che lo
standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fab-
bricati esistenti è pari allʼincirca a 200
Kwh/mq anno. Tale valore, che può sem-
brare insignificante, tradotto in soldoni,
corrisponde ad una spesa per riscalda-
mento invernale pari a 300-350 €/anno
per un alloggio di circa 75/80 mq.
Tutto questo è frutto di una progettazzione
e realizzazione attenta a tutti i particolari
costruttivi, con lʼeliminazione totale dei
ponti termici (causa delle principali di-

spersioni) e lʼutilizzo di materiali e tecno-
logie innovative.
Parlando di “CasaClima” si può dire che è
il primo Istituto di certificazione nato in Ita-
lia e che negli anni si è affermato in
campo nazionale come marchio di alta
professionalità, garanzia e competenza,
tanto da risultare sicuramente lʼEnte Cer-
tificatore più conosciuto ed apprezzato, si-
nonimo di certezze e tranquillità per i
fruitori degli edifici certificati dallʼente
stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica.
Ciò che permette di definire una “Casa-
Clima” é il fabbisogno energetico dellʼedi-
ficio.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

Classe B
Istituto Casa Clima

di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

EDIFICIO
AD ALTA

EFFICIENZA
ENERGETICA

CASA CLIMA
BOLZANO

ULTIMI
ALLOGGI
PRONTA

CONSEGNA
da 70, 110, 160 mq

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA

BTICINO MYHOME
SERRAMENTI
CERTIFICATI

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-
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Acqui Terme. Fondato nel
1980, il Consorzio di formazio-
ne professionale alberghiero di
Acqui Terme ha festeggiato,
sabato 20 novembre, nella se-
de di zona Mombarone, il tren-
tesimo anno di benemerita at-
tività.

Alla presenza di autorità cit-
tadine, provinciali e regionali, il
presidente Roberto Bongio-
vanni e il direttore Pasquale
Tosetto hanno ufficializzato
questo traguardo. È opportuno
premettere che oltre millecin-
quecento allievi hanno fre-
quentato i corsi, molti di loro
sono in continuo contatto con
lʼ«Alberghiera», spesso per la
ricerca di allievi da avviare nel
mondo del lavoro, sia per man-
tenere un collegamento con la
direzione e il corpo insegnan-
te. Tantissimi ex allievi si sono
particolarmente distinti nel-
lʼambito alberghiero-ristorativo
come maitre dʼhotel, ristorato-
ri, hotel manager, gestori o ti-
tolari di alberghi e locali pub-
blici in Italia ed allʼestero.

Per lʼesattezza della crona-
ca, il 20 novembre è stata an-
che la celebrazione del «To-
setto day». Un omaggio meri-
tato al direttore per antonoma-
sia, di sempre, colui che con
un filo diretto tra cuore, pas-
sione, capacità e assiduità per
tre decenni consecutivi ha gui-
dato la scuola alberghiera ac-
quese. Tosetto si è rivelato
allʼaltezza della situazione par-
ticolarmente nei momenti diffi-
cilissimi, quando per lʼAlber-
ghiera si profilava il crollo.
Quando cinque o sei anni fa,
prima della “presidenza Cali-
garis”, i giornali uscivano con il
titolo “Da tre mesi i dipendenti
senza stipendio” ed i fornitori
minacciavano di cessare la
fornitura di prodotti in quanto
da circa un anno non riceve-
vano il pagamento delle merci.

La celebrazione del trenten-
nale si è svolta nella struttura
di Via Seborga. Al tavolo dei
relatori, con Tosetto cʼerano il
sindaco Danilo Rapetti, il vice
presidente della Regione Pie-
monte Ugo Cavallera, lʼasses-
sore al Turismo Anna Leprato
e lʼassessore provinciale Gian-
franco Comaschi. Prima degli
interventi, Tosetto, doverosa-
mente ha letto un elenco di no-
mi che nel lontano 1980 ave-
vano iniziato lʼavventura della
Scuola alberghiera. Il progetto
era stato avviato nel 1979, e
lʼistituzione, sindaco Raffaello
Salvatore, venne disciplinata il
22 aprile del 1980.

«Per il funzionamento del
centro professionale – si legge
nella delibera consigliare del-
lʼepoca – in particolare per lʼat-
tività pratica e di tirocinio, so-
no disponibili i locali del com-
plesso termale-alberghiero
Carlo Alberto di Regione Ba-
gni, per la cui utilizzazione la
Regione Piemonte, ha già

espresso parere favorevole».
Sempre nella delibera consi-
gliare, con sigla Raffaello Sal-
vatore, venne affermato che il
Comune avrebbe dovuto as-
sumersi lʼonere relativo al riat-
tamento dei locali e renderli
agibili, onere che previde la
somma di 50 milioni di lire, fi-
nanziabili mediante lʼaccensio-
ne di un mutuo.

Quindi, Tosetto, visibilmente
emozionato, ha ricostruito la
storia del centro alberghiero,
iniziando dalla fine degli anni
Settanta quando fu istituito un
tavolo dalla Regione Piemon-
te, con la partecipazione del
Comune di Acqui Terme che
dava inizio alla costruzione di
un piano di sviluppo nel setto-
re per rinnovare una tipica tra-
dizione formativa della città
termale e preparare nuove ge-
nerazioni di personale specia-
lizzato nel settore turistico-al-
berghiero.

«Stiamo vivendo una gior-
nata di grande importanza per
la nostra città, la scuola alber-
ghiera con Acqui Terme è un
binomio imprescindibile, eroga
una qualità formativa di asso-
luta eccellenza, ci credevamo
e ci crediamo», ha sostento il
sindaco Rapetti.

«Lʼalberghiera acquese
opera in un contesto prioritario,
il sociale e il lavoro, è una re-
altà che opera anche allʼeste-
ro, il merito va anche alle am-
ministrazioni che si sono suc-
cedute», ha rilevato il vice pre-
sidente della Regione Cavalle-
ra. Lʼassessore Porchetto ha
sostenuto che «in un momen-
to di estrema crisi la formazio-
ne professionale ci aiuterà ad
uscirne. Per la Regione il pri-
mo percorso è quello di con-
trollare come la formazione
viene fatta e corrisponde alle
esigenze territoriali». Per lʼas-
sessore Porchetto «dobbiamo
coinvolgere sempre di più i da-
tori di lavoro e noi cercheremo
di agire in modo attento e cor-
retto per essere vicini agli enti
e ai Comuni, soprattutto per
capire quale formazione serve
per entrare nel mondo del la-
voro».

Lʼassessore Leprato ha par-
lato della bella realtà di forma-
zione professionale acquese,
dei momenti non facili che ha
avuto la scuola alberghiera,
«della ricrescita e rinascita con
il dottor Caligaris, della ogget-
tività della struttura e dei do-
centi, dellʼinsieme che fa fare
una bella figura alla città». A
questo punto è stato conse-
gnato un omaggio a Tosetto.
Lʼassessore Comaschi, dopo
avere accennato allʼimportan-
za dellʼalberghiera, ha sottoli-
neato «che per Acqui Terme è
una realtà dove si lavora, ed è
utile metterla in primo piano a
livello provinciale e regionale».
Per il dirigente dellʼufficio Sco-
lastico Provinciale Paola
DʼAlessandro, «abbiamo biso-
gno di persone di persone che
sappiano fare, abbiano com-
petenza, insieme possiamo
progettare un futuro, ci siamo
e saremo tutti insieme».

A seguire, gli ospiti della ma-
nifestazione hanno partecipa-
to ad un pranzo realizzato, con
servizio e abbinamento eno-
gastronomico, dagli allievi del-
le classi terze sala e cucina.

C.R.

Acqui Terme. Il 6 e il 20 no-
vembre hanno avuto luogo al
Liceo Classico “G. Parodi” due
conferenze, alle quali hanno
assistito le classi prime e se-
conde, sul tema del rapporto
tra arte e fede nella nostra zo-
na, lʼuna tenuta dal professor
Carlo Prosperi, lʼaltra dal pro-
fessor Arturo Vercellino, che
vantano entrambi unʼonorata
carriera nel Liceo cittadino.

Ce ne riferisce Martina Buffa
della 2ª B Liceo Classico:

«Profondamente differenti
per tema, le due conferenze
hanno avuto comunque un fil
rouge a collegarle in un unico
progetto coerente che sembra
aver suscitato un certo inte-
resse: la storia dellʼarte non
può e non deve limitarsi ai
grandi nomi che si studiano sui
libri, come Michelangelo o Raf-
faello, ma si compone di miria-
di di piccole realtà di paese
meno note, ma spesso non
meno pregevoli di quelle pas-
sate alla Storia.

Due lezioni decisamente al-
ternative, dunque: la prima
svoltasi in un intreccio conti-
nuo tra arte locale e grande
letteratura - dai Promessi Spo-
si a Carducci, ogni appiglio è
stato utile al prof. Prosperi per
mostrarci i molteplici livelli di
lettura tanto dei capolavori di
carta e inchiostro quanto del
nostro mondo, in una disserta-
zione sul concetto di “simbolo”
diventata quasi una caccia al
tesoro degna di un romanzo in
pieno stile Dan Brown alla ri-
cerca di un altro significato e
un altro ancora, in una conca-
tenazione senza fine di indizi
e collegamenti anche inso-
spettabili: perfino i nomi greci
dei punti cardinali, la prima
diapositiva con cui ci ha sor-

presi, hanno una loro magia -,
la seconda, più specifica, un
approfondimento sul pittore vi-
sonese del Seicento Giovanni
Monevi, al quale il prof. Ver-
cellino ha dedicato tempo ed
energie, anche risvegliando la
sensibilità delle autorità locali,
che stanno riprendendo ad in-
coraggiarne i restauri, e por-
tando il numero di attribuzioni
sicure da una quindicina a cir-
ca sessanta con i suoi instan-
cabili studi: ecco quindi il con-
fronto tra le opere del Monevi
e quelle dei “grandi” che cer-
tamente vide durante il suo
soggiorno a Roma, ecco la
smaliziata ricerca di dettagli e
visi che si ripetono identici o
quasi in quadri diversi, uno dei
quali un possibile autoritratto
che invecchia insieme con
lʼartista stesso, ecco lʼindivi-
duazione, che richiede un oc-
chio esperto ma con la giusta
guida diventa evidente, di ma-
ni diverse intervenute nella
realizzazione di questa o quel-
la pala dʼaltare, tra cui quella
del fratello Francesco, ecco la
caccia al particolare - la sottile
caratterizzazione psicologica
di un volto, una data quasi in-
visibile, una firma seminasco-
sta -, in una vera e propria le-
zione di storia dellʼarte che
esula dal programma imposto
dal libro di testo e ci mostra
che, dopotutto, piccole scintil-
le di genio non nascono solo
lontano, ma anche a due pas-
si da casa».

Liceo artistico
Acqui Terme. Mercoledì 1

dicembre dalle 16,40 alle 18, il
liceo artistico è a porte aperte
per lʼorientamento scolastico.

Sabato 20 novembre alla presenza di numerose autorità

Festeggiati i primi trenta anni dell’Alberghiera

Al liceo classico

Arte e fede in conferenze

Offerte
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo della Parrocchia di S.
Francesco ringrazia di cuore le
sottoelencate persone che con
il loro contributo sostengono
lʼimportante istituzione: Anna
A. euro 20,00, sig.ra Mancini
Giselda euro 100,00, pia per-
sona euro 25,00.

G.B.S. IMPIANTI DI GRACI S.
ENERGIA PULITA & RISPARMIO ENERGETICO

Perchè aspettare?
Vi offriamo, soluzioni semplici ed efficaci

per produrre energia elettrica

IMPIANTI FOTOVOLTAICI CHIAVI IN MANO

Show Room: via Trucco, 32 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. +39 0144 324579 - Mobile 340 5861259

Rivenditore esclusivo per le zone
Alessandria - Asti - Cuneo

Analisi finanziaria - Progettazione
Realizzazione - Manutenzione

Preventivi e sopralluoghi gratuiti
www.gbsimpianti.com
info@gbsimpianti.com
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Acqui Terme. Domenica 21
novembre, alle ore 11, è stata
festeggiata la Giornata dellʼAl-
bero nel cortile dellʼIstituto Tor-
re di Corso Divisione Acqui, in
presenza di una foltissima
rappresentanza di studenti
della sede scolastica, dei do-
centi di sostegno, della coordi-
natrice del gruppo docenti di
sostegno prof. ssa Grazia Mi-
gnone, del presidente della
Associazione Onlus Esperia,
signor Canobbio e dellʼex al-
lievo Mirko Canobbio, di allie-
vi diversabili della scuola, del-
lʼAssessore allʼIstruzione Giu-
lia Gelati, del Dirigente scola-
stico Luisa Rapetti, potendo
contare come sempre avvie-
ne, sulla consueta preziosa
collaborazione del personale
ausiliario, nello specifico la si-
gnora Caterina Elese, nonché
sul volontariato del signor Ce-
sare Ferrero, che ha preventi-
vamente provveduto a predi-
sporre il prato ben tosato e ad
individuare, con il Signor Ca-
nobbio, i posizionamenti più
adatti per la piantumazione.

La Giornata dellʼAlbero, isti-
tuita sotto lʼalto patrocinio del
Presidente della Repubblica,
e approvata dal Consiglio dei
Ministri su proposta del mini-
stro dellʼAmbiente anche al fi-
ne di sviluppare gli spazi ver-
di urbani, è festa di antica tra-
dizione: è presente in Italia fin
dal 1898 ed anche nei ricordi
di molti.

Lʼevento è intenzionalmente
proposto come occasione per
richiamare lʼattenzione di tutti,
ma soprattutto dei più giovani,
sullʼimportanza dei boschi e
delle foreste e sul loro ruolo
fondamentale come polmone
della terra, ovvero elemento
indispensabile dellʼecosistema
per combattere i cambiamenti
climatici, ridurre il gas serra
per il ciclo della vita e per ga-
rantire la sopravvivenza delle
specie.

Lʼiniziativa dellʼIstituto Torre,
riuscita felicemente anche per
la clemenza del tempo meteo-
rologico, è stata realizzata con
il posizionamento di cinque al-
beri da frutta per la loro messa
a dimora: due peri, due susini,
una vite di uva fragola, corri-
spondenti numericamente ai
cinque allievi di diversa abilità
che frequentano per lʼultimo
anno lʼIstituto Torre.

Ciascuno di loro ha potuto
scegliere (per i due assenti

ammalati lo ha fatto la prof.ssa
Grazia Mignone) lʼalbero pre-
ferito, cui ha legato la targhet-
ta con il proprio nome.

Ciascuno ha poi ricevuto
lʼattestato di partecipazione al-
lʼevento che rappresenta nel
tempo lʼultimo atto del perso-
nale percorso di educazione
alla cura del giardino di piante
grasse e di erbe aromatiche -
alle quali da oggi si aggiungo-
no le piante da frutto- predi-
sposto dallo scorso anno nel
prato antistante lʼedificio sco-
lastico.

Le piante da frutto sono sta-
te scelte per gustare i frutti,
maturi proprio a settembre alla
riapertura delle attività didatti-
che della scuola e di presenza
a scuola di tantissimi compa-
gni di studi ai quali sarà de-
mandata, da questi compagni
grandi, la collaborazione nella
coltivazione.

Come dai presenti è stato
sottolineato, un giardino di
scuola -che è speciale perché
realizzato proprio da allievi di-
venuti abili a coltivarlo- oltre a
costituire un ornamento esteti-
camente significativo nellʼarea
verde dellʼ edificio, contiene
una valenza culturale ed edu-
cativa fortissima e dai molti si-
gnificati.

È un richiamo potentissimo
a verificare ogni giorno, per i
tanti allievi adolescenti, la bel-
lezza della natura in metamor-
fosi costante; ad imparare a ri-
spettarla per goderne lo spet-
tacolo; a favorirne la difesa e
la cura anche per il piacere di
farlo; potendone infine gusta-
re i frutti, a capire la insostitui-
bile valenza alimentare dei
prodotti della terra semplici, e
coltivati con attenzione e ri-
spetto.

Per questa forte valenza
educativa diretta ai giovani,
perlopiù non abituati alla colti-
vazione diretta, lʼAssessore
Gelati ha confermato lʼappog-
gio del Comune al prosegui-
mento pluriennale del proget-
to e, in accordo con lʼAssocia-
zione Esperia, ne ha garanti-
to anche lo sviluppo con raf-
forzate sinergie tra scuola ed
Associazione nellʼobiettivo di
dare concreto spazio di espe-
rienza lavorativa mirata, du-
rante e dopo gli anni di scuo-
la, al gruppo di allievi diversa-
bili, oggi promotori del mes-
saggio di rispetto dellʼambien-
te.

Domenica 21 novembre

Festa degli alberi all’Istituto Torre

Progetto SOS
tumore polmoni

Acqui Terme. Il progetto
SOS - Diagnosi Precoce del
Tumore Polmonare del-
lʼA.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo ha come obiettivo la
valutazione dellʼefficacia del-
la Tomosintesi Digitale nella
diagnosi precoce del tumore
del polmone in una popola-
zione a rischio.

A partire dal 1 dicembre
2010, saranno invitati a parte-
cipare al Progetto SOS sog-
getti fumatori o ex-fumatori a
rischio per tumore polmonare.

Informazioni: progetto-
sos@ospedale.cuneo.it oppu-
re lasciare un messaggio alla
segreteria telefonica 0171
616746.
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Lamacchina organizzativa
di «Acqui & Sapori» sta per
raccogliere i frutti di un
grande impegno. È infatti
iniziato il conto alla rovescia
di una iniziativa che, dal 26
al 28 novembre, nell’area
espositiva dell’ex Kaimano,
intende collocare Acqui Ter-
me e l’Acquese in una posi-
zione leader nel campo del
settore dei vini e di quello
agroalimentare. Per «Acqui
& Sapori 2005» si tratta di
una mostra-mercato specia-
lizzata, cioè di una manife-
stazione che è ormai diventa-
ta punto di riferimento delle
tipicità non solamente locali,
ma anche di un più vasto ter-
ritorio del comprensorio del-
la città termale comprensivo
di una quarantina di, ma è
anche aperto alla partecipa-
zione di imprenditori di altre
zone e province, in particolar
modo dei Comuni dell’Ales-
sandrino, dell’Astigiano e
del Cuneese.
«L’esposizione Acqui & Sa-

pori è nata da un’esigenza del
mercato, del turismo e cerca di
interpretarne i bisogni. La ma-
nifestazione aspira a crescere
per essere un servizio dedicato
alle aziende della nostra zona e
per i consumatori», ha sottoli-
neato l’assessore Anna Le-
prato. «L’esposizione acquese
delle tipicità interpreta le esi-
genze del produttore e del con-
sumatore. Vino, gastronomia e
terme sono il tris tra le eccellen-
ze produttive di Acqui Terme e
del territorio e la rassegna è di-
ventata nel tempo momento im-

portante per promuovere e di-
vulgare questi nostri importan-
ti settori», ha ricordato il sin-
daco Danilo Rapetti.
Il progetto della manifesta-

zione specializzata è stata
annunciata alcuni mesi fa
per offrire la possibilità ad
imprenditori di prenotare in
tempo la loro adesione ad un
evento che sul piano produt-
tivo ed economico si presen-
ta degno di attenzione e sti-
molante. L’organizzazione
comunale di «Acqui & Sapo-
ri» sta attualmente lavoran-
do con impegno e professio-
nalità al servizio degli espo-
sitori, ma anche per fare in
modo da rendere il più pia-
cevole possibile il periodo
trascorso nel PalaFeste dai
visitatori.
Il messaggio della mostra-

mercato, secondo i dati delle
prenotazioni già pervenute
al Comune, ente organizza-
tore della manifestazione in
collaborazione con l’Enoteca
regionale, sembra essere sta-
to accolto favorevolmente da
produttori e commercianti.
Ambedue le categorie, infat-
ti, sentivano il bisogno di

una rassegna qualificata e
specializzata, oltre ad una or-
ganizzazione adatta ad inter-
pretare le loro esigenze. Du-
rante il periodo fieristico so-
no previsti momenti di spet-
tacolo e di degustazioni. Per
quattro giorni funzionerà un
«Appuntamento a tavola».
Vale a dire che all’interno del
PalaFeste uno spazio sarà ri-
servato alla ristorazione, pro-
posta dalla Scuola alberghie-
ra diAcqui Terme, con il sup-
porto e la collaborazione del-
la Pro-Loco. Si prevede quin-
di la realizzazione di un tour
enogastronomico di quattro
tappe per proporre l’oppor-
tunità ai visitatori della mo-
stra-mercato di incontrare il
meglio della cucina locale in
particolare e piemontese.
Nell’ambito dell’esposizio-

ne, una giornata, esattamen-
te domenica 28 novembre,
sarà dedicata alla concretiz-
zazione della «6ª Mostra re-
gionale del tartufo», con
stand occupati da tartufai
che, secondo quanto affer-
mato dagli organizzatori, ar-
riverebbero da molte zone
della regione e quindi sareb-
be garantita la presenza di
non poche presenze del set-
tore. La puntualizzazione
sulle presenze, è necessario
accettarla usando il condi-
zionale in quanto, in edizioni
del passato della mostra-
mercato, l’entità della Fiera
del tartufo non corrispose, in
senso generale, alla pubbli-
cizzazione effettuata per tale
manifestazione.

La città termale, come i comuni del suo
comprensorio, è terra che possiede, oltre a
sorgenti termali di riconosciuta superiorità
nel settore, un grande patrimonio archeolo-
gico ed artistico, vitivinicolo ed ambientale.
Ma queste nostre zone rivelano anche tesori
che sono simbolo e vanto delle nostre terre.
Sono l’enogastronomia ed il tartufo bianco
pregiato dell’acquese.
Quest’ultimo, vero diamante della terra,

sarà celebrato, domenica 28 novembre, du-
rante la sesta edizione della “Mostra regio-
nale del tartufo”, evento in calendario ad Ex-
po Kaimano, che si celebra nell’ambito della
manifestazione “Acqui & sapori”.
Padrino ed osservatore dell’evento sarà

Enzo Iacchetti, affiancato dal suo grande
amico, il cabarettista ed attore acquese Nor-
berto Midani. La mostra del tartufo, organiz-
zata dal Comune con la preziosa ed esperta
collaborazione del presidente dell’”Associa-
zione Tartufai e Proprietari Piante da Tartu-
fo”, Dionigi Barbero, non è solo esposizione
del prezioso tubero, ma anche conoscenza
del prodotto, del suo ciclo biologico, comin-
ciando dal fatto che i tartufi devono vivere in
simbiosi con piante arboree o arbusti.
A completamento della sesta edizione del-

la rassegna, spicca il concorso «Trifula
d’Aich», vale dire un evento che nelle edi-
zioni precedenti ottenne il consenso unanime
degli esperti del settore, del pubblico e dei
trifulau.
Come previsto da Barbero, anche per l’edi-

zione del 2010, è attesa un’ampia quantità di
Tuber Magnatum Pico (nome scientifico per
definire il famoso tartufo bianco), presentati
dai più esperti trifulau singoli, commercian-
ti del settore e ristoratori, che si contende-
ranno i premi ed il titolo “Trifula d’Aicq”: per
il «Tartufo solitario» (500 euro), il Gruppo
tartufi commercianti (300 euro al primo, 200
al secondo classificato), il Gruppo tartufi-ri-
storatori (ancora 300 al primo e 200 al secon-

do classificato). Sarà una bella gara.
I prezzi, per il 2010, data la notevole quan-

tità di trifole esistenti sul mercato, non sareb-
bero da capogiro. Il tartufo è quello legato al
territorio che li propone tra le specialità agri-
cole e agroalimentari tipici e genuini.
La ricerca e la raccolta di questo prodotto

spontaneo vanta radici profonde nella socie-
tà e nella cultura contadina acquese. Lo testi-
moniano le ricette a base di tartufo che da
sempre onorano la tradizione culinaria della
città termale e dei Comuni del suo compren-
sorio.
Quindi la vocazione tartuficola della no-

stra zona non è una scoperta di oggi, ma sem-
mai una riscoperta ed una rivalorizzazione,
sia in termini di quantità che di qualità. Per-
tanto ben venga unamostra-mercato con tar-
tufi in esposizione, in vendita che offre al vi-
sitatore l’opportunità di vedere e valutare, i
migliori tartufi a livello regionale accanto a
prodotti agroalimentari selezionati con il cri-
terio della qualità, dai vini, ai formaggi, dol-
ci, salumi e altre specialità.

�Sarà il tartufo
il re della mostra

Nell’ambito
di ”Acqui
& Sapori”

�Grande impegno
organizzativo

Da venerdì 26 a domenica 28 novembre 2010

Acqui & Sapori
e mostra regionale del tartufo

Dietro
la mostra

delle eccellenze
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�Messaggio di benvenuto
alla rassegna acquese

L’enogastronomia è divenu-
ta il motore principale delle re-
altà economico-territoriali che
fondono la propria politica di
sviluppo sui prodotti tipici del-
le loro terre e sul lavoro di tan-
te persone che, da quelle terre,
traggono tesori del gusto e del
sapore apprezzati in tutto il
mondo.

Acqui e Sapori, che apre la
sesta edizione il 26 novembre è
un pregevole tassello della
strategia promozionale che il
nostro territorio utilizza per at-
trarre l’arrivo dei turisti e dei
“gastronauti”che vogliono per-
correre un saporito e goloso
viaggio tra le nostre eccellenze.
Arricchita dalla presenza della
Mostra Regionale del Tartufo
di domenica 28 novembre, la
manifestazione, ancora una
volta, sarà in grado di soddi-
sfare appieno le migliaia di vi-
sitatori che giungeranno ad
Acqui Terme.

Siamo lieti di poter garanti-
re ancora una volta qualità, ec-
cellenza, squisitezza alle tre
giornate acquesi dedicate al-
l’enogastronomia.

Anna Maria Leprato
Assessore al turismo

e manifestazioni

Michela Marenco
Presidente Enoteca

Acqui “Terme e Vino”

Danilo Rapetti
Sindaco

di Acqui Terme

Poggio & Olivieri
AGENZIA GENERALE IN ACQUI TERME

Corso Bagni, 82 - Tel . 0144 56777 - acquiterme@agenzia.unipol.it

“Acqui & Sapori” interpreta la presa di coscienza di buona
parte dell’opinione pubblica nei rapporti uomo-cibo. Vale a
dire il piacere di ricercare il gusto, il sapore dei cibi di un tem-
po.
Il sapore di quei cibi che erano propri di una civiltà conta-

dina, che ha lasciato abbondanti tracce e testimonianze per
chi ne vuole raccogliere il testimone.
Nell’ambito dell’esposizione in programma alla ex Kaima-

no molti espositori daranno prova che sono disposti a prose-
guire nella produzione di prodotti agroalimentari che erano
ormai dimenticati o stavano per essere addirittura abbando-
nati.
Lo fanno perché sentono che c’è una domanda da parte dei

consumatori che cresce perché aumenta il desiderio di ritor-
nare al genuino, al naturale.
Alla mostra acquese, inoltre, si potrà verificare che questi

prodotti conferiscono nobiltà alla cucina del nostro territorio,
che con i vini, le terme e la cultura sono le maggiori attratti-
ve della città termale.
Pertanto, la manifestazione diventerà una risposta concre-

ta al desiderio della gente circa la tipicità dei prodotti. C’è di
più, la vicinanza con le festività natalizie fa sorgere spontaneo
un interrogativo: perché non mettere sotto l’albero dei pro-
dotti tipici dell’acquese, facendo un regalo, oltre che innova-
tivo, all’insegna della genuinità.
Mai come in questo periodo, mangiare non solo bene, ma

anche sicuro rappresenta un obiettivo che molti si pongono.

Il tartufo, o diamante della
terra, è conosciuto in tutto il
mondo come prodotto ga-
stronomico di grande presti-
gio. Il territorio della nostra
zona è particolarmente voca-
to per la produzione del «Tu-
ber magnatum Pico», fungo
ipogeo, di profumo notevo-
lissimo, sapore molto grade-
vole, particolare e molto in-
tenso. Per il tartufo, oltre ad
una questione economica (ve-
dasi i prezzi raggiunti), si può
anche parlare di immagine,
di sentinella del bosco, di fio-
re all’occhiello dei cuochi dei
piccoli e dei grandi ristoranti.
Si abbina ai migliori piatti
della cucina piemontese, dal-
la carne cruda «tagliata a col-
tello», all’uovo al padellino,
alla formaggetta, alla fondu-
ta, citando i migliori esempi
di come gustare il tartufo. La
produzione dei tartufi è lega-
ta alla natura del terreno, al
clima, all’esposizione, alle
specie legnose o erbacee con

le quali i tartufi medesimi vi-
vono in simbiosi. Il bosco,
quindi, può determinare la
comparsa o la scomparsa del-
le tartufaie. Valorizzare il ter-
ritorio e le tartufaie, significa
anche promuovere l’area
agricola comunale e della zo-
na, le attività agroalimentari,
la produzione delle specialità
enogastronomiche e i prodot-
ti tipici.
In programma pure inizia-

tive promozionali e di infor-
mazione così come azioni
culturali ed ambientali con
attenzione al tartufo.

�Alla ricerca dei
gusti perduti

�A tutto tartufo
Diamante della terra
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Venerdì 26 novembre
dalle ore 18 alle ore 24

Sabato 27 novembre
dalle ore 10 alle ore 24

Domenica 28 novembre
dalle ore 9 alle ore 22
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Le associazioni Comuni
e Produttori Brachetto d’Acqui docg,
il ConsorzioTutela
Brachetto d’Acqui docg
offriranno un calice di Brachetto
a tutti i clienti del ristorante

-
or

ar
io

-

INGRESSO LIBERO

Spazio ristorazione
a cura della scuola alberghiera
di AcquiTerme
Proposte di piatti indicati
per l’abbinamento con il tartufo

Il comune di AcquiTerme
offrirà un gustoso omaggio
a tutti gli acquesi ultra 65 enni
che si presenteranno
presso lo stand istituzionale
sabato 27 dalle 10 alle 20

VENERDÌ 26 NOVEMBRE
Ore 17,30

Inaugurazione mostra e consegna
del riconoscimento “Testimone del gusto”

Ore 18
Aperitivo inaugurale

offerto dalla Scuola Alberghiera
di AcquiTerme e

dall’Enoteca Regionale di AcquiTerme

Ore 21,30
Serata musicale con Jerry Calà

“Jerry Calà Show”

SABATO 27 NOVEMBRE
Ore 10

Convegno:
“Il Monferrato nella lista Unesco”

Paesaggi vitivinicoli di Langhe e Monferrato

Ore 21,30
Spettacolo musicale con Sergio Vastano

“Live Music Show”

DOMENICA 28 NOVEMBRE
Ore 10,30
Apertura

6ª Mostra Regionale del Tartufo
con la partecipazione straordinaria

di Enzo Iacchetti
e di Jeanene Fox - “La Filippona”
La presenza di Enzo Iacchetti
è a sostegno dell’Associazione

NeedYou Onlus

Ore 10,40
Inizio concorso
“Trifula d’Âich”

Esposizione dei tartufi in concorso

Valutazione tartufi
da parte della giuria specializzata

Ore 12,30
Premiazione

concorso“Trifula d’Âich”

Ore 16
Spettacolo per bambini

“La Melevisione”
con merenda offerta da Pelissero srl

Ore 16
Presso il salone Belle Epoque

dell’Hotel NuoveTerme
convegno:

“Centocinquantesimo
dell’Unità d’Italia”

a cura dell’associazione
Calabria Piemonte Insieme

Ore 17,30
Estrazione della lotteria

“Brindisi dell’amicizia
al Brachetto d’Acqui”

a cura dell’Associazione
Comuni del Brachetto d’Acqui
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«Acqui & Sapori» è anche
una vetrina delle migliori
produzioni vitivinicole
dell’Acquese, è voglia di far
conoscere e apprezzare il no-
stro territorio, è anche mo-
mento di festa del vino se-
gnato dal godimento e dalla
gioia di poter presentare, da
parte delle aziende produt-
trici, il prodotto delle viti
che, nascosto in cantina per
mesi o per anni, secondo la
tipologia dei diversi vini, è
pronto per essere versato nei
bicchieri. Come affermato
dall’assessore al Turismo,
eventi e manifestazioni, An-
na Leprato, la «tre giorni»
programmata nell’ambito
dell’esposizione delle tipici-
tà, presenterà prodotti iper-
selezionati delle tante azien-
de presenti negli stand espo-
sitivi della ex Kaimano.
Nell’ambito della rasse-

gna, una rappresentanza di
particolare interesse è inter-
pretata dal vino. Un compar-
to di indubbio interesse, an-
che economico, per la città
termale e per i Comuni del
suo comprensorio. È dunque
evidente l’opportunità per i
visitatori dedicati a Bacco, di
poter godere di degustazioni
allestite per promuovere pro-
dotti della nostra enologia. I
vini esposti dalle aziende vi-
tivinicole, dalle magnifiche
cantine sociali o da produtto-
ri singoli che operano nella
nostra zona, sono nella mas-
sima parte doc e docg, quin-
di sinonimi di garanzia a
conferma che in fatto di vini
il territorio dell’Acquese può
reggere a qualunque disputa
sul primato della qualità con
altre blasonate zone, e non
solamente al livello regiona-
le.
Il poker vincente della no-

stra enologia è rappresentato

dal Brachetto d’Acqui Docg,
Barbera doc, Dolcetto d’Ac-
qui Doc, Asti Moscato docg,
ma carte da giocare sono an-
che costituite da Chardon-
nay e Cortese. La terra del-
l’Acquese è di antiche e radi-
cate tradizioni enologiche,
vantiamo una produzione
invidiabile, non solamente
sotto il profilo quantitativo,
ma i nostri vini sono apprez-
zati per la loro qualità ed il
loro pregio. Il mondo del vi-
no, nelle nostre zone, rac-
chiude un fascino particola-
re, quello derivato dalle radi-
ci di una civiltà contadina
che, particolarmente per la
coltivazione della vite e per
la vinificazione, assume sem-
pre ruoli di grande interesse
nella società d’oggi.
Certamente la promozione

e la pubblicizzazione del
prodotto è necessario, parti-
colarmente quando a monte,
come nel caso dei vitivinicol-
tori dell’Acquese che i visita-
tori potranno valutare du-
rante «Acqui & Sapori», è ad
elevato livello qualitativo. Il
vino è anche strumento di
comunicazione culturale,
elemento unificato di espe-
rienze che rappresentano i
territori di produzione. Le
aziende vitivinicole presenti
alla rassegna dell’ex Kaima-
no sono in grado di soddisfa-
re le esigenze di un consu-
matore molto informato, più
attento ed esigente di quanto
lo fosse nei decenni appena
trascorsi.
A questo proposito è con-

veniente sottolineare che il
panorama vitivinicolo del-
l’Acquese in questi ultimi an-
ni è enormemente cresciuto
anche in tecnologia e profes-
sionalità. Le aziende, coope-
rative e non, sono attualmen-
te al passo con i tempi.

Il Brachetto d’Acqui
docg sarà protagonista
durante la tre giorni
della rassegna enoga-
stronomica “Acqui &
Sapori” che si svolgerà
dal 26 al 28 novembre al
Expo Kaimano diAcqui
Terme, una manifesta-
zione dedicata alla sco-
perta di prodotti genui-
ni del territorio e non
solo. Parliamo quindi di
un percorso eno-gastro-
nomico che incuriosisce
e stuzzica il palato. Tra i
primi attori della mani-
festazione troviamo il
Brachetto d’Acqui docg
con le sue frizzanti bol-

licine aromatiche dolci. Si potranno degustare calici di Bra-
chetto d’Acqui docg presso il ristorante dedicato all’interno
dell’Expo Kaimano e presso lo stand istituzionale del Con-
sorzio di tutela, dove continuerà la raccolta di frasi in rispo-
sta allo slogan “Brachetto d’Acqui e tu con chi lo bevi?”, co-
municazione che ha accompagnato la campagna di rilancio la
scorsa primavera. I fans del Brachetto diventeranno così pro-
tagonisti con le proprie frasi pubblicate sul sito del Consorzio
di Tutela e sui social network.

Con il
Brachetto

d’Acqui
docg

� Un panorama enoico
di tutto rispetto

� Bollicine
frizzanti
aromatiche

e dolci
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Baby Parking
G R AT U I T O

con servizio di
A N I M A Z I O N E

organizzato
dal Gruppo Scout Acqui 1

Enzo Iacchetti, dopo il suc-
cesso ottenuto nella serata di
sabato 20 novembre con lo
spettacolo “Chiedo scusa al
signor Gaber” (che ha otte-
nuto un successo ecceziona-
le), tornerà ad Acqui Terme
ad Acqui Terme nella matti-
nata di domenica 28 novem-
bre, in occasione della «Mo-
stra regionale del tartufo», in
programma nei locali della
ex Kaimano. Sarà il testimo-
ne della gran kermesse che
avrà come momento princi-
pale il concorso «Trifula
d’Aicq».
Iacchetti, verso le 18,30 di

sabato, due ore prima del
concerto, ha partecipato con
il presidente Need You On-
lusAdrianoAssandri, il regi-
sta di Striscia la notizia Mau-
ro Marinello, il sindaco
Adriano Rapetti e l’assessore
Anna Leprato ad una confe-
renza stampa convocata per
illustrare i presupposti per i
quali torna ad Acqui Terme,
cioè per beneficenza.
Vale a dire che Iacchetti,

per la sua partecipazione alla
Mostra del tartufo, non vuo-
le cachet, ma una somma do-
vrà essere donata per soste-
nere ed aiutare bambini biso-
gnosi.
«AdAcqui Terme ci sto be-

ne, è la più bell’ospitalità che
ho ricevuto, ma con l’inizia-
tiva ci impegniamo ad essere
vicini ad altri con particolare
riguardo al Paesi in via di
sviluppo», ha detto Iacchetti.
Anna Leprato ed il sindaco
Rapetti hanno indicato come
un «esempio importante
quello di Iacchetti, è difficile
trovare un artista che ha tale
sensibilità ed ogni centesimo
raccolto andrà a favore di un
bambino assistito da Need
You».
Adriano Assandri ha illu-

strato l’attività dell’associa-

zione no-profit Need You,
nata diversi anni fa dall’idea
di un gruppo di amici im-
prenditori che hanno deciso
di dedicare parte del loro
tempo e del loro denaro ai
più deboli, ed in special mo-
do ai bambini. L’idea venne
adAssandri, uno tra i grandi
manager non solo a livello
locale, quando nell’ambito di
uno dei suoi viaggi di lavoro
in Brasile conobbe una realtà
di una tristezza inimmagina-
bile, che prima non aveva
mai notato. Da quel momen-
to si rese conto che una gran-
disssima parte di persone na-
te in zone disagiate di quel
Paese, avrebbe avuto una tri-
ste sorte. «Abbiamo iniziato
dicendo aiutiamo cento bam-
bini, ora ne abbiamo circa
ventimila», ricordaAssandri.
Ha viaggiato in tutto il mon-
do, ha riempito 15 passapor-
ti di timbri e visti, ho visto
moltissime realtà, ma quan-
do ho visto il bambino brasi-
liano di otto anni circa che
dormiva rannicchiato davan-
ti ad una banca, ho pensato
che se mio fratello fosse nato
in Brasile, in una favela, an-
ch’esso sarebbe stato indica-
to come un animale pericolo-
so. Da quel momento ho ini-
ziato ad impegnarmi concre-
tamente a favore di quest’as-
sociazione.
Adriano Assandri e la mo-

glie Pinuccia Caratti Assan-
dri sono acquesi docg. Con-
versando con loro ci si rende
conto della loro acquesità,
del loro essere sgaientò attac-
cati alla città termale senza se
e senza ma. Acquesi che por-
tano in auge nel mondo la
città della bollente e delle ter-
me con progetti che interes-
sano la Costa d’Avorio, l’Al-
bania, le Filippine, il Brasile,
il Kenya, il Monzambico, il
Congo, Burkina Faso.

La formula “BeviAcqui” è
sempre attuale. Iniziata alcu-
ni anni fa da un excursus fat-
to sui nostri vini ed il rap-
porto che hanno con la risto-
razione, bar ed alberghi in
genere stanno per riprendere
la loro attività di promozio-
ne per far sapere al turista,
ma anche al residente, che
Acqui Terme, oltre ad essere
città nota per le sue acque cu-
rative e del benessere, è an-
che una terra classica per la
produzione di vini qualitati-
vamente tra i migliori di
quanti se ne producono nel
nostro Paese.
La prima proposta era ini-

ziata a cura della Pro-Loco
Acqui Terme e il logo “Be-
viAcqui” apparve su gran
parte dei locali pubblici.
Molti di questi ne avevano
ottenuto un notevole vantag-
gio in quanto il turista che
abitualmente e sempre di più
desidera provare il prodotto
locale come veicolo di storia
e tipicità della zona che visi-
ta a livello turistico, aveva ri-
tenuta valida l’indicazione di
chi gli proponeva i sapori lo-
cali. Sta di fatto che, purtrop-
po non raramente, il cliente

del ristorante, della pizzeria
o del bar al momento dell’or-
dinazione si senta offrire co-
me prima proposta, al mo-
mento della scelta del menù,
o della carta dei vini, vini
“esteri”, che in molti casi al
confronto dei nostrani sono
ben poca cosa. Visto dalla
parte del vitivinicoltore, è co-
me se un turista gli chiedesse
dove si può mangiare bene e
gustare la cucina del territo-
rio, la risposta fosse: “Non
nella nostra zona, per carità,
provate nel tal paese o città”.
È però utile puntualizzare
che quello della città termale
e dei Comuni del suo com-
prensorio è un mangiare e
bere da signori. E allora per-
ché non proporre le nostre
squisitezze, dal cibo al vino.
A questo proposito, sareb-

be interessante se il Comune
attuasse forme di tutela e ga-
ranzia riguardanti le attività
agroalimentari in quanto
ambasciatori di un rilevanti
patrimonio strettamente con-
nesso agli interessi che il me-
desimo Comune è tenuto a
tutelare e garantire ai sensi
delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali.

Tra viti e cultura.
Le radici sono il vero patrimonio di
unʼazienda. Le nostre sono sulle col-
line dellʼAlto Monferrato. Letteral-
mente. Perché è qui che la famiglia
Marenco ha sviluppato la propria
passione per la viticoltura. Quella
vera, fatta di dedizione profonda e
amore per le cose autentiche. E di un
legame fortissimo con le tradizioni
del proprio territorio. Per offrire a tutti
la possibilità di assaporare un vino di
qualità superiore ogni giorno del-
lʼanno.

Marenco Viticoltori in Strevi Piazza Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL) Tel. +39.0144.363133
www.marencovini.com info@marencovini.com

� Bevi Acqui: formula
sempre attuale

Servizi a cura di Carlo Ricci

� Iacchetti devolve cachet
all’Associazione Need You

Per la sua
partecipazione

alla Mostra
del tartufo
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• Prunotto Salumi (Alba - CN) Salumi
• Cantina Sociale di Castagnole Monferrato

(Castagnole Monferrato - AT) Vini
• Il Frutteto di Pesce e Fogliati sn

(Acqui Terme - AL) Prodotti tipici
• Prodotti Tipici Bogliolo Maristella

(Cessole - AT) Dolci e salami
• Cipollini Marisa (Follo - SP) Lardo di colonnata
• Miele di Nonno Beppe

(Acqui Terme - AL) Miele
• Pro.Agri.Al Soc. Coop. Agricola

(Acqui Terme - AL) Salumi, latte, riso…
• Scotti Family Srl (Mezzano inf. - PR)
Formaggi, salumi

• Bragagnolo Vini Passiti (Strevi - AL) Vini
• Birrificio Artigianale Abba s.r.l.

(Livorno Ferraris -VC) Birra
• Pasticceria Valentino Sas

(Alessandria - AL) Pasticceria
• Ca’ d’ Pinot (Montegrosso dʼAsti - AT) Vini
• Salumeria Alemanni Giorgio

(Bubbio - AT) Salumi
• Confagricoltura Alessandria

(Alessandria - AL) Marmellate-confetture
• I Frutti della mia Langa

(Santa Vittoria dʼAlba - CN) Verdure sottovetro
• Pasticceria Gelateria Barberis Sergio

(Spotorno - SV) Pasticceria ligure
• Il Bey Az. Agricola (Imperia - IM) Olio Imperia
• Ivaldi Franco Az. Vitivinicola

(Cassine - AL) Vini
• L'Oasi del gusto e dei sapori d’Abruzzo

(Crecchio - CH) Prodotti abruzzesi
• Ravioli Antica Genova

(Tiglieto - GE) Pasta, pesto, sughi
• Bisacchi Gilberto

(Cervia - RA) Confetture e liquori
• Selezione snc

(Frabosa Soprana - CN) Formaggi
• Marenco Viticoltori in Strevi

(Strevi - AL) Vini
• Passaglia Luca

(Miagliano - BI) Prodotti Valle Aosta
• Sa.Va. Import-Export

(Moncalieri - TO) Spezie…
• Luca Dalpian Az. Agricola

(Tiglieto - GE) Sciroppi, gelato, confett.
• Agriturismo Mondoarancio

(Bubbio - AT) Prodotti da forno-vino
• Boscodonne Azienda Agricola (Calosso - AT)

• La Virginia Azienda Agricola
(Cassinasco - AT) Apicoltura

• Cà ’Baldo Azienda Agricola (Canelli - AT)
• Salumificio Artigianale Granese

(Grana M.to - AT) Salumi
• Lavagè Az. Agricola

(Rossiglione - GE) Formaggi
• L.P.M. di Vacca e C.

(Morbello - AL) Amaretti
• Barbero Giancarlo

(Tarantasca - CN) Ortaggi
• Gusti e Sapori di Riccobono Valentina

(Casale Monferrato - AL) Salumi, tartufi
• Cà du Ruja Az. Agricola (Strevi - AL) Vini
• Poggio Apicoltura (Denice - AL) Miele e derivati
• Pian d’le Rose Az. Agricola

(Montabone - AT) Confetture e salse
• G.A.P. Oltrepo Rocca

(Susella - PV) Salumi
• Piacenza Giovanni Az. Vitivinicola

(Nizza Monferrato - AT) Vini
• El furn dl’ande (Visone - AL) Focacce, salumi
• Pasticceria Eden di Pace Michele

(Asti - AT) Dolci e vino
• Confederazione Italiana Agricoltori

(Torino - TO) Prodotti vari
• L’Artigiano del Gusto srl

(Rimini - RN) Liquori, cacao e liqueriz.
• Tre Acini Az. Agricola

(Agliano Terme - AT) Vini
• Virmar di Virdis Mario

(Nuoro - NU) Prodotti sardi
• Vigne Regali s.r.l. (Strevi - AL) Vini
• Enoteck House (Strevi - AL) Vini
• Pasta Fresca Donnini

(Acqui Terme - AL) Pasta fresca
• Distillerie Pietro Mazzetti 1846 s.a.s

(Montemagno - AT) Grappe
• Salumi Rovera snc

(Marcallo con Casone - MI) Salumi
• Maya (Alessandria - AL) Depuratori acqua
• Torrefazione Leprato (Acqui Terme - AL) Caffè
• Caffa F.lli di Giovanni e Vittorio Caffa & C.

(Cortemilia - CN) Nocciola Piemonte
• Oliveri Funghi

(Acqui Terme - AL) Confetture, funghi, formaggi
• Visgel Catering srl

(Terzo - AL) Prodotti alimentari vari
• Cascina Angelina

(Cortiglione - AT) Confetture
• Macelleria Costa (Acqui Terme - AL) Carni
• Sea Lab (Bra - CN) Acciughe
• Schiavini Davide (Villa Falletto - CN) Formaggi

• Distretto del Benessere Istituzionale
• Ivaldi Dario Az. Agricola (Nizza M.to - AT) Vini
• El Gelatee di Morlacchi

(Garbagnate - MI) Gelati
• Di Vinos Cafè

(Castel Boglione - AT) Vini e tartufi
• Caffè Mike (Alessandria - AL) Caffè
• Cantina Sociale di Cassine

Cassine - AL) Vini
• Pasticceria Gallo (Bubbio - AT) Dolci nocciola
• Il Bric Apicoltura

(Castelletto dʼErro - AL) Miele e derivati
• La Gherlobbia Az. Vitivinicola

(Bazzana di Mombaruzzo - AT) Vini
• Spagarino Franca Az. Agricola

(Bistagno - AL) Confetture
• Ramella & Filiè

(Imperia-Oneglia - IM) Olio e derivati
• Cantina Bel Colle

(Alice Bel Colle - AL) Vino
• Gli Antichi Sapori di Nonna Teresa

(Torino - TO) Merluzzo e norcia
• Gli sfizi di Maddalena

(Acqui Terme - AL) Mostarde, confetture
• La Sreja Az. Agrituristica (Sessame - AT) Vini
• Vicenzi Franco (Mombaruzzo - AT) Amaretti
• Grèoux Les Bains

(Grèoux Les Bains - Francia) Prodotti tipici francesi
• Punto Idea (La Morra - CN) Libri cucina
• Antichi Sapori di Langa

(Torre Bormida - CN) Tartufi e derivati
• Cascina Bertolotto Az. Agricola

(Spigno Monferrato - AL) Vini
•Cascina Sant’Ubaldo Az. Agricola

(Acqui Terme - AL) Vini
• Il Cartino Az. Vitivinicola (Acqui Terme - AL) Vini
• Terme di Acqui (Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Beer & Bier (S.Damiano dʼAsti - AT) Birra
• Associazione PiemonteCalabria insieme

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Consorzio Tutela Vini d’Acqui

(Acqui Terme - AL) Brachetto acqui
• Associazione Comuni del Brachetto

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Associazione Produttori Brachetto d’Acqui

(Acqui Terme - AL) Vini
• Associazione Trifulau

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Comune di Acqui Terme

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”

(Acqui Terme - AL) Vino
• Araba Fenice Edizioni (Boves - CN) Libri cucina
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www.provincia.alessandria.it

www.alessandriaturismopiemonte.it
www.marengomuseum.it
www.micecastle.it
www.piemonteciclabile.com

�Gli espositori
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Tra le specialità, in fatto di formaggette
o robiole, c’è quella del bec, che viene pro-
dotta soprattutto nell’Acquese. Il suo no-
me è riferito al fatto che un tempo veniva
preparata con latte caprino soltanto in ot-
tobre e novembre, cioè nel periodo degli
amori della capra femmina con il caprone,
chiamato il bec. È un formaggio da tavola
squisito, da consumarsi mediamente fre-
sco, molto grasso e di grande pregio, che si
può acquistare quasi esclusivamente nei
negozi specializzati. Può essere stagionato
per un pò di settimane.

Altra specialità, è il bruss, un composto
prodotto a base di formaggetta. Viene pro-
dotto sminuzzando o addirittura grattu-
giando le formaggette.Aqueste ultime, do-
po averle riposte in vasi di terracotta vetri-
ficata, viene bloccata la fermentazione con
l’aggiunta di distillati ad alta gradazione
alcolica (prevalentemente si usa grappa).
Dopo sette settimane dalla preparazione,
durante le quali il composto viene mesco-
lato con cadenze settimanali, sempre rigi-
randolo con rotazione oraria, il brus è
pronto per il consumo. Si presenta come
una crema di colore paglierino, facilmente
spalmabile, dall’odore intenso e sapore pic-
cante, da gustare in piccole porzioni, ma-
gari spalmato sul pane o meglio sulle fette
di polenta tagliate non troppo spesse e cot-
te in forno o in padella, come facevano i
nostri vecchi.

Sempre parlando di formaggette, specia-
lità nella specialità sono quelle maggenghe,
vale a dire prodotte con il latte provenien-
te da capre che abbiano pascolato nel mese
di maggio e quindi si siano alimentate con
elementi del pascolo fresco, con fiorellini di
campo, pianticelle aromatiche, bacche pri-
maverili ben profumate. Di queste formag-
gette ne vengono prodotte piccole partite
che si possono trovare ancora nei negozi
specializzati e nei migliori ristoranti. Utile
a questo punto puntualizzare che formag-
gi descritti costituiscono un elemento por-
tante, un tassello prezioso nel quadro del-
le produzioni zootecniche di qualità, poi-
ché attraverso la trasformazione casearia le
nostre zone ottengono un maggior valore
aggiunto alla materia prima latte che a li-
vello comunitario è in eccedenza.

� Tra formaggette del bec
bruss e maggenghe
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AUDI ZENTRUM ALESSANDRIA
Concessionaria Audi per Alessandria e provincia

NUOVO GARAGE 61
Via Romita, 85 - Acqui Terme - Tel. 347 0509622
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Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Adrone, attiva per offrire so-
stegno delle famiglie adottive e
che opera sul territorio propo-
nendosi come “luogo mentale
e fisico” per incontrare le sto-
rie di chi vuole dare o ricevere
un sostegno, propone un nuo-
vo e interessantissimo appun-
tamento, realizzato con il sup-
porto del Csva.

Giovedì 2 dicembre, infatti, a
partire dalle ore 20, organizza
presso la sala comunale di Pa-
lazzo Robellini, un incontro dal
titolo “Cine Adrone: per condi-
videre una serata, una storia,
delle emozioni… le vostre
emozioni” che prevede due
momenti: prima la proiezione
di un filmato e poi un dibattito
finalizzato a coinvolgere il pub-
blico.

Tema della serata, quindi sia
del film che del successivo
momento dedicato alla discus-
sione, sarà ovviamente quello
dellʼadozione, con lʼintento di
affrontarlo negli aspetti e nelle
implicazioni più significativi: la
“nuova” relazione che si in-
staura nella coppia che adotta
un figlio, le difficoltà che na-
scono quando si adotta un
bambino straniero, il comples-
so nodo di interazioni che si in-
staura tra i componenti della
famiglia e molto altro ancora.

Obiettivo dellʼappuntamento
e, in particolare, del dibattito
conclusivo, è quello di poter
mettere a disposizione di tutti
esperienze e suggerimenti di
esperti utili ad offrire “soste-
gno” alle famiglie che hanno
adottato o sono intenzionate
ad adottare un figlio: molti,
troppi, infatti sono ancora i “fal-
si” tabù che spesso si frappon-
gono tra il desiderio di volere
un figlio e la scelta di adottarlo.
Tabù che lʼassociazione si pro-

pone di sfatare con argomen-
tazioni “reali” e “comprovate”.

Alla luce di queste finalità,
parteciperanno alla serata i vo-
lontari di Adrone, tra i quali psi-
cologi ed educatori, oltre ad al-
cuni genitori pronti a condivi-
dere con i presenti la propria
preziosissima “storia”, per fare
capire a tutti che se lʼadozione
può essere una scelta non fa-
cile è, di certo, un passo che
può regalare una gioia ed una
felicità uniche.

Lʼassociazione Adrone, nata
nel 2010, oggi conta già oltre
30 volontari e opera proprio
con lʼintento di offrire supporto
psicologico e un sostegno per
le famiglie che hanno fatto
questo grande passo e che
hanno un figlio adottivo: per i
genitori ma anche per i bambi-
ni. Oltre ad organizzare eventi
funzionali ad affrontare le pro-
blematiche legate allʼadozione,
infatti, fornisce a chi la deside-
ra una consulenza tecnica av-
valendosi, oltre che di psicolo-
gi ed educatori, anche di assi-
stenti sociali e avvocati esper-
ti del settore.

Una scelta operativa, que-
sta, che ha permesso allʼasso-
ciazione di crescere rapida-
mente, affermandosi sul terri-
torio come fondamentale pun-
to di riferimento per molte fa-
miglie e che ha fornito ad
Adrone nuovi stimoli per arric-
chire, nel futuro, la propria
gamma di attività: a breve, ad
esempio, lʼassociazione potrà
contare su un proprio sito in-
ternet e nel frattempo ha scel-
to la realizzazione di un calen-
dario – che sarà distribuito in
anteprima proprio in occasione
della serata del 2 dicembre -
come primo e prezioso stru-
mento di dialogo con la comu-
nità locale.

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne onlus “Aiutiamoci a vive-
re...” sta in questi giorni prepa-
rando, con grande entusiasmo
e fervore, la sua partecipazio-
ne ad alcuni eventi organizza-
ti dal Comune di Acqui Terme
per promuovere il nostro terri-
torio e per celebrare le prossi-
me festività natalizie.

Sarà pertanto presente in
data 26-27-28 novembre pres-
so la ex Kaimano in Piazza
Maggiorino Ferraris in occa-
sione dellʼevento “Acqui&Sa-
pori” e in data 8-11-12-18-19
dicembre per i “Mercatini di
Natale”. Sabato 4 dicembre
verrà effettuata, in Corso Italia,
la distribuzione delle “Frittelle
della solidarietà”. Inoltre, come
ogni anno, si svolgerà una ce-
na di auguri di Natale per i ma-
lati oncologici il 14 dicembre
alle ore 20 presso lʼHotel Re-
gina di Acqui Terme (pazienti €
10, familiari € 27).

Lʼincontro conviviale è aper-
to alle famiglie, agli operatori
sanitari, agli amici, ai simpatiz-
zanti e a tutti coloro che inten-

dano avvicinarsi al mondo del
volontariato.

Il ricavato di tutte le iniziative
elencate servirà a supportare
lʼattività dellʼAssociazione che
ha bisogno dellʼaiuto di tutti;
sia di chi vorrà donare un poʼ
del suo tempo sia di chi vorrà
essere presente con la quota
associativa annuale di € 20 o
con qualsivoglia forma di aiuto
economico.

Chi volesse fare unʼofferta o
una donazione può rivolgersi
a: “Aiutiamoci a vivere Onlus”
via Nizza 151, Acqui Terme
(AL). La sede è aperta nei
giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 15.30 alle ore
18.

Per ulteriori informazioni,
per devolvere un contributo ad
“Aiutiamoci a vivere Onlus” e
per prenotare la cena è possi-
bile telefonare al numero 334
8781438.

Lʼassociazione spera in una
partecipazione viva e sponta-
nea che possa costituire occa-
sione di conoscenza e condivi-
sione.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Oggi, giovedì 18 novem-
bre, mi sono recata con mio
marito nel reparto antalgico
dellʼospedale di Acqui Terme
per fare la terapia. Ci è stato
detto che sarebbe stata lʼulti-
ma volta e che il dott. Jacopo
Conte e la sua assistente Pa-
trizia Billia avrebbero dato le
dimissioni.

Dal vociferare in sala dʼatte-
sa abbiamo capito che quello
che avevamo letto sulle pagi-
ne de “LʼAncora” qualche tem-
po fa non corrispondeva a ve-
rità. La direzione sanitaria ave-
va attribuito la causa della so-
spensione della terapia antal-
gica al rischio radioattivo al
quale erano sottoposti il medi-
co e la sua assistente, quindi
una salvaguardia della loro sa-
lute. Ad oggi sembra che que-
sto non sia il vero motivo e
probabilmente non sapremo
mai la verità. Per capirlo, biso-
gnerebbe seguire lʼesempio di
chi se ne frega del prossimo e
pensa solo ad arricchirsi a di-
scapito degli altri.

In certi ospedali è sempre
meglio parlare di malasanità,
così va tutto bene e non pre-
miare le persone che lavorano
con il cuore e con tanta pro-
fessionalità e disponibilità per
aiutare chi soffre.

Siamo disgustati da ciò e
continuiamo a sperare che tut-
to si risolva al più presto e al
meglio con il ritorno di questo
medico e della sua assistente,

persone umane, competenti,
disponibili e rare nel mondo
ospedaliero odierno.

Ci siamo chiesti: “È mai pos-
sibile che quando un reparto
funziona molto bene, ci venga
tolto solo perchè mette in om-
bra persone e sistemi?” e an-
cora: “Cosa avranno mai fatto
di così sbagliato questo medi-
co eccezionale e la sua brava
assistente se non aiutarci e
darci conforto nel nostro dolo-
re?”.

Speriamo di ottenere presto
delle risposte e nel frattempo
ringraziamo di cuore il dott. Ja-
copo Conte e lʼassistente Pa-
trizia Billia per il loro operato,
auguriamo loro una meritata
carriera con la speranza di ri-
vederli presto in reparto, spe-
rando che i grandi vertici riflet-
tano su certe decisioni e le ri-
vedano al più presto».

Silvana Nano
Giovanni Panaro

Panettone Admo
Acqui Terme. I volontari

ADMO saranno presenti saba-
to 27 e domenica 28 novem-
bre nelle piazze italiane (ad
Acqui Terme in piazza Italia)
per fornire tutte le indicazioni
sulla donazione di Midollo Os-
seo - Cellule Staminali come
via di salvezza per molti pa-
zienti oncoematologici e per
proporre i panettoni e pandori
della campagna “Un panettone
per la vita”.Acqui Terme. Ci scrive il

Gruppo Volontariato Assisten-
za Handicappati Gva:

«Con gli interventi effettuati
alcuni anni fa sono state elimi-
nate le barriere architettoniche
dai marciapiedi di via Casa-
grande: è stato un migliora-
mento notevole nellʼaccessibi-
lità cittadina, trattandosi di una
via molto frequentata. Da anni
però i cassonetti dellʼimmondi-
zia vengono posizionati esat-
tamente in corrispondenza
della rampa di accesso del
marciapiede allʼangolo di Via
Soprano, impedendone quindi
lʼuso da parte di chi ne ha bi-
sogno: persone in carrozzella
innanzitutto, ma anche perso-
ne che spingono un passeggi-
no, un carrello della spesa e si-
mili. Può sembrare un detta-
glio irrilevante, riguardando un
solo attraversamento su tanti
che esistono, ma basta quel-
lʼostacolo a impedire che vi sia
un percorso accessibile adatto
a percorrere tutta la via da quel
lato. Il GVA - Gruppo Volonta-
riato Assistenza Handicappati
di Acqui ha segnalato il proble-
ma al Consorzio Servizio Rifiu-
ti nel gennaio 2009, e dopo po-
co tempo i cassonetti sono sta-
ti spostati in posizione più cor-
retta, dove sono rimasti per di-
versi mesi, ma poi poco alla
volta sono tornati ad ingom-
brare il passaggio come prima,

anche se vi sarebbe lo spazio
per collocarne una parte più
spostati verso via Soprano.
Poiché diverse ulteriori richie-
ste al Consorzio sono rimaste
senza effetto, il 24 ottobre
scorso il GVA ha segnalato la
cosa ai Vigili Urbani, trattando-
si di ostacolo alla pubblica via-
bilità, ma sono passate alcune
settimane e finora i cassonetti
sono ancora al solito posto.
Così un problema tale da ren-
de la vita più difficile alle per-
sone in carrozzella, ma in sé di
piccola entità, sembra diventa-
re irrisolvibile, visto che nessu-
no sembra prenderlo in consi-
derazione. Per altre informa-
zioni su questo caso e sulle
barriere architettoniche in ge-
nere ci si può rivolgere al GVA
- Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati di Acqui
Terme, tel. 0144 356346, email
i n f o @ g v a - a c q u i . o r g ,
http://www.gva-acqui.org».

Giovedì 2 dicembre a palazzo Robellini

Adozione: cine Adrone
Aiutiamoci a Vivere

un intenso programma
Reparto antalgico

persone deluse

Ci scrive il GVA

Cassonetti rifiuti
sull’accesso marciapiedi

Acqui Terme. Pubblichiamo questi specialissimi auguri per Alda
Grua: «Auguri per i tuoi 80 anni. Grazie per averli dedicati a noi».
Firmato: i figli Nicoletta e Roberto.

Dai figli Nicoletta e Roberto

Auguri ad Alda Grua

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione
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Acqui Terme. Un evento da
segnare con un sigillo indele-
bile quello svoltosi giovedì 18
novembre, allorchè gli avvoca-
ti di Acqui Terme e Nizza Mon-
ferrato si sono riuniti nella sala
Bella Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme per festeggiare i
50 anni di iscrizione albo del-
lʼavv. Raffaello Salvatore, illu-
stre cittadino acquese, che al-
la lunga carriera nella profes-
sione forense ha unito unʼal-
trettanto impegnativa militanza
politica.

La cerimonia è stata prece-
duta da unʼimportante confe-
renza organizzata dallʼOrdine
degli avvocati di Acqui Terme,
anche in onore del prestigioso
collega, tenuta dal prof. An-
drea Giorgis, professore ordi-
nario di Diritto Costituzionale
presso la facoltà di Giurispru-
denza dellʼUniversità degli stu-
di di Torino, che ha trattato con
linguaggio di elevato tenore
scientifico e, nel contempo,
chiaro ed incisivo, lʼimportante
tema relativo alla immediata
applicabilità dei principi costi-
tuzionali.

Al termine lʼavv. Piero Pirod-
di, presidente dellʼOrdine degli
avvocati di Acqui Terme, ha
messo in luce la poliedricità
dellʼavv. Salvatore, tracciando
innanzitutto le tappe dalla sua
brillante attività politica, svolta
con sincera passione e pro-
fonda dedizione, culminata
con lʼelezione a Sindaco della
Città per ben quattro volte, a
partire dal 24 ottobre 1974 (e
quindi il 24.9.1975, il
27.4.1984, il 31.7.1985) e, con
qualche interruzione, fino al
1988.

La carica di primo cittadino
per lungo tempo ricoperta (an-
corché con il sistema dellʼele-
zione indiretta allora in vigore)
è stata peraltro lʼespressione
dellʼelevato e diffuso consenso

ottenuto nelle numerose torna-
te elettorali per le elezioni del
Consiglio Comunale, in cui
lʼavv. Salvatore è stato presen-
te dal 1956 al 1990, che ha de-
terminato lʼassunzione della
qualifica di “consigliere anzia-
no”, riservata al consigliere co-
munale che avesse realizzato
la “cifra elettorale”, e cioè la
somma dei voti di lista con
quelli personali, più alta (il cul-
mine si registrò nel 1975, al-
lorquando raggiunse la cifra
elettorale di ben 8.941 voti ).

Nel corso di tale lunga car-
riera, peraltro preceduta anche
dalla funzione di Consigliere
Provinciale per diversi anni tra
il 1960 e il 1970, le ammini-
strazioni comunali guidate dal-
lʼavv. Salvatore (in una delle
quali era anche presente, qua-
le assessore anziano, lʼavv.
Enrico Piola, Presidente ono-
rario dellʼOrdine forense ac-
quese) hanno realizzato im-
portanti opere pubbliche, qua-
li il Centro Polisportivo di Mom-
barone, lʼAviosuperficie Città
di Acqui Terme, lʼIstituto Alber-
ghiero (di cui sabato 20 no-
vembre si è celebrato il tren-
tennale), la Biblioteca Pubbli-
ca Comunale, lʼEnoteca Re-
gionale, la Scuola Elementare
di San Defendente, lʼIstituto
Torre, lʼIstituto Barletti, lʼIstitu-
to dʼArte, lʼIstituto Tecnico
Commerciale, Palazzo Robelli-
ni, il Parco delle Nazioni Unite,
che, unitamente ad altre im-
portanti realizzazioni (quali
asili nido, scuole materne, pa-
lestre, il depuratore di Regione
Trasimeno), ancora tutte in
funzione dopo trentʼanni, han-
no mutato radicalmente lʼas-
setto delle infrastrutture citta-
dine, potenziando in misura
determinante la ricchezza del
patrimonio pubblico.

Opere che rappresentano
altresì il segno indelebile del

fondamentale contributo del-
lʼavv. Salvatore e dellʼAvvoca-
tura in generale al bene pub-
blico, in un periodo in cui nu-
merosi avvocati erano presen-
ti nel Consiglio Comunale, ap-
portando, ancorché su diverse
posizioni ideologiche e politi-
che, il loro contributo fattivo e
disinteressato.

Appare significativo il ricor-
do che lʼavv. Piroddi ha dedi-
cato al tragico episodio del ra-
pimento di Vallarino Gancia,
conclusosi nella sparatoria av-
venuta nel giugno 1975 nella
Cascina Spiotta ad Arzello, in
cui perse la vita lʼappuntato dei
Carabinieri DʼAlfonso e furono
gravemente feriti lʼallora te-
nente Rocca (tra lʼaltro ospite
del Consiglio dellʼOrdine nel-
lʼottobre del 2008, in occasio-
ne della rievocazione di tale
evento, nonché del sacrificio
dellʼavv. Fulvio Croce) ed il
maresciallo Cattafi, oltre alla
brigatista Mara Cagol, moglie
di Renato Curcio.

Immediatamente dopo tale
evento, lʼavv. Salvatore, Sin-
daco della Città, quando anco-
ra vi erano nel panorama poli-
tico dubbi, incertezze e caute-
le circa la valutazione della na-
tura, dellʼorigine della colloca-
zione politica e degli obiettivi
delle Brigate Rosse, ha mobili-
tato le organizzazioni demo-
cratiche cittadine a sostegno
delle forze dellʼordine, ispiran-
do un comunicato che recitava
testualmente “Dobbiamo dire
chiaramente che qualsiasi mo-
tivazione politica che i banditi
vogliono conferire alle loro ge-
sta folli e criminali, non trova
alcuna rispondenza nella co-
scienza popolare, nelle tradi-
zioni politiche e storiche della
nostra gente, alcun punto di
contatto con i partiti presenti
nel nostro paese e legati alle
lotte popolari e secolari per la

conquista della libertà e il pro-
gresso della civiltà”: a confer-
ma ancora una volta della co-
stante presenza della Avvoca-
tura quale baluardo della lega-
lità e della difesa delle istitu-
zioni.

Proprio la costante attenzio-
ne dellʼavv. Salvatore alle que-
stioni istituzionali ha motivato
la sua designazione a Presi-
dente del “Comitato cittadino
per la salvaguardia della Co-
stituzione”, in occasione del re-
ferendum del 2006, che ha re-
spinto la riforma approvata a
maggioranza assoluta dal Par-
lamento, a difesa di un assetto
costituzionale, le cui modifi-
che, peraltro espressamente
previste dallʼart. 138 Cost., de-
vono essere frutto di unʼatten-
ta meditazione, oltre che di un
ampio e convinto consenso.

In tale filone si inserisce il la-
voro prestato per il lungo com-
mento di presentazione del vo-
lume del prof. Valerio Onida,
Presidente emerito della Corte
Costituzionale, dal titolo “La
Costituzione legge fondamen-
tale dello Stato”.

Lʼavv. Piroddi ha quindi ram-
mentato (oltre agli incarichi di
Consigliere di amministrazione
della Società Terme di Acqui e
dellʼEnte Provinciale per il Tu-
rismo, di Presidente del Comi-
tato dei Garanti dellʼA.S.L. n.
22, ed alla professione di inse-
gnante in materie giuridiche ed
economiche delle Scuole Me-
die Superiori e Giudice di Pace
coordinatore prima a Nizza
Monferrato poi a Canelli) le at-
tività svolte quale Presidente
dellʼAeroclub di Alessandria e
di Commissario straordinario
per la rifondazione della sezio-
ne acquese di Tiro a segno
Nazionale (di cui è attualmen-
te revisore dei Conti), ideatore
del Premio Letterario Areonau-
tico: incarichi, questʼultimi, che
corrispondono alla passione
per la cultura e lʼattività pratica
aeronautica, quale pilota del-
lʼaviazione generale e di tirato-
re sportivo, settore in cui ha
conseguito anche qualche im-
portante vittoria in gara.

Gli interessi personali del-
lʼavv. Salvatore hanno dʼaltra
parte confermato la sua versa-
tilità e il multiforme ingegno, di
cui è significativa manifesta-
zione la passione per la scul-
tura, in cui ha prodotto signifi-
cative opere (quali, ad esem-
pio, il busto di Salvator Allende
e di Gorbaciov, oltre che del
compianto avv. Francesco No-
velli).

Lʼavv. Piroddi ha quindi sot-
tolineato come lʼavv. Salvatore
abbia profuso nella professio-
ne forense le stessa passione
e la stessa dedizione che de-
dicato nelle altre molteplici at-
tività, lavorando sempre con
estrema semplicità, grande
correttezza, esemplare traspa-
renza, sincero “spirito demo-
cratico”: espressione questʼul-
tima della concezione dellʼav-
vocato quale professionista vi-
cino al cittadino, a prescindere
dal ceto sociale e dalle condi-
zioni economiche, che ha
sempre difeso con onestà,
probità e diligenza.

Proprio per queste ragioni i
Colleghi hanno tributato al-
lʼavv. Salvatore un doveroso ri-
conoscimento, racchiuso nella
medaglia dʼoro che lʼavv. Pi-
roddi, unitamente ai Consiglie-
ri dellʼOrdine ed a tutto il foro
acquese ha consegnato al-
lʼavv. Salvatore, a dimostrazio-
ne della stima per la attività
svolta con serietà, abnegazio-
ne e dedizione e dellʼaugurio di
ulteriori traguardi e di poter an-
cora festeggiare nei prossimi
anni ulteriori decenni nellʼAv-
vocatura.

Ha quindi preso la parola
lʼavv. Salvatore, il quale ha in-
nanzitutto ringraziato il Consi-
glio dellʼOrdine forense, unita-
mente al suo prestigioso ed at-
tivissimo Presidente ed a tutti i
colleghi, per aver istituito e
conservato la tradizione di fe-
steggiare il cinquantennio del-
lʼattività forense, gratificante,
non certo per il fatto di essere
invecchiato, quanto piuttosto

per la soddisfazione di ottene-
re un riconoscimento dai pro-
pri Colleghi, che appartengono
alla più prestigiosa e dinamica
componente della società.

Ha quindi ringraziato il prof.
Andrea Giorgis, per lʼonore
concessogli nel partecipare al-
lʼevento, con grande generosi-
tà ed immediatezza, e nel con-
sentire a tutti di apprezzare
lʼacutezza, la chiarezza e la
profondità del suo pensiero di
giustizia.

Lʼavv. Salvatore ha quindi
tratteggiato sinteticamente le
vicende della propria espe-
rienza personale, che si è svol-
ta per la gran parte nello scor-
cio del secolo scorso che ha
visto tragedie immense, attra-
versando tempi drammatici ed
essendo testimone di rivolgi-
menti sociali rilevantissimi, tal-
volta anche esaltanti e coin-
volgenti.

Il ricordo si è quindi imme-
diatamente diretto allʼespe-
rienza tragica dello scoppio
della Seconda Guerra Mondia-
le, ed, in particolare, del dram-
matico bombardamento di Ge-
nova ad opera della flotta na-
vale inglese nel 1941, di cui
lʼavv. Salvatore fu stato diretto
testimone, che provocò gravis-
sime distruzioni e che fu il pre-
ludio di un serie di pesantissi-
mi attacchi aerei che costrin-
sero la popolazione a sfollare
nellʼentroterra, specie nellʼac-
quese, con conseguenti gravi
ripercussioni anche nellʼorga-
nizzazione della vita scolasti-
ca, a causa della mancanza di
aule e strutture ricettive.

Il pensiero è quindi andato al
periodo della Resistenza, in
cui la legge e lʼordine non ave-
vano alcun senso e la giustizia
aveva lasciato il passo allʼarbi-
trio ed allʼassenza di ogni ga-
ranzia per la propria vita e la
propria libertà: periodo terribi-
le, in cui maturarono tuttavia le
speranze che condussero alla
liberazione ed ai successivi
importanti eventi che caratte-
rizzarono la vita istituzionale
italiana, quali il referendum isti-
tuzionale, la Costituzione e le
prime elezioni politiche e am-
ministrative.

Fatti nuovi di grandissimo ri-
lievo, che accendevano grandi
passioni politiche nei giovani e
nei ragazzi del tempo, che, an-
che in conseguenza del tumul-
tuoso evolversi delle vicende
pregresse, non erano abituati
allʼindifferenza: lʼavv. Salvato-
re ha ricordato i colloqui pres-
so la residenza estiva a Carto-
sio del senatore Umberto Ter-
racini, Presidente della As-
semblea Costituente, col qua-
le discuteva dellʼorigine della
nostra Costituzione e delle dif-
ficoltà che si sovrapponevano
alla completa attuazione dei
principi nella stessa sanciti
(proprio Umberto Terracini
aveva confessato che nella
sua vita aveva compiuto un so-
lo atto di “sottogoverno”, che
era stato quello di patrocinare
nel 1948 la restituzione alla
nostra città del Suo Tribunale).

In questo clima crebbe il de-
siderio di impegnarsi nellʼattivi-
tà politica, cui lʼavv. Salvatore
ha dedicato parecchi anni del-
la propria vita.

Il ricordo è quindi andato ai
comizi del tempo, in cui parte-
cipavano numerose persone
che si raccoglievano in Piazza
Italia o in Piazza Addolorata a
sentire gli oratori dei vari parti-
ti, molti dei quali erano Avvo-
cati, che hanno partecipato nu-
merosi anche al Consiglio Co-
munale: oltre allʼavv. Giacomo
Piola, che fu anche senatore,
e che era Sindaco allorquando
lʼavv. Salvatore fece il suo pri-
mo ingresso nel Consiglio Co-
munale, furono altresì consi-
glieri, in tempi diversi ed in di-
verse compagini politiche,
lʼavv. Giorgio Righini, lʼavv. Li-
vio Brignano, lʼavv. Osvaldo
Colla, lʼavv. Gianluigi Perazzi,
lʼavv. Filippetti e lʼavv. Mottura,
che furono anche Sindaci per
un certo tempo, lʼavv. Rodolfo
Pace, lʼavv. Enrico Piola, pre-
zioso collaboratore, quale vice
- sindaco per circa cinque an-
ni, e suo figlio Giacomo.

Il rammarico dellʼavv. Salva-
tore è quello di constatare che
attualmente non sia più pre-
sente nel Consiglio Comunale
alcun avvocato e che, oltre a
tale diserzione, sembrano an-
che progressivamente venire
meno lʼalta qualità dello stile
oratorio, la ricchezza delle ar-
gomentazioni, lʼacutezza del-
lʼanalisi, che erano immanca-
bili caratteristiche dei dibattiti
del tempo.

Lʼaugurio dellʼavv. Salvatore
si è quindi rivolto ai giovani av-
vocati, affinché, oltre a svolge-
re bene la propria professione,
si impegnino per migliorare la
nostra società, impregnandola
dei principi di legalità, di giusti-
zia e di eguaglianza di cui so-
no cultori e di cui non possono
non essere fautori: il tutto con-
tribuendo a tenere vive e con-
solidare le istituzioni, che sono
state oggetto di conquiste do-
lorose nei tragici momenti che
lʼavv. Salvatore ha voluto ricor-
dare.

Lʼintervento si è quindi con-
cluso con il simpatico auspicio
di poter essere ancora presen-
te alla cerimonia del cinquan-
tenario di iscrizione allʼalbo dei
giovani avvocati che si sono
abilitati questʼanno, nonché
con la piacevole constatazione
che, proprio grazie allʼemanci-
pazione femminile, che trova il
suo fondamento nei principi
costituzionali, ha potuto svol-
gere negli ultimi anni lʼattività
professionale in un studio as-
sociato con valenti e graziose
colleghe.

Un lungo e caloroso ap-
plauso ha salutato la conclu-
sione della giornata, che re-
sterà a lungo nella storia glo-
riosa dellʼavvocatura acquese.

red.acq.

Giovedì 18 novembre premiata una lunga carriera e una impegnativa militanza politica

Festeggiati i 50 anni di iscrizione all’albo
dell’avv. Raffaello Salvatore

Leva 1966
Acqui Terme. Per la leva

del 1966 è in arrivo lʼora x...
Lʼappuntamento è per venerdì
10 dicembre ore 20,30 presso
il ristorante “Il golf”.

Prenotazioni entro il 7 di-
cembre presso Valeria (Gianni
e Albina corso Roma), erbori-
steria Peruzzo corso Bagni,
Vodafone one di Angelo Pa-
nucci via Garibaldi.
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Acqui Terme. Continuano,
organizzate dal Rotary Club
Acqui Terme, le riunioni convi-
viali di grande interesse su te-
mi dedicati allʼapprofondimen-
to di tematiche riguardanti le
problematiche più attuali loca-
li ed internazionali. «È una se-
rata eccezionalissima», ha sin-
tetizzato il presidente Paolo Ri-
cagno nel presentare , giovedì
18 novembre al Grand Hotel
Nuove Terme, il relatore: il Ca-
valiere del Lavoro, Gianni Zo-
nin. Il tema della serata erano
quelli del momento: “Finanza,
industria e agricoltura in un
prossimo futuro”, una riflessio-
ne sui problemi dellʼeconomia
reale, sulla collocazione stra-
tegica del nostro Paese nel-
lʼambito internazionale del la-
voro e dello sviluppo economi-
co. Al tavolo del relatore, con
Zonin e il presidente Ricagno
cʼerano i vice presidenti Luca
Lamanna e Alessandro Cassi-
na. Tra gli ospiti, Giovanni Del
Crappo direttore generale Cre-
dito Piemontese; Roberto Ma-
io responsabile area Piemonte
Credito Piemontese; Cristina
Colombo, giudice presso il tri-
bunale di Acqui Terme; Corra-
do Surano, direttore generale
Tenuta Castel dl Poggio; Aldo
Bormiolo, assistente del go-
vernatore distretto 2030 del
Rotary. Ricagno ha illustrato la
biografia di Gianni Zonin. Nel
1989, è stato insignito dal Pre-
sidente della Repubblica Italia-
na dellʼonorificenza di Cavalie-
re del Lavoro e dal 1996 è Pre-
sidente della Banca Popolare
di Vicenza. Oggi la famiglia
Zonin è tra le più importanti re-
altà vitivinicole private dʼItalia,
tra le prime in ambito europeo;

nelle cantine della sede stori-
ca e nelle varie tenute impiega
complessivamente 550 dipen-
denti e il fatturato aggregato
dellʼanno 2008 ha raggiunto gli
86 milioni di euro, dei quali il
47% sui mercati esteri dove il
marchio Zonin è presente in
ben 91 Paesi. Ha ricoperto ca-
riche importanti tra cui presi-
dente di Nordest Merchant, vi-
ce Presidente Cattolica Assi-
curazioni, consigliere e mem-
bro del Comitato Esecutivo
dellʼIstituto Centrale delle Ban-
che Popolari Italiane, accade-
mico e consigliere della “Acca-
demia Italiana della Vite e del
Vino”.

«Ho apprezzato di essere
tra voi, nella mia chiacchierata
partiamo dallʼagricoltura che è
il nostro mestiere, ogni anno
cambia la produzione, pen-
sando a quello che fanno i no-
stri amici a Bruxelles mi viene
da pensare alla ʻvendemmia
verdeʼ, che indica di togliere i
grappoli durante lʼestate per
portare la produzione a zero, e
danno un premio allʼagricoltu-
ra perchè ha tagliato tutta
lʼuva. I nostri avi erano più sag-
gi, aprivano i mercati quando
cʼera poca produzione e vice-
versa. I prodotti agricoli li fac-
ciamo arrivare dal Brasile, dal-
lʼArgentina, ma dobbiamo an-
che combattere con i Paesi
dellʼEst, come si fa a gestire
unʼazienda agricola con la no-
stra burocrazia?» ha detto al-
lʼinizio Zonin.

Al termine della serata, Ri-
cagno ha donato a Zonin
unʼopera creata da un incisore
partecipante alla Biennale in-
ternazionale per lʼincisione.

C.R.

Acqui Terme. La scuola
materna di San Defendente è
una bella realtà nellʼambito del
settore educativo acquese. Vi
ospita alunni dai tre ai cinque
anni dʼetà ed ha percorsi di-
dattici che partono dalla consi-
derazione che i bambini sono
tutti unici, con storie, bisogni
ed idee diverse, pur costituen-
do un gruppo che impara a
crescere insieme.

La “materna” di San Defen-
dente è certamente un luogo
che appartiene ai bambini. Il
Rotary Club Acqui Terme, nel-
la consapevolezza della pro-
pria attività improntata al servi-
ce, al servire, ha accolto lʼop-
portunità di arredare comple-
tamente, con tavoli, sedie, ar-
madi e brandine a «misura di
bimbo” unʼaula costruita di re-
cente dal Comune. È unʼope-
ra, quella del Rotary, che meri-
ta di essere riconosciuta dalla
collettività.

Lʼinaugurazione ufficiale de-
gli arredi è avvenuta alle 11 di
lunedì 22 novembre. Per la
“materna” erano presenti, con
le insegnanti, il dirigente sco-
lastico Pietro Buffa e la diri-
gente amministrativa Loretta
Chiola. Per il Rotary, con il pre-
sidente Paolo Ricagno cʼerano
il past president Giuseppe Avi-
gnolo con la consorte Ilamm,
la tesoriera del sodalizio Elisa-
betta Fratelli Franchiolo, il se-
gretario Franco Zunino e il vice
presidente Alessandro Cassi-
na.

Un gruppo composto di bel-
lissimi bambini ha accolto i ro-
tariani, ha posato per la foto ri-
cordo. Su un grande cartello
attaccato alla parete cʼera una
dicitura a caratteri cubitali ri-

volta al rotariani: «Grazie che
ci avete arredato la sezione
nuova». Poi, il brindisi fra gli in-
segnanti e gli ospiti, con spu-
mante offerto dal Consorzio
dellʼAsti.

Lʼedificio, a cui il Comune ha
recentemente costruito una
nuova sezione, è stato in parte
realizzato circa trentʼanni fa,
ed in parte è stato unito alcuni
anni fa. Si compone di 8 se-
zioni formate da aula con ser-
vizi igienici interni, salone adi-
bito a spogliatoio per esercizio
motorio, grafico e pittorico, mu-
sicale. Quindi, troviamo 2 pic-
cole aule per attività in micro-
gruppo, sala mensa con circa
150 posti.

La struttura esterna è com-
posta di unʼampio giardino at-
trezzato con giochi per bimbi. I
bambini iscritti alla “materna”
di San Defendente sono oltre
duecento, sedici i docenti più
tre di sostegno. Ci sono anche
due insegnanti di religione per
un totale di 12 ore settimanali
e due insegnanti di lingua in-
glese per i bambini delle se-
zioni di 5 e 4 anni.

Un gruppo di quattro colla-
boratori scolastici si occupa
della sorveglianza sulla porta
negli orari dʼingresso ed usci-
ta. La scelta metodologica del-
lʼaccoglienza è quella di creare
un rapporto di accettazione re-
ciproca in cui il bambino ac-
quisti fiducia nellʼadulto, nel-
lʼambiente.

Alla “materna” ritengono
strumento fondamentale la
strutturazione degli spazi, sia
in ogni sezione, che nei luoghi
comuni e specifici, con angoli
attrezzati.

C.R.

Acqui Terme. Un percorso
di evoluzione e di lavoro sulla
propria autostima, studiato per
dare la possibilità alle donne di
fare scelte importanti e soddi-
sfacenti in ambito professiona-
le e personale. È il contenuto
del corso-laboratorio di empo-
werment al femminile, ideato e
curato dallo psicologo Paolo
Assandri, in presentazione il
29 novembre alle 18,30 pres-
so il Grand Hotel Nuove Terme
di Acqui, con il patrocinio del
club locale del Soroptimist In-
ternational, lʼorganizzazione
mondiale - tutta al femminile -
che promuove azioni e crea
opportunità per trasformare la
vita delle donne.

Il ciclo di 8 incontri a caden-
za settimanale di cui si compo-
ne il progetto “Donne e Auto-
stima” partirà a febbraio 2011
e prevederà - per ciascun la-
boratorio - role-play, esercita-
zioni, fantasie guidate e lezio-
ni frontali, per imparare a rico-
noscere i propri bisogni e a
esprimerli adeguatamente, mi-
gliorando anche la propria ge-
stione della comunicazione,
modificare le convinzioni limi-
tanti, aumentare la propria as-
sertività, svincolarsi dai condi-
zionamenti culturali e sociali
che spesso impediscono alle
donne di raggiungere il suc-
cesso e una piena soddisfa-
zione personale e professio-
nale.

Il neonato Soroptimist Club
di Acqui Terme sosterrà il pro-
getto formativo di empower-
nment al femminile del dottor
Assandri pubblicando - con
mezzi propri - un “manuale di
autostima” che raccoglierà gli
strumenti utilizzati allʼinterno
del corso-laboratorio, al fine di
renderne i contenuti fruibili ad
un più ampio pubblico di don-
ne. Il service proposto dalle
Soroptimiste di Acqui Terme
rientra nel più generale quadro
di azione del Soroptimist Inter-
national, che sostiene un mon-
do dove le donne possano
realizzare il proprio potenziale
individuale e collettivo, le pro-
prie aspirazioni e avere pari
opportunità di creare forti co-
munità pacifiche.

«Come Club di Acqui Terme
abbiamo deciso di patrocinare
il Corso perché siamo convinte
che il miglioramento della con-

dizione della donna passi sicu-
ramente attraverso la lotta per
i diritti allʼuguaglianza rispetto
alla condizione degli uomini»
dichiara Cristina Brugnone,
presidente del Soroptimist
Club di Acqui Terme. «Ma af-
finché questo possa essere
fatto a livello sociale è neces-
sario che ogni singola donna a
livello individuale modifichi le
convinzioni e i condizionamen-
ti emotivi e culturali che osta-
colano o bloccano il suo per-
corso».

Gli otto incontri del Corso-la-
boratorio di empowerment al
femminile vedranno alternarsi
come docenti, oltre allʼideatore
Paolo Assandri, anche la dot-
toressa Cristina Cazzola, psi-
cologa, e la dottoressa Luisa
Pietrasanta, medico psicotera-
peuta.

Le serate individuate per gli
incontri, che si terranno ad Ac-
qui Terme presso la Saletta
Windsor del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, sono i martedì 1, 8,
15 e 22 febbraio e 1, 8, 15 e 22
marzo 2011.

Per informazioni e iscrizioni
contattare direttamente il Dottor
Assandri: paolo.assandri@fit-
shool.org - 348 58.64.120.

Si presenta il 29 novembre alle Nuove Terme

Corso di formazione
del Soroptimist Club

Inaugurati lunedì 22 novembre

Arredi alla materna
di San Defendente

Finanza, industria e agricoltura verso il futuro

Gianni Zonin
ospite del Rotary

Chi ha notizie
di Sharma?

Acqui Terme. Sharma è
una meticcia di taglia molto
piccola, colore nero focato,
sterilizzata e microchippata. È
scomparsa in zona Carrefour a
Carmagnola (To) il giorno 27
agosto 2010. Aveva collarino
rosa e medaglietta. È prevista
una lauta ricompensa per il ri-
trovamento. Chiunque avesse
notizie è pregato di contattare
Serena 011/9711103 cell. 338-
3330964.

Consulenza e servizi d’impresa

CORSO TEORICO
PRATICO PONTEGGI

(Pi.M.U.S.)
DURATADELCORSO 28 ORE

ai sensi Art. 136 Allegato XXI D.Lgs 81/08

DATE PREVISTE

CORSO TEORICO (14 ore) IN AULA
Acqui Terme 22-23 dicembre 2010

CORSO PRATICO IN CANTIERE (14 ore)
Gennaio 2011

Corso sarà erogato con docenze del personale ISPESL
Dipartimento di Alessandria

Certificato n. 21608/10/S Accreditamento n. 1016/001

Per info contattare:
LTR Srl - Via Salvo d’Acquisto n. 104 - 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. e fax 0144 380011 - Mob. 338 2017295 - 393 9233234
info@ltrsafety.it - www.ltrsafety.it
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ESECUZIONE N. 3/05 R.G.E.
PROMOSSA DA SARGHA LARBI

con AVV. GALLIA CRISTIANA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via San Biagio, 6 - Castelnuovo Belbo (AT)
Fabbricato di civile abitazione a tre piani fuori terra così composto:
- piano terra: porticato, locale cucina, soggiorno, tavernetta, due ripo-

stigli e servizio igienico;
- piano primo: due camere da letto, un bagno, un ripostiglio, due di-

simpegni, un porticato coperto ed un terrazzo;
N.B: per sanare gli abusi dei due piani sopra menzionati, l’aggiudica-
tario dovrà presentare domanda di sanatoria al Comune, come meglio
precisato dal CTU nella relazione depositata il 25/11/09 e nella lettera
ivi allegata del Comune di Castelnuovo Belbo del 20/11/09;
- piano secondo: camera da letto, un bagno, disimpegno con attiguo ter-

razzo coperto e balcone.
N.B.: poichè i locali al piano secondo sono totalmente abusivi, a cura
dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Comune di Castelnuovo
Belbo domanda in sanatoria come meglio precisato in relazione CTU.
Nel cortile pertinenziale si trovano due ampi magazzini/box con ac-
cesso carrabile e con soprastante soletta adibita a terrazzo e giardino
pensile.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al predetto Comune come
segue: fg. 7 - mapp. 15 graffato al 592 - cat. A/3 - cl. U - vani 8 - rend.
cat. € 223,11.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 18/10/05 e 25/11/05 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 112.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 04/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 112.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 6/04 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con AVV. LOVISOLO PIER LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Alessandria 16 - Nizza Monferrato (AT)
Lotto A/1: intera proprietà composta da unità immobiliare sita al pia-
no terra, costituita da 2 camere ad uso ufficio, n. 1 wc ed 1 locale ad uso
esposizione. L’unità usufruisce del cortile adiacente in quanto BCNC
(fg. 19 mapp. 18 sub. 14) con i sub. 9-10-11-12-13 e della centrale ter-
mica in quanto bene comune non censibile (fg. 19, mapp. 118, sub. 7)
con i sub. 10-12-13.
NOTA BENE: poiché non risulta essere stata presentata una pratica edi-
lizia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà presen-
tare apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 4.600,00
circa. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Federica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
Dati identificativi catastali: fg.19, mapp. 118, sub. 8, cat. D/8, rend. cat.
€ 725,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data 14/12/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 31.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 04/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 31.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte; minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 15/09 R.G.E.
PROMOSSA DA PIACENZA RITA

con AVV. PESCE LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Viale Umberto I nº 75 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO 2º: box sito al piano terreno di più ampio complesso condo-
miniale, facilmente raggiungibile, apertura standard con portone ba-
sculante.

Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCEU del Comune di
Nizza Monferrato come segue: fg. 14 - mapp. 60 - sub 11 - cat. C/6 -
cl. 1 - sup. 15 mq. circa - rend. cat. € 38,73
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 16/11/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 53.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 04/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 53.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 36/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO SAN GIOVANNI

con AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Martiri della Libertà 36 - Incisa Scapaccino (AT)
Appartamento sito al quarto piano di più ampio condominio denomi-
nato “Cond. San Giovanni”, composto da: ingresso/corridoio di disim-
pegno, cucina, due camere, bagno e terrazza, oltre a cantina.
Dati identificativi catastali. Fg. 21 - mapp. 182 - sub. 26 - cat. A/2 - cl.
3 - consistenza vani 4 - rend. cat. € 227,24.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 29/09/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 36.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 21/01/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 37/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Pozzomagna 19-21 - Incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione elevantesi a tre piani fuori terra così
composta:
- piano terreno: 4 locali sgombero e vano scala per l’accesso ai piani-

superiori;
- piano primo: due camere, servizio igienico, terrazzo e vano scala;
- piano secondo: 3 locali sgombero e vano scala;
oltre a piccolo appezzamento di terreno di forma regolare completa-
mente recintato e con accesso carrabile, posto nelle immediate vici-
nanze del fabbricato di abitazione.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCEU del Comune di In-
cisa Scapaccino come segue:
Immobile: fg. 9 - mapp. 35 - sub. 2 (graffato ai mapp. 482 sub. 1 e 483
sub. 4 e 5) - cat. A/3 - cl. U - vani 12,5 - rend. cat. € 419,62.
Terreno al NCT del predetto comune: fg. 9 - mapp. 34 - bosco ceduo -
cl. 1 - are 0,96 - R.D. € 0,15 - R.A. € 0,07.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 21/09/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 58.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 04/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Piazza Marconi 39 A - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO PRIMO: negozio in comune di Nizza Monferrato (AT), piaz-
za Marconi civ. 39/a; piano terreno alle coerenze: vano scala, cortile
condominiale, negozio al civico 39/b, portico condominiale prospet-
tante sulla piazza Marconi, ivi inclusa, piccola cantina al piano interra-
to, alle coerenze: corridoio condominiale, altre due cantine non identi-
ficabili, terrapieno sottostante il porticato. (Si veda la planimetria cata-
stale corrispondente con esattezza allo stato dei luoghi)
Dati identificativi catastali: Foglio 12, Numero 146, Sub 82, Categoria
C/1, Cl. 5, Consistenza 67 mq, R.C. € 910,05.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 27/10/2008 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 7.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 21/01/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 7.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 36/08 R.G.E.
PROMOSSA DA TORNATO GEOM. EMANUELA

CON AVV. OREGGIA MONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Crose - Incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione ad un piano fuori terra composto dai se-
guenti vani: zona giorno - ampio ingresso che immette direttamente nel
locale soggiorno, disimpegno collegato direttamente con vano cucina
pranzo, ampio corridoio, disimpegno che immette nella zona notte ove
sono ubicati numero due servizi igienici, un ripostiglio adibito anche a
locale centrale termica, numero tre camere da letto. Immobile in corso
di costruzione quasi completamente ultimato internamente ed esterna-
mente.
Parte dell’area pertinenziale e parte della recinzione compreso lìacces-
so carrabile e pedonale rimangono ancora da realizzare.
Su una piccola porzione del terreno pertinenziale che circonda su quat-
tro lati il fabbricato (area posta a nord-est) grava una servitù di passag-
gio pedonale e carrabile a favore del mappale 648 per una superficie
complessiva di mq. 28.50.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCEU del Comune di in-
cisa Scapaccino come segue: fg. 18 - mapp. 696 (ex 647) - Cat. A/7 -
cl. U - vani 7 - rend. cat. € 542,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 14/01/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 167.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione; da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 21/01/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 167.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 9/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A.

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Reg. Catanzo nº 6 - Visone
LOTTO UNICO: fabbricato di civile abitazione sito in Visone reg.
Catanzo n. 6, composto di due piani fuori terra oltre al sottotetto che pur
essendo accessibile ed utilizzabile quale sgombero, non costituisce per-
tinenza denunciabile in catasto per la limitata altezza dello stesso (al
massimo uguale a metri 1.50).
Pertinente il fabbricato ed in proprietà esclusiva è un piccolo cortile
che tuttavia è di fatto assoggettato al passaggio a favore di terzi.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 14 gennaio 2011 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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Il fabbricato si sviluppa su due piani utili: al piano terre-
no trovano spazio il locale box auto della superficie net-
ta interna di mq 14.65 ca ed altezza netta di mt 1.95 da cui
si accede a locale di sgombero di superficie netta mq 8.50
ca ed altezza ml 2.30, da questa passando per il fondo
scala si accede al locale cucina di superficie netta mq
11.10 ed altezza 2.22, da questa si accede infine alla sa-
la o soggiorno della superficie netta di mq 9,85 ed altez-
za 2,33. Al primo piano trovano spazio tre piccole came-
re, un bagno e due balconi.
L’area cortilizia, come visto assoggettata al passaggio a
favore di terzi,
risulta essere in ghiaia.
Censito al Catasto dei fabbricati del comune di Visone
come segue:
- fg 8 part 92 sub 2 cat. A/4 cl. 2 cons. 6 vani rend. €

213,81;
- fg 8 part. 92 sub. 3 cat. C/6 cl. 2 cons. Mq. 13 rend. €

28,20.
NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere
presentata al Comune di Visone “denuncia di inizio atti-
vità in sanatoria” (vds. pag. 11
della CTU).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione del CTU geom. Dapino
Renato depositata in Cancelleria in data 21/09/2010 i cui
contenuti si richiamano integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
64.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere pre-
sentate in busta chiusa presso la Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme entro e non ol-
tre le ore 13.00 del primo giorno non festivo anteceden-
te quello fissato per la vendita. Sulla busta dovrà essere
annotata unicamente la data della vendita ed il numero
della procedura esecutiva.
All’interno della busta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale,

domicilio, stato civile e recapito telefonico del sogget-
to cui andrà intestato l’immobile, il quale dovrà pre-
sentarsi alla fissata udienza per l’incanto. Se coniugato
in regime di comunione legale dei beni, dovranno anche
essere indicati i dati del coniuge; in caso di offerta in
nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione relativa alla costituzione della so-
cietà ed ai poteri conferiti all’offerente in udienza;

- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere in-

feriore al prezzo base.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di
una somma pari al 10% del prezzo offerto (a titolo di cau-
zione), mediante deposito di assegno circolare non tra-
sferibile intestato al Cancelliere Tribunale Acqui Terme,
inserito nella busta contenente l’offerta.
L’apertura delle buste per l’esame delle offerte presenta-
te, avverrà avanti il Giudice delegato presso la sala udien-
ze del Tribunale di Acqui Terme il giorno 14/01/2011 al-
le ore 9:00. In caso di pluralità di offerte si terrà una ga-
ra sull’offerta più alta, con offerte minime in aumento
non inferiori ad € 1.000,00.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese presunte di
vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione. L’ag-
giudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà
depositare il residuo prezzo, detratta la cauzione già ver-
sata, mediante assegno circolare presso la Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di ac-
quisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui
le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 C.p.C.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostan-
ze di cui all’art. 572 III co. C.p.C., o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi dell’art. 576 C.p.C., vendita al-
l’incanto presso il Tribunale di Acqui Terme avanti il
Giudice delegato per il giorno 21/01/2011 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 64.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 1.000,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso
la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari offerte di acquisto
entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se
il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare un assegno circolare non trasferibile intestato a
Cancelliere Tribunale Acqui Terme, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita all’incanto. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art. 584 C.p.C.,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al
versamento del saldo, detratta la cauzione già versata,
mediante deposito di assegno circolare presso la Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme.
Inoltre lo stesso aggiudicatario dovrà consegnare nella
stessa Cancelleria, un assegno circolare per la somma
corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per
spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Cancelliere.
Atti relativi a vendita consultabili presso il custode: Isti-
tuto Vendite Giudiziarie, Via Fernando Santi n. 26, Zona
Industriale D4, 15100 Alessandria - Tel./fax: 0131
225142 - 0131 22 61 45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgales-
sandria@astagiudiziaria.com e sui siti www.tribunaleac-
quiterme.it e www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione cauzione pari al 10% del
prezzo offerto (che non potrà essere infe-
riore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare non trasferibile in-
testato alla “Cancelleria del tribunale di Ac-
qui Terme” - unitamente all’offerta di ac-
quisto in busta chiusa (che dovrà riportare
solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 13.00 del giorno non
festivo antecedente quello fissato per la
vendita presso la Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme
- Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire
da quella più alta nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non
dà diritto all’acquisto del bene. La persona
indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra
indicata, in mancanza, il bene potrà essere
aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebita-
ta all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di
cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’ag-
giudicatario dovrà versare, mediante depo-
sito di assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Ter-
me”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20%

(secondo statuizione) del prezzo di aggiu-
dicazione per spese relative alla registra-
zione, trascrizione del decreto di trasferi-
mento oltre a oneri accessori. L’eventuale
eccedenza sarà restituita all’aggiudicata-
rio.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione all’incanto, mediante con-
segna presso la Cancelleria del Tribunale di
assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati alla “Can-
celleria del tribunale di Acqui Terme” en-
tro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente
non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo
la chiusura dell’incanto, salvo che l’offren-
te non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procu-
ratore speciale, senza documentato e giu-
stificato motivo. In tal caso la cauzione sa-
rà restituita solo nella misura dei 9/10 del-
l’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto
dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regi-
me patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certifi-
cazione dalla quale risulti la costituzione
della società ed i poteri conferiti all’offe-
rente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la pro-
pria residenza ed eleggere domicilio in Ac-
qui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere pre-
sentate in Cancelleria offerte di acquisto en-
tro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di al-
meno 1/5 superiore a quello raggiunto in se-
de di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari
trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” di cui il primo, re-
lativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita con in-
canto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo of-
ferto. Versamento del prezzo entro 45 gior-
ni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili
presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G.
Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, pos-
sibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0131 22 61 45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tri-
bunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Pride srl, azienda astigiana

SELEZIONA
AMBOSESSI

per ampliamento organico.
Si richiede massima serietà,

propensione al lavoro in
team, disponibilità full time.

Inquadramento di legge.
Per colloquio 0141 216504

Acqui Terme - Centro storico
Negozioacconciature
ben avviato

cerca socio
(con partita iva)

per collaborazione
Tel. 0144 356561

338 5975244

AFFITTASI
ad Acqui Terme

zona centro

LOCALE
di mq 200

Tel. 347 4336610

ACQUITERME

affittasi € 400 mensili
ufficio-negozio

laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

MESE DI NOVEMBRE
Acqui Terme. Da venerdì 26 a
domenica 28, allʼExpo Kaima-
no, “Acqui & Sapori” 6ª mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio; ora-
rio venerdì 18-24; sabato 10-
24; domenica 9-22. Tutte le se-
re spettacoli e intrattenimenti;
ristorante con piatti tipici del
territorio. Inoltre domenica 28
si terrà la 6ª mostra regionale
del tartufo.
Acqui Terme - Canelli - Nizza
M.To. Sabato 27 e domenica
28, “Un panettone per la vita” a
cura dellʼADMO (associazione
donatori modollo osseo): ad Ac-
qui in piazza Italia, a Canelli in
piazza Cavour, a Nizza in via
Carlo Alberto angolo via Tripo-
li.
VENERDÌ 26 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 21, a pa-
lazzo Robellini, riprendono le
“Serate micologiche” dedicate
agli appassionati di funghi, or-
ganizzate dallʼassociazione
Punto Cultura.
Acqui Terme. Nella chiesa di
SantʼAntonio, ore 21, concerto
corale e strumentale della Co-
rale Città di Acqui Terme.
SABATO 27 NOVEMBRE

CairoMontenotte. Al teatro Pa-
lazzo di Città, ore 21, per la sta-
gione teatrale 2010-11, Massi-
miliano Damerini, concerto per
pianoforte, musiche di Fryde-
ryk Chopin. Info:www.comune-
cairo.it - 019 50707307 -
urp@comunecairo.it
Canelli. Alle 20.30 nella sede
della Croce Rossa in via dei
Prati 57, si terrà la “Tombola
Benefica dʼAutunno” organiz-
zata dal Comitato Femminile
per raccogliere fondi da desti-
nare ai bisognosi. È prevista
una piccola sorpresa per tutti i
bambini e un dolce omaggio a
tutti i partecipanti.
Perletto. “Bagna caûda - non
stop” a partire dalle 20.30
presso i locali della Pro Loco.
Prezzo della cena 15 euro, vi-
no compreso. Informazioni:

348 7702852, 0173 832127.
DOMENICA 28 NOVEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie e collezio-
nismo.
Acqui Terme. Nella chiesa di
SantʼAntonio ore 16.30, con-
certo dʼorgano di Paolo Cra-
vanzola, in occasione della Fe-
sta di Santa Cecilia.
Monastero Bormida. La Croce
Rossa gruppo Val Bormida Asti-
giana organizza il “Pranzo del-
la solidarietà” nei locali del ca-
stello, alle ore 12.30, costo 20
euro; il ricavato sarà devoluto
per unʼadozione a distanza in ri-
cordo dellʼamica e collega Ca-
terina Malfatto (Rinuccia). Info e
prenotazioni: 0144 89048.

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE
Acqui Terme. Il Club Soropti-
mist di Acqui sostiene il proget-
to formativo di empowerment
al femminile: alle 18.30 al Grand
Hotel Nuove Terme presenta-
zione del Corso-laboratorio di
empowerment al femminile. Per
informazioni e iscrizioni al cor-
so contattare il dottor Assandri:
paolo.assandri@fitshool.org -
348 5864120.

MESE DI DICEMBRE
Bistagno. Da venerdì 3 a do-
menica 5, si terrà nella sala
della Soms la 2ª edizione del
Val Bormida FilmFestival, or-
ganizzata dallʼassociazione
InArte: venerdì 3 ore 21, pro-
iezione di “Upsala: il ghiaccio
che vive” documentario di
Alessandro Beltrame; sabato
4 dalle ore 14 “Una storia invi-
sibile” di Antonio Longo, segui-
rà “Playing Maruata” di Adam
Selo, sarà poi presentato
“1514 Le nuvole non si ferma-
no” di Carlotta Piccinini, “Tom-
masina” corto di Margherita
Spampinato, “Lo chiamavano
Zecchinetta” di Nicola Palme-
ri, il pomeriggio si chiude con
“La palla a due punte” di Gae-
tano Massa. Alle ore 21 gran-
de appuntamento con lʼante-

prima di “Via DʼAmelio: una
strage di stato” documentario
di Marco Canestrati, in occa-
sione del 18º anniversario del-
lʼuccisione del magistrato Bor-
sellino; al termine si terrà un
dibattito aperto in compagnia
del regista. Domenica 5 sarà
dedicata alle opere seleziona-
te per il concorso “Io sono
qui!”, 5 cortometraggi e 5 do-
cumentari; in serata premia-
zione delle opere vincitrici e
consegna di un premio specia-
le alla carriera al maestro Enri-
co Pesce. Info: associazio-
ne.inarte@gmail.com
Ovada. Sabato 4 e domenica
5, tradizionale Fiera di San-
tʼAndrea. Informazioni: IAT di
Ovada 0143 821043.

VENERDÌ 3 DICEMBRE
Acqui Terme. Al Movicentro,
alle ore 21, concerto jazz Ste-
fanoʼs Barber Mouse plays Sub-
sonica: Fabrizio Rat, pianoforte
preparato; Stefano Risso, con-
trabbasso preparato; Mattia
Barbieri, batteria, ammennicoli.
Ingresso gratuito. Info: Ufficio
Cultura 0144 770272.
Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, secondo ap-
puntamento con le “Serate mi-
cologiche” dedicate agli ap-
passionati di funghi, organiz-
zate dallʼassociazione Punto
Cultura.

SABATO 4 DICEMBRE
Acqui Terme. Si svolge, dalle
9 alle 12, nel mercato coperto
di piazza Maggiorino Ferraris il
consueto Mercatino di Prodot-
ti Biologici “Il Paniere”, dove si
può trovare frutta, verdura, pa-
ne, formaggi, cereali e altri ali-
menti provenienti da coltiva-
zioni biologiche.
Castel Rocchero. Festa pa-
tronale di SantʼAndrea e mer-
catini di Natale. Informazioni:
Comune 0141 760132.
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:
la compagnia teatrale Agar di
Asti presenta “In stato di avan-
zata conservazione”, comme-
dia in italiano, di P. Delfino.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

CEDESI

PIZZERIA

RISTORANTE
in comune di Ponzone

Tel. 349 3177617

Vuoi vendere i tuoi capi
di abbigliamento, borse,

bigiotteria, scarpe o accessori
per rinnovare il tuo guardaroba?

SOLO CAPI FIRMATI O MOLTO BELLI

Per informazioni tel. 0144 356561
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Monastero Bormida. Do-
po anni di silenzio seguiti ai
grandi successi del campio-
nissimo Massimo Berruti, la
pallapugno negli ultimi tem-
pi sta vivendo a Monastero
Bormida una lenta ma co-
stante rinascita. Forti del-
lʼesperienza e dei consigli
degli “anziani”, che sono sta-
ti dirigenti e giocatori delle
grandi squadre del passato,
diversi monasteresi già nel
2005 avevano fatto rinasce-
re la gloriosa “Pallonistica
Valle Bormida” con la quale
avevano paretecipato a due
campionati giovanili, giocan-
do sul campo di Mombaldo-
ne. Poi, negli anni seguenti,
ecco i corsi per giovani stu-
denti realizzati insieme alla
SOMS di Bistagno, che han-
no avviato alla pratica della
pallapugno diversi ragazzi al-
trimenti ignari di questo glo-
rioso sport caratteristico del-
le nostre terre. Infine, ecco la
decisione dellʼAmministra-
zione comunale di Monaste-
ro Bormida di realizzare un
nuovo sferisterio al posto del
glorioso “Laiolo” ormai fuori
norma e inutilizzabile, attin-
gendo a due contributi re-
gionali in conto capitale in-
tegrati da un mutuo con lʼIsti-
tuto per il Credito Sportivo
parzialmente coperto dalla
Regione Piemonte. Il nuovo
sferisterio, che è in corso di
ultimazione, sorge presso
lʼattrezzato centro polisporti-
vo comunale di Monastero
Bormida, che già comprende
calcio a 7, calcetto, tennis,
piscine, beach volley, parco
giochi, bar e spogliatoi e già
dai prossimi mesi potrà ospi-
tare le prime agguerrite sfi-
de. Proprio per tenersi pron-
ti ad affrontare il campiona-
to del prossimo 2011 gli ami-
ci della pallapugno si sono
incontrati lo scorso 4 no-
vembre nella sala consiglia-
re di Monastero Bormida per
riorganizzare la società e fa-
re progetti per il futuro.

Dopo un dettagliato rendi-
conto delle attività svolte, si
è provveduto alla nomina
delle cariche sociali, prece-
duta da un applauso unani-
me alla proposta del sinda-
co di conferire al presidente
uscente Giacinto Colla la no-
mina a presidente onorario
della società, in virtù delle

sue molteplici e meritorie at-
tività nel campo del balòn.
Sono stati eletti Stanga Giu-
seppe presidente, Garbarino
Roberto vice presidente, Ro-
bino Lorenzo segretario e
Zunino Giuseppe tesoriere,
mentre Stanga Dino si oc-
cuperà in particolare del set-
tore giovanile. Tutti gli altri
partecipanti costituiscono il
nucleo dei soci fondatori del-
la pallonistica, con il compi-
to non solo di sostenere le
squadre, di individuare gli
sponsor, di accompagnare i
giocatori nelle trasferte, ma
anche di provvedere agli al-
lenamenti e alla preparazio-
ne atletica.

La discussione si è subito
animata sulle proposte per il
nuovo anno agonistico, che
vedrà la Società impegnata
su molteplici fronti, senza
pretese di grandezza ma an-
che con lʼentusiasmo di vo-
ler ben figurare nel mondo
della pallapugno. A livello
giovanile si effettuerà un cor-
so partendo dalle scuole me-
die e dagli ultimi due anni
delle elementari, in collabo-
razione con gli insegnanti di
educazione fisica, per avvia-
re alla pratica della pallapu-
gno il maggior numero pos-
sibile di ragazzi e ragazze e
garantire per i prossimi anni
un vivaio vivace e appassio-
nato. Quindi, selezionando i
giovani più promettenti, si
parteciperà al campionato
Esordienti, senza escludere
la possibilità di una seconda
squadra giovanile. I “vetera-
ni” e gli appassionati del gio-
co “di piazza” si organizze-
ranno per partecipare al tor-
neo estivo “alla pantalera”,
autentica espressione del-
lʼanima più tradizionale e fol-
cloristica di questo sport,
mentre non mancherà la par-
tecipazione della quadretta
di Monastero Bormida al
campionato federale di serie
C2, per la quale si stanno
chiudendo le trattative per
lʼadesione dei giocatori e de-
gli sponsor.

Insomma, la carne al fuoco
è molta, lʼentusiasmo anche e
dal 2011, con la possibilità di
giocare di nuovo sul campo “di
casa”, le speranze per un ef-
fettivo rilancio della pallapugno
a Monastero Bormida ci sono
tutte.

Bubbio. Da questʼanno la
Condotta Slow Food “Canelli
Valle Belbo Langa Astigiana”
ha dato lʼavvio nella nostra zo-
na a ben quattro Orti in Con-
dotta, precisamente nelle
scuole primarie di Canelli “G.
B. Giuliani”, Bubbio, Calaman-
drana e nella scuola dellʼInfan-
zia di Monastero Bormida.

Questo progetto, che ha co-
me responsabili i membri del
tavolo di condotta Slow Food
Palmina Stanga e Nino Perna,
è stato aiutato dallʼimportante
finanziamento della ditta Ma-
rangoni che gestisce il servizio
mensa delle scuole di Canelli.
Grazie allʼaiuto di questa ditta
è stato possibile realizzare il
corso triennale necessario per
lʼavvio degli orti: corso di for-
mazione degli insegnanti rea-
lizzato ad inizio anno scolasti-
co e fondamentalmente basa-
to sullo studio dellʼanalisi sen-
soriale.

In precedenza la condotta di
Canelli aveva finanziato la par-
tecipazione di Barbara Dotta e
Roberta Avezza al corso di for-
mazione per gli animatori degli
orti. Orto in condotta è una ini-
ziativa promossa dallʼAssocia-
zione Slow Food Italia, basata
su unʼidea portata avanti già
dagli anni 90 dalla sezione sta-
tunintense, dove gli school -
garden sono stati promossi da
Slow Food Usa, su idea di Ali-
ce Waters. Lʼattuale vicepresi-
dente di Slow Food internazio-
nale, a metà degli anni ʼ90, de-
cise di proporre nelle scuole
un nuovo metodo di educazio-
ne alimentare, basato sullʼatti-
vità pratica nellʼorto e sullo stu-
dio e trasformazione dei pro-
dotti in cucina. Nacque il pro-
getto The Edible Schoolyard.

Il progetto, che si è esteso
allʼItalia nel 2003, in occasione
del Congresso internazionale
tenutosi a Napoli, ha lʼobiettivo
di creare una rete di orti scola-
stici per valorizzare tra i giova-
nissimi la conoscenza dei pro-
dotti tipici e della “filiera corta”
ed evidenziare in modo sem-
plice e diretto i saperi del mon-
do contadino e le tecniche di
produzione delle materie pri-
me. Il progetto è triennale poi-
ché le materie studiate sono
tante: si va dallʼorticoltura eco-
logica, allʼeducazione senso-
riale e del gusto, alla cultura
alimentare, alla storia della ga-
stronomia e alla geografia ali-

mentare. Si parte dallʼanalisi di
come e cosa si mangia in fa-
miglia per passare poi a com-
prendere come si riconoscono
le produzioni di qualità, come
si legge unʼetichetta, qual è la
stagione giusta per ogni pro-
dotto. In questo modo intorno
allʼorto può nascere una vera
e propria comunità dellʼap-
prendimento, ovvero un luogo
dove i vari soggetti attivi - met-
tendo ognuno a disposizione
le proprie competenze - si fan-
no carico del cambiamento de-
gli stili alimentari.

Giovedì 11 novembre San
Martino, giorno molto significa-
tivo per chi un tempo lavorava
la terra, si è svolta una grande
festa presso tutte le scuole
dʼItalia che partecipano a que-
sto progetto: la festa degli orti.

Ogni scuola ha organizzato
un momento di festa e il filo
che le ha unite tutte è stato il
“Gioco del piacere”, durante il
quale gli alunni erano impe-
gnati a degustare tre tipi di
miele diversi, messi a disposi-
zione da Slow Food, e a vota-
re quello che era più gradito.
Inoltre nelle quattro scuole del-
la Condotta sono intervenuti
altrettanti produttori di miele
che hanno spiegato ai piccoli
degustatori come “funziona” la
vita delle api e come avviene
la produzione del miele.

Ecco i dati e la classifica na-
zionale del gioco del piacere:
numero partecipanti: 5565, nu-
mero votanti: 5343, numero
scuole coinvolte: 73. Miele nu-
mero 1: 42529, miele numero
2: 37131, miele numero 3:
29534. La classifica: primo po-
sto: miele di acacia 38,9 %;
secondo posto: miele di aran-
cio 34,0%; terzo posto: miele
di castagno 27,1%. Il prossimo
appuntamento sarà sabato 4
dicembre alle ore 10, presso
lʼEnoteca Regionale a Canelli,
dove la condotta Slow Food
“Canelli Valle Belbo Langa Ar-
tigiana” presenterà ufficial-
mente i quattro orti attraverso
disegni e foto realizzati dagli
alunni e dagli insegnanti delle
rispettive scuole coinvolte.

Cogliamo lʼoccasione per
chiedere un aiuto a tutti i letto-
ri: siamo alla ricerca di ricette
di ogni genere in cui lʼingre-
diente principale sia il miele. Ci
farebbe piacere ricevere i vo-
stri suggerimenti allʼindirizzo e-
mail orticanelli@libero.it».

Bubbio. Il 16 settembre, è
iniziato il nuovo anno lionistico
2010/11 del Lions Club “Corte-
milia & Valli”, presieduto dal
bubbiese Franco Leoncini. La
serata di apertura si è svolta,
presso la sede del Club, lʼal-
bergo ristorante “Teatro”, nella
centralissima piazza Savona a
Cortemilia.

Nel corso della serata è sta-
to consegnato il premio Mel-
vins Jones al socio, ing. Anto-
nio Moscato, già presidente
del Club. Il Club conta attual-
mente oltre 30 soci. È questo
lʼ11º anno di vita del Club, co-
stituitosi il 7 aprile del 2000, e
a coadiuvare il presidente Le-
oncini, saranno: Beppe Ferre-
ro, segretario; Roberto Viglino,
tesoriere; Emanuele Canoni-
ca, cerimoniere; Antonio Mo-
scato, censore; il past presi-
dent è Carlo Troia. Nel corso
della serata di apertura a tutti i
soci fondatori è stata conse-
gnata dal presidente Leoncini
un artistico fermacarte, opera
dellʼoreficeria artistica Zavarte
di Canelli.

Primo meeting dellʼanno è
stato giovedì 7 ottobre a Bub-
bio presso lʼalbergo ristorante
“Il Castello”, con ospite il mo-
nasterese dott. Gianbattista
Giacchero, generale di divisio-
ne dei Carabinieri, in servizio
presso il Comando generale
dellʼArrma a Roma. Una sera-
ta di grande interesse, dove
lʼillustre relatore ha trattato il
tema “Con lʼArma sul territo-
rio”. Secondo meeting sabato
23 ottobre, presso il ristorante
“La casa nel bosco”, in regio-
ne Galvagno 23 a Cassinasco,
con il dott. Beppe Bigazzi, ac-
compagnato dalla moglie Giu-
seppina, esperto di cucina e
profondo conoscitore delle tipi-
cità territoriali, da anni ospite
fisso e conduttore di numerosi
programmi televisivi, che pre-
senterà, il suo ultimo libro “365
giorni di Buona Tavola”. Quindi
giovedì 18 novembre la visita
del Governatore del distretto

108 Ia3, dott. Carlo Calenda, il
cui motto è “Servire per Servi-
re”, accompagnato dal cerimo-
niere Giovanni Carbone, ac-
colto dal presidente Franco
Leoncini, dal cerimoniere
Emanuela Canonica, dallʼim-

mediato past governatore Giu-
seppe Bottino dal presidente
della 2ª Circoscrizione Idolo
Castagno e dal presidente del-
la Zona D della 2ª Circoscri-
zione Maurizio Carcione.

Una serata storica che regi-
strato lʼingresso di tre nuovi
soci effettivi e di un socio ono-
rario. Il governatore Calenda
ha appuntato il distintivo del
Lions Clubs a Gabriele Miglio-
ra di Bubbio, Piero Sburlati di
Monastero e a Giovanni Nioi di
Cortemilia. Migliora, è stato
presentato dal socio, dott. Al-
fredo Mollea, medico di base
di Cortemilia. Migliora ha 47
anni, è medico di base a Bub-
bio, Monastero Bormida e
Roccaverano e gestisce un
poliambulatorio polispecialisti-
co a Monastero Bormida, ed è
molto impegnato nel sociale,
già presidnete della Pro Loco
Bubbio, del Gruppo Sportivo di
Bubbio e socio di Avis, Admo e
Aido.

Sburlati è stato presentato
dal presidente Franco Leonci-
ni. Sburlati, ragioniere, medico
veterinario, 59 anni, è dirigen-
te dellʼArea A dellʼAsl di AT in
qualità di veterinario; è attual-
mente capogruppo degli alpini
di Monastero ed è stato ufficia-
le col grado di capitano. È mol-
to impegnato nel sociale, con
il dott. Pierluigi Bertola, è stato
in sudan e altri luoghi per aiuti
umanitari.

Nioi, è stato presentato dal
socio vesimese, Giuseppe
Ferrero. Nioi, 68 anni, specia-
lizzato in disegno tecnico, do-
po aver ceduto la sua azianda
si è ritirato a Cortemilia, dedi-
candosi alla cura e allʼalleva-
mento dei suoi animali. Infine
il socio onorario, il cortemilie-
se, Beppe Gandolfo, 51 anni,
giornalista professionista, at-
tuale corrispondente per il Pie-
monte e Valle dʼAosta del TG5
e autore di numerosi libri di
cronaca, tra cui “Un anno in
Piemonte2” che raccoglie i fat-
ti, i numeri, le statistiche e gli
indirizzi della nostra regione,
giunto allʼ8ª edizione.

Prossimo appuntamento del
Lions Clubs Cortemilia & Valli,
sarà il pranzo di Natale di do-
menica 19 dicembre.

G.S.

Si disputeranno le categorie giovanili e la C2

A Monastero Bormida
rinasce la pallapugno

In quatto scuole tra la valle Belbo e Bormida

“Orto in condotta”
a Bubbio, Monastero e...

Nuovi soci: Migliora, Sburlati, Nioi e Gandolfo

Lions Club Cortemilia
il Governatore Calenda

Bubbio. Scrivono i bibliote-
cari della biblioteca comunale
di Bubbio: «Carissimi utenti e
simpatizzanti Biblioteca Comu-
nale Novello, questi ultimi me-
si sono stati molto pieni di
eventi e incontri interessanti,
speriamo di continuare in que-
sto cammino.

Tutto il nostro lavoro è grati-
ficato da quanti partecipano e
ci aiutano.

Vogliamo ringraziare viva-
mente tutti coloro che hanno
donato volumi alla Biblioteca,
e quanti con la loro iscrizione
ed offerta hanno contribuito al-
la concretizzazione delle idee
e allo sviluppo delle serate.

Il vostro aiuto è stato fonda-
mentale e incoraggiante, gra-
zie di cuore quindi a quanti ci
hanno dato una mano.

Ringraziamo inoltre per il

computer che ci è stato gentil-
mente donato e che era indi-
spensabile per il nostro lavoro.

Con lʼoccasione la Bibliote-
ca vuole augurare a Don Bru-
no una pronta guarigione, spe-
riamo che si rimetta presto in
salute e che continui con la
grinta di sempre.

Ancora grazie a tutti i Bub-
biesi e non e naturalmente ri-
cordiamo che abbiamo biso-
gno di volontari, il lavoro che ci
aspetta è molto e quindi....ogni
collaborazione sarà per noi un
grande regalo e un importante
aiuto.

Vi salutiamo e vi aspettiamo
per lʼiscrizione, il nostro desi-
derio è quello di arrivare alme-
no a 5oo utenti...abbiamo esa-
gerato? Bè ...i sogni devono
essere grandi altrimenti che
sogni sono? Ciao a tutti».

Biblioteca comunale Novello

Bubbio, incontri
e eventi interessanti

Organizzata dal Gruppo Alpini di Bubbio
la cena del bollito pro adozioni è stata un grande successo

Bubbio. È stato un grande successo di pubblico, entusiasta, che sabato 20 novembre, ha risposto presente allʼappello dellʼas-
sociazione nazionale Alpini sezione di Asti, gruppo di Bubbio che ha organizzato, presso la Saoms, la tradizionale cena del bollito.
Il ricavato è servito per le adozioni a distanza, che da anni vedono il Gruppo Alpini di Bubbio, impegnato, in questo grande slancio
umano e sociale.

Grande entusiasmo che, alla fine, ha contagiato anche gli organizzatori, le penne nere bubbiese capeggiata, ormai è capogrup-
po da due anni, da Giovanni Morielli, che a nome del gruppo ringrazia tutti i partecipanti, i commercianti e artigiani bubbiesei che
come sempre hanno risposto presente. Il Gruppo Alpini di Bubbio conta attualmente 40 soci e 20 amici degli alpini.

Il Gruppo ora sta già pensando al Natale di solidarietà 2010.
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Merana. Domenica 5 dicem-
bre il Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi sarà in
visita pastorale a Merana per
la festa Patronale di San Nico-
lao.

Il patrono San Nicola fu ve-
scovo di Mira. Era nato a Pa-
tara nella Lisia (Asia Minore).
La storia ci dice che morì nel-
lʼanno 350, santo definito “por-
tatore di doni” ai bambini, il suo
amore per i piccoli é ricordato
anche da un miracolo: resusci-
tò tre bambini durante le per-
secuzioni degli ariani. In altre
nazioni europee San Nicola é
invece celebrato con allegre
cerimonie: in Olanda il 6 di-
cembre, il personaggio che lo
rappresenta gira nelle strade
di Amsterdam, distribuendo
dolci ai bambini, accompagna-
to da un servo nero chiamato
Zwarte Piet.

La festa patronale coincide
con la prima Domenica dʼAv-
vento, per lʼoccasione la chie-
sa parrocchiale sarà addobba-
ta a festa, i bambini aiuteran-
no nella preparazione del ban-
co di beneficenza.

Il vescovo mons. Pier Gior-
gio Micchiardi con il parroco
don Piero Opreni alle ore 11
concelebrerà la santa messa.

Dopo la funzione religiosa ci
si ritroverà tutti in Canonica
per lʼapertura del Banco di Be-
neficenza e seguirà poi pranzo
conviviale preparato dai volon-
tari nella sala da pranzo della
struttura della Pro Loco. Inizia-
tive volte a recuperare fondi
per la manutenzione della par-
rocchiale, che inaugurata nel
1941, oggi a sessantanove an-
ni di distanza ha bisogno di
opere impegnative come il ri-
facimento del tetto.

Il progetto della chiesa fu
opera del Canonico prof.
Alessandro Thea di Acqui
Terme, che previde anche gli
affreschi dellʼabside su diseg-
no del pittore Verbanese Pietro
Gaddia, la realizzazione fu se-
guita da don Amighetti e grazie

al lavoro di tutti i parrocchiani
che hanno provveduto al repe-
rimento dei materiali come le
pietre di Langa caricate sui
carri agricoli dalle cave dei Mo-
ri di Serole.

Lʼattuale chiesa costruita ac-
canto alla ferrovia in sostitu-
zione di quella seicentesca
che sorgeva accanto al cimite-
ro in località Chiesa Vecchia,
elementi dellʼantica chiesa so-
no presenti nellʼattuale, come
la bellissima Pietà Lignea del
primo Cinquecento attribuita a
scultori dei Paesi Bassi, e il co-
ro ligneo dellʼabside dove un
tempo sedevano i membri del-
la Confraternita dei Battuti.

Recentemente il coro ligneo
è stato completamente restau-
rato per opera del restaurato-
re Costanzo Cocuzza di Acqui
Terme, che è succeduto al
compianto Clerio Benzi man-
cato improvvisamente il 26
gennaio 2010. Lʼopera di re-
stauro di un elemento dʼarredo
antico di grande significato nel-
la storia della comunità mera-
nese rappresenta un ulteriore
passo nellʼopera di manuten-
zione e conservazione della
chiesa, luogo di culto e aggre-
gazione della comunità. Per
chi volesse partecipare al
pranzo conviviale con il Ve-
scovo il cui ricavato sarà devo-
luto alla parrocchia può preno-
tare al numero 340 1039595.

Mercoledì 8 dicembre per la
Festa dellʼImmacolata, alla
messa celebrata da don Piero
Opreni delle ore 11 sul sagra-
to, ci saranno le “bancarelle
dei bimbi” che esporranno
creazioni natalizie preparate
da loro con lʼaiuto dei genitori,
un impegno grande per contri-
buire alla raccolta fondi per la
chiesa, che merita di essere
incoraggiato con una presen-
za numerosa di visitatori.

Aspettando il Natale, sarà
festa per i bimbi e grandi con
cioccolata calda per tutti.

Informazioni: tel. 333
8170309.

Monastero Bormida. Il Gruppo femminile, i Volontari del soc-
corso e il Gruppo pionieri della Croce Rossa Italiana Val Bormi-
da Astigiana organizzano, per domenica 28 novembre, alle ore
12.30, nei locali del Castello di Monastero Bormida il “Pranzo
della solidarietà” (costo 20 euro). Menu del pranzo: cotechino
con puree, peperone con bagna cauda, flan con fonduta, pasta
al forno, arrosto con insalata, budino e torta, vino, acqua e caf-
fè. Il ricavato sarà devoluto per unʼadozione a distanza in ricor-
do dellʼamica e collega Caterina Malfatto (Rinuccia). Informazio-
ni e prenotazioni: 0144 89048.

Bubbio. Per la terza volta il
dott. Beppe Bigazzi ha fatto vi-
sita alla Langa Astigiana. È ac-
caduto sabato 23 ottobre, do-
ve nellʼex filanda sede della
Bottega del Vino della Langa
Astigiana e lʼArbiora (centro di
stagionatura formaggi) di
Giandomenico Negro, enologo
di fama e affinatore di grandi
formaggi, ha presentato, ac-
compagnato dalla consorte
Giuseppina Bigazzi, la sua ul-
tima fatica letteraria “365 gior-
ni di buona tavola”, consigli e
ricette, scritto da Beppe & Giu-
seppina Bigazzi. Già lo scorso
anno, nel 2009 Bigazzi aveva
presentato a Cassinasco, il 24
giungo, il suo libro “Osti custo-
di”, presso il Centro estivo
“Area Verde”, invitato dal sin-
daco Sergio Primosig e dalla
Pro Loco. E ancora in prece-
denza la sua prima era stata
alla fiera di San Desiderio, nel
2009, dove aveva “adottato un
vitellino”.

Bigazzi, in questi sue escur-
sioni in Langa Astigiana, ha
sempre come campo base “La
Casa nel bosco” di Gianni e
Mina Filippetti di Cassinasco,
suoi amici, ancor prima della
vittoria del ristorante a “La pro-
va del cuoco”. AllʼArbiora, Bi-
gazzi è stato ricevuto dal sin-
daco e dal vice sindaco di
Bubbio, Fabio Mondo e Stefa-
no Reggio, mostrandosi parti-
colarmente interessato al di-
scorso su Bubbio primo Co-
mune dʼItalia antitransgenico e
sul mais ad otto file. Il dott. Bi-
gazzi, cultura e passione non
comune, si è mostrato partico-
larmente appassionata della
Robiola dop di Roccaverano,
dimostrando larga conoscenza
dei vari tipi di stagionatura e
gustosità.

Il libro “365 giorni di Buona
Tavola”, edito da Giunti Firen-
ze, è un anno di ricette, piatti
semplici e buonissimi, che tut-
ti possono realizzare con faci-
lità, fatti di ingredienti da risco-
prire “con il cuore”. Un itinera-
rio attraverso la cucina dei no-
stri padri che è anche un viag-

gio nella memoria dellʼautore.
Un libro in cui Beppe Bigazzi
svela molto di sé, conciliando
uno splendido ricettario e uti-
lissimi consigli culinari con un
racconto intimo, pervaso di
poesia. Unʼopera di cucina e
non solo, scritta a quattro ma-
ni con la moglie Giuseppina,
che ha personalmente curato
la stesura delle ricette, e com-
pletata da una preziosa ap-
pendice, a cura di Mario Nic-
colò Bigazzi, con utili indica-
zioni su come acquistare ali-
menti sani e genuini. Una pas-
sione per la bontà assoluta
che è, prima di ogni altra cosa,
amore per la vita.

Giuseppe Bigazzi nasce a
Terranova Bracciolini, in pro-
vincia di Arezzo, il 20 gennaio
1933, laurea in Scienze Politi-
che allʼUniversità “Cesare Al-
fieri” di Firenze con la votazio-
ne di 110 e lode e pubblicazio-
ne. È ufficiale dellʼAeronautica
Militare Italiana. Nel 1961, vin-
ce una borsa di studio della
Banca dʼItalia e viene assunto
dal Servizio Studi dello stesso
Istituto di Credito dove lavora
sino al 1966. Passa allʼIMI
(Istituto Mobiliare Italiano) e
comandato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Nel 1970
è assunto allʼENI dove lavora
sino al 1993, è direttore rela-
zioni estere, amministrartore
delegato della Lanerossi, pre-
sidente della Gepi, di Masera-
ti, Innocenti e Tirsotex, è am-
ministratore delegato dellʼAgip
e presidente dellʼAgip Coal.
Nel 1993 chiede di andare in
pensione e si dedica alle attivi-
tà di scrittore, redattore ed
esperto di gastronomia. Auto-
re di numerose pubblicazioni.
Ha curato una rubrica quoti-
diana allʼinterno de “La prova
del cuoco”, programma televi-
sivo in onda su Rai Uno.

Insignito di premi e cittadi-
nanze onorarie è Commenda-
tore al merito della Repubblica
Italiana e riceve onorificenze
da vari Stati esteri. Parla ingle-
se, spagnolo e portoghese.

G.S.

Bubbio. La Biblioteca Co-
munale di Bubbio da questa
settimana ha arricchito il suo
patrimonio di libri, di circa due-
cento volumi: romanzi, saggi,
libri per ragazzi ed una bellis-
sima enciclopedia della storia
della filosofia.

«Una biblioteca vive di libri e
per i libri, e se da oggi la nostra
Biblioteca, dedicata al “Gener-
le Novello”, è più viva, - spiega
il gruppo di bibliotecari volon-
tari che cura e gestisce la
strtuttura comunale - dobbia-
mo dire grazie al Lions Club
“Cortemilia & Valli” ed in parti-
colare al suo presidente, il ge-
om. Franco Leoncini, che ci ha
permesso di avere questo bel-
lissimo regalo di Natale in anti-
cipo.

Già di per sé questa sareb-
be una bellissima notizia, ma a
questo si aggiunge il rapporto

di stima e di interesse recipro-
co che si sta instaurando tra la
nostra Biblioteca e Leoncini
sia come privato cittadino che
come presidente del Lions
Club. Speriamo che da questo
rapporto possano nascere fu-
ture e proficue collaborazioni,
per il momento lo ringraziamo
per il suo sostegno.

Per concludere invito tutti a
venire in Biblioteca a scoprire
questi nuovi libri - tesori che si
aggiungono a quelli già pre-
senti».

I 200 volumi giunti tramite il
Lions Club “Cortemilia & Valli”
alla bibblioteca rientrano, nel
Service biblioteca dʼargento,
istituito dal Lions Club Interna-
tional rivolte a quelle strutture
bibliotecarie appena istituite di
piccole comunità e particolar-
mente attive, tipo quella di
Bubbio.

Montechiaro dʼAcqui. La famiglia porge a Iolanda Goslino gli
auguri per i suoi 80 anni: «Olè! Nonna Jole, finalmente sono ar-
rivati i tuoi meravigliosi 80 anni; con i tuoi figli, i cari nipoti, i ge-
neri e tanti amici hai festeggiato il tuo compleanno con serenità
e gioia. Ti giungano ancora, da parte di tutti, tanti auguri di buon
compleanno. Sei una mamma e una nonna stupenda».

Monastero Bormida. Do-
menica 28 novembre, alle ore
10,30, presso il Teatro Alfieri di
Asti avrà luogo la cerimonia di
consegna degli attestati del
premio “Fedeltà al lavoro e al
progresso economico” bandito
dalla Camera di Commercio di
Asti. Il premio intende valoriz-
zare e far conoscere quelle im-
prese artigiane o commerciali
che nel corso degli anni si so-
no distinte per la promozione e
la valorizzazione del proprio
settore e per lo sviluppo eco-
nomico del loro territorio. Inol-
tre saranno premiati quei di-
pendenti che da oltre 25 anni
sono al servizio di unʼazienda
e ne sono diventati per così di-
re parte integrante, condivi-
dendone le finalità, le strategie
e i programmi.

Anche nellʼedizione 2010 le
aziende di Monastero Bormida
figurano tra i premiati con un
nutrito gruppo di protagonisti
del commercio e dellʼartigiana-
to del paese. Ritireranno infat-
ti lʼambito riconoscimento
Adorno Luigi (meccanico) con
42 anni di ininterrotta attività,
Isceri Donato (mobilificio) con

37 anni di attività, Berchio Ce-
sare (idraulico) con 34 anni di
servizio, Marone Franco della
Carrozzeria Valle Bormida (31
anni), e i due “storici” gestori
del Bar Sport (Ferrando Mari-
sa) e del Bar Da Cek – già Piz-
zeria Sanremo (Ferrero Fran-
cesco), entrambi con 34 anni
di attività. Inoltre nella catego-
ria dipendenti verrà premiato
Ferraris Remo, da 28 anni “pi-
lastro” della nota ditta Ciriotti
Rimorchi.

“È un riconoscimento impor-
tante - commenta il sindaco
dott. Luigi Gallareto - che pre-
mia la dedizione e la professio-
nalità di queste persone grazie
alle quali il nostro paese riesce
ancora ad avere una piccola
ma fiorente economia artigia-
nale e commerciale, e che si
uniscono alla decina di impren-
ditori già premiati nelle passate
edizioni del bando. In un perio-
do di crisi come questo, avere
persone di esperienza che
svolgono con competenza e
passione il loro lavoro e sono
legate al loro territorio vuol dire
dare ai giovani una speranza in
più per il futuro».

Restaurato teatro a Cortemilia
Cortemilia. Giovedì 25 novembre, alle ore 18, inaugurazione

del rinnovato teatro di San Michele a Cortemilia, opera realizza-
ta dellʼAmministrazione capeggiata da Aldo Bruna, presenzie-
ranno amministratori, gruppi teatrali e associazioni locali.

Banco beneficenza pro tetto chiesa

Merana, festa patronale
e visita del Vescovo

Domenica 28 novembre alle 12,30

Monastero, Croce Rossa
pranzo della solidarietà

Ha presentato il suo ultimo libro

“Bigazzi in Langa”
a Bubbio all’Arbiora

Il 28 novembre la cerimonia di consegna

A sette monasteresi
premio fedeltà lavoro

Dal Lions Club “Cortemilia & Valli”

Alla Biblioteca di Bubbio
200 volumi dal Lions

Tanti auguri dalla famiglia

Montechiaro, 80 anni
di Iolanda Goslino
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Cortemilia. Mancavano so-
lo le fotografie, nel passato nu-
mero del nostro giornale, a
corredo del Premio Righetti
Caffa che si è tenuto a Corte-
milia.

Il concorso internazionale,
certo è legato allʼascolto dei
tanti esecutori che in Langa
son convenuti da mezza Euro-
pa.

Ma anche le immagini del
concerto di gala rendono, e
bene, il prestigio della manife-
stazione.

Esecutori in giacca e farfalli-
no, musiciste in abito lungo,
lʼaria di festa e di meritata sod-
disfazione che accomuna tutti,
premiati, organizzatori, giuria e
pubblico. Cʼè lʼanziano mae-
stro, carico di glorie e di espe-
rienze, che probabilmente nel
giovane allievo che gli sta ac-
canto rivede le sue verdi spe-
ranze di un tempo e, forse,
pensa che il tempo dʼoggi sarà
meno generoso, con le pro-
messe del 2010, rispetto a
quanto succedeva ai giovani
diplomati di conservatorio qua-
ranta, o cinquanta anni fa.

Eppure, forse, i giovani bra-
vi musicisti di oggi sanno suo-
nare anche meglio rispetto ai

pari età, che negli anni Qua-
ranta, appena finta la guerra,
si apprestavano a calcare i
palcoscenici dei teatri.

Oggi, inutile quasi scriverlo,
i CD ti permettono di analizza-
re passo passo le interpreta-
zioni dei grandi maestri; anche
grazie al web le partiture, le
parti, addirittura i manoscritti
degli autori sono a portata di
mano; i giovani musicisti fre-
quentano corsi di approfondi-
mento dopo il Conservatorio,
esistono le accademie dei
maestri, il master con il con-
certista di grido…

Si studia allʼestero. A Vien-
na. A Parigi. A Berlino.

Purtroppo però le occasioni
del concerto pubblico sono
meno rispetto al passato; suo-
nare in orchestra è più difficile
(perché tante orchestre son
state chiuse); nei teatri cʼè
spesso aria di crisi; e poi lʼedu-
cazione alla musica (fonda-
mentale) ha fatto i passi del
gambero. Si parlava ventʼanni
fa dellʼintroduzione della mate-
ria nelle scuole superiori - leg-
gere Bach, ascoltare il melo-
dramma come si legge Dante,
come si ascolta di Don Chi-
sciotte e dei mulini a vento, di
Mattia Pascal, novello Faust, e
del suo patto col diavolo - ma
son rimasti solo dei bei propo-
siti.

Se cʼè la storia dellʼArte, se
cʼè la storia della Letteratura,
perché non può esserci quella
della Musica?

Ecco: fare il musicista, oggi,
in Italia è la professione più dif-
ficile. E precaria.

E allora, quando a suonare
sono i bravissimi (che lo son
diventati sì grazie al personale
talento, ma soprattutto con la
perseveranza: con lo studio
quotidiano, con un dialogo
continuo con lʼesercizio) lʼap-
plauso deve essere davvero
lunghissimo. G.Sa

Ricaldone. Da anni, la co-
munità macedone è parte inte-
grante del tessuto sociale ri-
caldonese.

Sono molte le persone che,
arrivate dalla Macedonia, si
sono stabilite in paese, e han-
no saputo integrarsi con il re-
sto della popolazione grazie
alla buona volontà e al duro la-
voro.

Proprio in virtù della cre-
scente importanza della comu-
nità macedone presente in
paese assume un forte signifi-
cato lʼappuntamento organiz-
zato nel tardo pomeriggio di
sabato 27 novembre.

A partire dalle ore 19, la
chiesa parrocchiale ospiterà
un momento di preghiera con-
giunto che vedrà riuniti i par-
rocchiani ricaldonesi, di fede
cattolica, e la comunità mace-
done, di fede ortodossa.

Lʼevento religioso, che sarà
officiato dal parroco di Rical-

done, don Flaviano Timperi e
dal pope ortodosso in Piemon-
te, avrà poi una prosecuzione
conviviale, con un rinfresco,
organizzato in collaborazione
con la Pro Loco, in programma
nel teatrino situato presso il
museo Tenco, nel corso del
quale sarà possibile anche gu-
stare alcune specialità tipiche
della Macedonia preparate ap-
positamente dalle donne ma-
cedoni.

«Pregare insieme significa
rafforzare il proprio legame re-
ciproco - afferma il parroco di
Ricaldone, don Flaviano Tim-
peri - e questo momento di
unione è sicuramente unʼocca-
sione per esprimere condivi-
sione e attenzione verso que-
ste persone, che sono arrivate
da lontano, si sono stabilite nel
nostro paese e lavorano su
questo territorio. Spero che i
parrocchiani partecipino nu-
merosi».

Morsasco. Dopo il succes-
so dello scorso anno, anche a
Natale 2010 Morsasco propor-
rà un presepe vivente.

La notizia era nellʼaria già da
tempo, ma è stata ufficializza-
ta dopo la riunione preparato-
ria che si è svolta in paese sa-
bato scorso, 20 novembre, nei
locali della biblioteca comuna-
le.

La riunione, aperta al contri-
buto di tutti i cittadini, ha con-
sentito di fare una prima pano-
ramica sulle idee e gli spunti
necessari per rendere il prese-
pe vivente 2010 ancora più
grande e più ricco di quello del
2009. «Lʼintenzione - spiega
Claudio Vergano - è quella di
arrivare a coprire tutto il centro
storico». Gli spunti non man-
cano: si è parlato di una possi-
bile rappresentazione, curata
dai ragazzi delle scuole, sul te-
ma del Natale, che dovrebbe
essere rappresentata in due
distinti spettacoli presso lʼora-
torio, ma anche dellʼesposizio-
ne, curata da Alda Pavanello e
da Giuseppina Dominin di una

composizione in corteccia raf-
figurante gli edifici più impor-
tanti del centro storico del pae-
se, «che eventualmente po-
tremmo considerare di amplia-
re ogni anno fino ad arrivare a
raffigurare in corteccia lʼintero
centro storico», e poi ancora le
rappresentazioni di antichi me-
stieri, a completare lo scenario
coreografico dato dalla pre-
senza di tanti semplici morsa-
schesi vestiti da figuranti.

Certa, nella notte santa, la
distribuzione gratuita di cioc-
colata calda, the e vin brulè,
per ristorare i viandanti.

«I dettagli, ovviamente, so-
no ancora da definire. Sicura-
mente terremo altre riunioni
prima di arrivare al momento
delle rappresentazioni. Chie-
diamo però, già fin dʼora, la
partecipazione di tutti i morsa-
schesi, perché la riuscita del
presepe vivente dipende dal
coinvolgimento dellʼintero pae-
se. Siamo certi che, come già
lʼanno scorso, anche stavolta i
volontari saranno numerosi».

M.Pr

Morsasco. Da venerdì 3 a domenica 5 dicembre a Morsasco si
terrà la scuola di falconeria: apprendisti falconieri, ospiti presso
il Castello, potranno apprendere, direttamente dal Maestro fal-
coniere Fabrizio Piazza, le tecniche di ammaestramento dei ra-
paci. Al mattino, allʼinterno dellʼantico castello, si svolgeranno le
lezioni teorico pratiche sul giusto modo di “governare i falchi”, al
pomeriggio, lezioni pratiche, nelle terre intorno al castello, di ad-
destramento,volo e simulazioni di caccia, dei rapaci e introdu-
zione dellʼapprendista falconiere alle tecniche di addestramento
dei falchi, non da spettatore ma interagendo con il maestro fal-
coniere. Argomenti del corso sono: gli attrezzi e la falconeria,
lʼaddestramento dei falchi dʼalto e basso volo, i cani, lʼastoreria,
lʼanatomia, lʼigiene, le patologie dei falchi, la muta e gli innesti
ed i falchi da falconeria. Per le iscrizioni è possibile contattare il
numero 334 3769833 oppure inviare una e-mail allʼindirizzo fran-
camollo@tefnet.it. Il corso è a numero chiuso, aperto ad un mas-
simo di 12 iscritti, e il suo svolgimento è legato al raggiungimen-
to del numero minimo di 5 iscrizioni. Maggiori informazioni sul
corso sul prossimo numero de “LʼAncora”.

Ponzone. Il Muto, Pietro il
Muto di Toleto, festeggia il suo
bicentenario con una nuova
“trasferta”. Sarà, infatti, a Fa-
enza, ospite del Sacro Ordine
Costantiniano di San Giorgio,
il giorno 27 novembre. E qui
verrà citato dalla prof.ssa Ste-
fania Colafranceschi, che ha
scelto - tra le tante riproduzio-
ni della storia dellʼarte - quella
affrescata a San Giorgio Sca-
rampi dal nostro autore.

Davvero una bella soddisfa-
zione per il nostro Pietro: che
con ogni probabilità chiuderà
una carrellata di opere realiz-
zate da Andrea della Robbia,
Lucas Cranach, Andrea Man-
tegna, Donatello, Tintoretto,
Paolo Uccello, tratte da minia-
ture o da tavole oggi conser-
vate al Museo del Louvre.

E, tra le tante immagini, ci
sarà anche quella valbormide-
se, tardogotica, di Bardineto,
alle sorgenti della Bormida.
San Giorgio

«I suoi natali sono in Cap-
padocia - scrive la prof.sa Co-
lafranceschi - da genitori che
lo educano religiosamente, fi-
no a condurlo alla carriera mi-
litare. Il martirio avviene sotto
Daciano imperatore dei Per-
siani (che in alcune Vite è so-
stituito da Diocleziano, impe-
ratore dei Romani), allorquan-
do infuriavano le persecuzioni
contro i cristiani.

Giorgio, ufficiale dellʼeserci-
to, viene denunciato allʼautori-
tà, e confessa la propria fede;
rifiuta di sacrificare agli dei, e
subisce interrogatori e torture,
fino alla decapitazione. Ma è il
testo della Legenda Aurea a
introdurre lʼepisodio della prin-
cipessa salvata dal drago, rie-
cheggiando il mito di Perseo e
Andromeda; lʼepisodio ebbe
larga diffusione, ispirando una
considerevole produzione figu-
rativa e letteraria.

Nellʼarea del Mediterraneo
il patrocinio di San Giorgio è
stato invocato da molte città,
innanzitutto le città marinare
di Genova, Venezia e Barcel-
lona, particolarmente legate
da relazioni commerciali con
lʼOriente. Il martire è protetto-

re, con S. Sebastiano e S.
Maurizio, dei cavalieri e dei
soldati, degli arcieri e degli
alabardieri, degli armaioli, dei
sellai; veniva invocato contro
i serpenti velenosi, contro la
peste, la lebbra e la sifilide e,
nei paesi slavi, contro le stre-
ghe.

In Occidente gli artisti hanno
reso con varietà di linguaggi e
di stile lʼiconografia del santo,
dando prova di richiamarsi alla
tradizione con capacità inven-
tiva, e attenzione agli aspetti
simbologici sottesi. La simboli-
ca dei colori, che ne traduce i
valori - il bianco, consacrato al-
la divinità, il rosso, evocativo
dellʼenergia vitale del sangue,
e il verde, simbolo di vita ve-
getativa, crescita e fertilità - ha
accompagnato per secoli la
tradizione figurativa: la tipolo-
gia iconografica più diffusa, S.
Giorgio e il drago, esprime tut-
ta la vitalità e la potenza dram-
matica dello scontro in atto,
nella realtà esterna e interiore,
coinvolgendo lʼosservatore
nellʼepico combattimento, al di
là di ogni aspetto di localizza-
zione e cronologia, e tradu-
cendo un messaggio senza
tempo: la lotta del Bene contro
il Male, a difesa di una vita se-
gnata.

Ma oltre a ciò, le figurazioni
del santo offrono vari piani di
lettura, richiamandosi ad anti-
chi significati pagani, quali i ri-
ti di fondazione (mediante la li-
berazione dalle forze del ma-
re, telluriche, in particolare dal-
lʼacqua, insieme fertilizzante e
distruttrice), ma anche ad
unʼinterpretazione magico-al-
chemica (allegoria del proces-
so di trasformazione rituale
della materia prima che deve
morire per rinascere); come
pure ai riti dʼinizio della prima-
vera, in area padana (assimi-
lati poi alle Rogazioni).

Nellʼinsieme, possiamo con-
cludere che S. Giorgio incarna
una molteplicità di simbolismi,
connessi alle forze della natu-
ra, della rigenerazione prima-
verile, e della ciclicità stagio-
nale».

G.Sa

Morsasco. Il Santo Natale
si avvicina e i parrocchiani
morsaschesi si preparano alla
festa più sentita dellʼanno at-
traverso un programma di in-
contri e appuntamenti, orga-
nizzati presso la parrocchia di
S.Bartolomeo, che scandiran-
no lʼavvicinamento al 25 di-
cembre.

Già a novembre, ogni giove-
dì, i locali della canonica han-
no ospitato incontri biblici con
letture del Vangelo di Matteo.
Venerdì 26, alle 21, presso la
taverna della canonica, sarà
proiettato il film “Prova di fuo-
co”, con ingresso libero.

Gli appuntamenti di dicem-
bre cominceranno mercoledì 8
con le celebrazioni dellʼImma-
colata: alle ore 11,15 si svol-
gerà una santa messa con an-
nessa Consacrazione della

Madonna.
Poi, martedì 21, dalle 17 al-

le 22 in Oratorio, sono in pro-
gramma la preghiera e lʼado-
razione eucaristica e la cele-
brazione del Sacramento della
Riconciliazione. Il giorno suc-
cessivo, mercoledì 22, alle 21,
andrà in scena la recita di Na-
tale dei bambini del catechi-
smo, mentre giovedì 23 alle
20,30 nella taverna della ca-
nonica sarà proiettato un film
sorpresa, ad ingresso libero.
Infine, il 24 dicembre, la serata
che introduce al Santo Natale
vedrà la rappresentazione di
un presepe vivente (al quale è
dedicato un altro articolo), la
benedizione dei bambini e del-
le mamme in dolce attesa e in-
fine la santa messa di mezza-
notte, che sarà celebrata a
partire dalle ore 23,30.

Per i musicisti del Righetti Caffa

Cortemilia e il premio
un applauso lunghissimo

A Ricaldone sabato 27 novembre

Incontro fra comunità
cattolica e ortodossa

Son gli affreschi delle terre Scarampi

Il san Giorgio del Muto
protagonista a Faenza

Il progetto illustrato il 20 novembre

Morsasco organizza
il presepe vivente

Da venerdì 3 a domenica 5 dicembre

Castello di Morsasco
lezioni di falconeria

Nella parrocchia di S.Bartolomeo

Morsasco, programma
incontri per l’Avvento

Pro loco di Montechiaro
in gita ai mercatini di Montreaux

Montechiaro dʼAcqui. La Pro Loco di Montechiaro dʼAcqui
organizza per domenica 19 dicembre una bella gita a Montreaux
(Svizzera) per visitare i famosi mercatini di Natale, caratteristica
e piacevole occasione per stare insieme e nel contempo pensa-
re agli acquisti e ai regali per amici e parenti. La partenza in au-
topullman è prevista alle ore 5,30 in piazza Europa a Monte-
chiaro Piana, poi il percorso autostradale, con le opportune so-
ste in autogrill, condurrà di gitanti al traforo del San Bernardo e
di lì a Montreux, dove, a 3 chilometri dal centro sorge uno dei
più celebri castelli della Svizzera, che fu proprietà dei Savoia e
prigione dello storico difensore di Ginevra Francois Bonivard.
Dopo la cultura lo svago, ed allora tempo libero per visitare il
mercatino di Natale, con più di 80 chalets natalizi animati da co-
ri e orchestrine dove si possono acquistare addobbi natalizi, pro-
dotti locali. Pranzo libero e nel tardo pomeriggio partenza per il
rientro. La quota di partecipazione è di 30 euro a testa. Sono an-
cora disponibili alcuni posti, per cui chi volesse prenotarsi lo può
fare telefonando a Roberta (347 6077926) e alla Pro Loco (347
3086853), ricordandosi che per lʼaccesso alla Svizzera occorre
avere la carta di identità valida.
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Bistagno. Prenderà il via
venerdì 3 per concludersi do-
menica 5 dicembre la 2ª edi-
zione del Val Bormida FilmFe-
stival che questʼanno si terrà
presso la rinnovata sala della
Soms di Bistagno.

Una tre giorni assolutamen-
te da non perdere per tutti gli
amanti del cinema organizza-
ta dallʼAssociazione Culturale
ed Artistica In Arte con il patro-
cinio della Provincia di Ales-
sandria - Assessorato alle Po-
litiche Giovanili (con la parteci-
pazione finanziaria della Re-
gione Piemonte) e del Comu-
ne di Bistagno e in collabora-
zione con lʼAssociazione Ar-
chicultura.

Un fitto programma di proie-
zioni e dibattiti che inizierà alle
ore 21 di venerdì 3 dicembre
con la proiezione di “Upsala: il
ghiaccio che vive” di Alessan-
dro Beltrame, documentario
che racconta la spedizione del
team glacio-speleologico “La
Venta” sul gigantesco ghiac-
ciaio Upsala in Patagonia. Up-
sala vanta la caverna “perito
moreno”, la più lunga del mon-
do e certamente una delle più
belle: verranno proiettate im-
magini assolutamente rare e
suggestive a cui seguirà un di-
battito con il regista Alessan-
dro Beltrame, la prof.ssa Anto-
nella Primi, docente di Geo-
grafia presso lʼUniversità degli
Studi di Genova e il prof. Gio-
vanni Badino docente di Fisica
dellʼUniversità degli Studi di
Torino.

La giornata di sabato 4 di-
cembre verrà dedicata alle
opere fuori concorso. Si partirà
alle ore 14 con “Una storia in-
visibile” di Antonio Longo, gio-
vane documentarista napole-
tano che racconta la storie di
un gruppo di privati cittadini
che si sono sostituiti agli orga-
ni di controllo pubblici monito-
rando lo stato di salute del ter-
ritorio in merito allʼinquinamen-
to elettromagnetico.

Seguirà “Playing Maruata”
di Adam Selo (52 min.). Storie,
desideri, bisogni e speranze di
una comunità indigena del ter-
zo millennio: a Maruata in
Messico alla vigilia dellʼimpor-
tante festa della Virgen di Gua-
dalupe, la comunità indigena
nahua si racconta ad una trou-
pe cinematografica che sta or-
ganizzando alcuni laboratori
artistici con le scuole del luo-
go.

Verrà poi presentato “1514
Le nuvole non si fermano” di
Carlotta Piccinini (53 min.), do-
cumentario che racconta la vi-
ta del popolo Sahrawi, in esilio
da trentacinque anni e rifugia-

to nel deserto della vicina Al-
geria.

I Sahrawi rivendicano la pro-
pria indipendenza lottando
contro uno stato che non li ri-
conosce. La loro storia ci vie-
ne raccontata attraverso lo
sguardo di una giovane donna
italiana che partecipa ad un
progetto di solidarietà interna-
zionale: la Saharawi Mara-
thon. “Io sono quello che ho di-
menticato” dice lʼallegra no-
vantaduenne Tommasina pro-
tagonista del corto “Tommasi-
na” di Margherita Spampinato
(19 min.). Mescolando presen-
te e passato è convinta di ave-
re ancora diciotto anni, la non-
nina conduce lo spettatore
dentro a quel mondo fatto di ri-
cordi vissuti o soltanto immagi-
nati che ancora le danno lʼillu-
sione di unʼaltra possibile gio-
vinezza.

Altro documentario presen-
tato nella sezione fuori concor-
so sarà “Lo chiamavano Zec-
chinetta” di Nicola Palmeri (42
min.), un video che ripercorre
la lunga carriera dellʼattore e
caratterista siciliano Tano Ci-
marosa, che negli anni ʻ60 e
ʻ70 lavorò con i più grandi at-
tori e registi italiani: il critico
Gregorio Napoli e le testimo-
nianze di attori quali Giuliano
Gemma, Nino Frassica, Leo
Gullotta, Franco Nero e Tony
Sperandeo rendono omaggio
a questʼartista e ci racconte-
ranno la sua storia. Il pomerig-
gio si chiuderà con “La palla a
due punte” di Gaetano Massa
(30 min.), ambientato nella
provincia a nord di Napoli dove
esistono realtà positive come
quelle portate avanti dal pro-
fessore/allenatore Vittorio
Mazzone. Attraverso il gioco
del rugby, Mazzone riesce a
coinvolgere ragazzini prove-
nienti dalle zone maggiormen-
te disagiate, che prima dellʼin-
contro con il professore quasi
ignoravano lʼesistenza di que-
sto sport.

Grande appuntamento per
la serata di sabato 4 dicembre
con lʼanteprima (alle ore 21) di
“Via DʼAmelio: una strage di
stato” in compagnia del regista
Marco Canestrari, documenta-
rio presentato lo scorso luglio
a Palermo, assieme a Salvato-
re Borsellino, in occasione del
diciottesimo anniversario del
magistrato ucciso dalla mafia
nel 1992; al termine della pro-
iezione si terrà un dibattito
aperto in compagnia del regi-
sta.

Mentre la giornata di dome-
nica 5 dicembre verrà intera-
mente dedicata alle opere se-
lezionate per il concorso “Io
sono qui!”, tema di questa edi-
zione “Lʼacqua”. 5 cortome-
traggi e 5 documentari, sele-
zionati dagli organizzatori in-
sieme al direttore artistico del-
la rassegna, il prof. Felice Ros-
sello, docente di discipline del-
lo spettacolo presso lʼUniversi-
tà degli Studi di Genova, che
dopo il voto della giuria com-
posta da ragazzi e da operato-
ri del settore si contenderanno
i due premi di 500 euro.

In serata premiazione delle
opere vincitrici e consegna di
un premio speciale alla carrie-
ra al maestro Enrico Pesce.

Per informazioni e contatti:
associazione.inarte@gmail.co
m.

Spigno Monferrato. Anche
questʼanno lʼamministrazione
comunale di Spigno Monferra-
to organizza alcune manifesta-
zioni in collaborazione con la
Lilt (Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori) per promuo-
verne le varie campagne di
prevenzione e di informazione
e per raccogliere fondi per que-
sta meritoria organizzazione.

«Il programma degli eventi -
spiega lʼassessore Caterina
Piovano - comprende: incontri
di informazione e educazione
alimentare con le scuole (si è
svolto il 23 novembre), il ʻʼMer-
catino di Nataleʼʼ che inizierà il
18 dicembre con una cena a
base di prodotti del territorio e
un concerto di coro e musica».

Tutti le offerte (mercatino,
cena) saranno devolute alla

Lilt e completeranno, si augu-
rano gli organizzatori, il finan-
ziamento di una borsa di stu-
dio annuale dellʼimporto di
25.000 euro a favore della gio-
vane ricercatrice Trincheri Ni-
col Francesca impegnata nel-
la realizzazione del progetto
scientifico “Caratterizzazione
biomolecolare del carcinoma
della mammella per persona-
lizzare la scelta della strategia
di terapia antineoplastica delle
pazienti”.

«Il dott. Pier Giacomo Betta,
- conclude lʼassessore Piova-
no. - presidente della Lilt di
Alessandria, presenterà il pro-
gramma e gli obiettivi degli
eventi sabato 27 novembre
con inizio alle ore 11 nei locali
del Municipio di Spigno Mon-
ferrato». Montechiaro dʼAcqui. Pro-

seguendo nel clima di grande
collaborazione tra i vicini Co-
muni di Montechiaro dʼAcqui e
di Denice - già uniti dal 1929 al
1947 nellʼunico Comune di
Montechiaro Denice - le due
Amministrazioni comunali han-
no deciso di svolgere in forma
congiunta la cerimonia degli
onori ai Caduti di tutte le guer-
re, che si è svolta domenica 7
novembre alla presenza delle
Associazioni combattentistiche
e dʼarma e dei reduci della Se-
conda Guerra Mondiale. Il par-
roco di Denice e Montechiaro
don Giovanni Falchero ha ce-
lebrato la santa messa a Deni-
ce alle ore 10,45, quindi il cor-
teo si è recato al monumento
di Caduti di Denice e poi a
quello di Montechiaro Piana,

mentre a Montechiaro Alto per
ragioni logistiche la cerimonia
era già stata effettuata il gior-
no di Ognissanti.

Al termine delle orazioni uffi-
ciali, la chiamata dei Caduti ha
suggellato il ricordo dei soldati
che hanno sacrificato la loro vi-
ta per la patria e che sono per
tutti, specialmente per i giova-
ni, esempio di coraggio, di de-
dizione ai valori e di sacrificio.

Il tradizionale “pranzo dei
combattenti” presso il ristoran-
te “Margherita”, organizzato
dai reduci con lʼaiuto del loca-
le gruppo ANA, alla presenza
delle autorità locali e del presi-
dente della Sezione alpini di
Acqui Terme Giancarlo Boset-
ti, ha permesso di concludere
con un momento di conviviali-
tà e di amicizia la giornata.

Bistagno, corso base di inglese
presso la Gipsoteca

Bistagno. LʼAmministrazione comunale desidera ampliare e
approfondire nel proprio paese, la conoscenza linguistica, of-
frendo lʼopportunità di frequentare corsi base, già avviato corso
di francese sarà la volta di inglese.

Inglese: tenuto dallʼinsegnante di madre lingua Judith Riviera
Rosso (giovedì pomeriggio, ore 14,30-16,30). La durata del cor-
so è di 20 lezioni, suddiviso in 2 parti da 10 lezioni ciascuno sen-
za impegno di frequenza nel corso successivo: il costo ogni 10
lezioni è di 100 euro.

Il corso avrà inizio giovedì 13 gennaio 2011, presso la sala
multimediale della Gipsoteca Giulio Monteverde. Il numero mini-
mo dei partecipanti è di 8 iscritti. Le iscrizioni dovranno perveni-
re entro il 15 dicembre.

Per iscrizioni o chiarimenti, contattare direttamente lʼinse-
gnante (tel. 0144 93100). In caso di necessità consegnare il pro-
prio nominativo e adesione allʼassessore Stefania Marangon
presso lʼufficio comunale.

Cortemilia. Continua la lun-
ga scia di interesse sulla Lan-
ga e sui suoi eccellenti giaci-
menti enogatronomici, suscita-
ta da Hi-Food, la Fiera dei Pro-
dotti Tipici di qualità dellʼAlta
Langa organizzata a fine set-
tembre a Cortemilia dallʼEnte
Fiera della Nocciola e dal Con-
sorzio Turistico e che molto
clamore ha suscitato a livello
nazionale ed internazionale.

Si è svolta infatti nei giorni
dal 4 al 6 novembre presso il
Cio (Comitato Olimpico Inter-
nazionale) a Losanna, in Sviz-
zera, un importante convegno
su sport e marketing per la cui
serata di gala finale con cena
è stato chiesto lʼintervento or-
ganizzativo del Consorzio Tu-
ristico Langhe Monferrato e
Roero e dellʼEnte Fiera della
Nocciola di Cravanzana.

Come da richiesta degli or-
ganizzatori, i nostri ambascia-
tori culinari hanno colto lʼocca-
sione per proporre il meglio dei
prodotti e delle tradizioni eno-
gatronomiche piemontesi.

Coordinati dal presidente
del Consorzio Turistico Carlo
Zarri, sono andati in Svizzera
a cucinare gli chef Fabio Fre-
sia, presidente del Parco Eno-
gastronomico dellʼAlta Langa e
Pier Paolo Porcu, vicepresi-
dente.

Tra le decine di piatti che
hanno composto il buffet di
Gala, gli ambasciatori nostrani
del gusto hanno proposto spe-
cialità a base dei classici for-
maggi e salumi delle Valli, tor-
te salate con verdure e le im-
mancabili dolcezze a base di
nocciole.

Per quanto riguarda i vini,
anche qui la proposta era di al-
tissimo livello e rispettosa del-
le produzioni locali: accanto al
Dolcetto dei Terrazzamenti
dellʼEcomuseo di Cortemilia vi-
nificato dallʼenologo Enzo Pa-
trone sono stati serviti il Brut
Alta Langa offerto da Fontana-
fredda, il Colbiano ed il Mo-
scato dʼAsti.

Flavio Borgna, presidente
dellʼEnte Fiera della Nocciola,
ha così commentato la parte-
cipazione allʼʼiniziativa: «È sta-
ta una proposta che abbiamo
voluto cogliere al volo sapen-
do dellʼimportanza dellʼevento
e dellʼinternazionalità dei par-
tecipanti essendo certi di poter
ottenere una grossa pubblicità,
praticamente gratuita. Abbia-
mo già in cantiere altre iniziati-
ve, che si avvieranno prima di
Natale, con le quali contiamo
di portare la Nocciola Piemon-
te IGP e gli altri diamanti eno-
gastronomici dellʼAlta Langa,
in giro per il mondo».

Fontanile. Lʼinverno a Fon-
tanile è sinonimo di due inizia-
tive che si ripropongono di an-
no in anno con rinnovato entu-
siasmo e costante interesse:
se il primo sono gli Incontri
dʼautore presso la Biblioteca
Civica, inaugurati la scorsa
settimana alla presenza di
Franco Piccinelli, il secondo,
non meno importante e signifi-
cativo, è la rassegna di teatro
dialettale U nost teatro, che
anche questʼanno per tre ap-
puntamenti porterà simpatici
spettacoli in lingua piemonte-
se sul palco del Teatro Comu-
nale S. Giuseppe, a cura del-
lʼamministrazione in collabora-
zione con lʼattore e regista Al-
do Oddone. La prima serata in
programma, sabato 4 dicem-
bre orario di inizio alle 21, è
con Ridere... sorridere, in sce-
na la Compagnia ʻdla Baudet-
ta di Villafranca dʼAsti, storico
gruppo della provincia astigia-
na già ospite durante la scorsa
edizione della rassegna e già
distintasi per la sua simpatia.
Soci fondatori della compagnia
sono Giulio Berriquer, Elio
Leotardi e Franca Ramello a
cui si sono aggiunti in tempi
più recenti Giovanna Mogliotti,
Matteo Amerio e Sergio Di
Grado. Il loro spettacolo, diret-
to dagli attori medesimi, pren-
de spunto da comuni e meno
comuni vicende della vita quo-
tidiana, in divertenti gag che ci
svelano quella che spesso è
lʼassurdità di ciò che ci circon-

da. La rassegna prosegue sa-
bato 15 gennaio con La salit lʼè
ʻn afè serio, scritto e diretto da
Aldo Oddone per la compa-
gnia La Brenta di Arzello di
Melazzo, ospite fisso di Fonta-
nile dove ha presentato prati-
camente tutte le commedie del
suo repertorio anno dopo an-
no. Questʼultima racconta la
storia di un medico, in un pae-
sino di mezza montagna, ai
tempi in cui non cʼera ancora
la mutua e tutta la cura dei ma-
lati ricadeva sul dottore locale,
con gli equivoci che ne conse-
guono. Infine il terzo appunta-
mento della rassegna sarà sa-
bato 15 febbraio, con la com-
pagnia La Riua di San Marza-
no Oliveto in scena con la
commedia Nedol al basile di
Valerio Di Piramo, per la regia
degli interpreti medesimi. Un
gradito ritorno nel teatro fonta-
nilese che continua a essere
formata da alcuni attori storici
mentre altri subentrano ai pre-
decessori. La storia narrata:
sotto Natale, una coppia di
sposi progetta di passare le fe-
ste tranquilla vista la partenza
dei tre figli; ma a turbare la lo-
ro tranquillità provvederanno la
suocera smemorata, il suo
pretendente, la rivale in amore
e gli stessi tre figli, a cui la ne-
ve ha impedito di partire. Tutti
gli spettacoli sono a ingresso a
offerta, il ricavato andrà come
sempre per il restauro della
Chiesa Parrocchiale.

F.G.

A Bistagno dal 3 al 5 dicembre sala Soms

2º Val Bormida
FilmFestival

Sabato 27 novembre in Municipio

Comune di Spigno
e Lilt insieme

Cerimonia congiunta delle amministrazioni

Denice e Montechiaro
onori ai Caduti

Ad un convegno su sport e marketing

La bontà della Langa
al Cio a Losanna

Si inizia il 4 dicembre

Fontanile tre serate
con “U nost teatro”

Il maestro Enrico Pesce

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.
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Monastero Bormida. «Un
posto al giornale? Affari seri
[…] Il figlio dello speziale di
Monastero, che scriveva ap-
punto sulla “Piemontese” e fir-
mava “Pèplos”, come e perché
cʼera riuscito? Innanzi tutto lui
era avvocato, anzi “dottore in
giurisprudenza come era stato
stampato sul biglietto da visita,
e poi… chi era stato a metter-
lo là? Saracco, il senator Sa-
racco, lʼaveva detto a lui suo
padre stesso.

Il quale gli aveva detto, in
confidenza, che il posto era
bello ed onorifico, e via dicen-
do, ma che a lui il figlio giorna-
lista costava come e più di
quando era allʼUniversità».
Dal romanzo…

Ecco una pagina da I san-
sôssi di Augusto Monti, vera
enciclopedia dellʼAcquese per
lʼetà moderna, se essa comin-
cia a far data dal 1780. Che è
poi la nascita del patriarca dei
Monti, Carlèn, il mugnaio di
Canelli, il papà di Pedrìn arci-
prete di Ponti, di Giovanni, il
“Paganini” del clarinetto, di una
abbondante nidiata di figlioli tra
cui cʼè - soprattutto - quello
spensierato Bartolomeo, mille
mestieri, mille rimpianti (anche
una vocazione delusa qual
giornalista). Il vero protagoni-
sta del romanzo.

Quando la trama dellʼopera
si imbatte in “Pèplos” - Carlo
Alberto Cortina (cfr. le prime
puntate dellʼinchiesta Alle ori-
gini del giornalismo acquese,
una nostra monografia sul sito
lancora.com) siamo alla pagi-
na 416, più o meno a metà, e
gli anni sono quelli finali del-
lʼOttanta. Ovviamente dellʼOt-
tocento.
…alla storia

Quindici anni più tardi Carlo
Alberto Cortina torna nel suo
paese. Eʼ il 1902. E questa è
storia. Poco dopo ferragosto, il
17, per lui un banchetto.

Organizzato, come si suole
fare per i “grandi”, che tornano
nella patria piccola carichi di
allori. Giacomo Bove, Giusep-
pe Saracco, lo scultore Luigi
Bistolfi, il Monteverde, Giovan-
ni Tarditi e altri ancora: per lo-
ro si imbandiscono le mense,
per loro i discorsi.

Tempo dʼestate. Torniamo
indietro di oltre centʼanni. E
leggiamo da “La Gazzetta del
23-24 agosto”.
Lʼoccasione

“Pèplos” nel 1902 è alla re-
dazione romana de “La Stam-
pa”. E - soprattutto - ha rice-
vuto due prestigiose onorifi-
cenze: il Cavalierato dei SS.
Maurizio e Lazzaro, ordine sa-
baudo, e le Palme dʼoro fran-
cesi di ufficiale dellʼistruzione
pubblica (e infatti da Parigi il
nostro era stato a lungo corri-
spondente, attorno al 1890,
per “La Gazzetta Piemonte-
se”).

Il comitato che promuove il
festeggiamento (tra i suoi
membri anche Arturo Aly Bel-
fadel, lo storico di Vesime) per
il “valoroso pubblicista” opera
con gran solerzia; il servizio
dʼonore è assicurato dalla ban-
da del Santuario di Savona, di-
retta dal Mº Campanella; i
commensali che si radunano
allʼAlbergo dellʼOlmo, gestito

da Giusepe Da Bormida, son
200, ma prima il comitato “con
gran stuolo di amici, e con la
bandiera della locale Società
Agricola Operaia” (di cui il Cav.
Carlo Alberto Cortina è presi-
dente onorario, e che ha con-
tribuito a fondare quattro lustri
prima, nel 1883, lui venten-
ne…in quellʼanno i primi pezzi
sulla “Gazzetta dʼAcqui”) si fa
incontro al festeggiato, che
giunge da Canelli con signora
e bambini…

Prima un “vermouth dʼono-
re”, offerto nella Società da
Giuseppe Geloso; poi il pran-
zo.

Chi non cʼè, scrive: ecco
una nobilissima lettera di S. E.
Saracco “il vegliardo monferri-
no”, poi chissà se via telegra-
fo o per epistola Maggiorino
Ferraris (a caldeggiare la sua
prima, primissima candidatura
politica proprio il Cortina: che
ribadirà il fatto nel suo inter-
vento) e altri deputati piemon-
tesi, il Cav. Toso (e proprio
una Margherita Toso dʼAcqui è
la sposa di Carlo Monti), gli
avvocati Braggio e Traversa,
lʼavvocato Bisio, Francesco
dʼAcqui, altra penna versatilis-
sima.

Alla “frutta” cominciano i di-
scorsi: prima il cav. Antonio
Cuore [o Core?] che ricorda la
precoce vocazione di “Pèplos”,
quindicenne, che pubblicava
un giornaletto intitolato “Il ra-
gno” (“con il quale intessé le
prime fila della sua attuale bril-
lante carriera giornalistica”),
poi il marchese Giustiniani, il
maestro Bottero, il cav. Vietto-
ne, romano.

Quindi tocca al prof. Pietro
De Giorgis. Eʼ il momento del-
la poesia. Che entra addirittura
- in stralcio - nella cronaca
giornalistica.

“Il professore, incitando lʼan-
tico allievo a nuovi ardimenti,
gli soggiunge:

E lo spirito magno/ che que-
sta valle oscura/ del suo nome
infutura / ti grida da Bistagno
[ovviamente è Saracco] ʻosa,
contendiʼ incita, / Te, lʼalunno
suo degno / dal poderoso in-
gegno / e a sante lotte invita.

Ma in una ulteriore colonna il
lettore trova lʼintero testo (16
quartine di settenari con sche-
ma rimico ABBA; lʼepigrafe è
dantesca, e recita “Fannoti
onore e di ciò fanno bene”, con
lieve variante del pronome,
nellʼAlighieri di prima persona;
il verso è il 93 del canto IV del-
lʼInferno, quello in cui avviene
lʼincontro con Omero, Orazio,
Ovidio e Lucano).

Gli oratori non finiscono mai:
prima lʼavvocato Fabrizio Ac-
cusani, poi lʼavv. Domino sin-
daco di Bistagno...

Finalmente.
Tocca a “Peplos”: un aned-

doto sullʼattaccamento della
gente al Re (che riportiamo a
parte).

E poi lodi senza fine per Sa-
racco presidente del consiglio.
“Che colla sua grande autorità,
e colla fermezza del suo carat-
tere, e con il fascino veneran-
do della sua parola, disarmò i
contendenti e riportò la calma
in quellʼaula [il Parlamento]…
e, represso nellʼanimo suo lo
strazio provato per lʼuccisine
del suo Re, continuò a gover-
nare colla legge e colla liber-
tà”. G.Sa

Santo Stefano Belbo. Pre-
miata Galleria Bertoldo, con-
certo “chiacchierato” in due
tempi di Gipo Farassino andrà
in scena domenica 28 novem-
bre alle ore 21, presso lʼAudi-
torium della Fondazione Cesa-
re Pavese, ricavato nella Chie-
sa dei Santi Giacomo e Cristo-
foro di Santo Stefano Belbo.

La serata prevede ingresso
libero, e si propone come
evento assolutamente ecce-
zionale, che conferma lʼestre-
ma vivacità non solo della Fon-
dazione, ma anche di tutto un
territorio, che sa fronteggiare
la crisi e i tagli “dallʼalto” con
una oculata gestione delle ri-
sorse disponibili.

Con Gipo saliranno sul pal-
co per lo spettacolo Armando
Lardù (flauto - accordeon), Pi-
no Russo (chitarre: e ricordia-
mo il suo recente straordinario
concerto tenuto a Castelnuovo
Bormida, nellʼambito della ras-
segna Musica Estate, curata
da Roberto Margaritella), Lino
Mei (pianoforte), Luca Manga-
no (basso) e Ale Buccheri (per-
cussioni).
Presentazione dʼautore

“Sotto la cappa del 150esi-
mo anniversario dellʼUnità
dʼItalia - dichiara Gipo Farassi-
no - tutti i gruppi o quasi si da-
ranno un gran daffare per, in
qualche modo, glorificare o de-
molire il grande evento.

Io, da buon bastian contra-
rio, presenterò una galleria di
personaggi, i miei personaggi,
allʼinsegna del puro diverti-
mento e disimpegno”.

Spesso sottovalutato o rele-
gato alla canzone dialettale,
Farassino (classe 1934: uno
degli “inossidabili”…) è senza
dubbio una delle figure più ri-
levanti della canzone dʼautore
italiana (oltre che un capo-
scuola della canzone torine-
se). Interprete e autore di bel-
le “cantate” in lingua
piemontese, ha anche scritto
molte canzoni in lingua italia-
na, spesso venate di ironica e
struggente malinconia, che ri-
chiamano talora la tradizione
francese, e son degne di figu-
rare tra le migliori prove dʼau-
tore nostrane (ricordiamo Ave-
re un amico, Remo la barca o
Ballata per un eroe).

Nel repertorio in piemontese
si è spesso avvicinato al caba-
ret e ha percorso i sentieri del-

lʼumorismo: nei suoi anni mi-
gliori, con le sue canzoni, ha
cantato le miserie e le nobiltà
della gente comune, le tribola-
zioni dei “travet” torinesi e gli
amori beffardi o infelici da con-
sumarsi nellʼatmosfera parigi-
na e profondamente francese
del capoluogo piemontese.

Spesso ha inoltre portato al-
la ribalta composizioni di gran-
di poeti piemontesi come Nino
Costa e Angelo Brofferio. E
questa sensibilità spiega an-
che la sua carriera di attore di
prosa teatrale, sempre in lin-
gua piemontese, iniziata nel
1970 nellʼambito della compa-
gnia fondata insieme a
Massimo Scaglione.

Impegnato politicamente per
una dozzina dʼanni in ambito
regionale, nazionale e euro-
peo (fu anche deputato a Bru-
xelles), dopo il 2000 Farassino
ritorna allo spettacolo, presen-
tando il recital farassino@tori-
no.acapo, (realizzato in colla-
borazione con il Folkclub di To-
rino con la regia di Franco
Lucà, la cui recente scompar-
sa è poi stata una grave perdi-
ta per la musica subalpina), e
pubblicando anche un roman-
zo (in molte parti evidente-
mente autobiografico), Viag-
giatori paganti, edito dalle edi-
zioni Piemme. La storia di un
ragazzo, Matteo Monti detto
Teo che, nella Torino degli an-
ni Cinquanta, decide di guada-
gnarsi da vivere con la musica
(e proprio questʼopera ricor-
diamo è stata presentata a
Santo Stefano un paio dʼanni
fa).

Dopo aver partecipato, per
la prima volta nella sua carrie-
ra, al Premio Tenco, nel 2010,
su invito del direttore dello Sta-
bile di Torino, Mario Martone,
allestisce lo spettacolo Stas-
seira (era in cartellone nella
pssata stagione del TRA - Tea-
tro Regionale Alessandrino, e
doveva andare in scena al Co-
munale di Alessandria: venne
però annullata) che ripercorre,
sotto la regia di Massimo
Scaglione, tutta la carriera mu-
sicale e teatrale di Gipo.

Ulteriori informazioni sul
concerto telefonando ai nume-
ri 0141/1849000 - 843730 -
840894, collegandosi al sito
www.fondazionecesarepavese
.it o scrivendo a info@
fondazionecesarepavese.it

G.Sa

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Merco-
ledì 10 novembre i componen-
ti del gruppo -Chiome dʼ Ar-
gento in Coro, con molto entu-
siasmo hanno affrontato una
nuova iniziativa. Ne parlavamo
già da molto tempo, però non
se nʼera mai presentata lʼocca-
sione propizia. A settembre ci
ha contattati la signora Maria
Teresa Mozzone, volontaria
Avulss, la quale presta la sua
opera presso casa di riposo
Ottolenghi di Acqui Terme e ci
ha proposto di fare un piccolo
spettacolo per allietare gli ospi-
ti della casa di riposo. La pro-
posta è stata accolta con entu-
siasmo da tutti noi e soprattut-
to dalla nostra impareggiabile
insegnante Marina Marauda. A
metà ottobre è ripreso il pro-
getto di canto ed in breve tem-
po ci siamo organizzati, così il
pomeriggio fatidico ci siamo
recati allʼ Ottolenghi desidero-
si di far divertire e di divertirci.
Speriamo di essere riusciti nel
nostro intento. Le poche ore
trascorse con gli ospiti sono
state intense ed emozionanti.
Da subito è nato uno stretto le-
game, che ci ha coinvolti e
spronati a dare il meglio. Per
noi il 10 novembre sarà una
data indimenticabile, perchè ci
ha dato lʼopportunità di prova-
re emozioni nuove, così inten-
se da invogliarci a non fermar-
ci qui. Dopo questʼesperienza,
il nostro più grande desiderio è
quello di poter ritornare alla ca-
sa di riposo per altre iniziative;
magari rifare lo spettacolo in
primavera nel giardino o per
una mega tombola o per altro
ancora … le vie del Signore
sono infinite. Lʼimportante è
stare insieme ed essere utili.

Desideriamo ringraziare Ma-
ria Teresa, la dott. Silvia Rave-
ra che ci hanno permesso di
attuare questo piccolo evento,
le volontarie dellʼAvulss che
hanno collaborato durante il
pomeriggio; ma soprattutto un

ringraziamento particolare e
un caloroso abbraccio va a tut-
ti gli ospiti della casa di riposo
che ci hanno accolto con tanto
affetto e che con i loro sorrisi,
le loro lacrime e i loro applausi
ci hanno scaldato il cuore. A lo-
ro diamo appuntamento a pre-
sto.

Dobbiamo ringraziare an-
che: Marina Marauda, perché
senza di lei non avremmo po-
tuto realizzare questo nostro
sogno, come dʼaltronde non
potremmo dare vita ad altre
iniziative e Paolo De Silvestri,
amico veterano della nostra
Associazione che ormai non
può più esimersi dal partecipa-
re, anzi lo costringiamo. Isoli-
na Ghidone di Monastero Bor-
mida, anche lei nostra carissi-
ma amica, ha contribuito alla
riuscita dello spettacolo con la
sua fisarmonica, ma soprattut-
to con la sua bravura; grazie
anche a te.

Importante è stata la colla-
borazione dei vigili urbani di
Acqui Terme, quindi desideria-
mo estendere anche a loro i
nostri ringraziamenti, perchè
hanno saputo comprendere lo
scopo della nostra iniziativa e
ci hanno agevolato permetten-
doci il transito nella zona a traf-
fico limitato».

Il discorso di Carlo Alberto Cortina,
un “Toccasana” per Re Vittorio Emanuele

1902: neanche due anni son passati dal regicidio. Dallʼomi-
cidio di Umberto I che cade sotto i colpi dellʼanarchico Gaeta-
no Bresci.

Un evento che scosse la Nazione.
Il discorso di Carlo Alberto Cortina per il “suo” banchetto, è

anche politico. Malgrado la promessa iniziale di astenersi da
questi temi.
Le parole - così - mettono in guardia “dallo specchietto delle
facili promesse socialistiche e repubblicane”, per rincuorare
“ad inspirarsi allʼantica devozione di queste valli per la Casa di
Savoia [oltretutto, a pochi chilometri, cʼè Roccaverano, una
delle riserve di caccia preferite da Vittorio Emanale II]”.
“E qui - riferisce la cronaca de “La Gazzetta dʼAcqui” - [il No-
stro] narrò il gentile episodio del quasi nonagenario Lazzarino
Domenico, il più vecchio monasteriese, episodio che, anche
per il sapore di squisita ed ingenua sincerità patriottica del-
lʼamatissimo vegliardo di Monastero, suscitò un vero delirio di
applausi e fece lacrimare gli occhi dei figli presenti al ban-
chetto.
Il vecchio Lazzarino, allorché lo scorso anno apprese che il
nostro Re [che è Vittorio Emanuele III] sʼera ferito ad un gi-
nocchio per un accidente di caccia, andò a scovare nei suoi ri-
cordi di tre quarti di secolo addietro la ricetta di un certo un-
guento miracoloso, lo compose accuratamente e, senza cruc-
ciarsi di fare o non … concorrenza al farmacista, lo portò a
questi (precisamente il buon papà dellʼAvv. Cortina) e gli dis-
se di spedirlo immediatamente a Roma al suo Alberto, perché
lo portasse [corsivi come da “Gazzetta”] al Re per il quale do-
veva, assolutamente doveva, essere il toccasana.
E non ci fu verso di persuaderlo che al Re non si può portare
nulla. E fu così che, per dargli pace, Cortina padre spedì il
pacco postale a Cortina figlio, il quale, per…tranquillità di co-
scienza - essendo Sua Maestà Assai migliorata - tenne seco
lʼunguento e narrò lʼepisodio ad un ministro amico, da cui eb-
be la promessa che lo avrebbe riferito a Sua Maestà”.

Pro Loco Perletto
“Bagna caûda - non stop”

Perletto. La Pro Loco organizza sabato 27 novembre la “Ba-
gna caûda - non stop” a partire dalle ore 20.30 presso i locali del-
lʼAssociazione Turistica Pro Loco. Prezzo della cena 15 euro, vi-
no compreso. Informazioni, telefonare al 348 7702852 o al 0173
832127.

Catene o gomme da neve
su S.P. 223 e 228

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

17 agosto 1902: una festa nel paese di A. Monti

Un banchetto a Monastero per Pèplos giornalista

Domenica 28 novembre in Fondazione Pavese

Santo Stefano, concerto
di Gipo Farassino

Centro Incontro anziani Terzo

Da Terzo ad Acqui
per una gradita recita
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Cassine. «Sono abituato a
lavorare basandomi più sui fat-
ti che sulle parole. Però sta-
volta qualcosa mi sembra giu-
sto precisarlo».

Gianfranco Baldi, sindaco di
Cassine, risponde così alle cri-
tiche piovutegli addosso sette
giorni fa dalla minoranza ca-
peggiata da Gianni Gotta sulla
gestione del rischio nella zona
Rme (“area a rischio geologico
molto elevato”).

«Mi sembra ingeneroso dire
che non si è fatto niente; inge-
neroso e sbagliato: in 7-8 me-
si di mandato abbiamo fatto
molto, nonostante in mezzo ci
siano stati i tre mesi estivi, bu-
rocraticamente difficili per ogni
amministrazione.

A luglio, addirittura, siamo
riusciti a inviare alle autorità
competenti il progetto definiti-
vo, in visione. Nel frattempo
abbiamo iniziato le opere pre-
liminari alla base del piano di
esproprio che è parte inte-
grante del progetto. La Regio-
ne ci ha chiesto alcuni chiari-
menti che hanno in parte ral-
lentato lʼiter, ma non più di tan-
to: stimo il ritardo in circa un
mese al massimo, tanto che il
progetto, che sarebbe dovuto
nelle nostre idee andare in
Consiglio a metà novembre,
sarà presentato prima di Nata-
le, contestualmente al Prg».

A livello pratico, sul territorio
è stato fatto qualcosa?

«Certo: nel frattempo abbia-
mo portato avanti, insieme al
geologo Foglino, una serie di
verifiche per un censimento
degli scarichi privati che pur-
troppo insistono sul versante.
È chiaro che per mettere a
punto un progetto mirato rela-
tivo a questo problema, che va
risolto per consentire di mette-
re mano in maniera davvero
utile alla Rme, abbiamo biso-
gno di conoscere davvero la
posizione di tutti gli scarichi,
compresi quelli non censiti,
che finiscono nel pendio e nel-
la fogna. Oltretutto, devo pre-
cisare che la fognatura in que-
stione è interrotta, e non da
oggi, ma da diversi anni, sicu-
ramente da ben prima che lʼat-
tuale amministrazione entras-

se in carica; così come da an-
ni, ormai, quegli scarichi scari-
cano lì».

A che punto siamo?
«Vorrei rivolgere un ringra-

ziamento allʼAmag, che si è
messa a nostra disposizione e
che era essa stessa allʼoscuro
della presenza di questi scari-
chi. Con loro, abbiamo fatto
più di un sopralluogo e stiamo
valutando le modalità di un in-
tervento organico: occorre
convogliare le acque in manie-
ra complessiva».

Preoccupato?
«Sono preoccupato per la

situazione in sé, ma sono tran-
quillo per quanto riguarda le
mie responsabilità: ho accele-
rato il più possibile i tempi, tro-
vando, devo dire, la piena col-
laborazione del geologo Fogli-
no e dellʼAmag. Siamo di fron-
te a un intervento difficoltoso,
con tante incognite: serve una
mappatura degli scarichi preci-
sa, e se si fosse fatta prima,
sarebbe stato meglio, perché è
evidente che la situazione ora
è in peggioramento. Ne siamo
consci, però non possiamo
permetterci il lusso di interve-
nire per il gusto di farlo. Serve,
come detto, un piano organico,
e una copertura per garantirne
lʼattuazione».

Ecco, parliamo dei fondi…
«Approvando il progetto de-

finitivo finalmente offriremo al-
la Regione qualcosa di con-
creto, un passo avanti dopo
anni di immobilismo, e a quel
punto potremo permetterci di
chiedere un incontro per valu-
tare lʼipotesi di effettuare degli
stralci. Non prima, però, per-
ché bisogna andare cauti: su
un progetto di 2 milioni di euro
totali sono già stati fatti stralci
per circa un milione: è chiaro
che da parte delle autorità re-
gionali ora ci sia la volontà di
vedere prima lʼapprovazione
del progetto esecutivo prima di
concedere eventuali ulteriori
aperture di credito».

In conclusione?
«Non voglio fare polemica, ma
solo ribadire che stiamo lavo-
rando facendo tutto ciò che è
nelle nostre possibilità».

M.Pr

Ricaldone. Pomeriggio al-
lʼinsegna del teatro a Ricaldo-
ne, dove domenica 28, alle ore
17, il palcoscenico dellʼUmber-
to I ospiterà “LʼAcrostico Biz-
zarro”, una “commedia gialla”
scritta da Maria Grazia Tirasso
e ideale per trascorrere qual-
che ora in allegria.

Il titolo è una citazione espli-
cita de “La Settimana Enigmi-
stica”: lʼacrostico (un gioco
enigmistico dove le iniziali del-
le parole ne compongono
unʼaltra) è solo un pretesto, ma
la vicenda appare abbastanza
intricata.

I personaggi sono cinque
(più un sesto di cui si parla
sempre, ma che non compare
mai): una coppia (Enrico e Kel-
ly), due loro amici (Laura e Lu-
ca) e uno strano individuo
(Reinmann), che arriva a inne-
scare la miccia della storia, nel
bel mezzo di una simpatica ce-
netta.

La scena è un appartamen-
to borghese, con tanto di ta-
vola imbandita. La vicenda è

articolata in quattro quadri alla
fine dei quali accade sempre
qualcosa che ribalta la situa-
zione (almeno apparentemen-
te) o propone una possibile
svolta dei fatti, in una serie ma-
scheramenti e smaschera-
menti fra i vari personaggi.
Non mancano detective e liai-
sons amorose, irruzioni e fu-
ghe, telefonate e lettere anoni-
me. In sintesi: la struttura del
testo è a metà fra il classico
giallo “da camera” del quale
utilizza lʼintreccio con succes-
sivi “colpi di scena” e la com-
media di cui ha i toni, le atmo-
sfere e, tutto sommato, la leg-
gerezza. La regia è di Iula
Rossetti, le musiche di Fran-
cesco Nardi, il montaggio au-
dio di Francesco Filippone. In
scena, la compagnia “I Convi-
viali” (Giampaolo Campanella,
Paolo Derba, Francesco Nar-
di, Sara Vallebuona e Sara Zu-
nino). Per un pomeriggio “di-
verso” e divertente, fare un
salto a teatro può valere la pe-
na.

Cassine. Sabato 20 novem-
bre il Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia” ha ce-
lebrato Santa Cecilia, patrona
di tutti i musicisti. La giornata è
iniziata con la solenne deposi-
zione di una corona di fiori sul-
la tomba ove riposa il com-
pianto ed indimenticabile Mae-
stro Solia ch,e come ricordato
dalle parole dellʼattuale mestro
Stefano Oddone “dallʼalto dei
cieli benedice, illumina e pro-
tegge le attività del sodalizio
cassinese”.

Alle ore 18 la banda ha par-
tecipato alla Santa Messa, of-
ficiata presso la chiesa parroc-
chiale San Lorenzo di Cassine
dallʼarciprete Don Pino Piana,
che non ha mancato di dedi-
care un caloroso e affettuoso
saluto a tutti i musicisti che con
le loro dolci melodie hanno ac-
compagnato i fedeli nella pre-
ghiera durante la funzione reli-
giosa.

Dopo un breve intratteni-
mento musicale tutti i musici,
con amici e famigliari e simpa-
tizzanti, si sono dati appunta-
mento presso il ristorante “da
Tunon” di Montechiaro, giusta
occasione per festeggiare un
altro anno ricco di soddisfazio-
ni.

Presenti alla serata il Sinda-
co di Cassine Gianfranco Bal-
di e il vicesindaco e assessore
alla Cultura Sergio Arditi in
rappresentanza della Ammini-
strazione Comunale; il sindaco
Baldi, nel portare il saluto ed il
ringraziamento a tutti i presen-
ti, ha ribadito la vicinanza
dellʼamministrazione comuna-
le alla banda “Solia”, ricordan-
do che il 2011 sarà un anno

importante e ricco di impegni,
visto che scoccherà il venten-
nale della ricostituzione la ban-
da.

La serata è stata inoltre oc-
casione per procedere, secon-
do tradizione, allʼassegnazione
dei premi alla persone che
hanno partecipato con mag-
gior frequenza nel 2010 alle at-
tività musicali della banda: il
premio “fedeltà 2010” è anda-
to questʼanno a Veronica Got-
ta, vincitrice sia nella classifica
generale che nella categoria
under 18. Premiati anche Lo-
renzo Tornato, Pietro Ortu, Fa-
bio Poggio, Cristina Cairone e
Valeria Antonucci. Omaggi flo-
reali con dedica personalizza-
ta sono stati consegnati a tutte
le “Signore della Banda” vero
punto di forza del sodalizio
Cassinese.

La serata si è conclusa con
lʼassegnazione del titolo di
“Musico dellʼAnno” premio di-
rettamente assegnato dai
componenti della banda; vinci-
tore indiscusso è stato Giulio
Tortello che vede così ricono-
sciuto lʼimpegno profuso, an-
che come vice maestro del
gruppo.

Alice Bel Colle. Gli applau-
si del pubblico presente hanno
accompagnato, sabato scorso
20 novembre, il concerto pia-
nistico svoltosi presso la chie-
sa parrocchiale di San Gio-
vanni Battista e organizzato
dallʼAccademia di Musica in
collaborazione con lʼammini-
strazione comunale.

Il concerto ha visto esibirsi al
pianoforte Paola Salvadeo e
Carlo Matti, due musicisti gio-
vani, ma molto preparati, che
hanno deliziato la platea con le
loro esecuzioni, tecnicamente
perfette.

Durante la serata, introdotta
e presentata da Franco Garro-
ne, cʼè stato spazio anche per
gli interventi di Gian Piero Luc-

chetta, dellʼAccademia di Mu-
sica di Alice Bel Colle, e del
sindaco di Alice Aureliano Ga-
leazzo.

Buona lʼaffluenza del pubbli-
co, che ha mostrato il proprio
gradimento sottolineando con
applausi ripetuti e scroscianti e
con commenti entusiastici
lʼesibizione dei due pianisti,
che hanno avuto il merito di
portare in paese una ventata di
allegria. Soddisfazione doppia
per Paola Salvadeo che, fra
lʼaltro, è anche la direttrice del
Coro di Alice Bel Colle.

Al termine, una degustazio-
ne svoltasi presso la Bottega
del Vino ha consentito di con-
cludere la serata in allegria e
convivialità.

Cassine. Giornata di festa, allʼinsegna dello stare bene in com-
pagnia, per i coscritti della leva 1945 di Cassine, che domenica
21 novembre si sono ritrovati per festeggiare insieme i loro pri-
mi 65 anni. Dopo aver assistito alla santa messa, i baldi 65enni
si sono recati tutti insieme a Montabone, dove hanno pranzato
tutti insieme in un clima di grande allegria, lasciandosi piacevol-
mente prendere la mano da ricordi e rievocazioni di episodi e
aneddoti risalenti alla loro gioventù (Foto Franco).

Mombaruzzo. Successo nonostante il timore di maltempo alla
fiera del tartufo di Mombaruzzo, con un buon afflusso di pubbli-
co e tutte le attività svoltesi regolarmente, complice anche un cli-
ma andato migliorando nel corso della giornata, con nientʼaltro
che una pioggia leggera a infastidire i presenti. Oltre al mercati-
no nel cortile dellʼex asilo, con specialità dalle caldarroste agli
amaretti dei produttori locali, la stessa struttura ospitava una mo-
stra di pittura e la mostra di fotografia dei ragazzi dellʼoratorio.
Presso il teatro si è esibita la compagnia nicese “Spasso carra-
bile”, in molti divertenti sketch che hanno intrattenuto un nume-
roso pubblico, mentre Palazzo Pallavicini era sede delle degu-
stazioni con i vini dei produttori locali. Ottimo riscontro anche per
lʼesperienza alla ricerca dei tartufi al seguito di tartufai esperti, in
cui i turisti italiani ed esteri hanno potuto partecipare direttamente
alla ricerca dei prelibati prodotti. F.G.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Montaldo, grazie dagli insegnanti
per “Bimbofest”

Montaldo Bormida. Riceviamo e volentieri pubblichiamo que-
sto breve ringraziamento che ci arriva dalle insegnanti della
scuola dellʼInfanzia di Montaldo Bormida. «A Montaldo la gene-
rosità è grande! La Scuola dellʼInfanzia “Asilo Infantile P.Schia-
vina” ringrazia con commozione lʼassociazione “Bambini e Ra-
gazzi sulle orme di Don Bisio” che con impegno e dedizione ha
contribuito ad aiutare la scuola devolvendo 630 euro. Grazie».

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dellʼinterse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(allʼinizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

Obbligo di catene o gomme da neve
su strade provinciali 195 e 201

Strevi. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato, a partire dal venerdì 5 novembre, lʼobbligo
di circolare con catene o pneumatici da neve, in caso di nevica-
te, per tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale n. 8/Acqui Terme: S.P. n. 195 “Castellazzo Bor-
mida - Strevi”, dal km 17+194 al km 20+161, e S.P. n. 201 “di
Pontechino”, dal km 0+000 al km 5+861.

Cassine, il sindaco risponde alle domande diGotta

Baldi: “Per la Rme
si fa tutto il possibile”

Domenica 28 novembre alle 17 all’Umberto I

Teatro a Ricaldone
l’acrostico bizzarro

Ha celebrato Santa Cecilia

Cassine, la banda
“Francesco Solia”

Esibizione di Paola Salvadeo e Carlo Matti

Concerto pianistico
applausi adAlice Bel Colle

Cassine, in festa la leva del 1945

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Nonostante il timore del maltempo

Mombaruzzo, pubblico
alla fiera del tartufo
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Cassine. Cassine ha, final-
mente, un proprio Gruppo Alpi-
ni. Pur essendo il più grande
paese dellʼAcquese, con i suoi
oltre 3000 abitanti, Cassine pri-
ma dʼora non aveva mai potuto
annoverare tra le associazioni
presenti in paese la presenza
di un Gruppo Alpini: a colmare
questa lacuna ha provveduto
lʼiniziativa di Gianfranco Pre-
dazzi, che finalmente ha porta-
to a un risultato concreto, la co-
stituzione del Gruppo Alpini
Cassine.

Per la carica di capogruppo
è stato prescelto lo stesso Pre-
dazzi, che si avvarrà del sup-
porto di Pierangelo Toselli, in
qualità di vice capogruppo, e di
Mario Rabino, in carica come
segretario e tesoriere.

«Alla riunione costitutiva era-
no presenti 21 Alpini - ricorda
Predazzi, che poi precisa - per
ora non abbiamo ancora prov-
veduto a dare il via ai tessera-
menti, ma lo faremo a breve, in
concomitanza con la campa-
gna tessere del 2011. Al mo-
mento non sappiamo ancora
quanto costerà esattamente
tesserarsi, perché siamo anco-
ra in attesa di comunicazioni
da parte della sede nazionale,
ma credo che il costo della tes-
sera, tanto per dare una indi-
cazione di massima, sarà di
circa 25 euro. Faccio appello
sin dʼora ai tanti Alpini cassine-
si (potenzialmente circa un
centinaio, ndr) perché aderi-
scano numerosi al gruppo, ed
estendo lʼinvito anche a coloro
che, finora, sono stati tesserati
in altri gruppi, ma che per mo-
tivi logistici, di residenza o di af-
fetto verso il paese di Cassine,
vorranno ora tesserarsi presso
il nostro. Per spiegazioni e de-
lucidazioni, o anche come
semplice contatto con il grup-
po, sono a disposizione al nu-
mero 333 3480492».

Una volta completata la
campagna tesseramenti, il
Gruppo Alpini Cassine ha già
deciso di indire una assemblea
generale degli iscritti, che si
svolgerà nei locali della Sala

Musica, messi a disposizione
dal Comune, in cui verranno
gettate le basi dellʼattività del
gruppo, e si discuterà anche
dellʼopportunità di trovare una
sede fissa per lʼassociazione.

«Credo che sia giusto che gli
Alpini cassinesi abbiano un po-
sto dove riunirsi - spiega Pre-
dazzi - ma di questo parleremo
nella riunione. Intanto, credo
sia doveroso ringraziare il Co-
mune che ci ha messo a di-
sposizione la Sala Musica per
le nostre riunioni, a cominciare
da quella che svolgeremo tra
qualche settimana».

Nel frattempo, il Gruppo ha
già effettuato la sua prima usci-
ta ufficiale, con tanto di gagliar-
detto (non ancora inaugurato):
è accaduto in occasione delle
celebrazioni per il 4 Novembre,
e per lʼoccasione gli Alpini cas-
sinesi hanno avuto lʼonore di
essere accompagnati dalla
presenza del Vessillo di Sezio-
ne, scortato dal vicepresidente
vicario sezionale Ettore Perso-
glio.

«Si è trattato, a mio modo di
vedere, di una manifestazione
particolarmente riuscita - spie-
ga Predazzi - perché erano
davvero molti anni che a Cas-
sine non si vedeva una tale
partecipazione per questo tipo
di festa. Con noi cʼerano i Ber-
saglieri, gli Ufficiali in Congedo,
la Marina, lʼAeronautica, la
Croce Rossa Militare, tutti con
relativi vessilli e bandiere, e poi
ancora la Croce Rossa di Cas-
sine e naturalmente la banda
“Solia”: lʼimpressione di solen-
nità è stata grande. Abbiamo
effettuato una piccola sfilata
partendo dalla stele del colon-
nello Simondetti e arrivando fi-
no al Monumento ai Caduti po-
sto presso il Municipio».

Quali saranno i prossimi im-
pegni del Gruppo?

«Il prossimo sarà in occasio-
ne del Banco Alimentare che
sarà allestito presso il Conad.
Lʼiniziativa benefica infatti go-
de, tra gli altri, del patronato del
Consiglio Nazionale Alpini».

M.Pr

A Rivalta, tra S.P. 201 e S.P. 195,
deviazione

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato la deviazione di itinerario per tutti i
veicoli sul by-pass provvisorio realizzato in corrispondenza del-
lʼintersezione tra la S.P. 201 “di Pontecchino”, al km 0+000, e la
S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, al km. 18+400, con spo-
stamento al km. 18+440 della S.P. 195, nel Comune di Rivalta Bor-
mida, dalle ore 8 di lunedì 25 ottobre fino alla fine dei lavori di rea-
lizzazione di una nuova intersezione a rotatoria. Lungo la S.P. 195
“Castellazzo Bormida - Strevi”, dal km. 18+300 al km. 18+550, e
la S.P. 201 “di Pontecchino”, dal km. 0+000 al km. 0+150, viene,
poi, istituito il limite di velocità di 30 km/h e il divieto di sorpasso.

Melazzo regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h dal
km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del comune
di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30 km/h
dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50 km/h
dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sorpasso
dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, regolato da
impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al km 50+262,
a causa della frana che ha coinvolto la corsia stradale di sinistra,
in direzione di marcia da Acqui Terme verso il Sassello.

Cavatore. Gli autori sono
Alessandra Sirito, Maria Rita
Campario, Renato Cavanna,
Nadia Rapetti, Ambra Vassal-
lo, Roberto Vela.

Fresco di stampa, il volume
è nato ad Acqui, presso le Im-
pressioni Grafiche.

Le pagine son più di 260 e,
introdotti da una prefazione di
Carlo Prosperi (che ragiona
sulla comunità ritrovata, sul
concetto “mobile” di identità,
sulle micromigrazioni che han
spogliato i paesi, e richiama i
nomi di Habermas, Messori,
De Benoist, Heidegger, Mar-
cello Veneziani) i capitoli sono
otto.

Qualcosa di più dei sette
giorni della Genesi.

Otto capitoli, e otto insiemi
tematici: prima le costruzioni,
poi la vita religiosa, le famiglie,
le attività economiche, la scuo-
la, i bimbi e i giochi, poi altri
momenti di svago, per chiude-
re con i soldati.

Alla fine ci sembra giusto
provare a scrivere di un libro in
maniera nuova.

Faremo così: eleggeremo
una fotografia, un paio, in ogni
sezione e su quella/e provere-
mo a ragionare.

Attacchiamo.
Costruzioni

Cʼè il paese. Ma poi anche
le cascine nelle valli. Eʼ il pae-
se diffuso. Case che hanno so-
prannomi come gli uomini. Ec-
co la Cà du Rivaltein, nata ad-
dirittura nellʼOttocento. Ecco
stalla, fienile e pozzo, ma an-
che i bui da verdarom, e il vòl
per togliere la pula da ceci, fa-
gioli, granturco. Sullʼaia i ca-
pretti, e Pinot che li sorveglia…
Vita religiosa

Feste di San Lorenzo, Co-
munioni, matrimoni e battesi-
mi, il Corpus Domini, le visite
del vescovo o di altri illustri
prelati. Ma ci sono anche le im-
magini recenti del canto della
Passione: è il 2003. I cantori
sono Francesco Minetti, Gio-
vanni Campario, Bastian Mar-
tino, Domenico Bazzano, Pier
Zumino e Fabio Martino alla fi-
sarmonica.
Famiglie

E la fisarmonica è lo stru-
mento musicale con cui più
spesso ci si fa ritrarre nelle fo-
to dʼinsieme. Ecco le famiglie
patriarcali schierate (e talora
ecco il vitellino, la capretta, il
cane), ma poi ci sono le imma-
gini “costruite” nello studio dei
fotografi. Ecco “…persone che
son scese in città, in carrozza,
a piedi o sul carro, con lʼabito
della festa. E che seguendo i
consigli dei fotografi han cor-
retto posturara, irrigidito il bu-
sto, disteso il viso… Operazio-
ne che poco riesce a Gustavo
Giovanni Gianoglio, un poco a
disagio, poco naturale con la
sua tuba (che tiene in mano)
“ingessato” accanto ad una co-
lonna troncata… è il 1865.
Attività

Al tavolino puoi trovare o il
medico condotto o il segretario
comunale: poi è tutto un sus-
seguirsi di vita dei campi, di
stalla o di aie, buoi aggiogati
che trainano carri o aratri, ra-
bè o bigonce.

Ma certe immagini, come
quelle della sfogliatura dla me-
lia, evocano tempi lontani.
Scuola

Significa asilo e elementari
(che chiudono, a Cavatore, nel
1976).

Giusto ventʼanni prima a Ca-
vatore fa tappa radiosquadra
(e se sappiam qualcosa dob-
biam dir grazie a Gigi Vacca
che ne ce parlò a Orsara Bor-

mida: i tecnici della RAI, tutti
bianchi, sembran quasi dei
marinai: nelle immagini le
maestre Noemi e Anna Maria,
le alunne Rosanna e Alessan-
dra. Si recita, si canta, e cʼè
anche Anilio-Palanchino con la
sua fisa…
Bimbi & Giochi

Lʼimmagine più poetica è di
una Maria Rita piccola piccola
che dà il becchime alle galline.
Momenti di svago

Due le osterie del paese che
sono i luoghi deputati al “tem-
po libero”. Ma poi ecco che si
gioca alle bocce o al pallone
elastico, e nella festa non

manca la musica: chitarre, cla-
rini, trombe, balli.

Una “vespa” è il primo stru-
mento di evasione. Ma le foto
più belle son quelle degli anni
Venti Trenta: il mare, la spiag-
gia; il ritorno sul carro della fa-
miglia dalla Madonna della
Pieve.
Soldati

Tanti in foto. In gruppo o da
soli. DallʼAfrica o dal Carso.
Dalla Caserma dʼAcqui o dalle
manovre Nato della Norvegia.

Seconda Guerra Mondiale.
Anche sulle cartoline sta scrit-
to “Vinceremo”.

Ma la lettera più bella la scri-

ve il bimbo al padre. Eʼ il 10 ot-
tobre 1941. Mancano le virgo-
le. Mancano talora le parole.

Ma può anche andar bene
così.

“Carissimo Papà, riscontro
alle vostre lettere ricevute una
ieri e una il giorno 7 corrente;
appresi del vostro buon stato
di salute e come si assiquro
[sic- anche] noi tutti in famiglia;
abbiate pazienza che siamo
nella vendemmia e non abbia-
mo il tempo a scrivere tutte le
volte che scrivete voi.

Noi abbiamo staccato tutto il
dolcetto e ieri abbiamo pista-
to…” G.Sa

Cavatore. Libri. Fotografie
e paesi.

Il binomio continua ad es-
sere felice. E continua a vive-
re ad Acqui, nellʼAcquese, do-
ve la tradizione del “volume di
immagini” è particolarmente
solida.
Cʼera una volta

Il progenitore, alla metà -
degli anni Sessanta - è un vo-
lume della Tipografia Biscagli-
no che attinge alle foto di Nino
Farinetti. E viene curato da
Luigi Rapetto che, ad apertura
di libro, scolpisce una epigra-
fe che ha valore, naturalmen-
te, anche per i libri dellʼaltro ie-
ri: “Può sembrare che tutto si
perda nel tempo. Queste im-
magini ricordano, invece, che
qualcosa del passato resta
con noi”.

Acqui Terme è il titolo, sem-
plice semplice.

Ma, pensiamo di non sba-
gliare, il vero libro fotografico
acquese (che naturalmente
presuppone un formato gran-
de, affinché il lettore possa
immergersi in volti e paesag-
gi, riconoscere strade e scor-
ci cittadini) è quello di Egidio
Colla (ma allʼopera collaborò
sappiamo anche il geom.
Luigi Vigorelli, e poi ancora si
prestarono Pietro Cavanna, il
prof. Guido Ricci e un non
meglio precisato signor Ca-
nepa per la parte sulle Ter-
me).

Eʼ il 1988: esce Acqui Ter-
me tra le vecchie e nuove mu-
ra, che con una cinquantina di
doppi scatti (lʼimmagine anti-
ca, di Mario Barisone, del Ga-
riglio, del Ferrero, del Prezio-
so, la vecchia cartolina; e poi il
presente: lʼistantanea che co-
glie la modernità che ha com-
piuto la metamorfosi) docu-
menta la città che cambia.

Negli ultimi anni, il che si-
gnifica dopo il 2000, Acqui da
non dimenticare - Aich da
nènta smentiè (2003) che at-
tinge allʼarchivio di Piero Zuc-
ca (i tipi sono quelli delle edi-
zioni dʼarte di Franco Masoe-
ro, con il contributo della

Confraternita dei Cavalieri di
San Guido dʼAquesana) e
poi, sempre per impulso del
collezionista Zucca, le Chiriu-
sitâ dʼ Aic (2004) edite dalla
Eig di Acqui Terme. Che a
riallacciare i fili della storia,
nelle quattro pagine della
prefazione, richiama la Guida
del balnenante “in forma epi-
stolare” che Angelo Marengo,
maestro elementare, prepara
per Pietro Righetti. Che la dà
alle stampe nel 1905, corre-
data da una ricca messe di
immagini fotografiche. Qua-
ranta fotoincisioni che aiuta-
no il protagonista Pietrino Co-
pula - lʼipotetico ospite giunto
da noi per “passare le acque”
- a raccontare il suoi dieci
giorni di soggiorno alla sua
Griselda.
Il presente (o quasi)

Sono gli ultimi dieci anni
quelli in cui, senza mezzi ter-
mini, le comunità stanno ri-
scoprendo il valore del libro e
della la fotografia.

Se Acqui guarda al suo
passato otto novecentesco in-
seguendo una grandezza in-
negabile, da centro termale
alla moda, guardando ad un
tempo per tanti aspetti dorato,
fatto di modernità e da tante
attenzioni ricevute da tutto il
mondo, che costituisce come
la parte di fondamenta, sulla
quale edificare un da troppo
tempo atteso rilancio, per i
paesi crediamo valga, soprat-
tutto, un altro discorso.

Che si lega allʼidentità. Alla
domanda delle nuove genera-
zioni. Che, esplicitamente o
implicitamente, chiedono “chi
siamo?”.

Certo le risposte vengono
anche da un saggio. Da una
“canonica” storia del paese.

Ma, indubbiamente, il lin-
guaggio delle immagini è il più
facile, coinvolge tutti. E capo-
volge la misura dellʼ interpre-
tazione.

Per gli anziani del paese
ogni immagine scatena ricor-
di, fa emergere aneddoti, rin-
nova queste e altre memorie,

determina racconti. Chi ha i
“capelli bianchi” è più esperto:
riconosce, sa, riesce a spie-
gare.

Ecco allora che, lʼultimo li-
bro, quello di Cavatore, va a
richiamarne altri. Non solo.
Porta il discorso su quelli che
saranno realizzati in futuro (e
sappiamo, di alcuni, che son
già in cantiere).

Ecco, allora, che conviene
in questa occasione richiama-
re, senza pretese di esaustivi-
tà, forse quello che è il primo
album, ʻNa Quintula - le im-
magini e la memoria che lʼAs-
sociazione Ursaria Amici del
Museo (con Elisabetta Fari-
netti, Egidia Pastorino, Gigi
Vacca) dà alle stampe del
2002, mettendo in esergo ad-
dirittura lʼInferno dantesco
(canto XIV): “Poiché la carità
del natio loco / mi strinse, ra-
dunai le foglie sparte”; ecco
poi il libro di Sergio Arditi e
Giuseppe Corrado Casséini ʼd
na vota - personaggi, usi e co-
stumi di un paese dellʼalto
Monferrato (Impressioni Gra-
fiche 2007) e poi il libro di Ca-
stelletto dʼErro, quello di Mo-
nastero Bormida; anche tra i
volumetti delle poesie di Artu-
ro Vercellino compaiono tante
vecchie immagini di Cassinel-
le…

Non è solo una operazione
di nostalgia. Tutti i repertori di
cui sopra sono, infatti, funzio-
nali ad un “fare storia” diver-
so. Sono utili per una realiz-
zare quella che - vulgariter - si
potrebbe chiamare “la storia
dal basso”.

Una storia che mescola so-
ciologia e antropologia, storia
economica e psicologia, strin-
ge lʼobiettivo - manzoniana-
mente - sugli umili, e trova la
sua codifica, le sue regole, e
la sua consapevolezza nella
scuola de “Les Annales” fon-
data a Strasburgo da Bloch e
Febvre, e poi proseguita da
Braudel e Le Goff.

Cui anche il libro di Cavato-
re non sarebbe proprio dispia-
ciuto.

Capogruppo è Gianfranco Predazzi

Cassine, costituito
il Gruppo Alpini

Il paese in una storia per immagini

Cavatore nel tempo, l’album dei ricordi

Volumi: fotografici di ieri e di oggi

Immagini e paesi per la storia e l’identità
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Visone. Dieci alberi pianta-
ti, due in ciascuno dei cinque
paesi, per tener viva la memo-
ria di altrettante persone, as-
sassinate barbaramente per
avere tentato di opporsi al re-
gime autoritario di Pinochet.

Questo il significato della
ʻmaratonaʼ itinerante di Eco-
memoria, lʼiniziativa sostenuta
dallʼAssociazione Lavoratori
Cileni Esiliati di Rivalta Bormi-
da.

Nella mattinata e nel primo
pomeriggio di domenica, in
collaborazione con le ammini-
strazioni comunali dei paesi
toccati dallʼiniziativa, la caro-
vana di Ecomemoria ha fatto
tappa, in successione, a Pare-
to, Montechiaro, Denice, Ponti
e Visone, provvedendo alla
piantumazione di due alberi in
ognuno dei paesi.

Luis Hernan Nunez Rojas,
Caledonio de Las Rosas Se-
pulveda Labra, Francisco Cat-
tani Ortega, Cayuan Caniu-
queo Mauricio Secundo, Boris
Aroldo Vera Tapia, Samuel An-
tonio Ponce Silva, della Victo-
ria, Hernan Rodolfo Barrales
Rivera, Carlos Alberto Cuevas
Moya, e Luis Alberto Canales
Vivanco: questi i nomi ricorda-
ti e da domenica legati, in ma-
niera imperitura, ad alberi che
sono anche monumenti ai va-
lori della democrazia e della
resistenza.

La serie di rievocazioni è ini-
ziata a Pareto, alla presenza
del sindaco Andrea Bava, che
ha introdotto la cerimonia se-
guito da un intervento di “Ur-
bano” Taquias, a nome del-
lʼAssociazione. A Montechiaro,
invece, a parlare sono stati il
partigiano Reverdito e il sinda-
co (e presidente della Comuni-
tà Montana) Gian Piero Nani.

A denice, orazioni del sindaco,
Nicola Papa, e del partigiano
Mario Guglione (“Aria”), men-
tre a Ponti è stato il primo cit-
tadino Giovanni Lossa a intro-
durre con solennità la piantu-
mazione.

I sindaci hanno accompa-
gnato di volta in volta la caro-
vana nei paesi successivi e a
Visone, ultima tappa dellʼini-
ziativa, una piccola folla ha as-
sistito allʼorazione del sindaco
Marco Cazzuli, a quella del
presidente dellʼAnpi Roberto
Rossi e a quella di “Urbano”,
che ha spiegato nuovamente i
significati e le valenze di “Eco-
memoria”. A riprendere lʼeven-
to, anche la tv cilena, che dif-
fonderà le immagini sui tele-
schermi sudamericani, lʼemit-
tente ligure “Crea TV” e la rivi-
sta “A”, rappresentata dal foto-
grafo Gimmi.

Tanti applausi hanno sottoli-
neato la piantumazione e sug-
gellato una giornata dedicata
al valore più grande, la libertà,
e al ricordo di chi ha lottato per
non perderla a costo della pro-
pria vita.

M.Pr

Rivalta Bormida. Il paese
ha un cittadino in più. Si tratta
di Mostafa Farah, originario
del Marocco ma residente a
Rivalta sin dallʼormai lontano
1993. Assunto presso la ditta
Ferchim, Mostafa è uno dei
primissimi stranieri arrivati in
paese, dove si è integrato sta-
bilmente, e ha saputo conqui-
stare la simpatia e la stima dei
rivaltesi lavorando con impe-
gno e rispettando le regole e i
doveri dello Stato italiano.

Finalmente, la scorsa setti-
mana, Mostafa ha ottenuto la
cittadinanza italiana, conferita-

gli in una breve ma significati-
va cerimonia in Comune, dal
sindaco Walter Ottria.

«Come sindaco - ha spiega-
to Ottria - sono onorato e felice
di avere potuto compiere que-
sto atto e di poter annoverare
da questo momento Mostafa
tra i cittadini rivaltesi».

Insieme allʼuomo, hanno ac-
quisito la cittadinanza italiana
anche i due figli Lamya Farah
e Yassine Farah, nati rispetti-
vamente nel 1995 e nel 1997
quando il padre già risiedeva a
Rivalta Bormida, e quindi, a
tutti gli effetti, italiani.

Cartosio. Un anno fa mori-
va don Giovanni Vignolo, per
sessanta anni, dal 1949 al
2009, parroco in SantʼAndrea
di Cartosio. Don Vignolo fu
parroco del paese nei momen-
ti più difficili, con i cartosiani
che cercavano di tornare alla
vita normale, lontano dai rischi
di una guerra che nella valle
Erro aveva fatto diverse vittime
e, come ovunque, diviso il pae-
se. Don Vignolo seppe essere
un prezioso punto di riferimen-
to per tutti, sopì gli attriti, aiutò
il paese a crescere accompa-
gnandone lʼevoluzione econo-

mica e sociale con grande at-
tenzione ed amore cristiano.
Un prete come quelli dʼuna vol-
ta, semplice, spontaneo ma
ben conscio di quelle che era-
no le difficoltà ed i problemi di
tutta la comunità. Lo ricorda
con affetto il sindaco France-
sco Mongella - «Un prete, un
uomo che ha fatto tanto per
Cartosio ed al quale tutti dob-
biamo qualcosa» - che invita
tutti i cartosiani a prendere
parte alla messa di suffragio
che sarà celebrata martedì 30
novembre, alle ore 10, nella
parrocchia di SantʼAndrea.

Morsasco. I nutrizionisti già
da tempo ne sottolineano le
molteplici proprietà positive:
per il suo contenuto di aglio è
utilissima nella prevenzione di
arteriosclerosi e altri problemi
cardiovascolari, rappresenta
un alleato per chi soffre di
pressione alta, tonifica il cuo-
re, ha effetti antibatterici, disin-
fettanti e diuretici.

Stavolta però lʼeffetto bene-
fico della bagna cauda, il piat-
to principe della tradizione pie-
montese, andrà al di là dei
principi biomolecolari, assu-
mendo un significato decisa-
mente più pratico.

Sabato 28 novembre, infatti,
la suggestiva cornice di Villa
Delfini ospiterà uno stuzzican-
te “Bagna Cauda day” il cui ri-
cavato sarà devoluto alla par-
rocchia di San Bartolomeo di
Morsasco, per contribuire alle

opere religiose.
Organizzato dalla parroc-

chia, con il supporto de “La
Guardia”, di “Villa Delfini” e di
tutta la comunità morsasche-
se, il “Bagna Cauda day” avrà
inizio alle ore 12,30 e prevede
un menu articolato con aperiti-
vo di benvenuto, bagna cauda
con verdure e infine il tradizio-
nale “bunet”. Il costo è fissato
in 20 euro per persona, be-
vande incluse.

Per tutti coloro che vorranno
aderire allʼiniziativa, si ricorda
che la prenotazione è obbliga-
toria e dovrà essere effettuata
entro e non oltre venerdì 26
novembre.

Le prenotazioni si raccolgo-
no telefonicamente, allo 0144
73076 o direttamente presso
la Tabaccheria Ursò, oppure
ancora via e-mail allʼindirizzo
guardia@libero.it.

Rivalta Bormida. Come
ogni anno, gli alunni della
scuola primaria di Rivalta Bor-
mida hanno partecipato alla
“Festa dellʼAlbero” con una
bella iniziativa nel pieno rispet-
to dei valori alla base della ri-
correnza.

La Festa dellʼAlbero ha ori-
gini antiche, e in Italia è stata
introdotta sin dal 1898, dallʼal-
lora ministro della Pubblica
Istruzione Guido Baccelli, per
infondere nei giovani il rispetto
per lʼambiente.

La festa fu in seguito istitu-
zionalizzata con la “Legge fo-
restale” del 1923 e in seguito,
nel 1951 il Ministero dellʼAgri-
coltura e delle Foreste stabilì
che si dovesse svolgere il 21
Novembre di ogni anno, con
possibilità di differire tale data
al 21 marzo nei comuni di alta
montagna.

La celebrazione si è svolta
con rilevanza nazionale fino al
1979, poi è stata delegata alle
Regioni che hanno provvedu-
to a organizzare gli eventi ce-

lebrativi a livello locale.
Questʼanno, stante anche la

concomitanza con le imminen-
ti celebrazioni per il 150º anni-
versario dellʼUnità dʼItalia, in
accordo col Comune si è sta-
bilito che la piantumazione av-
venisse nellʼarea verde adia-
cente il Monumento ai Caduti
della Prima Guerra Mondiale,
dove sono stati messi a dimo-
ra quattro pini nani.

Bosco delle Sorti, la mostra
si sposta a Maranzana

Maranzana. Si sposta a Maranzana, dopo aver toccato Rical-
done, Cassine e Alice Bel Colle, la mostra itinerante “Il Bosco
delle Sorti - La Communa, una meraviglia dimenticata”.

La mostra, organizzata dallʼassociazione culturale “Orizzonti”
di Ricaldone e dal Coordinamento delle Associazioni Ambienta-
listiche della Valle Bormida resterà visitabile da venerdì 26 a do-
menica 28 novembre nei locali del Municipio.

Prossime tappe saranno Bruno: (3-5 dicembre) e Mombaruz-
zo: 10-12 dicembre).

Ponzone. La Lega Nord
Piemont - sezione “Valle Erro -
Val Bormida” organizza per sa-
bato 27 novembre, alle 16.30,
nei locali del circolo “La Socie-
tà” di corso Acqui a Ponzone
un incontro con gli amministra-
tori dei Comuni del territorio.
Lʼinvito è rivolto ai sindaci ed
agli amministratori dei comuni
di Cartosio, Castelletto dʼErro,
Cavatore, Denice, Malvicino,
Merana, Montechiaro, Morbel-
lo, Pareto, Ponti, Ponzone,
Spigno Monferrato che fanno
capo alla sezione “valle Erro -
Val Bormida” ed anche ai co-
muni di Bistagno e Melazzo.
Spiegano gli organizzatori
«Lʼincontro è stato promosso
per affrontare alcuni tra i prin-
cipali problemi che attengono
alla guida e alla gestione dei
paesi del territorio con lo sco-
po di illustrare alla Presidenza
della Regione, le problemati-
che che condizionano la vita
sociale ed economica della no-
stre realtà. Ciò potrà favorire la
definizione di progetti da finan-
ziare attingendo alle risorse
del Fondo Sociale Europeo
per le aree ad economia debo-
le, quali sono le Valli Erro e

Bormida. Durante lʼincontro
verranno affrontati temi ineren-
ti: lʻ Assistenza Sanitaria del
Territorio; il diritto allo studio
dei nostri giovani; le funzioni
dei Comuni e le possibilità di
operare; lʼ Agricoltura Collina-
re e la valorizzazione delle
produzioni locali; la gestione
della Viabilità; la estensione
dei collegamenti Internet a
banda larga».

Interverranno il vicepresi-
dente del Consiglio Regionale
dr. Riccardo Molinari, il re-
sponsabile provinciale Sanità
Lega Nord dr. Roberto Sarti; il
responsabile provinciale Enti
Locali Lega Nord e Paolo Ca-
viglia già presidente della Co-
munità Montana Val Borbera.

Per il segretario della sezio-
ne, Aldo Galeotti, si tratta di un
incontro che - «Indipendente-
mente da chi lo organizza, cre-
do sia importante per attivare
discussione su quelle che so-
no le problematiche del nostro
territorio. È un appuntamento
che riguarda tutti gli ammini-
stratori, chi vive il territorio e
dal quale possono nascere
idee per promuovere progetti
condivisi».

Ricaldone, ripresi i corsi d’inglese
Ricaldone. Visto lʼinteresse suscitato dalla prima edizione, an-

che questʼanno lʼAmministrazione comunale ricaldonese ha pro-
mosso un corso base di inglese, nelle sale della Biblioteca co-
munale.

I corsi hanno cadenza settimanale e le lezioni sono iniziate da
poco. Lʼorario di lezione è fissato per tutti i lunedì dalle 20 alle 22.
Il programma didattico prevede un primo approccio alla gram-
matica inglese, esercizi di ascolto e comprensione del testo. Il
corso è completamente gratuito e include il materiale didattico.
Per ulteriori informazioni e per concordare un ingresso al corso,
è possibile presentarsi in biblioteca negli orari di lezione.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Alice, concerto alpini
Coro Ana Vallebelbo

Alice Bel Colle. Il gruppo alpini alicese “Francesco Viotti” or-
ganizza ad Alice Bel Colle, nella giornata di sabato 4 dicembre,
presso la Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista, un con-
certo del coro degli Alpini. La manifestazione vedrà la parteci-
pazione del Coro Ana Vallebelbo di Canelli, della Sezione di Asti.

Il concerto, con ingresso libero e gratuito e aperto alla parte-
cipazione di tutti gli alicesi, avrà inizio alle ore 21. La cittadinan-
za è invitata a partecipare. Al termine della manifestazione, è
previsto un rinfresco presso la Bottega del Vino di Alice.

A Pareto, Montechiaro, Denice, Ponti e Visone

Ecomemoria, alberi
per non dimenticare

Ha ricevuto la cittadinanza dal sindaco Ottria

Rivalta, Mostafa Farah
cittadino italiano

Messa di suffragio martedì 30 novembre

Cartosio, un anno fa
moriva don Vignolo

Sabato 28 novembre a Villa Delfini

Morsasco, pro parrocchia
“Bagna cauda day”

Piantumati quattro pini nani

“Festa dell’albero”
per gli alunni di Rivalta

Sabato 27 novembre alle 16.30

Ponzone, la Lega Nord
incontra gli amministratori



DALL‘ACQUESE 39L’ANCORA
28 NOVEMBRE 2010

Ponzone. Fine novembre
probabilmente non è il periodo
migliore per organizzare una
premiazione, soprattutto ai 627
metri di Ponzone dove il se-
condo panorama dʼItalia è
spesso nascosto dalle nubi, fa
freddo, si rischia di vedere la
neve e non solo sulle vette che
appaiono in lontananza. Pon-
zone è, però, il posto giusto per
un premio dedicato agli Alpini,
proprio per quellʼessere mon-
tano, così alpino, indefinito nel-
le nebbie autunnali, inegua-
gliabile nei giorni di sole.

Non è un caso, quindi, che
otto anni fa, allʼinaugurazione
del monumento dedicato agli
Alpini, in via Gratarola, sia sta-
ta partorita lʼidea di creare un
premio di narrativa e ricerca
dedicato alle Penne Nere. Det-
to fatto. Con la stessa efficien-
za che hanno sempre mostrato
gli Alpini è nato, da una intui-
zione di Giampiero Nani, presi-
dente della Comunità Montana
“suol dʼAleramo” oggi ridefinita
in “Appennino Aleramico –
Obertengo”, “Alpini Sempre”. È
cresciuto con “padrini” appas-
sionati come il prof. Andrea Mi-
gnone, allora sindaco di Pon-
zone, Sergio Zendale capo-
gruppo del Gruppo alpini
“G.Garbero” di Ponzone, il
prof. Adriano Icardi assessore
alla Cultura in Provincia e Gildo
Giardini attuale sindaco di Pon-
zone. Lʼidea, il progetto, una
giuria prestigiosa ed il premio è
diventato subito un punto di ri-
ferimento per i tanti alpini che
amano raccontare, per le scuo-
le, gli storici ed i ricercatori di
notizie “alpine”.

Marcello Venturi, scrittore,
esponente della Resistenza
italiana, autore di “Bandiera
bianca a Cefalonia”, il libro che
racconta la tragedia della Divi-
sione Acqui, è stato il primo
presidente della giuria e so-
prattutto un prezioso punto di
riferimento per tutti gli autori.
Venturi a contribuito a fare di
“Alpini Sempre” un premio pre-
stigioso e lo ha fatto sino al no-
vembre del 2007, pochi mesi
prima della sua morte avvenu-
ta a Molare il 21 aprile dellʼan-
no dopo. A Marcello Venturi è
succeduto Franco Piccinelli,
giornalista, scrittore, vincitore
per due volte del premio Sele-
zione Bancarella, finalista al
Viareggio, con riconoscimenti
in tutta Italia ed autore di libri di
memoria collettiva ed epica
contadina tradotti in diverse lin-
gue. Franco Piccinelli, animo
alpino, fratello di un generale

degli alpini, ha immediatamen-
te interpretato lo spirito di “Al-
pini Sempre” e permesso al
premio di avere una continuità
che pochi altri sarebbero stati
in grado di dare.

Lʼedizione 2010 ha un nuo-
va configurazione, più snella,
facilmente fruibile, con tre sole
sezioni e con alcune interes-
santi novità. Il mondo degli al-
pini è visto sempre con gli stes-
si “occhi”, i libri editi ne sono
lʼanima ed è attorno ad essi
che si creano le maggiori at-
tenzioni. Nutrito lʼelenco dei te-
sti che sono pervenuti alla se-
greteria del premio; il lavoro
della giuria sempre impegnati-
vo ed il premio ha visto lievita-
re la sua capacità dʼinteressare
la gente ed allargato il suo abi-
tat. Si è fatto conoscere a Reg-
gio Calabria da dove è arrivato
lʼelaborato della classe 2ª C del
Circolo Didattico “Collodi –
Gebbione” che ha vinto il primo
premio nella sezione “ricerca
scolastica”. Di “Alpini Sempre”
se ne parla a Roma, in Tosca-
na, Veneto, Lombardia, natu-
ralmente in Piemonte ed ovun-
que cʼè un alpino cʼè anche un
pezzo di “Alpini Sempre”.

La manifestazione: domeni-
ca 28 novembre, ore 10.30,
presso il centro culturale “La
Società” di corso Acqui a Pon-
zone, cerimonia di conferimen-
to dei premi. Durante la ceri-
monia verranno proiettate par-
ti dei DVD relativi alla ricerca
scolastica ed al “riconoscimen-
to speciale”.

I vincitori: sezione “libro edi-
to” – 1º classificato: G.Barbero,
E.Cattaneo, P.G. Longo, F.Vo-
ghera con “Il 5º Alpini è ancora
tra noi”; 2º classificato: Enzo
Rela, Mario Rigoni Stern con
“Alpini – Ortigara & dintorni”.
Sezione ricerca scolastica –
Classe 2ªC, Circolo Didattico
“Collodi – Gebbione” di Reggio
Calabria. Riconoscimento spe-
ciale: Fabio Ognibeni con “Sul-
le Tracce della memoria” DVD.

La Giuria: Franco Piccinelli
presidente; membri: Carlo Pro-
speri, Andrea Mignone, Arturo
Vercellino, Giuseppe “Pino”
Corrado, Bruno Chiodo, Sergio
Arditi, Roberto Vela. Segreta-
rio: Sergio Zendale.

Lʼorganizzazione: Gruppo
Alpini “Giuseppe Garbero” di
Ponzone; Sezione Alpini di Ac-
qui Terme; Comune di Ponzo-
ne; Comunità Montana “Ap-
pennino Aleramico - Oberten-
go”; Regione Piemonte; Pro-
vincia di Alessandria.

w.g.

Ponzone. «Gli Alpini sono
quelli del Monte Grappa, del
Don, di Nikolaievska e sono
quelli dellʼAfghanistan, del Ko-
sovo, dellʼArmenia: tra questi
in particolare i contingenti del-
la Taurinense e della Julia che,
presenti sullʼampio scacchiere
di un mondo appunto globaliz-
zato, presenti quali Forze di
pace, sono costretti a difen-
dersi, a respingere attacchi e
imboscate, a subire perdite
aprendo lutti fra noi. E sono
quelli in armi che operano nel-
le zone terremotate e alluvio-
nate, comunque disastrate, di
casa nostra. E giunge, da que-
ste contrade, il grido doloroso
e ansioso delle popolazioni:
“Mandateci gli Alpini...”. Il grido
che si fa orgoglio nei destina-
tari o in chi, avendole ricevute
dalla propria coscienza, è già
sul posto a soccorrere, col sot-
tofondo del “tam-tam” di Grup-
pi e Sezioni di Penne Nere in
congedo.

Sicuro che gli Alpini sono
anche come ce li mostra la te-
levisione durante i loro strato-
sferici raduni, dove a centinaia
di migliaia accorrono da tutto il
mondo: inquadrati, fieri dʼuna
casacca che si fa uniforme gri-
gioverde e in color Nato per-
ché mutano le tinte del dovere,
ma non la percezione di quale
sia il dovere.

Volti di galantuomini. Avete
mai sentito, sentito dire, di
brutte azioni, di malandrinerie,
di misfatti, compiuti da chi fu
Alpino? Nelle caserme che
purtroppo piangono la propria
solitudine attraverso i mattoni
dei muri che si sgretolano, de-
solatamente vuote e inservibi-
li, in quelle caserme ci inse-
gnarono e insegnammo il sen-
so dellʼonore prima ancora del-
lʼorgoglio: lʼonore che si con-
quista ogni giorno senza trop-
pi piagnistei, senza rinvii di da-
te e di impegni, senza prota-
gonismi, né slogan roboanti,
né sceneggiature parolaie
senza costrutto, a cui non di
rado, proprio non di rado, assi-
stiamo.

E, ancora, volti leali, costrui-
ti dal sole, dal vento, dal gelo;
barbe curate di giovani e fluen-
ti di chi lo fu, nere di gagliardia
e imbiancate di saggezza;
passo che a orecchio si sin-
cronizza e lo si riprende qualo-
ra lo si perda; animo aperto al
bello senza disdegnare il buo-
no così che si fanno bellezza

in un modo di vivere che con-
sidera virile quanto è conse-
guenza di violenza o violenza
in atto.

Per ciò ben si può perdona-
re, agli Alpini, qualche “fuori or-
dinanza” di fiaschi in eccesso,
di folclorismo estemporaneo o
costruito in argute meditazioni
di giorni e giorni a far vigilia.

Gli Alpini che smitizzano le
false icòne e ne costruiscono
di nuove ogni volta che
unʼemozione gli riporta lʼimma-
gine del commilitone caduto
guardando disperatamente
negli occhi il proprio compa-
gno, dʼarmi o di solidarietà non
mette differenza. Gli Alpini, e
qui la commozione sale a inu-
midire lo sguardo, che dopo
avere trasportato sulle proprie
spalle il comandante di Reggi-
mento ferito a morte e morto
durante il tragitto, sostano, lo
adagiano nella neve prima e
dopo la ritirata (“la grande riti-
rata”) quasi una vittoria sulla
sorte ria, grata, e gli scoprono
il petto a che se ne vedano i
folti nastrini, e gli si mettono
davanti (uno solo o un drap-
pello, che fa?) irrigiditi sugli at-
tenti, la mano fasciata alla tesa
del cappello gloriosamente
cencioso, e dicono “Signor co-
lonnello, comandi”: mentre at-
torno cʼè nientʼaltro che gelo, e
vento di tormenta e una tem-
peratura da quaranta-sotto. Gli
Alpini, ecco, lo avete compre-
so, sono sempre stati così, so-
no così, auguriamoci che sia-
no così in futuro dalle cortine
impenetrabili.

Ma gli Alpini sono anche i
più volte trislacchi che si ci-
mentano con le lettere, il bello
scrivere, il far memoria aned-
dotica e diaristica della naja
vissuta da sè e dagli altri. Sono
tutti quanti Alpini coloro che da
vari anni concorrono al Premio
“Alpini, Sempre” che è già en-
comio nel titolo, nei propositi,
che il prossimo 28 novembre
otterranno riconoscimenti a
Ponzone, nellʼAcquese, in una
manifestazione tutta alpinità,
presenti, come negli anni pas-
sati, i vertici dellʼANA.

Per un giorno, là a Ponzone,
ci sarà il 4 Novembre di tutta
Italia, ci sarà un aspetto singo-
lare dʼitalianità, dʼamor di Pa-
tria. E ci sarò anchʼio, con la
mia fierezza e il mio affetto di
Alpino, fratello di generale al-
pino».

Franco Piccinelli

Ponzone. Sono nata subito
dopo la fine del secondo con-
flitto mondiale e posso ben di-
re, esagerando un poco, di es-
sere cresciuta a pane e ricordi
di guerra che, in quel tempo,
nelle case non cʼera il televiso-
re, rappresentavano lʼintratte-
nimento serale della mia fami-
glia.

In queste narrazioni i fatti si
mescolavano alle emozioni,
dando a quel passato un alo-
ne irreale, quasi di favola;
quando mamma e papà canta-
vano le canzoni degli Alpini mi
pareva di sentire le voci lonta-
ne delle truppe unirsi alle loro,
come in un unico canto corale.
Erano, per me, una ninna nan-
na, delle leggende in musica;
solo una mi rifiutavo di ascol-
tare, tappandomi le orecchie
per non sentirla, perché rac-
contava della meglio gioventù
che andava sotto terra e a me
il gelo di quelle morti precoci
sembrava di sentirlo penetrare
nelle ossa.

Vidi la guerra con gli occhi di
chi, suo malgrado, fu costretto
a combatterla e capii la tragici-
tà dellʼattimo in cui bisognava
puntare lʼarma contro un altro
uomo, diventato improvvisa-
mente “il nemico”; compresi il
dolore delle donne, che visse-
ro, in silenzio, esperienze
drammatiche come mia madre
a cui toccò di ricostruire la se-
renità interiore del suo uomo
che, rientrato in Patria scon-
volto da tragiche prove e tor-
mentato da ricordi angoscianti,
non dormì per mesi, scattando
allʼimprovviso sullʼattenti per
obbedire agli ordini dei suoi
fantasmi interiori. Ma per que-
ste donne non ci furono meda-
glie.

Sono sempre stata grata ai
miei genitori perché i loro rac-
conti mi hanno consegnato
unʼaltra chiave di lettura di
unʼepoca travagliata quando
ancora, e lo fu per molto tem-
po, i testi scolastici le dedica-
vano poche, frettolose righe .

In seguito, quando quelle vi-
cende divennero passato e fu
possibile affrontarne lo studio,
trovai la descrizione di quegli
eventi in una prospettiva criti-
ca e scientifica, cronologica e
geografica, in cui lʼinteresse
per gli aspetti politici ed eco-
nomici, prevaleva su quelli so-
ciali e umani e le citazioni degli
accadimenti si riferivano so-
prattutto ai soggetti con ruoli ri-

levanti.
Ma, per dirla col grande

drammaturgo tedesco, Bertolt
Brecht:

“Chi ha costruito Tebe dalle
sette porte?

Nei libri ci sono solo i nomi
dei Re: forse che furono i Re a
trasportare i blocchi di pietra?
E Babilonia più volte distrutta,
da chi è / è stata altrettante
volte ricostruita?

Il giovane Alessandro con-
quistò lʼIndia, era solo?

Cesare annientò i Galli: non
aveva neppure un cuoco, con
sé? Filippo di Spagna pianse
quando la sua flotta fu affon-
data, fu lʼunico a piangere?
Ogni dieci anni un grande uo-
mo: chi ne ha pagato le spe-
se?”

Eʼ dunque compito degli
scrittori, di prosa e poesia, da-
re dignità di stampa alle storie
di cui è composta la Storia, al
dolore, ai sentimenti, alle vicis-
situdini personali: alla dimen-
sione privata di quanti la guer-
ra, quel terribile sfregio allʼin-
telligenza umana, furono (e
sono, purtroppo ancora, come
testimoniano le recenti perdite
umane in terra afgana) co-
stretti a viverla sulla propria
pelle.

Credo che uno dei motivi
per cui gli Alpini e le loro vi-
cende risultino tuttora così af-
fascinanti derivi anche del fat-
to che essi ebbero dei cantori,
cito per tutti Mario Rigoni
Stern, così bravo da essere
annoverato fra i grandi scritto-
ri contemporanei.

Eʼ quindi importante, come
si propone il Premio letterario
Alpini Sempre, continuare a
stimolare ricerca e scrittura.
Chi ha il dono di saper scrive-
re regala una parte di sé al let-
tore, affidando alle pagine del
libro il compito di realizzare lo
scambio delle emozioni di en-
trambi, nella straordinaria fisi-
cità che solo la carta stampata
può assicurare.

Papà, è “andato avanti”
qualche mese fa.

Teneva molto a non man-
care alla cerimonia di premia-
zione anche quando le sue
gambe cominciarono “a cala-
re”, come diceva lui, per in-
contrare i suoi amici Alpini
che, mi auguro, siano nume-
rosi anche questʼanno, per
farmi sentire ancora una volta
a casa.

Angela Maria Pettinati

Ponzone. Le motivazioni
che hanno indotto la giuria pre-
miare i vincitori della 8ª edizio-
ne di “Alpini Sempre” premio
nazionale di narrativa e ricerca
scolastica sugli alpini.
Libro edito. 1º premio: “Il 5º Al-
pini è ancora tra noi – La pre-
parazione e la partenza per il
fronte Russo dei battaglioni
Morbenio, Edolo e Tirano no-
vembre ʼ41 – luglio ʻ42”. Lʼope-
ra è stata curata da quattro au-
tori Giuseppe Barbero, Elena
Cattaneo, Piergiorgio Longo,
Franco Voghera - ed è edita
dalla “Susa Libri”.
Il volume ricostruisce la storia
del 5º reggimento Alpini in for-
ma rapida e succinta dalle sue
origini agli anni quaranta del

900 ed in forma dettagliata dal-
la fine del 1941 al ritorno dalla
campagna di Russia. Con que-
sto libro gli Alpini di Rivoli e
della 5ª zona della Sezione di
Torino hanno voluto approfon-
dire una pagina importante
della storia del loro territorio.
Ad indurre gli autori a questa
meticolosa ricerca è stato, so-
prattutto, lʼ “obbligo morale” nei
riguardi di una generazione
che - “nata e vissuta sotto il fa-
scismo, ha saputo riscattarsi e
dare una lezione di civiltà e di
dignità che non va dimentica-
ta”.
Nel volume sono contenute ol-
tre trenta testimonianze di re-
duci provenienti dalle province
dellʼalta Lombardia, luogo di

reclutamento del 5º Alpini e di
altre persone della zona di Ri-
voli che erano state a contatto
di questi soldati.

2º premio: Alpini – Ortigara
e dintorni”; lʼopera raccoglie le
immagini del fotografo Enzo
Rela, gli scritti di Mario Rigoni
Stern ed è presentata da una
bella introduzione di Giovanni
Kezich – editore “Priuli e Ver-
lucca”.

I libro è, innanzitutto, uno
splendido racconto per imma-
gini dellʼadunata nazionale Al-
pini del 2006 tenutasi ad Asia-
go. Gli interventi del compian-
to Mario Rigonio Stern
“....esaltano la poesia di que-
ste immagini ora rievocando,
con la consueta sobrietà di lin-

guaggio, le tragiche campagne
militari del passato. Per non di-
menticare e ribadire i valori
morali e culturali di una nobile
tradizione.
Per la sezione “Ricerca scola-
stica” il premio è andato alla II
C del circolo didattico “Collodi
Gebbioni” di Reggio Calabria.
Si tratta di un lavoro su DVD
con il quale un gruppo di gio-
vanissimi ha raccolto storie e
canta le canzoni degli Alpini.
Inoltre, è stato deciso di confe-
rire un riconoscimento specia-
le al lavoro, in DVD, presenta-
to da Fabio Ognibeni di Trevi-
so, dal titolo “Sulle tracce della
memoria” nel quale lʼautore ri-
percorre, a piedi e da solo, le
strade della ritirata di Russia.

Ponzone, domenica 28 novembre, a “La Società”, cerimonia di consegna del Premio Nazionale di Narrativa e ricerca scolastica “Alpini Sempre”

Storie di Alpini
di Franco Piccinelli

Storie di Alpini
di Angela Pettinati

La storia di un premio
nato in paese alpino

Andrea Mignone presenta la prima edizione del premio. Alfio Caruso, vincitore della prima edizione del premio.

Testi e premi speciali, i premiati dalla giuria
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Cartosio. Terminato a luglio
di questʼanno, non ancora
inaugurato, ma già “impratica-
bile”. Parliamo del campo da
calcio “a sette” in sintetico di
ultima generazione, costruito a
pochi passi dalla piscina co-
munale e dal bocciodromo, in
quella che è considerata lʼarea
sportiva di Cartosio. A rendere
impraticabile un campo in sin-
tetico quindi accessibile con
qualsiasi clima, nevicate a par-
te, è stato lʼassestamento fra-
noso del muro di sostegno che
ha destabilizzato il terreno da
gioco. Che quella fosse una
zona a rischio lo sottolinea il
consigliere di minoranza Gian-
carlo Greco - «Non è la prima
frana che interessa quellʼarea;
era successo mentre veniva
costruita la piscina comunale e
in altre due occasioni durante
lʼapprontamento di “terre ar-
mate” di rinforzo. I danni alla
struttura sono ben evidenti. Ci
chiediamo: pagherà per tutto
questo?».

Il cedimento ha interessato
la struttura di contenimento
dove si è aperta una crepa
mentre il terreno di gioco pre-
senta uno sbalzo di qualche
centimetro.

Immediato lʼintervento del-
lʼAmministrazione comunale
con il sindaco Francesco Mon-
gella che valuta il problema ed
i possibili rimedi «Ci siamo ac-
corti che cʼera questa micro-
frattura nelle pertinenze del
campo e sul terreno di gioco.

Abbiamo immediatamente av-
visato la direzione dei lavori, il
progettista ed il geologo che
ha effettuato le perizie e suc-
cessivamente anche la ditta
che ha effettuato i lavori. Ab-
biamo anche richiesto un so-
pralluogo urgente per la verifi-
ca e siamo in attesa di riscon-
tri per capire come si è creata
questa microfrattura che, non
sappiamo ancora di quale en-
tità e perchè si sia formata vi-
sto che i lavori di assestamen-
to erano stati fatti già da otto
mesi ed avevano supportato
eventi atmosferici piuttosto in-
tensi senza il minimo proble-
ma».

Sul fatto che si sia operato
in una zona a rischio il sinda-
co chiarisce: «Allʼorigine que-
sta era uno zona proclive a fra-
namenti ma, in questʼarea, lo
sono tutti i terreni visto che si
tratta di marne e arenarie fos-
sillifere, quantomeno soggette
a movimenti franosi. Ora biso-
gnerà valutare se si tratta di un
semplice assestamento o di un
movimento franoso minimo ed
in quel caso i danni potrebbero
essere contenuti. Valuteremo
con i tecnici che hanno effet-
tuato i rilievi e dato il benesta-
re per la realizzazione del
campo e poi decideremo come
operare».

Non fa sconti la minoranza
che a tal proposito pare inten-
zionata a chiedere la convoca-
zione di un Consiglio comuna-
le straordinario e dʼurgenza.

Sassello. È stato convocato
per sabato 27 novembre, alle
ore 14, in sessione straordina-
ria ed in unʼora insolita, il Con-
siglio comunale per discutere di
otto punti allʼordine del giorno.
Un Consiglio che si annuncia
interessante e, durante il quale,
oltre allʼapprovazione dellʼasse-
stamento generale del Bilancio
di previsione 2010, verranno
presi in considerazioni la costi-
tuzione di un nuovo gruppo
consigliare sulla base della ri-
chiesta fatta dal consigliere
Giovanni Chioccioli dopo la sua
uscita dalla maggioranza; la si-
tuazione del parchi giochi co-
munali e si dibatterà sulle ri-
chieste del consigliere Chioc-
cioli relativamente alle condi-
zioni del parco giochi di Piam-
paludo e sullo sgombero della
neve relativamente alla strada
che da Piampaludo porta al
Beigua ed è di competenza co-
munale sino a Pratorotondo. Gli

otto punti allʼordine del giorno:
Approvazione verbali seduta
precedente; approvazione as-
sestamento generale al bilan-
cio di previsione 2010; parziale
integrazione art. 37 “strutture ri-
cettive esistenti” del P.R.G. vi-
gente; proposta di modifica del-
lʼart. 15 comma secondo, dello
Statuto comunale approvato
dal Consiglio comunale il 18 ot-
tobre 2003, deliberazione n. 38;
proposta di modifica dellʼart. 7
del regolamento del Consiglio
comunale, approvato dal Con-
siglio comunale il 29 marzo
2007, deliberazione n. 10; art.
33 del regolamento del Consi-
glio comunale “situazione par-
chi giochi comunali”; comunica-
zioni relative alla nota consi-
gliere Chioccioli protocollo co-
munale 9.641 del 22 ottobre
2010; comunicazione relative
nota consigliere Chioccioli pro-
tocollo comunale n. 10241 del
10 novembre 2010.

Urbe. Le “ciaspole”, il “raf-
ting”, la “roccia” e le escursio-
ni; sono questi riferimenti che
vengono utilizzati con sempre
maggiore frequenza di questi
tempi in quel di Urbe dove è in
cantiere un progetto per la va-
lorizzazione del territorio, delle
acque e del paesaggio che nel-
lʼorbasco ha angoli incantevoli.
Le ciaspole sono uno strumen-
to che consente di spostarsi fa-
cilmente sulla neve e, visto che
negli ultimi anni a Urbe di neve
ne è caduta in abbondanza,
ecco nascere lʼidea di escur-
sioni invernali, lungo crinale
che divide il mare dallʼentroter-
ra, nel tratto compreso tra Sas-
sello, comune che sta attivan-
dosi per sviluppare un progetto
simile, sino alla galleria del Tur-
chino utilizzando il passo del
Faiallo. Lʼaltra iniziativa è lega-
ta al Rafting, sport assai popo-
lare nei paesi montani che si
pratica utilizzando un particola-
re gommone, inaffondabile ed
autosvuotante, in grado di
scendere le rapide dei torrenti
con un equipaggio da quattro a
otto persone. Il teatro ideale
per tale attività è il torrente Or-
ba, ed alcuni suoi affluenti, che
scende dai mille metri del mon-
te Rexia e dopo qualche kilo-
metro sʼinfila in un vero e pro-

prio canyon profondo una de-
cina di metri e largo nel punto
più stretto circa 3. Lʼaltra op-
zione messa in cantiere dal-
lʼamministrazione comunale
sono le escursioni a piedi o in
mountain Bike per i sentieri
nellʼarea dellʼalta valle Orba
dove ancora oggi sopravvivo-
no tratti in acciottolato, realiz-
zati nel corso dei millenni, che
seguono la direzione di marcia
del torrente, oppure, i “sentieri
del sale” che attraversano la
famosa “Selva dʼOrba” dove
venivano a caccia i re Longo-
bardi e fanno valle Orba
unʼ“Area di strade”. Infine la
roccia, ovvero la possibilità di
attrezzare pareti di roccia per
gli appassionati di scalate.

«Le nostre risorse - sottoli-
nea il sindaco Maria Caterina
Ramorino - sono la natura, il
paesaggio, lʼacqua, lʼaria pulita
e se la neve in questi ultimi
tempi è solo stata un costo ora
cercheremo di trarne guada-
gno camminandoci sopra. Alla
Regione abbiamo chiesto un
mano per promuovere queste
iniziative, pulire i sentieri, or-
ganizzare escursioni con le
ciaspole, e poi visto che è una
valle ricca di corsi dʼacqua po-
trebbero nascere interessanti
iniziative».

Sassello. Turismo! È stato
lʼargomento attorno al quale si
è dibattuto nellʼincontro di gio-
vedì 18 novembre tra rappre-
sentanti dei comuni dellʼentro-
terra savonese, compresi nella
Comunità Montana “del Giovo”
(Giusvalla, Mioglia, Pontin-
vrea, Sasssello, Stella e Urbe),
e lʼassessore al Turismo della
Regione Liguria Angelo Ber-
langeri.

Lʼassessore Berlangeri ha
sottolineato la necessità di una
sempre maggiore intesa tra i
comuni della stessa area per
ottimizzare i servizi e sviluppa-
re progetti condivisi mentre da
parte loro i sindaci hanno riba-
dito le difficoltà che attraversa
il settore. «Le risorse che pro-
duce il turismo sono sempre
meno - ha sottolineato il vice
sindaco di Sassello Mino
Scasso - ed anche in realtà co-
me le nostre, che vivono molto
sui villeggianti proprietari di se-
conde case, il periodo di per-
manenza si è concentrato nei
mesi caldi di luglio e agosto,
mentre è molto bassa la per-
centuale di chi sfrutta i mesi
primaverili ed autunnali, per
non parlare dei periodo inver-

nale. Per questo abbiamo
chiesto allʼassessore che que-
sta parte della provincia di Sa-
vona abbia una maggiore at-
tenzione da parte di Regione e
Provincia. Lʼentroterra deve
vendere quello che ha, ovvero
la cultura, la natura, lʼaria buo-
na, la salubrità del clima ma, è
anche necessario che ci sia la
collaborazione degli organi
centrali e vengano sviluppate
iniziative a largo raggio».

Un primo aspetto, messo in
evidenza dallʼassessore Ber-
langeri, riguarda il progetto per
il turismo sportivo outdoor
(mountain bike, freeride, ar-
rampicata…) che verrebbe po-
tenziato nellʼentroterra realiz-
zando una rete di servizi ed in-
frastrutture dedicate alle attivi-
tà sportive allʼaria aperta pre-
senti sul territorio e, nello stes-
so tempo, dando vita ad un si-
stema integrato di accoglienza
turistico - ricettiva attraverso la
creazione un Club di prodotto
tra le strutture turistiche e di un
Centro Servizi che avrà il com-
pito di svolgere lʼattività di pro-
mozione e commercializzazio-
ne.

w.g.

Sassello. Sono tre le inizia-
tive messe in cantiere in au-
tunno dal Parco Naturale Re-
gionale del Beigua nellʼambito
del progetto “Colori, profumi,
sapori... vivere il parco in au-
tunno”.

Si incomincia domenica 28
novembre con: “Lungo mare
Europa col geologo”. Una
passeggiata lungo lʼ ex sede
ferroviaria tra Varazze e Aren-
zano, adatta a tutti per il per-
corso pianeggiante e con uno
splendido panorama che spa-
zia dal mare alla bastionata del
massiccio del Monte Beigua.
Insieme al geologo del Parco
andremo alla scoperta di segni
lasciati dal mare nel corso de-
gli ultimi due milioni di anni sul-
le rocce che si incontrano du-
rante il percorso. Ritrovo: ore
9.30, presso inizio passeggia-
ta Europa, Varazze; durata
dellʼiniziativa: mezza giornata;
difficoltà: facile; costo dellʼini-
ziativa: 3 euro.

Domenica 12 dicembre con:
“Racchettando nella neve nel-
la foresta della Deiva”. Sugge-
stivo percorso nella foresta
della Deiva, a Sassello, alla ri-
cerca delle impronte lasciate
nella neve dal passaggio di le-
pri, cinghiali, caprioli e volpi. In

caso di mancanza di neve,
lʼescursione verrà effettuata
ugualmente senza lʼausilio del-
le ciaspole. Ritrovo: ore 9,
presso: ingresso Foresta Dei-
va (Sassello); durata escursio-
ne: intera giornata; pranzo al
sacco; difficoltà: escursione di
media difficoltà; costo escur-
sione: 5,50 euro; prenotazione
obbligatoria allo 010 8590307.
In caso di abbondanti nevicate
lʼescursione potrà essere ri-
proposta in altre date.

Domenica 19 dicembre con:
“Lʼalta via in inverno”. LʼAlta
Via dei Monti Liguri offre, nel
Parco del Beigua, un panora-
ma veramente particolare, sia
sulla costa che verso lʼentro-
terra: faggi piegati dal gelo,
ampie vedute verso la costa, e
molto altro ancora, da scoprire
assieme in una facile escur-
sione. In caso di abbondanti
nevicate lʼescursione potrà es-
sere proposta con lʼausilio di
ciaspole. Ritrovo: ore 9.30,
presso località Pratorotondo
(Cogoleto); durata dellʼiniziati-
va: intera giornata; pranzo: fa-
coltativo, a pagamento, presso
Rifugio Pratorotondo; difficoltà:
facile; costo iniziativa: 5,50 eu-
ro. Prenotazione obbligatoria:
allo 010 8590307.

Melazzo, strade comunali catene
o gomme da neve sino al 31 marzo

Melazzo Da sabato 20 novembre 2010 al 31 marzo 2011, sui
veicoli in transito su tutte le strade comunali nel territorio di Me-
lazzo è fatto obbligo di circolare con pneumatici da neve o con ca-
tene a bordo adeguate al veicolo in uso. È quello che prevede lʼor-
dinanza di mercoledì 17 novembre e ed è stata attuata per evita-
re i disagi alla circolazione stradale riscontrati negli ultimi due an-
ni a causa delle abbondanti nevicate ed evitare blocchi alla circo-
lazione che renderebbero difficoltoso se non impossibile lʼesple-
tamento dei servizi di emergenza, pubblica utilità e sgombero ne-
ve. Lʼobbligo di circolazione con pneumatici da neve o catene a
bordo ha validità oltre il termine del 31 marzo qualora si verificas-
sero precipitazione nevose o in caso di formazione di ghiaccio.

A Cremolino limiti di velocità
e possibili multe

Cremolino. A partire da giovedì 18 novembre, la Provincia di
Alessandria ha previsto restrizioni della velocità nel tratto della
strada provinciale 456 del Turchino che raggiunge, attraversa e
supera lʼabitato di Cremolino. Dal chilometro 58,750 fino al chi-
lometro 60,600 entrerà in vigore il limite dei 50km/h. Il tratto in
questione, ricco di curve, è caratterizzato da anni, nella bella sta-
gione da vere e proprie gare di velocità effettuate da motocicli-
sti, che hanno suscitato lamentele e timori da parte dei residen-
ti e di chi si trova a transitare sul posto. La Provincia installerà ap-
posita segnaletica regolamentare e lʼarea, nei mesi più sensibili
dellʼanno, sarà oggetto di pattugliamenti e controlli per sanzio-
nare automobilisti e motociclisti rei di non rispettare il codice del-
la strada o, peggio, di mettere a repentaglio la sicurezza degli
altri viaggiatori e dei pedoni.

A Carpeneto e Rocca Grimalda,
AC due incontri

Carpeneto. LʼAzione Cattolica interparrocchiale dei bricchi
Rocca Grimalda, Carpeneto, Montaldo Bormida, parrocchie di
san Giacomo, san Giorgio e san Michele Arcangelo, organizza
alcuni incontri nel prossimo periodo di Avvento aperti a tutti co-
loro che vogliono vivere la preparazione al santo Natale con con-
sapevolezza e autenticità condividendo momenti di preghiera e
di riflessione.

Continua intanto lʼattività interparrochiale di ACR e AC giova-
nissimi.

Sabato 27 novembre, incontro giovani adulti, Lectio Divina di
inizio Avvento, a cura di don Tommaso Durante del Santuario di
Mornese, alle ore 17 a Rocca Grimalda (salone sotto la chiesa).

Lunedì 20 dicembre, liturgia penitenziale, adorazione e possi-
bilità di accostarsi al sacramento della confessione, ore 21, a
Carpeneto (in chiesa).

Proseguono anche gli Incontri del Gruppo Giovanissimi inter-
parrocchiale, ecco le prossime date: domenica 28 novembre, ore
9.45, a Carpeneto (santa messa); ore 11, gruppo (nel salone sot-
to la chiesa).

Domenica 19 dicembre, ore 10.15, a San Giacomo (santa
messa); ore 11.30, gruppo; ore 12.30, pranzo comunitario.

Soppressione passaggi a livello
linea ferroviaria Ge-Ovada-Al

Ovada. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbiente, Lino Ra-
va, ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale re-
lativamente al progetto di soppressione e risanamento dei pas-
saggi a livello ai km 39+482, 40+364 e 41+082 della linea ferro-
viaria Genova - Ovada - Alessandria, che interessano la S.P. 456
“del Turchino” nel territorio del Comune di Ovada. Il progetto è
stato presentato da Rete Ferroviaria Italiana (R.f.i.) S.p.a., con
sede a Torino. Il giudizio si basa sui risultati delle Conferenze dei
Servizi svoltesi il 12 febbraio 2009 e 16 luglio 2009, oltre che sul
successivo parere del Settore Decentrato OO. PP. e difesa as-
setto idrogeologico della Regione Piemonte nonché sullʼAutoriz-
zazione Paesaggistica rilasciata dal Comune di Ovada.

Visone torna corso
di disegno e pittura

Visone. Visto il successo ottenuto lo scorso anno dal corso
artistico tenuto in paese da Serena Baretti, il Comune di Visone
ha deciso di replicare lʼiniziativa, aggiungendo inoltre una novi-
tà. Anche nellʼautunno - inverno 2010-11, dunque, Visone sarà
sede di un corso serale di disegno e pittura, che questʼanno sa-
rà arricchito dalla possibilità di apprendere i segreti del trompe-
lʼoeil e della decorazione murale. Tutti gli interessati sono pre-
gati di far pervenire la propria domanda di partecipazione entro
e non oltre il prossimo 20 novembre presso la segreteria del Co-
mune di Visone, indicando su un foglio protocollo il proprio nome
e cognome, lʼetà, un numero telefonico e un eventuale contatto
e-mail e specificando quale dei due corsi artistici si intenda fre-
quentare. I corsi prenderanno effettivamente il via soltanto se sa-
rà raggiunto per ciascuno di essi il numero minimo di 10 fre-
quentanti. Gli interessati saranno poi ricontattati dalla segreteria
comunale e informati della data esatta di inizio delle lezioni e di
ulteriori particolari sul corso stesso.

Giunta, approva progetto su S.P. 334
Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Viabilità, Graziano
Moro ha dato via libera al progetto definitivo relativo ai lavori ur-
genti per la messa in sicurezza della galleria idrica sottostante la
S.P. n. 334 “del Sassello”, al km. 50+200, nel Comune di Melaz-
zo, per un importo complessivo di 560 mila euro.

Costruito da appena otto mesi

Cartosio, nuovo campo
interessato da frana

Sabato 27 novembre, alle ore 14

Sassello, Consiglio
con otto punti

Tra Comuni e Regione Liguria

Turismo nel sassellese
il progetto “Outdoor”

Le “ciaspole”, il “rafting” e la “roccia”

Urbe progetti turismo
natura ed escursioni Domenica 28 novembre

Escursioni d’autunno
nel Parco del Beigua
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Sassello. Lunedì 22 no-
vembre, a Genova, nei locali
della Regione Liguria è stata
ufficialmente decretata la “fine”
delle 12 Comunità Montane
della Liguria. Durante lʼincon-
tro al quale hanno preso parte
gli assessori regionali Giovan-
ni Barbagallo (Agricoltura), Re-
nata Briano (Ambiente) e Ser-
gio Rossetti (Risorse Finanzia-
rie) ed i 12 presidenti degli En-
ti montani si è consumato lʼul-
timo capitolo di quellʼunione tra
comuni, enti locali costituiti tra
i comuni montani o parzial-
mente montani che era stata
creata con la Legge del di-
cembre del 1971, ridisegnata
dallʼart. 27 del Disegno di Leg-
ge del 18 agosto del 2000 e ri-
vista nel 2008 con il riordino
previsto dalla Finanziaria (Leg-
ge 244/2007) che di fatto san-
civa il passaggio delle Comu-
nità Montane dallo Stato alle
Regioni. Nellʼincontro tra gli
assessori ed i presidenti dei 12
enti montani, tra i quali il dott.
Aldo Bolla, della Comunità
Montana “del Giovo” che com-
prende 6 comuni (Giusvalla,
Mioglia, Pontinvrea, Sasssello,
Stella e Urbe), in realtà è stato
ufficializzato quello che già era
nellʼaria: in pratica è stato det-
to che di soldi per il proseguo
dellʼattività non ne verranno
dati, in compenso sono previsti
3 milioni di euro per le Unioni
di Comuni.

Per quanto riguarda il per-
sonale una parte, quella del
comparto agricoltura, potrebbe
essere dirottata negli uffici re-
gionali, per gli altri ruoli si va-
luteranno soluzioni, in primis
presso le nuove realtà che do-
vrebbero nascere con una
struttura molto più snella di
quella che avevano le Comu-
nità Montane. Comunità Mon-
tane che continueranno a svol-
gere la loro attività in maniera
ridotta sino a che non verranno
attivate le Unioni di Comuni e
comunque non oltre il 31 di-
cembre del 2011.

Sulle Unioni di Comuni si è
espresso il dott. Aldo Bolla,
che del progetto ne parla già
da tempo: «Innanzitutto mi
aspettavo che la Regione Li-
guria avesse già una idea di
come attivare questo nuovo

progetto ed invece toccherà ai
Comuni valutare come muo-
versi. Una ipotesi è quella di
coinvolgere i sei comuni che
hanno fatto parte della Comu-
nità Montana “del Giovo” come
azionisti di partenza dellʼUnio-
ne di Comuni e poi valutare la
possibilità di aprire ad altre re-
altà. Si tratta di una strada
nuova che prevede lʼerogazio-
ne di servizi che possono ri-
guardare diversi settori ma
debbono essere economica-
mente competitivi e funzionali.
Non dobbiamo ripetere gli
stessi errori che sono stati fat-
ti in passato. Le Unioni di Co-
muni debbono essere più snel-
le, con meno personale e mol-
to preparato. Il compito deve
essere quello di integrare il la-
voro dei comuni e ridurre i co-
sti di gestione. La nuova strut-
tura dovrà essere in grado di
farlo bene e a costi più bassi;
ad esempio tutti i comuni pa-
gano un consulente, ebbene
questo lavoro lo può fare per
loro lʼUnione dei Comuni con
un suo esperto e ad un costo
minore. Sono tanti i servizi sui
quali si può lavorare, dobbia-
mo parlarne e trovare unʼinte-
sa».

w.g.

Pontinvrea. Torneranno
preso al loro posto i cartelli
posti allʼingresso del paese,
che davano in benvenuto nel
comune... “Dove lʼacqua è
un bene di tutti - presso lʼedi-
ficio comunale distributore di
acqua gasata e naturale gra-
tuita”.

Quella dellʼacqua gratis è
tra le iniziative messe in can-
tiere dallʼamministrazione co-
munale pontesina, retta dal
sindaco Matteo Camiciottoli
ed è nata nel momento in
cui, con il decreto Ronchi, si
sarebbe dovuta affidare la
gestione delle risorse idriche
ai privati.

Contro il decreto si erano
schierati i sindaci dellʼentro-
terra con Sassello e Pontin-
vrea in prima linea ad osteg-
giare il provvedimento.

Tra le tante forme di “lot-
ta” Pontinvrea ha scelto quel-
la di “regalare” lʼacqua. Ac-
qua sorgiva che è tra le ri-
sorse del territorio e può es-
sere gratuitamente “imbotti-
gliata” fresca, a temperatura
ambiente e frizzante.

Che lʼacqua a Pontinvrea
fosse gratis e fruibile anche
dai forestieri lo si poteva leg-
gere sui cartelli posti allʼin-
gresso del paese ed in lo-
calità “Giovo” sulla ex strada

statale 334 “del Sassello”. La
scelta si è dimostrata un suc-
cesso e dopo pochi giorni,
presso la “sorgente” allʼin-
gresso del palazzo comuna-
le, cʼera già la fila.

Lʼacqua è rimasta ma i
cartelli sono stati tolti diret-
tamente dai cantonieri della
Provincia che, inoltre, ha
multato il comune (1.600 eu-
ro) per averli affissi lungo
strade provinciali.

Contro il provvedimento è
subito scattato il ricorso: «Si
tratta di cartelli di pubblica
utilità poiché indicano il luo-
go dove la popolazione può
andare a prendere lʼacqua
sia gasata che naturale sen-
za pagare.

In modo a nostro avviso
inspiegabile e veloce, la Pro-
vincia li ha tolti e ci ha com-
missionato una sanzione da
1.500 euro. Abbiamo imme-
diatamente ricorso ed è di
questi giorni la notizia è sta-
to accolto e la multa ci è sta-
ta tolta.

Ora rifaremo domanda per
poterli riposizionare e mi au-
guro che la Provincia lo fac-
cia con la stessa rapidità con
la quale li ha tolti» sottoli-
nea il sindaco Matteo Cami-
ciottoli.

w.g.

Mioglia. Si terrà sabato 27
novembre, alle ore 11, lʼatto uf-
ficiale con il quale lʼammini-
strazione comunale retta dal
sindaco Livio Gandoglia, intito-
lerà il plesso scolastico di piaz-
za Rolandi a Mario Rapetto,
miogliese, tra i fondatori e pri-
mo presidente della pubblica
assistenza Croce Bianca,
scomparso a soli 52 anni dopo
una lunga malattia. Lʼidea di
dedicare la scuola a Mario Ra-
petto venne al sindaco Gando-
glia nel 2009, prima delle ele-
zioni comunali ed il progetto fu
inserito nel programma eletto-
rale della lista che avrebbe poi
vinto le elezioni. Ne nacque
una querelle poiché, nella lista
concorrente, tra i candidati
cʼera il fratello dello scompar-
so. Tutto si è risolto nel corso
del Consiglio comunale del 26
giugno di questʼanno quando,
durante la seduta, venne uffi-
cialmente avanzata la propo-
sta e il progetto condiviso da
tutti.

Sabato verrà scoperta la la-
pide alla presenza dei fami-
gliari dello scomparso, del sin-
daco Gandoglia, di assessori e
consiglieri miogliesi, dellʼas-
sessore alla Cultura della pro-
vincia di Savona Livio Bracco,
del dirigente dellʼIstituto Com-

prensivo di Sassello dr. Lidia
Zunino, del presidente della
Comunità Montana “del Giovo”
Aldo Bolla. Un a cerimonia
semplice ma che ha una sua
ben definito obiettivo; ricorda-
re un illustre miogliese e valo-
rizzare una realtà scolastica
importante, punto di riferimen-
to per un paese di oltre 500
abitanti, lontano dalle grandi
vie di comunicazione ma che,
grazie anche alla scuola ed ai
tanti servizi che offre, mantie-
ne una sua identità.

Urbe. Anche questʼanno,
come è ormai tradizione, la
classe quarta e quinta della
scuola primaria di Urbe hanno
partecipato ad alcuni laborato-
ri del Festival della Scienza di
Genova.

I laboratori scelti sono stati
tre e tutti molto interessanti,
ma quello più gradito alla mag-
gior parte dei bambini è stato
quello dal titolo “AlieNazioni”.

«Dopo aver camminato a
lungo, sia perché per passare
da un laboratorio allʼaltro ci
siamo dovuti spostare dai
Giardini Luzzati, alla Città dei
Bambini ed infine alla facoltà di
architettura, che per il fatto che
(unico neo dellʼorganizzazio-
ne) le indicazioni non sono sta-
te molto chiare, abbiamo rag-
giunto la chiesa di S. Agostino
dove, con grande sollievo dei
nostri poveri piedi (e anche di
quelli delle maestre e di mam-
ma Monica e mamma Simona,
che ci hanno accompagnato!)
abbiamo preso posto su alcu-
ne file di poltroncine modello
cinema.

Due esperti, dopo averci
fatto riflettere sul difficile tema
della presenza o meno nel-
lʼUniverso di altre forme di vi-
ta oltre la nostra, ci hanno
mostrato con alcuni filmati co-
me, a volte, avvistamenti di
dischi volanti o manifestazioni
eclatanti come i cerchi nel
grano possano essere frutto
di burle da parte di qualche

buontempone; poi, però, (e
qui è stata la parte più inte-
ressante e divertente!) ci han-
no coinvolto in una serie di
esperimenti/gioco sulle illu-
sioni ottiche per dimostrarci
come la nostra mente, con-
centrata su un particolare di
unʼimmagine o di un filmato,
spesso venga tratta in ingan-
no perché non riesce a co-
gliere ciò che si vede o avvie-
ne sullo sfondo.

Così abbiamo scoperto che
una foto che apparentemente
rappresentava una signora se-
duta su un sasso, se osserva-
ta con più attenzione, fissando
lo sguardo su quella che sem-
brava una macchia, mostrava
anche un uomo e che, spo-
stando ancora lʼattenzione, si
poteva individuare anche un
bambino.

Invitati poi a contare, in un
breve filmato che mostrava in
un incontro di basket tra cin-
que ragazzi con la maglia
bianca e cinque con la maglia
nera, quanti passaggi di palla
avesse fatto una delle due
squadre, nessuno di noi ha no-
tato un altro giovane che si è
introdotto nella scena e ha fat-
to alcuni passi di danza al cen-
tro del gioco.

Lʼargomento ci ha molto in-
teressato, tanto che, dʼaccordo
con le nostre insegnanti, ab-
biamo pensato di approfondire
il discorso in classe. Ci sarà da
divertirsi!».

Pontinvrea. Sono due gli
appuntamenti messi in can-
tiere dallʼamministrazione co-
munale pontesina in vista del
Natale. Entrambi concentra-
ti per lunedì 6 dicembre, a
partire dalle 17, quando il
sindaco Matteo Camiciottoli
accenderà le luci del grande
albero di Natale che, per il
secondo anno, il luminerà
piazza Gaggino. Un albero
alto venti metri, al centro dei
giardini, dove verranno po-
sizionate parte delle sagome
in legno del presepe.

Quella del presepe è una
iniziativa nata dalla collabo-
razione tra lʼassessorato al-
la cultura retto da Maria Gra-
zia Buschiazzo e lʼartista
Imelda Bassanello nata a Vi-
cenza ma da anni residente
a Savona che a Pontinvrea
ha già dipinto uno dei porto-
ni del palazzo comunale.

Si tratta di sagome rea-
lizzate dai pontesini nel cor-
so degli ultimi mesi sotto la
supervisione dellʼartista sa-
vonese. Sagome in legno
che rappresentano i perso-
naggi tipici del presepe co-
lorate con accorgimenti par-
ticolari e secondo una tradi-

zione che è nata con i cera-
misti albissolesi.

Imelda Bassanello lavora
nel suo laboratorio al San-
tuario della Nostra Signora
della Misericordia a Savona
ed è li che nascono le ope-
re in legno che poi fanno il
giro del mondo. Una delle
più importanti, la “Tavola in
legno del Natale”, negli ul-
timi anni esposta nelle piaz-
ze di diverse città dʼItalia, a
partire del 6 di dicembre po-
trà essere ammirata dai pon-
tesini e dai visitatori che po-
tranno scoprire unʼartista di
grande talento e professio-
nalità che ha sa trasmettere
emozioni e coinvolgere con
lavori surreali o magici co-
me quello del Natale.

La “Tavola del Natale” ver-
rà esposta in piazza mentre
lungo le principali vie del
paese e davanti al palazzo
comunale troveranno posto
tutte quelle realizzate dai
pontesini. Allʼinaugurazione
interverranno il sindaco Ca-
miciottoli, assessori e consi-
glieri oltre agli alunni delle
scuola primaria di Pontinvrea
accompagnati dai loro inse-
gnanti.

Molare. Rafforzare le politi-
che ambientali di tutela delle
acque e del territorio fluviale
attraverso una programmazio-
ne strategica puntuale e con-
divisa. È questo lʼobiettivo del
Contratto di fiume del torrente
Orba firmato oggi, 19 novem-
bre, ad Alessandria dalla Re-
gione Piemonte, dalla Provin-
cia di Alessandria, dai Comuni
rivieraschi e da tutti gli enti e le
associazioni portatori di inte-
ressi.

“Questo accordo rappresen-
ta nei principi un valido siste-
ma di gestione integrata della
risorsa idrica in attuazione del
Piano regionale di Tutela delle
Acque” - ha affermato il vice-
presidente della Giunta regio-
nale, Ugo Cavallera, interve-
nendo al convegno e portando
il saluto anche dellʼassessore
regionale allʼAmbiente, Rober-
to Ravello - anche se la quali-
tà dellʼintesa dipenderà molto
dalla modalità di realizzazione
dei suoi obiettivi, che ci augu-
riamo siano raggiunti tutti il più
celermente possibile”.

La finalità principale del con-
tratto di fiume consiste nel per-
seguimento di unʼampia politi-
ca di gestione delle risorse
paesistico-ambientali a livello
condiviso e copianificato da
parte di tutti gli enti di governo
e da parte dei gruppi dʼinteres-
se socio-economici del territo-
rio.

“Ciò si traduce nella defini-

zione di un comune program-
ma per la protezione e la tute-
la degli ambienti naturali, per
la tutela delle acque, per la di-
fesa del suolo, per la protezio-
ne dal rischio idraulico e per la
tutela delle bellezze naturali
del luogo”, precisa Cavallera.

La Regione Piemonte con
D.G.R. del 24 luglio 2006 ha
messo a disposizione delle
Province piemontesi 400mila
euro per lʼattivazione dei con-
tratti di fiume, di cui 100mila
per il contratto del torrente Or-
ba.

Il progetto del contratto di
fiume per lʼOrba venne avvia-
to nel marzo 2007 con la sti-
pula di un primo protocollo
dʼintesa fra la Provincia di
Alessandria e i principali sog-
getti istituzionali interessati.
Successivamente il Piano di
Azione, che contiene il pro-
gramma per il raggiungimento
degli scopi del contratto di fiu-
me, è stato sottoposto alla pro-
cedura di valutazione dʼimpat-
to ambientale (VAS), termina-
ta con parere motivato positivo
da parte della Regione e con
una maggiore condivisione
dello stesso da parte della po-
polazione locale e degli enti di
competenza.

Lʼaccordo sottoscritto oggi
consente di entrare nel vivo
del contratto di fiume, dando il
via allʼattuazione del program-
ma contenuto nel Piano di
Azione.A Ponzone raccolta rifiuti

ingombranti
Ponzone. Con lʼarrivo dellʼinverno è stata modificata la mo-

dalità di raccolta dei rifiuti ingombranti. Tali rifiuti, ad eccezione di
quelli speciali e/o pericolosi, potranno essere consegnati la mat-
tina del secondo e quarto sabato di ogni mese presso il centro di
raccolta allestito nellʼarea adiacente il cimitero nella frazione di
Cimaferle.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Ora si farà all’Unione di Comuni

La Liguria chiude
le Comunità Montane

Il comune vince il ricorso

Pontinvrea, tornano
i cartelli dell’acqua

Sabato 27 novembre, alle 11, a Mioglia

La scuola intitolata
a Mario Rapetto

Ad alcuni laboratori a Genova

Urbe, classi della primaria
al Festival della Scienza

Le tavole dell’artista savonese

Pontinvrea, il Natale
con Imelda Bassanello

La Regione firma il contratto di fiume

Molare, per la tutela
del torrente Orba

il presidente della Comuni-
tà Montana “del Giovo” Aldo
Bolla

Mario Rapetto
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Asti. LʼAcqui perde ad Asti e
la “colpa” è del portiere Ales-
sandro Basso, tra i tanti ex in
maglia biancorossa, che para
il parabile e qualcosa in più
ma, forse, non è solo merito di
Basso se lʼAsti ha vinto. È ve-
ro lʼAcqui ha preso a pallonate
i galletti, ha dominato per qua-
si tutta la partita ma, non ha
fatto gol e ne ha preso uno evi-
tabile e, nel calcio, si sa. chi
sbaglia paga. I bianchi hanno
pagato oltre misura quelli che
sono i limiti di una squadra gio-
vane battagliera, gagliarda che
forse gioca il miglior calcio del
girone, ma fa una fatica matta
a fare gol. Quello che è suc-
cesso al “Censin Bosia” di Asti
contro la capolista davanti a
cinquecento tifosi che per la
città del vino e del palio sono
un record storico, è, probabil-
mente, qualcosa di irripetibile.
Però, i cento e passa tifosi dei
bianchi che hanno seguito la
squadra sono usciti con le pi-
ve nel sacco, pur avendo visto
il miglior Acqui della stagione,
mentre quelli dei “galletti” han-
no gioito per una vittoria sof-
ferta, immeritata che comun-
que vale il primato in classifi-
ca.

Contro lʼAsti, Lovisolo deve
ancora fare a meno degli infor-
tunati Bertoncini e Cagnasso,
di Granieri squalificato e, a
sorpresa, delega De Madre a
difendere la porta al posto di
Castagnone. NellʼAsti lʼunica
assenza è quella dellʼinfortu-
nato Merzek. LʼAcqui va in
campo con la solita difesa a
quattro, con Ungaro e Ferran-
do sulle corsie, Perazzo e
Giandi centrali; Kabashi e Car-
dini esterni alti di un centro-
campo orchestrato da Troiano
con Cagnasso di supporto
mentre Volpara si piazza die-
tro Lo Bosco. In linea di mas-
sima la stessa fisionomia che
ha lʼAsti Che ha nellʼex Noham
la prima punta supportato da
un altro ex Celeste, ed un cen-
trocampo muscolare con Ma-
nasiev (altro ex) affiancato a
Odino con Poesio e Tuninetti
sugli esterni.

Lʼimpressione è quella di

una sfida molto tattica con le
squadre attente a non scoprir-
si e pronte ad approfittare di
eventuali “buchi” nelle rispetti-
ve difese.

Al 4º però, tutto è stravolto
dal gol di Staffolarini che avan-
za e, sulla punizione di Cele-
ste, trova lo stacco giusto, e la
difesa acquese distratta, per
battere imparabilmente De
Madre. Tutto in discesa per
lʼAsti che ora può controllare la
partita mentre per lʼAcqui si fa
davvero dura. Dopo il gol, pe-
rò, non succede quello che Ci-
veriati si aspettava. I bianchi
prendono in mano le redini del
gioco, si dimostrano netta-
mente più organizzati a cen-
trocampo dove Troiano e Ge-
nocchio dettano legge, Volpa-
ra diventa immarcabile quando
si muove dietro le punte, Car-
dini non da punti di riferimento
e da quel momento capita an-
che che lʼAcqui abbia uno
spettatore in campo: De Ma-
dre.

Il terreno è pesante ma nes-
suno se ne accorge. Il gioco
dei bianchi è brillante, veloce
ed iniziano a fioccare le occa-
sioni da gol. Probabilmente è
la partita con più opportunità
da gol create dai bianchi negli
ultimi due campionati. La for-
tuna dellʼAsti è quella di trova-

re un Basso stratosferico che
arriva su tutto quello che pare
diretto in fondo al sacco. Il nu-
mero uno biancorosso dice di
no a Volpara, Lo Bosco, Cardi-
ni. I bianchi costruiscono palle
gol a scadenza, una ogni dieci
minuti, alla fine saranno quasi
una dozzina ma cʼè sempre un
Basso che pare permeato da
unʼaurea dʼinvincibilità. Merito
del suo portiere se lʼAsti rima-
ne a galla ma una parte di re-
sponsabilità va attribuita agli
attaccanti in maglia bianca che
hanno fallito occasioni parago-
nabili a “rigori in movimento” e,
si sa, quando il portiere ne pa-
ra uno è un grande ma, quan-
do ne annulla cinque o sei la
colpa è, in parte, anche di chi
non sfrutta lʼoccasione.

LʼAcqui ha tanto da recrimi-
nare ma, può compiacersi di
una prestazione importante,
lʼaver dimostrato dʼavere unʼot-
tima condizione atletica anche
nei minuti finali quando lʼAsti,
rimasto in dieci per lʼespulsio-
ne di Tuminetti, si è letteral-
mente trincerato nella sua
area e si è ancora salvato gra-
zie a Basso.

LʼAcqui è uscito tra gli ap-
plausi ha dimostrato dʼessere
allo stesso livello dellʼAsti, an-
zi ha fatto molto meglio sotto il
profilo del gioco ma ha pagato

quella mancanza di cinismo
che fa la differenza tra una
buona squadra come è quella
di Lovisolo ed una squadra da
primato come è quella di Cive-
riati che raccoglie il massimo
con il minimo sforzo. Ai bianchi
non è mai capitato. Ogni punto
se lo sono guadagnato.

HANNO DETTO. la delusio-
ne è grande e più o meno tutti
ripetono le stesse cose sia sul
fronte acquese che astigiano:
«La differenza lʼhanno fatta i
miracoli di Basso». Non ci sta
Gianfranco Stoppino che dice
- «Usciamo a testa alta, tutti ci
hanno fatto i complimenti ma,
ancora una volta abbiamo
sprecato una occasione. Sono
già troppe quelle che abbiamo
lasciato per strada ed è un
peccato perchè questa squa-
dra ha dimostrato di avere le
qualità per fare una grande
campionato». La prende con
un pizzico di filosofia il dirigen-
te Teo Bistolfi: «Probabilmente
avessimo giocato ancora
unʼora non sarebbe cambiato
nulla. Basso che personal-
mente considero un buon por-
tiere avrebbe continuato a fa-
re il fenomeno e noi continua-
to a fare occasioni da gol. Il ti-
tolo può essere questo: basso
batte lʼAcqui 1 a 0».

w.g.

DE MADRE: Un tiro un gol e
senza poterci fare qualcosa.
Poi si mette a guardare la par-
tita come un qualsiasi infred-
dolito spettatore. Ingiudicabile.

UNGARO: Si perde Staffo-
larini quando va ad incornare.
Un errore che pesa in una par-
tita senza altre sbavature. Ap-
pena sufficiente.

PERAZZO: Ancora una
buona prestazione. Gioca con
sicurezza, anche quando resta
lʼultimo baluardo in difesa. Più
che sufficiente. PIACENTINI
(dal 20º st): Prova anche lui
sradicare il bunker ma senza
successo. Sufficiente.

TROIANO (il migliore): È
tornato ai livelli di inizio cam-
pionato, ovvero sa dove met-
tere i piedi e come trascinare
la squadra. Buono.

GHIANDI: Nessun problema
a tenere sui rari affondi dei gal-
letti. Nel finale passa il tempo
nellʼarea dei padroni di casa.
Buono.

FERRANDO: Gioca da
esterno basso ma è quasi
sempre fuori dalla trincea. Fa
bene il compitino. Sufficiente.

KABASHI: Corre e lotta ma
non vede quasi mai la porta.
Lo salva lʼimpegno con il qua-
le corre per unʼora. Sufficiente
ROLANDO (dal 20º st): Si

piazza a sinistra e tiene dʼoc-
chio la corsia. Sufficiente.

GENOCCHIO: Tanta buona
volontà non supportata da al-
trettanta lucidità. Non aiuta la
squadra per la mole di lavoro
che svolge. Appena sufficien-
te. VAVALÀ (dal 36 st.). Poche
palle da giocare.

LO BOSCO: Basso sarà an-
che bravo a negargli la gioia
del gol ma in un paio di occa-
sioni gli errori che commette
esaltano i meriti del portiere.
Insufficiente.

VOLPARA: Ci prova in tutti i
modi e non è fortunato. È il più
imprevedibile per gli astigiani
che gli ronzano attorno ma non
riescono mai a fermarlo. Buo-
no.

CARDINI: Fa un movimento
diverso rispetto a Lo Bosco ma
il risultato è lo stesso, Sbaglia
tante occasioni e fa fare bella
figura a Basso. Insufficiente.

Stefano LOVISOLO: Per-
de una partita strana, difficile
da giudicare nel rapporto tra
occasioni, gioco e risultato.
La squadra che manda in
campo è equilibrata, logica,
solida e determinata. Paga la
sfortuna di trovare un portiere
miracolato, ama anche la
mancanza di una vera punta
di ruolo.

Nuovo consiglio direttivo
Acqui Terme. Domenica 21

novembre, presso la sala del
Golf Club di Acqui Terme, gen-
tilmente offerta dal signor Cri-
stiano Galvan, al quale vanno
i ringraziamenti della società,
si è svolta lʼAssemblea ordina-
ria dellʼASD Pedale Acquese
per il rinnovo del consiglio di-
rettivo.

Il presidente uscente prof.
Bucci Boris, nel prendere la
parola, ha ringraziato il diretti-
vo uscente per il proficuo la-
voro svolto in questi anni in cui
il Pedale Acquese ha primeg-
giato con i propri corridori
giungendo ai primi posti in ga-
re nazionali ed ai primi posti
nella classifica nazionale con
le categorie Esordienti ed Al-
lievi.

Si è poi passati alla votazio-
ne. Il nuovo consiglio direttivo
è così composto: presidente
dott. Michele Gallizzi vice pre-
sidente Gregorio Paola, Cop-
pola Gerardo. Consiglieri:
Basso Sergio, Bucci Boris, De
Lisi Filippo, Drago Giovanni,
Gaino Gianni, Mannarino Cor-
rado, Mighetti Claudia, Mon-

forte Salvatore, Pesce Tino,
Scardullo Salvatore, Staltari
Salvatore.
Per Patrick Raseti quarta
vittoria in Coppa Piemonte

Domenica 21 novembre Pa-
trick Raseti, a San Colombano
Belmonte (TO) nella gara vali-
da come quarta prova di Cop-
pa Piemonte di ciclo cross, ha
inanellato la quarta afferma-
zione, forte di una superiorità
netta.

Su un percorso ricco di sali-
te sterrate, sentieri, scalinate,
discese nel bosco e prati, re-
so ancora più difficoltoso dalle
avverse condizioni metereolo-
giche, il forte Junior ha dato
unʼulteriore prova di forza.
Con questa affermazione il
traguardo della convocazione
per i Campionati Nazionali di
Ciclocross a Roma, con la ma-
glia del Piemonte, si avvicina
sempre di più.

Nella gara riservata agli Al-
lievi, buona la prova degli altri
due atleti gialloverdi, Omar
Mozzone e Nicolò Chiesa, che
si sono molto ben comportati
in un lotto di partenti molto
qualificato.

Torino - Modena 3 - 2. Que-
sto il finale del sedicesimo tur-
no di Campionato del girone di
andata di serie B, disputato al-
lo stadio Olimpico di Torino,
sabato 20 novembre.

Ma andiamo con ordine, due
settimane fa la piccola acque-
se Cecilia Ravera viene invita-
ta dal Torino FC a presenziare
assieme alla squadra al rituale
dei saluti di inizio partita.

Sebbene di Acqui quindi non
propriamente “comoda” per vi-
vere il mondo Toro, la piccola
è più che presente nella vita
del club torinese a tal punto da
essersi guadagnata lʼattenzio-
ne della direzione del Torino
FC, conquistando con il suo
sorriso e la sua simpatia i cuo-
ri dei dirigenti granata.

Eccoci dunque a sabato
scorso. Cecilia assieme al pa-
pà Roberto ha fatto ingresso
allo stadio, nellʼarea riservata
alla società.

Alla bimba lʼonore di entrare
sul terreno di gioco, per mano
del capitano del Torino, Angelo
Ogbonna.

Dagli spogliatoi arrivano i
giocatori e a seguire la terna
arbitrale, è ora per Cecilia, il

tanto atteso momento è arriva-
to. Il sogno diventa realtà, per
mano del capitano, Cecilia
esce dal sottopassaggio retrai-
bile e si dirige verso il centro
del terreno di gioco.

Le squadre si salutano e per
lei non mancano affettuose ca-
rezze.

Acqui Terme. Seconda
trasferta consecutiva per i
bianchi che dopo aver affron-
tato la capolista Asti se la do-
vranno vedere con la secon-
da della classe, il Chiavari
Caperana, neo promosso,
formazione con poco retroter-
ra ma con grandi ambizioni e
in “guerra” con lʼaltra squadra
di Chiavari, la Virtus Entella,
nata dalle ceneri dellʼEntella,
e maggiore espressione cal-
cistica di una città di ventiset-
temila abitanti che ha una
squadra in Lega Pro, una in
serie D, due in “Seconda” e
quattro in “Terza” categoria
compresa lʼEntella Chiavari
1914 che è la società storica
della città, ed una squadra
femminile in A2.

Caperana è la più grossa
frazione di Chiavari ha un
suo campo in sintetico ma
non omologato per la “D”
quindi i verdeblu giocano al
comunale di via Gastaldi, re-
golare ma meno bello. Il fatto
di giocare sempre in trasferta
anche se a pochi chilometri
da casa, non ha destabilizza-
to lo staff dirigenziale che ha
investito fior di quattrini nel
progetto.

A disposizione di Costanzo
Celestini, ex difensore del
Napoli ai tempi di Maradona,
squadra con la quale disputa-
to oltre cento partite e vinto
due scudetti, ci sono giocato-
ri di primo piano.

Il Chiavari Caperana è,

inoltre, la squadra più “brasi-
liana” della serie D.

Infatti, con i verdeblu gio-
cano Carlos França attaccan-
te di 30 anni che ha militato
nella B del suo paese con il
Bragantino, in Spagna con
lʼEuropa e nel 2008 ha vesti-
to la maglia dei Chicago Fire
nel campionato statunitense
prima di approdare alla Ca-
peranese; lʼaltro brasiliano è
il centrocampista Carlos Cas-
siano Bodini, 27 anni, ex di
Ancona, Cuoio Pelli e Virtus
Entella. Sono questi i gioca-
tori di maggior talento di una
squadra che ha una rosa
molto ampia con altri elemen-
ti importanti come il difenso-
re Livellara e Lanati entrambi
con un passato tra i “Prof”
mentre a centrocampo a far
coppia con Bodini cʼè Anto-
nelli, lo scorso anno al Savo-
na e prima al Varese in C2.
Una squadra che nelle ultime
quattro gare ah incamerato
due soli punti, è reduce dalla
brutta sconfitta con la Sarza-
nese e con lʼAcqui cercherà il
riscatto.

Acqui che a Chiavari ci ar-
riva con una sconfitta alle
spalle condita da una straor-
dinaria prestazione che fa di-
re al presidente Antonio Ma-
iello: «Ad Asti siamo usciti dal
campo tra gli applausi della
gente ma senza un solo pun-
to in tasca, a Chiavari mi pia-
cerebbe ribaltare la situazio-
ne; uscire tra i fischi ma con

tre punti in più in classifica».
Della sfida parla anche Stop-
pino che conosce bene la
squadra di Celestini: «Sono
bravi ed in più hanno un alle-
natore che sa caricare la
squadra come pochi. Non
mollano mai e lottano sino al-
la fine».

Per lʼAcqui arrivano buone
nuove dallʼinfermeria mentre
non ci sono squalificati. Tor-
na a disposizione Granieri, gli
unici dubbi riguardano Ca-
gnasso che in settimana si è
allenato nella palestra del To-
rino e potrebbe partire dalla
panchina, mentre con il grup-
po è tornato ad allenarsi Ber-
tonici che però difficilmente
potrà già essere a disposizio-

ne di Lovisolo.
Un Acqui che, finalmente,

si avvicina a quello titolare
con De Madre che partirà da
titolare così come Perazzo.
Obiettivo ripetere la prova di
Asti con la speranza di non
trovare un portiere in vena di
miracoli e migliorare la mira
in fase conclusiva.

Le probabili formazioni
Chiavari Caperana (4-3-

3): Smeraldi - Mastrogiovan-
ni, Lanati, Bratto, Livellara, -
Dolce, Bodini, Virgili - Barbie-
ri, França, Croci.

Acqui (4-3-1-2): De Madre
- Ungaro, Perazzo, Ghiandi,
Ferrando - Cagnasso (Scar-
si), Troiano, Genocchio - Vol-
para - Cardini, Lo Bosco.

Bocce: 2º memorial “Rico Canobbio”
Acqui Terme. Prosegue, sui campi del bocciodromo di via

Cassarogna, il 2º memorial “Rico Canobbio” organizzato dalla
società acquese in collaborazione con la famiglia Canobbio e ri-
servato alle coppie di categoria C-C e D-D.

Una manifestazione che ha coinvolto giocatori delle province
di Alessandria, Asti e Savona, durante la quale nella prima fase
si sono viste buone gare, equilibrate e con qualche sorpresa. Ot-
timo il comportamento degli acquesi che hanno portato cinque
squadre ai quarti di finale, tre nella categoria C-C e due nella D-
D.

Girone C-C. Si sono qualificati per i quarti Piero Asinaro e
Franco Malaspina (Boccia Acqui); Pierluigi Lanza e Adriano
Prando (Boccia Acqui); Sergio Oggero e Franco Ricci (Boccia
Savona); Marco Zunino e Mirko Marchelli (Boccia Acqui).

Girone D-D. Marco Travasino e Mario Ciocca (Calamndrane-
se); Gianni zaccone e Alberto Zaccone (Boccia Acqui); Ezio Sic-
co e Giovanni Parodi (Boccia Acqui); G.Bellati e A. Belloni (Ni-
cese).

Pedale Acquese

Calcio: la mascotte granata

Con Cecilia
il “Toro” vince

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio serie D: Asti - Acqui 1 a 0

L’Acqui sbaglia troppi gol
e trova un portiere in vena

Domenica 28 novembre non all’Ottolenghi

Acqui quasi al completo
per la trasferta a Chiavari

Volpara in azione. Unʼazione di gioco.

Cecilia in campo con il capi-
tano del Torino e lʼarbitro.
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SERIE D - girone A
Risultati: Asti - Acqui 1-0,

Borgosesia -Aquanera 0-0, Cal-
cio Chieri - Vigevano 4-4, Cuneo
- Settimo 2-2, Derthona - San-
thià 3-1, Gallaratese - Albese
2-0, Lavagnese - Borgorosso
Arenzano 1-1, Novese - VDA
Saint Christophe 1-1, Rivoli -
Seregno 1-3, Sarzanese - Chia-
vari Caperana 3-0.

Classifica:Asti 29; VDASaint
Christophe, Borgosesia 26;
Aquanera, Seregno 25; Chia-
vari Caperana 24; Cuneo, San-
thià 22; Derthona, Calcio Chie-
ri 21; Gallaratese,Acqui, Rivo-
li 20; Sarzanese, Lavagnese 17;
Novese 16; Albese, Vigevano
12; Borgorosso Arenzano 7;
Settimo 4.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Albese - Novese,
Aquanera - Asti, Borgorosso
Arenzano - Cuneo, Chiavari Ca-
perana -Acqui, Derthona - La-
vagnese, Santhià - Rivoli, Se-
regno - Sarzanese, Settimo -
Calcio Chieri, VDA Saint Chri-
stophe - Borgosesia, Vigevano
- Gallaratese.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Bra - Canelli 0-0,
Castellazzo Bormida - Aira-
schese 1-3, Cheraschese - Atle-
tico Torino 1-0, Chisola - Busca
1-2, Fossano - Cvr Rivoli Gia-
veno 3-0, Lascaris - Pinerolo 2-
0, Saluzzo - Lucento 1-2, Villal-
verni Val Borbera - Sciolze 0-0.

Classifica: Villalvernia Val
Borbera 28; Lascaris, Castel-
lazzo Bormida 26; Airaschese,
Lucento 24; Sciolze 21; Chera-
schese 20; Saluzzo 19; Busca,
Fossano 18; Pinerolo, Bra 17;
Canelli 16; Chisola 14; Cvr Ri-
voli Giaveno (-1) 11; Atletico To-
rino 10.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Airaschese - Chera-
schese, Atletico Torino - Fossa-
no, Busca - Bra,Canelli - Villal-
vernia Val Borbera, Cvr Rivoli
Giaveno - Saluzzo, Lucento -
Lascaris, Pinerolo - Chisola,
Sciolze - Castellazzo Bormida.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Bogliasco DʼAlber-
tis - Vallesturla 3-0, Cairese -
Sestri Levante 2-0, Pro Imperia
- Fezzanese 2-1, Pontedecimo
- Busalla 1-1, Rivasamba - Fon-
tanabuona 4-0, Sestrese - Loa-
nesi 4-2, Vado - Ventimiglia 0-3,
Veloce - Rapallo 2-2.

Classifica: Cairese 24; Bo-
gliasco DʼAlbertis, Fezzanese
20; Vado 19; Pro Imperia 17;
Vallesturla, Pontedecimo 14;
Sestri Levante, Veloce 13; Bu-
salla 12; Ventimiglia 11; Sestre-
se 10; Rivasamba, Rapallo,
Fontanabuona 9; Loanesi 5.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Busalla - Veloce, Fez-
zanese - Sestrese, Fontana-
buona - Pontedecimo, Loanesi
- Rivasamba, Rapallo - Vado,
Sestri Levante - Pro Imperia,
Vallesturla - Cairese, Ventimi-
glia - Bogliasco DʼAlbertis.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Bassignana - Cbs
0-2, Libarna - San Giacomo
Chieri 1-2, Monferrato - Mon-
calvo PS 2-1, Pertusa Biglieri -
Colline Alfieri Don Bosco 3-1,
Roero Calcio - Gaviese rinviata,
SanMauro - Nicese 3-0, San-
tenese - Don Bosco Nichelino 3-
0, Trofarello - Vignolese 2-0.

Classifica: Santenese 29;
Cbs 27; Vignolese 26; Libarna
25; Colline Alfieri Don Bosco,
Trofarello, Pertusa Biglieri 23;
San Giacomo Chieri, SanMau-
ro 19; Gaviese 18; Roero Calcio
17; Don Bosco Nichelino 16;
Bassignana 10; Monferrato 9;
Moncalvo PS 8; Nicese 7.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Cbs - Pertusa Biglie-
ri, Colline Alfieri Don Bosco -
Trofarello, Don Bosco Nichelino
- Monferrato, Gaviese - San-
Mauro, Moncalvo PS - Roero
Calcio, Nicese - Bassignana,
San Giacomo Chieri - Santene-
se, Vignolese - Libarna.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Finale 1-
2, Ceriale calcio - VirtuSestri 2-
0, Pegliese - Carcarese 0-2,
Praese - Bolzanetese 0-2, Sam-
pierdarenese - San Cipriano 1-
1, Serra Riccò - Imperia calcio 2-
0, Varazze Don Bosco - Golfo-

dianese 0-2, Voltrese - Argenti-
na 3-0.

Classifica: Andora 21; Fina-
le, Serra Riccò, Imperia calcio
19; Ceriale calcio 18; Golfodia-
nese 16; Voltrese, Argentina 15;
Bolzanetese 14; VirtuSestri 13;
Varazze Don Bosco,Carcarese
12; Sampirdarenese 11; San Ci-
priano 9; Praese, Pegliese 5.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Argentina - Ceriale
calcio, Bolzanetese - Serra Ric-
cò,Carcarese - Andora, Finale
- Praese, Golfodianese - Vol-
trese, Imperia calcio - Sampier-
darenese, San Cipriano - Va-
razze Don Bosco, VirtuSestri -
Pegliese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Bevingros Eleven -
Audace Club Boschese 2-0,
Com. Castellettese - ProMola-
re 2-1, La Sorgente - Aurora-
calcio 1-1, Ovada - Castelno-
vese 0-0, San Giuliano Vecchio
- Savoia Fbs 1-2, Stazzano -
G3 Real Novi 2-2, Viguzzolese
- San Giuliano Nuovo 1-2, Vil-
laromagnano - Sale 3-0.

Classifica: Bevingros Ele-
ven, Stazzano 31; San Giuliano
Nuovo 28; Castelnovese 25;
Pro Molare, G3 Real Novi 23;
Com. Castellettese 20; Sale,
Ovada 18; Savoia Fbc, Auro-
racalcio, La Sorgente 15; San
Giuliano Vecchio 14; Villaroma-
gnano 13; Audace Club Bo-
schese 9; Viguzzolese 7.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Audace Club Bo-
schese - Com. Castellettese,
Auroracalcio - Viguzzolese, Ca-
stelnovese - San Giuliano Vec-
chio, G3 Real Novi - Ovada,
Pro Molare - Villaromagnano,
Sale - Stazzano, San Giuliano
Nuovo - Bevingro Eleven, Sa-
voia Fbc - La Sorgente.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Baia Alassio - San-
to Stefano 2005 1-2, Campo-
rosso - San Nazario Varazze 4-
2, Don Bosco Vallecrosia - Al-
tarese 0-0, Laigueglia - Bragno
0-2, Millesimo - Sassello 0-1,
Pallare - Pietra Ligure 0-0, Qui-
liano - Taggia 0-0, SantʼAmpe-
lio - Albissola 1-1.

Classifica:Altarese 23; Pie-
tra Ligure 21; Quiliano, Sassel-
lo 20; Bragno 17; Taggia 16;
Don Bosco Vallecrosia 14; Al-
bissola, Baia Alassio 13; Mille-
simo, Santo Stefano 2005 11;
Pallare 10; Camporosso, San-
tʼAmpelio 8; Laigueglia 5; San
Nazario Varazze 4.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Albissola - Pallare,
Altarese - Laigueglia, Bragno -
SantʼAmpelio, Pietra Ligure -
Quiliano, San Nazario Varazze
- Millesimo, Santo Stefano 2005
- Camporosso, Sassello - Don
Bosco Vallecrosia, Taggia - Ba-
ia Alassio.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Cvb DʼAppolonia -
Abb Liberi Sestresi 1-0, Camo-
gli - Cavallette 4-0, Corniglia-
nese Zagara - Merlino 2-1, Lit-
tle Club G.Mora - SantʼOlcese 2-
2, Masone - Amicizia Lagaccio
6-1, Ronchese - Montoggio Ca-
sella 1-0, San Desiderio - Au-
dace Gaiazza Valverde 3-0,
Santa Maria Taro - Don Bosco
Ge 4-0.

Classifica: Camogli 22; Cor-
niglianese Zagara 21; Santa
Maria Taro 20; Montoggio Ca-
sella 17; Amicizia Lagaccio 16;
Masone 15; SantʼOlcese, San
Desiderio 14; Abb Liberi Se-
stresi 13; Ronchese 12; Cvb
DʼAppolonia, Merlino 11; Don
Bosco Ge 9; Cavallette 8; Little
Club G.Mora 7; Audace Gaiaz-
za Valverde 3.

Prossimo turno (27 no-
vembre): Abb Liberi Sestresi -
Little Club G.Mora, Amicizia La-
gaccio - Ronchese, Audace Ga-
iazza Valverde - Cvb DʼAppolo-
nia, Cavallette - Masone, Don
Bosco Ge - San Desiderio, Mer-
lino - Camogli, Montoggio Ca-
sella - Santa Maria Taro, San-
tʼOlcese - Corniglianese Zaga-
ra.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati:Cortemilia - Atleti-
co Santena 5-6, Gallo Calcio -
Caramagnese 1-2, Montatese
- Cambiano 5-1, Poirinese -
Sportroero, San Bernardo -

Santa Margherita rinviate; San
Luigi Santena - Santostefanese
2-6, Vezza - San Giuseppe Ri-
va rinviata.

Classifica: Caramagnese,
Santostefanese 27; Montatese
26; Cortemilia 23; Cambiano
16; Sportroero 13; San Giusep-
pe Riva, Vezza, Gallo Calcio,
Atletico Santena 12; Poirinese,
San Bernardo 10; Santa Mar-
gherita 9; San Luigi Santena 1.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Atletico Santena - Sa
Luigi Santena, Cambiano - San
Giuseppe Riva, Caramagnese -
Montatese, Poirinese - Vezza,
Santa Margherita -Cortemilia,
Santostefanese - Gallo Calcio,
Sportroero - San Bernardo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Buttiglierese 95 -
Pro Valfenera 2-1,Carpeneto -
Castelnuovo Belbo 2-2, Cerro
Tanaro - Spartak San Damiano
2-0, Felizzanolimpia - Ponti 0-
0, Pro Villafranca - Villanova AT
2-1, Sporting Asti - Casalba-
gliano 3-0, Tagliolese - Silva-
nese 1-0.

Classifica: Tagliolese 29;
Felizzanolimpia 21; Pro Villa-
franca 19; Villanova AT 18; But-
tiglierese 95 17;Carpeneto 16;
Silvanese, Ponti 15; Castel-
nuovo Belbo 14; Spartak San
Damiano, Cerro Tanaro 11; Ca-
salbagliano 6; Sporting Asti 5;
Pro Valfenera 3.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Casalbagliano - But-
tiglierese 95,Castelnuovo Bel-
bo - Cerro Tanaro, Felizzano-
limpia - Tagliolese,Ponti -Car-
peneto, Pro Valfenera - Silva-
nese, Spartak San Damiano -
Pro Villafranca, Villanova AT -
Sporting Asti.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Cffs Polis Dlf - Me-
le 3-2, Ca Nova - Campese 0-
1, Il Libraccio - Mura Angeli 1-1,
Rossiglionese - Borgo Incro-
ciati 2-0, Sestri 2003 - Figenpa
Concordia 0-5, Struppa - Voltri
87 0-0, Valletta Lagaccio -
C.E.P. 3-3, Vis Genova - Ful-
gor Pontedecimo 1-1.

Classifica: Figenpa Concor-
dia 23; Rossiglionese 22;
Campese, Mura Angeli, Fulgor
Pontedecimo 21; Vis Genova,
Cffs Polis Dlf 14; Valletta La-
gaccio, Sestri 2003 13; Il Li-
braccio 11; Voltri 87 10; Ca No-
va 9; Mele 8; Struppa, C.E.P.
6; Borgo Incrociati 2.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Borgo Incrociati - Cffs
Polis Dlf, C.E.P. -Rossiglione-
se,Campese - Struppa, Figen-
pa Concordia - Il Libraccio, Ful-
gor Pontedecimo - Valletta La-
gaccio, Mele - Ca Nova, Mura
Angeli - Vis Genova, Voltri 87 -
Sestri 2003.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Calamandranese
- San Paolo Solbrito 3-2; Mom-
bercelli - Incisa rinviata; Picco-
lo Principe - Calliano 2-3; Praia
- CastagnoleM. 1-1; Pralormo -
Montemagno 5-1. Ha riposato
Refrancorese.

Classifica: Praia 20; Casta-
gnole M. 19; Pralormo 16; Ca-
lamandranese 15; Refranco-
rese, Calliano 12; Mombercelli
11; San Paolo Solbrito 9; Mon-
temagno, Piccolo Principe 7; In-
cisa 4.

Prossimo turno (28 no-
vembre): Calliano - Pralormo,
Castagnole M. - Piccolo Princi-
pe, Incisa - Praia, Montema-
gno - Calamandranese, San
Paolo Solbrito - Refrancorese.
Riposa Mombercelli.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Sexa-
dium 1-1,Cassine - Francavil-
la 5-1, Lerma - Valle Bormida
Bistagno 3-5, Quattordio - Au-
rora 0-3, Vignole Borbera - Ca-
banette rinviata. Ha riposato Ca-
salcermelli.

Classifica: Cassine 22; Au-
rora, Sexadium 18; Lerma 17;
Casalcermelli 15; Valle Bormi-
da Bistagno 13; Bistagno 12;
Quattordio 10; Francavilla 5; Vi-
gnole Borbera 2; Cabanette 1.

Prossimo turno (28 no-
vembre):Aurora -Cassine, Ca-
banette - Quattordio, Francavil-
la - Bistagno, Sexadium - Ca-
salcermelli, Valle Bormida Bi-
stagno - Vignole Borbera. Ri-
posa Lerma.

Fontanabuona 0
Cairese 1

***
Cairese 2
Sestrese 0
Cairo M.tte. Una vittoria nel

recupero di mercoledì, sul
campo del Fontanabuona, gra-
zie ad un gol di Cesari al ʼ94, e
due gol al Sestri Levanti nella
sfida di domenica al “Rizzo-
Bacigalupo” portano la Caire-
se in testa alla classifica con
ben quattro lunghezze di van-
taggio sulle dirette inseguitrici.
Si stanno confermando quelle
che erano le previsioni della vi-
gilia, una Cairese nettamente
superiore alla concorrenza in
un campionato dal livello piut-
tosto basso dove ancora non
si capisce chi potrà essere la
damigella dei gialloblu, più che
mai in gran forma ed ancora
con spazi di miglioramento vi-
sto che tra qualche domenica
rientrerà Tallone, Ghiso si alle-
na regolarmente e lo staff del
presidente Franco Pensiero
sta pensando di rinforzare la
squadra con lʼingaggio di un
attaccante che potrebbe esse-
re Ramenghi della Lavagnese.

Contro il Sestri Levante, che
alla vigilia del campionato ave-
va ambizioni da alta classifica,
ed in squadra giocatori come il
bomber Giglio, Quintana, Ven-

turini ed in panchina Juary, ex
calciatore di Avellino ed Inter,
la Cairese ha disputato una
delle migliori partite della sta-
gione. Recuperato Lorieri, con
Solari in cabina di regia ed una
difesa imperniata sui centrali
Cesari e Barone che per il
campionato dʼeccellenza ligu-
re sono il massimo che si può
pretendere, i gialloblu hanno
giocato la partita perfetta. Nel-
la prima parte della sfida lʼun-
dici di Mario Benzi ha lasciato
sfogare i “Corsari” che hanno
creato qualche imbarazzo a
Binello, ma senza mai andare
in affanno.

Occasioni su entrambi i fron-
ti con la Cairese abile ad ap-
profittare delle difficoltà della
difesa levantina e ancora di più
a sfruttare il primo vero errore.
Alla mezzʼora la conclusione di
Faggion è maldestramente ri-
battuta da Ceccarini e Chiarlo-
ne dallʼalto dei suoi 35 anni è
più svelto degli imbambolati
giovani della difesa rossoblu. 1
a 0. Il Sestri si dimostra squa-
dra di carattere e, nella ripre-
sa, prende in mano le redini
del gioco costringendo Binello
a superarsi in almeno un paio
di occasioni. Non è però un
monologo quello degli ospiti
che devono subire il contropie-
de dei padroni di casa orche-

strato da un sapiente Solari e
con il giovane Torra che riesce
a ribaltare facilmente il fronte
del gioco. Il Sestri tiene in ma-
no il pallino ma progressiva-
mente cala e finisce per fare il
gioco della Cairese che nel fi-
nale chiude il match con un
gran gol di Lorieri che da posi-
zione defilata sorprende Cec-
carini.
HANNO DETTO. Lo staff

gialloblu guidato dal presiden-
te Franco Pensiero si gode il
primato ed anche i tifosi, non
molti a dire il vero consideran-
do gli sforzi che stanno facen-
do gli imprenditori cairesi per
riportare i gialloblu in alto, fan-
no festa. Ma lʼanima della so-
cietà è sempre lʼinossidabile
Carlo Pizzorno, il d.g. che fa-
rebbe la fortuna di qualsiasi
squadra a qualsiasi livello. Di-
ce senza esaltarsi il dirigente
gialloblu: «Una buona partita,
una bella Cairese ed occhio ai
giovani. Tutti hanno visto Spo-
zio, Torra, Manti che sono la
nostra forza ed il nostro futu-
ro».
Formazioni e pagelle Cai-

rese: Binello 7; Reposi 6 (65º
Iacopino 6.5), Di Pietro 6.5,
Solari 8, Cesari 7; Barone 7,
Faggion 6.5, Torra 9, Chiarlo-
ne 6.5 (75º Manti 6.5), Spozio
8, Lorieri 8.

Pegliese 0
Cairese 2
Ge Multedo. La vittoria dei

biancorossi sul campo della
Pegliese arriva al momento
giusto per calmare le acque. In
settimana, nella riunione con il
direttivo, patron Adriano Goso
aveva deciso di respingere le
dimissioni del vice presidente
Rodolfo Mirri e definito un pro-
gramma per arrivare a fine sta-
gione senza stravolgimenti.
Per ora nessun ritocco alla ro-
sa in attesa del mercato di di-
cembre allorché potrebbero
esserci novità.

Probabile che si arrivi a
snellire la rosa puntando sui
giovani per portare a termine
un campionato iniziato con
lʼesonero di Pansera, lʼingag-
gio di Ferraro e con non poche
modifiche alla rosa.

Contro la Pegliese i bianco-
rossi hanno vinto ma non han-
no dato lʼimpressione dʼaver ri-
solto i loro problemi. I tre punti
sono arrivati contro gli ultimi
della classe ed al termine di
una gara che non è stata certo
esaltante.

Ancora senza Sardo e con
Lovera e Mela inizialmente in
panchina, Ferraro ha puntato
sui giovani Pastorino, Scanna-
pieco e Piccardi, schierato
Cattardico e Procopio in attac-
co e bloccato la difesa attorno

a Ognijanovic. Nel primo tem-
po la Carcarese ha fatto la par-
tita, ha obbligato i gialloblu sul-
la difensiva ma per Bombar-
dieri, portiere cresciuto nelle
giovanili del Genoa, non cʼè
stato troppo lavoro. Uno 0 a 0
senza squilli che non ha entu-
siasmato il poco pubblico pre-
sente sulle tribune.

La Carcarese ha fatto me-
glio nella ripresa ma solo per-
chè la Pegliese è sensibilmen-
te calata e lʼingresso di Mela al
posto di un evanescente Con-
tino ha cambiato faccia ai bian-
corossi. Mela è entrato in cam-
po al 10º della ripresa ed al 20º
ha portato in vantaggio i suoi
deviando in rete il cross dalla
sinistra di Cattardico. La Car-
carese è rimasta in dieci alla
mezzʼora; Bonforte è espulso
per proteste.

Nonostante lʼinferiorità lʼun-
dici di Ferraro ha rischiato ben
poco se non sui timidi tentativi
di Sofia e su qualche palla
inattiva di Varone. Poi al 35º
ancora Mela protagonista con
il gol che ha definitivamente
chiuso un match, ancor grazie
ad un perfetto assist di Cattar-
dico. Nervoso il finale con tan-
te ammonizioni, lʼespulsione
del pegliese Cavanna e lʼinfor-
tunio a Lovera appena suben-
trato a Procopio.
HANNO DETTO. Ci sono

novità nello staff tecnico: Ro-
dolfo Mirri torna al suo posto e
Patrick Panucci, fratello del più
celebre Cristian, ex difensore
di Vado, Savona ed Imperia
inizia una collaborazione con il
presidente Adriano Goso che
chiarisce alcune cose: «La so-
cietà ha fatto quadrato attorno
a Mirri dopo gli insulti che sono
stati rivolti a lui ed ai suoi pa-
renti da una minoranza di tifo-
si.

Ci è sembrato giusto farlo
perchè si tratta di un dirigente
che dedica tempo e denaro al-
la Carcarese e lo fa con una
grande passione.

Per il futuro cercheremo di
valutare quali sono le possibi-
lità di questa squadra che in al-
cuni casi non ha mostrato quel
carattere e quella grinta che
sono decisivi in molte occasio-
ni.

Per ora non si smobilita, si
va avanti sino a giugno pun-
tando anche sui giovani. Poi
valuteremo cosa fare ed anche
io deciderò come comportarmi
e cosa fare in futuro».
Formazione e pagelle Car-

carese: Giovinazzo 6.5; Pa-
storino 6 (40º Sturzu 6), Conti-
no 5.5 (55º Mela 7.5), Ognija-
novic 6, Bonforte 4.5; Scanna-
pieco 6, Fanelli 6, Bottinelli 6,
Piccardi 7, Cattardico 6.5, Pro-
copio 5.5.

Don Bosco Vallecrosia 0
Altarese 0
Camporosso. Finisce sen-

za reti la sfida del “Raoul Zac-
cari” fra Don Bosco Vallecrosia
e Altarese, e per i giallorossi si
tratta di un pareggio utile per la
classifica, ma anche di unʼoc-
casione perduta: infatti, com-
plice il contemporaneo 0-0 tra
Quiliano e Taggia, con una vit-
toria i ragazzi di Frumento
avrebbero potuto conquistare
il primato solitario, indipenden-
temente dallʼesito del recupe-
ro tra Quiliano e Pallare.

I motivi di soddisfazione so-
no comunque superiori a quel-
li di recriminazione, visto che
la squadra era reduce dalla
battaglia di Taggia, dove, nella

partita disputata mercoledì, ha
conquistato lʼaccesso alle se-
mifinali di Coppa Liguria in pro-
gramma a primavera.

La partita si rivela combattu-
ta, ma senza troppi spunti a li-
vello di cronaca: supremazia
territoriale dellʼAltarese nel
corso del primo tempo e poi,
nella ripresa, coi giallorossi
che pagano dazio alla stan-
chezza, il Vallecrosia esce alla
distanza.

Lʼoccasionissima però capi-
ta al 90º sui piedi in teoria più
affidabili, quelli di Riccardo
Quintavalle che a tu per tu con
Perrino batte a rete in sicurez-
za ma trova il gran riflesso del
portiere avversario: zero a ze-
ro e tutti contenti.

HANNO DETTO. Mister
Frumento accoglie il pari con
felicità: «Un punto di cui sono
contentissimo. Eravamo stan-
chi e questo è un campo mol-
to insidioso.

Non sono dispiaciuto per
lʼoccasione perduta col pari del
Quiliano, anzi: questo è un
campionato molto livellato, do-
ve è meglio non fare voli pin-
darici».
Formazione e pagelle Alta-

rese: L.Quintavalle 6,5, Gilar-
done 6,5, Caravelli 6,5; Aron-
ne 6, Abbate 6,5, Scarone 6,5;
Oliveri 6,5, R.Quintavalle 5,5,
Acquarone 5,5 (90º Besio sv);
Battistel 6 (75º Grasso 6), Val-
vassura 6. All.: Frumento.

M.Pr

Le classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

Due vittorie gialloblu
che valgono il primato

Calcio Promozione Liguria

La Carcarese torna a vincere
con la modesta Pegliese

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Per l’Altarese occasione perduta
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Millesimo 0
Sassello 1

Millesimo. Quarta vittoria
consecutiva per il Sassello di
Derio Parodi che da quando
ha preso il posto di Paolo Aime
ha sempre vinto. È andata be-
ne anche sul campo in terra
battuta di Millesimo contro una
squadra che, ad inizio stagio-
ne, era inserite nel lotto delle
favorite. A Millesimo il Sassello
si è mostrata formazione cini-
ca e matura il giusto per entra-
re nel lotto delle pretendenti al
successo.

I biancoblu non hanno gio-
cato una gran partita, anche
per le assenze di Fazio e Moi-
so che hanno costretto Parodi
a ridisegnare la squadra e per
le precarie condizioni fisiche di
Luca Seminara che ha stretto i
denti ed è andato in campo pur
dopo una settimana tribolata,
però è stato un Sassello co-
raggioso, non ha mai mollato
e, una volta, passato in van-
taggio ha saputo gestire bene
la partita. Il Millesimo pur privo
di Carlo Giacchino, ex calcia-
tore professionista in C1 e C2
che lo scorso anno era uno dei
pilastri della Cracarese, si è di-
mostrata una buona squadra,
ben organizzata e per questo
la vittoria dei biancoblu ha un
valore doppio.

Parodi schiera un Sassello
rivisto nellʼassetto tattico con la
difesa a tre, un centrocampo a
cinque con Da Costa e Bronzi-
no larghi sulle corsie orche-
strato da Seminara con il sup-
porto di Vanoli e Vallerga men-
tre Castorina e Mignone sono i

riferimenti offensivi. La partita
è equilibrata, il Sassello si affi-
da a Castorina per destabiliz-
zare la difesa giallorossa im-
perniata sul portiere Ghizzardi,
un passato a Novara, Savona
e Vado ed altre squadre di C2,
sul possente Piscopo, Varazze
e Cairese, mentre Siri è lʼat-
taccante più pericoloso dei val-
bormidesi.

Poche le emozioni sino alla
mezzʼora quando Mignone
beffa Piscopo che sʼaddor-
menta sul pallone, glielo ruba
e batte lʼincolpevole Ghizzardi.
La reazione del Millesimo por-
ta al gol di Testa, al 35º, annul-
lato per fuorigioco tra le prete-
ste del pubblico.

Non un bel Sassello ma che
chiude il tempo in vantaggio.
Nella ripresa è il Millesimo a
fare la partita ma per Provato
non ci sono grandi pericoli, la
difesa regge anche per la
mancanza di uomini gol tra i
giallorossi che fanno tanto fu-
mo e poco arrosto.

HANNO DETTO. Derio Pa-
rodi non è il ritratto della felici-
tà. Si gode i tre punti ma a chi
gli fa i complimenti risponde:
«Non abbiamo giocato una
buona partita. Se vogliamo
proseguire su questa strada
dobbiamo fare meglio altri-
menti...».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6.5; Bernasconi
6, Lanzavecchia 6; Eletto 6,
Seminara 7, Bronzino 7; Vano-
li 5.5, Da Costa 6.5, Castorina
6, Mignone 6 (85º Garbarino
sv), Vallerga 5.5 (68º Dappino
6).

Masone 6
Amicizia Lagaccio 1

Masone. Finisce con un
punteggio tennistico lʼincontro
fra Masone e Lagaccio. Al
“Macciò” non cʼè partita e i
biancocelesti sono troppo su-
periori agli avversari. Il Maso-
ne parte lanciatissimo trasci-
nato dalla coppia Minetti-Pari-
si, particolarmente ispirati. Al
20º sulla bella verticalizzazio-
ne di Rena, è Minetti a dare il
via alle danze, superando di
piatto il portiere in uscita. Il Ma-
sone spinge e ancora Minetti,
avrebbe la palla del raddoppio
ma il pallonetto esce di po-
chissimo. Nel finale del primo
tempo, al 39º, inaspettatamen-
te gli ospiti trovano il pari con
Fucci, che sfrutta unʼindecisio-
ne di Bobbio. Il Masone non si
perde dʼanimo e macina gioco,
riuscendo a realizzare con Si-
mone Macciò la rete del nuovo
vantaggio proprio allo scadere
del tempo. La ripresa si apre al
48º, con la rete di Minetti, in-
contenibile per il suo marcato-
re. È a questo punto che inizia
lo show personale di Parisi: il
numero 11 biancoceleste,
sfruttando anche gli errori del-
la difesa, mette a segno una

tripletta nel giro di sette minuti,
rispettivamente al 50º, al 52º e
al 57º. Splendida, in particola-
re, la seconda marcatura,
messa a segno con una botta
da fuori che si infila allʼincrocio.
A questo punto mister Piombo
decide che è il momento dei
cambi: fuori Minetti per Galleti
e i giovani Filippo Pastorino e
Stefano Macciò, rispettiva-
mente per Sirito e Andrea Pa-
storino. Il leit-motiv della gara,
però, non cambia, col Masone
pronto a sfruttare le praterie
che si prestano al contropiede.
Su un campo allentato dalle
piogge, il Masone ottiene, co-
sì, una vittoria importante, con-
tro un avversario avanti in
classifica, che ripaga la forma-
zione del presidente Puppo dei
troppi pareggi fin qui ottenuti.
Vittoria che, oltre a portare il
Masone al 6º posto, può dare
una spinta in più per il prose-
guo della stagione.

Formazioni e pagelle Ma-
sone: Bobbio 6; F.Pastorino
6,5 (80º Sirito sv); M.Carlini
6,5; Chericoni 6,5; Sagrillo 6,5;
Sim.Macciò 7; Ste.Macciò 6,5
(75º A.Pastorino 6); Minetti 7,5
(70º Galleti 6) Meazzi 6,5; Re-
na 7,5; Parisi 8. All.: Piombo.

Felizzanolimpia 0
Ponti 0

Felizzano. Dopo aver fer-
mato la capolista Tagliolese, il
Ponti impone il pari anche sul
campo del Felizzano, con uno
0-0 che pesa molto, visto lʼam-
biente ostile incontrato in casa
della seconda in classifica. Che
si tratti di una partita complica-
ta anche sul piano nervoso lo si
capisce quasi subito: già allʼin-
gresso in campo, alcuni giova-
ni tifosi locali, appostati sulle tri-
bune, accolgono le squadre con
striscioni, fumogeni e cori che
non risparmiano proprio nessu-
no. La partita si rivela molto tat-
tica, con frequenti scontri fra
giocatori e i rosso-oro che spes-
so cascano nelle trappole dei
più smaliziati avversari, abili a
cercare il fallo ad ogni occasio-
ne. Poche le note di cronaca,

anche se il Felizzano ha unʼop-
portunità colossale allo scade-
re del primo tempo: Sartore sba-
glia il fuorigioco e consente a
Buffo di puntare a rete, ma
quando la punta ospite calcia a
botta sicura, lo stesso Sartore
con un recupero prodigioso sal-
va sulla linea un gol fatto. La ri-
presa è fotocopia del primo tem-
po: due occasioni, una per par-
te, non bastano a sbloccare la
partita. Nel finale il Ponti, più
stanco, retrocede nella propria
metà campo a difesa del pari e
porta a casa un punto prezioso.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 8; Comparelli 9; Sar-
tore 7 (46º Vola 7); L.Zunino 7
(65º Parisio: 6.5); Leone 7; Bat-
tiloro 7.5; De Paoli 7.5; De Ber-
nardi 7; Lavezzaro 9; Pirro-
ne 6.5 (70º Sardella 7); Ferra-
ris 7. All.: Tanganelli.

La Sorgente 1
Auroracalcio AL 1

Acqui Terme. Finisce con
un pareggio la partita fra Auro-
ra Alessandria e La Sorgente:
era quasi uno spareggio per
evitare di farsi trascinare nelle
zone pericolose della classifi-
ca, e proprio per questo il pari
rischia di rivelarsi controprodu-
cente per entrambe le squa-
dre.

A recriminare di più sono i
padroni di casa, che si vedono
raggiungere a due minuti dal
termine.

Partita ad alterne vicende,
anche se sono gli acquesi a
condurre il gioco sin dallʼinizio:
lʼAurora esprime un buon gio-
co, ma Dogliotti e Giraud rie-
scono a impensierire Giorda-
no. Dopo il riposo, sono inve-
ce gli alessandrini a mettere
qualche patema a Cimiano
con le iniziative di Zuccaro e
Falciani, ma in gol, al 70º, ci va
La Sorgente.

Su unʼazione di calcio dʼan-
golo la palla spiove in mezzo,
dove Genzano prova a rag-
giungerla ma viene trattenuto
per la maglia in maniera evi-
dente da Castelli: rigore che
Berta non fallisce.

In vantaggio di un gol, La
Sorgente prova a gestire la
partita, ma nel finale commette
unʼingenuità: su un rinvio sor-
gentino la palla finisce fra i pie-
di dei giocatori ospiti e una ec-
cessiva precipitazione porta ad
un fallo a pochi metri dal limite:
per uno coi piedi di Salierno è
quasi un rigore, e il fantasista
ex Libarna realizza lʼ1-1. Nel fi-
nale, brivido per La Sorgente
con una punizione a due in
area, ma il primo tiro trova la
barriera e la ribattuta di Ammi-
rata vede Cimiano pronto alla
parata.

Cʼè ancora tempo per
lʼespulsione di Barbasso e poi
la partita si chiude sullʼ1-1.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva non è contento: «Non si
può farsi recuperare così. Sia-
mo stati dei polli…e ora dob-
biamo stare molto attenti a non
scivolare ancora».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 6,5; Ghio-
ne 6, Goglione 6,5, Berta 7,
Montrucchio 6, Olivieri 6,5,
H.Channouf 7, Barbasso 4;
Genzano 6,5 (70º Nanfara 6);
Giraud 6,5, Dogliotti 6 (60º De
Rosa 6). All.: Cavanna.

M.Pr

Castellettese 2
Pro Molare 1
(giocata sabato 20 novembre)

Castelletto dʼOrba. Una
Pro Molare svagata e per un
tempo anche svogliata perde
malamente il derby ovadese
con la Castellettese. Mala-
mente perché la sconfitta ma-
tura dopo una gara che vede i
giallorossi rinunciare a giocare
per un tempo, il primo, che
consente ai padroni di casa di
fare la differenza.

Sin dai primi minuti, cʼè poco
movimento nelle fila del Mola-
re e la Castellettese, con mag-
gior precisione, potrebbe se-
gnare ben prima del 30º, quan-
do Coccia trova il gol dellʼ1-0
con un gran tiro da fuori area
che trova una deviazione sulla
natica di un difensore giallo-
rosso e diventa imparabile.

Due minuti dopo arriva il
raddoppio, con Scontrino che
in area va a cercare e trovare
un rigore da lui stesso trasfor-
mato.

Nel finale di tempo, un atter-
ramento in area di Perasso va-
le il penalty anche per la Pro

Molare, ma dal dischetto Mac-
cario fallisce il secondo rigore
in due partite, facendosi re-
spingere il tiro da Sciascia.

Nella ripresa, trascinata da
un super Marchelli, la Pro Mo-
lare gioca se non altro col cuo-
re e chiude la Castellettese
nella sua metà campo.

Al 55º Garavatti in mischia
segna di testa e riaccende le
speranze, ma la doppia am-
monizione di Valente lascia i
suoi in dieci al 64º e da quel
momento la partita cambia: la
Pro attacca ma si scopre, e so-
lo lʼimprecisione degli avanti
castellettesi impedisce al pun-
teggio di assumere proporzio-
ni severe: a limitare il passivo
ci pensano i miracoli di Espo-
sito.

HANNO DETTO. Severo e
telegrafico Enzo Marchelli:
«Così proprio non va».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Esposito 7,5, Caviglia
6, Marchelli 7, Bruno 5,5, Va-
lente 5, Garavatti 6,5, Zunino
5, Macario 5,5, Barone 5, Pe-
rasso 6, Leveratto 5 (30º st
Guineri sv). All.: Albertelli.

Carpeneto 2
Castelnuovo Belbo 2

Carpeneto. Finisce in parità
la sfida fra il Carpeneto e il Ca-
stelnuovo Belbo. I locali, deci-
mati dalle assenze (out Perro-
ne, Gentili, Corradi e Ravera) si
affida al duo Tosi-Ajjor in avan-
ti con Mbaye a centrocampo,
ma parte forte: subito un lancio
per Tosi che anticipa il portiere
ma un difensore fa a tempo a
recuperare. Al 7ºpunizione a
due in area del Carpeneto, bat-
te Amandola e Pisaturo salva la
porta. Al 18ºpunizione di Olive-
ri e Quaglia mette in angolo con
lʼaiuto della traversa, mentre al
24º un tiro di Tosi sbatte contro
il palo. Il Castelnuovo sale di
tono e passa al 32º: azione
Giordano-Lotta-El Harch, tiro,
respinge Arata ma arriva Conta
e insacca. Il Carpeneto non ci
sta e pareggia al 44º: Ajjor vie-
ne atterrato in area da Gava-
torta e per lʼarbitro è rigore: bat-
te Tosi e pareggia, fra le prote-
ste belbesi. Grande equilibrio
nella ripresa: al 51º azione Gior-
dano-Gai-Sirb, cross per Lotta

che mette alto; un minuto dopo
Arata salva su tiro dal limite di
Giordano. Al 76º passa il Ca-
stelnuovo: Lotta parte sulla de-
stra, crossa per El Harch che
mette in gol. Allʼ84º però su un
calcio dʼangolo, mentre la palla
spiove in area, lʼarbitro vede
una trattenuta su Mbaye e as-
segna un altro rigore che Tosi
realizza per il 2-2 finale.

HANNO DETTO. Opinioni
differenti sui due rigori: il Car-
peneto li considera “netti”, il Ca-
stelnuovo “inesistenti”.

Formazioni e pagelle
Carpeneto: D.Arata 6, Pisa-

turo 6,5, Crocco 6,5; Marenco
5,5, Zunino 5,5, Oliveri 6 (55º
G.Arata 6); Stalfieri 6 (75º Re-
petto 6), Olivieri 6, Mbaye 6; Aj-
jor 6 (63º Marchelli 5,5), Tosi 7.
All.: Ajjor.

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia 6, Bonzano 6 (61º C.Cela
6); Ronello 6,5, Gavatorta 5 (46º
D.Gai 6), Genzano 6,5, Sirb 6,5,
Lotta 6,5 (80º Bernardi sv),
Amandola 6, Conta 6,5, El
Harch 7, Giordano 6,5. All.: Al-
lievi.

Cà Nova 0
Campese 1

Genova. La Campese non
convince, ma vince. I draghi
battono col minimo scarto il Cà
Nova al termine di una partita
difficile e giocata a tratti al di
sotto delle possibilità della squa-
dra, ma conquistano tre punti
preziosi per tentare lʼaggancio
alle zone alte della classifica.

Partita difficile, si diceva, che
trova i due massimi protagoni-
sti nel portiere di riserva dei ge-
novesi, Mantero, che dopo es-
sere entrato al quarto dʼora in
sostituzione del compagno Pi-
pino, acciaccato, si rivela sicu-
ro e preciso fra i pali annullan-
do le numerose palle gol dei
draghi, e nel reparto arretrato
della Campese, che supplisce
ad un centrocampo a tratti un
poʼ svagato chiudendo ogni var-
co ai contrattacchi del Cà Nova.

A decidere la partita è un
guizzo di uno degli uomini di

maggiore qualità della Campe-
se: Mirko Pastorino, che al 40º
prende palla, avanza verso la
porta del Cà Nova, scarta quat-
tro avversari e scaraventa in re-
te un pallone imparabile per
Mantero. Nella ripresa la Cam-
pese, pur non esprimendosi al
massimo, sfiora il gol in altre
due o tre occasioni.

HANNO DETTO. Il presiden-
te verdeblu Oddone si prende i
tre punti senza guardar troppo
allʼestetica: «Stavolta non ab-
biamo giocato una grande par-
tita, pur costruendo ugualmen-
te diverse occasioni. Ma conti-
nuiamo a fare punti e la vetta è
più vicina, bene così».

Formazione e pagelle Cam-
pese: D.Pastorino 6, Amaro 7,
R.Pastorino 7; Ferrari 7, Otto-
nello 7, Bottero 6 (46º Marchel-
li 6,5); Codreanu 7, Oliveri 6
(46º Ponte 6), F.Pastorino 6,5;
Patrone 6,5 (60º Monaco 6),
M.Pastorino 7,5. All.: Esposito.

Rossiglionese 2
Borgo Incrociati 0

Rossiglione. Tutto facile per
la Rossiglionese. I bianconeri
non hanno nemmeno bisogno
di dannarsi troppo lʼanima per
superare, fra le mura amiche,
la flebile resistenza del Borgo
Incrociati, squadra relegata a
fondo classifica che ha come
unico scopo quello di finire con
onore il campionato: gli ospiti,
tanto per chiarire il concetto, si
presentano in campo in tredici
e nella ripresa, dovendo sosti-
tuire il terzino Barabino, sono
addirittura costretti a mandare
in campo come giocatore di
movimento il secondo portiere
Iguera.

La Rossiglionese potrebbe
tranquillamente segnare cin-
que o sei gol, ma fallisce molte
occasioni sotto porta consen-
tendo ai ragazzi di mister Gian-
notti di limitare i danni a pro-
porzioni onorevoli.

Sagra dellʼerrore special-

mente nella prima mezzora,
poi al 30º Ravera sblocca il ri-
sultato in maniera fortunosa:
sul corner da lui battuto una
deviazione di un difensore fa
schizzare la sfera alle spalle di
Pagnini. Il copione non cambia,
con la Rossiglionese sempre
avanti, e al 55º arriva il raddop-
pio, ancora con Ravera, che
prima si allarga in fascia, quin-
di palla al piede converge al
centro, salta due uomini e con
un rasoterra chirurgico supera
ancora Pagnini. Due a zero,
senza forzare, e grazie ai con-
temporanei pareggi di Mura
Angeli e Fulgor, i bianconeri
salgono al secondo posto in
classifica.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini sv (60º
Calissano 6), Zunino 6,5, Fos-
sa 6,5; Bisacchi 6,5, C.Macciò
6, Martini 6; Sciutto 6, Pieralisi
6, Roversi 6,5 (65º D.Macciò
6); Ravera 7 (80º Oppedisano
6), Nervi 6,5. All.: Conti.

Campionato di calcio Uisp
Girone B - risultati 8ª giornata di andata: Capriatese - Ros-

siglione 1-1, Campese - Predosa 1-0, Roccagrimalda - Belforte
rinviata al 1/12, Sezzadio - Silvanese 1-2. Ha riposato Acsi Car-
peneto.

Classifica: Predosa 16; Capriatese, Belforte, Campese, Sil-
vanese 11; Rossiglione 9; Acsi Carpeneto, Sezzadio 5; Rocca-
grimalda 4.

Prossimo turno: Belforte - Capriatese, venerdì 26 novembre
ore 21, campo Geirino - Ovada; Predosa - Roccagrimalda, sa-
bato 27 ore 15, campo Predosa; Rossiglione - Acsi Carpeneto,
venerdì 26 ore 21, campo di Campo Ligure; Silvanese - Cam-
pese, lunedì 29 ore 21, campo Silvano dʼOrba. Riposa Sezzadio.

Orario CSI Acqui
Acqui Terme. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in

via Caccia Moncalvo 2 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle
22,45, il martedì e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore
10,45 alle ore 12. È possibile telefonare o inviare fax al numero
0144 322949 oppure scrivere allʼindirizzo mail acquiterme@csi-
net.it. Ulteriori notizie si potranno trovare sul sito www.csiacqui.it

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 28 novembre; 12-19 di-
cembre. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il Sassello non brilla
ma vince a Millesimo

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone gioca a tennis
sei reti al Lagaccio

Calcio 2ª categoria girone Q

Ponti impone il pari
anche al Felizzano

Calcio 1ª categoria girone H

Per La Sorgente
Berta non basta

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare svagata
sconfitta nel derby

Calcio 2ª categoria girone Q

Carpeneto-Castelnuovo
finisce in parità

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese vince
e sale al 2º posto

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Magia di Pastorino
e la Campese vince
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Cassine 5
Francavilla 1

Francavilla subito in vantag-
gio: un tiro ribattuto da Roci vie-
ne ripreso al limite da Morando
che realizza. Il Cassine reagi-
sce, e pareggia allʼ11º con Bor-
gatti, che su corner svetta e
realizza di testa lʼ1-1. Alla mez-
zora Balla piazza il 2-1 e lo
stesso giocatore si incarica di
segnare il 3-1 su passaggio fil-
trante di Rizzo. Dopo tanto
tempo torna in campo anche
Maccario, che entra sul tabelli-
no dei marcatori con due gol in
fotocopia: riceve palla al limite
dellʼarea, si gira e castiga il por-
tiere ospite.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Roci 6, Marco Merlo 6,5,
Surian 7, Moretti 6,5, R.Bruno
6,5 (75º De Vecchis sv), Bor-
gatti 6, Milenkovski 7, Rizzo 7,
Balla 7 (80º Ioan sv), Fucile 6,5,
Zoma 6,5 (60º Maccario 7). All.:
Nano.

***
Bistagno 1
Sexadium 1

Bistagno in vantaggio: il Se-
xadium sbaglia il fuorigioco e il
Bistagno ne approfitta per fug-
gire con Cortesogno che mette
in mezzo per Serio che realiz-
za. Andrea Boccarelli, entrato
da poco, risolve una mischia in
area e sigla lʼ1-1 (proteste del
Bistagno che chiede invano un
fallo sul portiere). Il Sexadium
insiste e coglie due pali, ancora
con Altin e Andrea Boccarelli,
mantiene il controllo del gioco,
ma alla fine è Migliazzi a salva-
re il risultato su un contropiede
di Cervetti e Zanardi concluso
da Bilello.
HANNODETTO. Vomeri (Bi-

stagno) lamenta «un netto rigo-
re nel primo tempo non con-
cesso per evidente fallo su Se-
rio». Betto (Sexadium) non è
soddisfatto: «Abbiamo costrui-
to 5-6 palle gol e le abbiamo
fallite. Non abbiamo giocato be-
ne come altre volte».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: De Rosa 7,5, Benzi-
toune 7, Barberis 6,5; Vomeri
6,5, Serio 6,5 (62º Raimondo
6), Magistrello 7, Cortesogno
6,5 (65º Posca 6), Bilello 6,5
(76º Caffa 6), Zanardi 6,5 (70º
Varano 6,5), Fameli 6, Cervetti
6,5. All.: Aresca
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliazzi 7, Badan 7,
Madeo 7, Boidi 7, Erid 7, L.Boc-
carelli 7, Donald 6,5 (60º
A.Boccarelli 8), Altin 7, Caliò 7
(80º Cerroni sv), Al.Paschetta
7, An.Paschetta 7. All.: Varne-
ro.

***
Lerma 3
Bistagno Valle Bormida 5

Tutti gol dʼautore: inizia Pio-
vano lanciato in profondità sal-

ta il diretto avversario e segna
alla destra del portiere. Il Lerma
sale 2-1 con Scapolan (su rigo-
re) e Verdi; pareggia Malvicino
su angolo di Lafi. Altro gol dʼau-
tore di Malvicino di sinistro, nel
sette; il primo tempo finisce 3-
2. Inizia la ripresa con un gran
gol di Piovano: 4-2. Un rigore
inesistente regala il 4-3 a Guer-
cia, ma per fortuna una azione
travolgente di Lafi sulla destra
trova al centro Malvicino che
deposita in rete il 5-3.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Sbarra
6, Reverdito 6, A.Piovano 6
(46º Gabutto 6), Tenani 6,5,
Mazzarello 6,5, Astesiano 7,
Lafi 7 (75º P.Piovano 6), Garro-
ne 7, M.Piovano 7, Malvicino
7,5, Barberis 7 (70º Traversa
6). All.: Caligaris

***
Mombercelli - Incisa
rinviata per terreno imprati-
cabile

La gara tra Mombercelli Inci-
sa non viene disputata per ter-
reno impraticabile, ma i com-
menti delle due squadre sono
di natura opposta e meritano
una riflessione da parte di chi vi
scrive: certe gare soprattutto in
questa stagione bisognerebbe
cercarle di giocare e con un
può di buon senso oggi si sa-
rebbe potuto disputare la gara.
I locali sostengono che cʼerano
tutte le condizione per giocare
nonostante il campo pesante,
di contro gli ospiti dicono di es-
sersi attenuti a quello che lʼar-
bitro ha deciso; la sostanza e
che molto probabilmente sarà
recupero infrasettimanale in
notturna con tutti i rischi che
questo comporta.

***
Calamandranese 3
San Paolo Solbrito 2

Gara giocata su un campo
zuppo dʼacqua che la dirigenza
Calamandranese definisce
«più simile ad una risaia». I ra-
gazzi di Boido si impongono
per 3-2 compiendo una doppia
rimonta e superando gli avver-
sari ad un quarto dʼora dal ter-
mine. La gara sembra già deci-
sa dopo una ventina di minuti
con gli ospiti già avanti per 2-0,
ma i grigiorossi accorciano al
38ºper merito di Mazzapica. La
ripresa vede lʼassedio locale e
al 65º Colelli mette dentro con
un imprendibile tiro e quindi fa
doppietta da tre punti al 73º con
un pregevole pallonetto
Formazione e pagelle Cala-

mandranese: Cirio 7, Iannuzzi
7 (60º Montersino 7), Ratti 7,
Pavese 7 (62º Bertin 7), Sperti-
no 7 (54º El Harch 7), Mazzapi-
ca 7,5, Zamponi 7,5, Bocchino
7, (60º Cavallo 7), Colelli 8,
R.De Luigi 7, Sciutto 7. All.: Boi-
do. M.Pr - E.M.

La squadra è il Vallesturla,
il Comune è Borzonasco, due-
mila anime, il campo di calcio
è a Lavagna che dista una
manciata di chilometri, il pub-
blico quello di amici e parenti
stretti dei giocatori.

Una neopromossa, allʼinizio
considerata tra le più accredi-
tate per lʼalta classifica, oggi
ridimensionata non solo in
classifica ma con possibili va-
riabili di una rosa che ha fior
di giocatori come il bomber
Florio che pare destinato ad
altra squadra del girone, il gio-
vane Sigona, attaccante, ex
della Sestrese poi il difensore
Mastroianni, ex di Spezia e
Carrarese, Casalino ex di Ca-
gliese, Sestrese ed Imperia, il
trentaquattrenne centrocam-
pista Fruzza ex di Cecina
Massese e Viareggio ma, lʼuo-
mo più rappresentativo dei
neroverdi è il portiere Ales-
sandro Maggiani, classe
1969, un anno a Brescia in B
poi al Lumezzane in C2, pun-
to fermo nellʼundici allenato
da Ruvo.

Per i neroverdi è un mo-
mento delicato, il giocare
sempre “fuori” casa non aiuta
la squadra e lʼintenzione dello
staff dirigenziale pare sia
quella di rivedere gli obiettivi
puntando solo alla salvezza.

Per la lanciatissima Cairese
una partita sulla carta più che
mai abbordabile anche in con-

siderazione del fatto che Ma-
rio Benzi non ha bisogno di ri-
voluzionare una squadra che
ha ottimi valori e tra breve po-
trà contare anche su Roberto
Tallone che in settimana ha ri-
preso ad allenarsi.

Si parla anche di ritocchi in
difesa dove Ghiso manca or-
mai da un pezzo e sarà pron-
to solo a gennaio. Il nome che
circola è quello di Morabito,
ex dellʼAcqui che a Cuneo
non gioca mai.

Per il resto quello che ha
detto il d.g. Carlo Pizzorno la-
scia spazio a molte conside-
razioni: «Il mercato della Cai-
rese è sempre aperto» - e po-
trebbe riguardare anche rin-
forzi nel settore offensivo.

A Lavangna la Cairese non
sarà molto diversa da quella
che ha giocato e battuto il Se-
stri Levante. Difesa impernia-
ta su Cesari e Barone, centro-
campo con Solari in cabina di
regia, in attacco Chiarlone e
Lorieri.

Queste le probabili forma-
zioni
Vallesturla (4-4-2): Mag-

giani - Ottazzi (Canepa), Ma-
stroianni, Casalino, Bucci -
Promoyo, Ferron, Fruzza, Si-
gona - Gandolfo, Florio.
Cairese (4-4-2): Binello -

Reposi, Cesari, Barone, Di
Pietro - Faggion, Solari,
Spozio, Torra - Chiarlone,
Lorieri.

Masone. Dopo la vittoria in-
terna tennistica contro i geno-
vesi del Lagaccio, il Masone ri-
prende lʼautostrada alla volta di
Genova, per affrontare il Gsd
Cavallette. La formazione bian-
corossa, che gioca sul campo
“Ligorna”, non versa in buone
acque di classifica: con soli 8
punti è terzultima, e la posizio-
ne appare più o meno adegua-
ta a quelle che sono le reali po-
tenzialità di una rosa non esat-
tamente abbondante. Nella sfi-
da contro il Masone, fra lʼaltro,
mister Soro dovrà fare a meno
anche del terzino Cilia, espulso
nella sconfitta maturata dome-

nica scorsa contro il Camogli.
Brutta storia, perché il Masone
ha il morale a mille, e nel 6-1 ri-
filato allʼAmicizia Lagaccio ha
dimostrato buone qualità tecni-
che, una manovra fluida e la
giusta cattiveria sotto porta.
Probabili formazioni
Gsd Cavallette (4-4-2): Riz-

zo - Leone, Galeno, P.Cagliani,
D.Giumelli - Caracciolo, Aca-
gliani, A.Cagliani, Galeno - Pili,
Rosatelli (Ighina). All.: Soro.
Masone (4-3-1-2): Bobbio -

F.Pastorino, Sagrillo, S.Macciò,
M.Carlini - Galleti, Meazzi,
Chericoni - Rena - Parisi, Mi-
netti. All.: Piombo. M.Pr

Sassello. Partita interes-
sante quella di domenica al
“degli Appennini” per il Sassel-
lo di Derio Parodi che ospita il
Don Bosco Vallecrosia, forma-
zione di metà classifica che è
lʼespressione calcistica di Val-
lecrosia, paese di seimila ani-
me ai confini con la Francia.

I biancorossi sono allenati
dal francese Julien Lothar,
hanno nellʼesperto portiere
Perrino e nel difensore Cri-
stopher Gentile, altro france-
se, i punti di forza del reparto
arretrato mentre a centro-
campo a dettare il gioco è il
trentaseienne Andrea Ro-
meo, ex di Sestrese ed Impe-
ria in serie D.

Lʼattacco non segna molto
pur avendo buoni giocatori co-
me Ciano e Chionna che sono
cresciuti nelle giovanili della
Sanremese.

Per il Sassello un match im-
pegnativo anche se i frontalie-
ri poco hanno raccolto lontano

dalle mura amiche. Derio Pa-
rodi potrà contare sulla rosa
quasi al gran completo. Rien-
trerà il difensore Fazio che ha
scontato il turno di squalifica
ed anche Martino Moiso do-
vrebbe essere disponibile.

Nessuna variante tattica con
i biancoblu che andranno in
campo con la difesa a tre, pro-
babile la linea a cinque in mez-
zo al campo con Moiso davan-
ti alla difesa, Seminara e Va-
noli interni, Bronzino e da Co-
sta sulle corsie mentre in at-
tacco Castorina sarà affianca-
to da Vallerga o da Mignone.

Questi i probabili undici
Sassello (3-5-2): Provato -

Bernasconi, Fazio, Lanzavec-
chia - Bronzino, Vanoli, Moiso,
Seminara, Da Costa - Migno-
ne (Vallerga), Castorina.
D.B. Vallecrosia (4-4-2):

Perrino - Arena, Gentile, Mari-
no, Politi - Musumara, Allave-
na, Romeo, Spiligu - Chionna,
Ciano.

Carcare. Big match domeni-
ca al “Corrent” dove approda la
capolistaAndora, reduce da una
inattesa sconfitta casalinga con
il Finale che ha rimesso in di-
scussione un campionato che
pareva saldamente in mano agli
azzurri di mister Pisano. Sconfitta
a parte, lʼAndora resta la squa-
dra meglio attrezzata del girone;
Pisano può contare su una dife-
sa solida imperniata su capitan
Garassino; sul ventiquatrenne
Adriano Patitucci centrocampista
dai piedi buoni che ha giocato nel
Vado in serie D e fa coppia con
il giovane Eros Mangone che ha
disputato alcune gare in C2 con
la Sanremese e su un attacco
dove lʼesperto Lupo può sempre
fare la differenza. Un brutto clien-
te per i biancorossi che hanno
appena risollevato la testa gra-
zie alla vittoria con la Pegliese.
La Carcarese approccia il match
con Ferraro ancora costretto a ri-
voluzionare la squadra a causa
delle assenze del difensore Sar-
do, ancora alle prese con un se-

rio malanno muscolare, e due
centrocampisti Bonforte, squali-
ficato, e Lovera infortunato.

Lʼaver risolto i problemi so-
cietari, il rientro di Rodolfo Mirri
e la collaborazione di Patrick Pa-
nucci hanno sicuramente porta-
to serenità nellʼambiente e, di
conseguenza quella che andrà
in campo contro lʼAndora sarà
una Carcarese carica, deside-
rosa di tornare in corsa almeno
per le posizioni di rincalzo. Car-
carese che non si discosterà di
molto da quella vista in campo
con la Pegliese, Mela schierato
sin dal primo minuto al posto di
Bonforte.

Questi i due probabili undici.
Carcarese (4-4-2): Giovi-

nazzo - Pastorino, Bottinelli,
Ognijnovic, Scannapieco - Pic-
cardo, Fanelli, Mela, Contino -
Cattardico, Procopio.
Andora (4-4-2): Blasetta,

Garassino, Carofiglio, Bogliolo
- Ghini, Mangone, Patitucci,
Galleano - Lupo, Rodriguez
(Morabito).

Ponti. Entrambe reduci da
un pareggio, Ponti e Carpene-
to si affrontano, sul sintetico
dellʼ “Ottolenghi” (si gioca alle
18) in un derby tra matricole
che potrebbe rivelarsi diver-
tente e movimentato.

Entrambe le squadre hanno
dalla loro lʼopportunità di gio-
care senza troppi tatticismi, oc-
cupando una tranquilla posi-
zione di centroclassifica (16
punti il Carpeneto, 15 il Ponti),
in cui anche un eventuale pas-
so falso potrebbe essere as-
sorbito con una certa facilità.

Sul piano della forma, sta
meglio il Ponti, reduce da due
pareggi, ottenuti però contro le
prime due della classifica, ma
il pronostico è aperto.

Il Carpeneto può vantare
con i suoi 20 gol segnati il se-
condo attacco del campionato
(solo la Buttiglierese finora ha
fatto meglio); il Ponti, con soli

8 gol al passivo, è la seconda
difesa del torneo (meglio solo
la capolista Tagliolese che ne
ha subiti 5): sono questi, pro-
babilmente, i numeri chiave
dellʼincontro, che potrebbe
premiare quella fra le due
squadre che saprà sfruttare di
più e meglio le proprie carat-
teristiche.

Formazioni: nel Carpeneto
in campo lʼundici-base; nel
Ponti è probabile il rientro dal
primo minuto di Parisio.
Probabili formazioni
Ponti (4-2-3-1): Gallisai -

L.Zunino, Comparelli, Parisio,
Leone - Lavezzaro, De Ber-
nardi - Ferraris, De Paoli, Sar-
tore - Pirrone. All.: Tanganelli.
Carpeneto (4-4-2): D.Arata,

Pisaturo, Crocco, Vacchino,
Zunino - G.Arata, Perrone
(Stalfieri), Repetto, Corradi -
Mbaye, Tosi. All.: Ajjor.

M.Pr

Molare. Dopo il ko nel derby
con la Castellettese, la stagione
della Pro Molare arriva a un bi-
vio: la squadra giallorossa deve
decidere se fare il salto di quali-
tà che i mezzi tecnici della sua ro-
sa apparentemente consenti-
rebbero, oppure se rassegnarsi
a una stagione di medio cabo-
taggio. A preoccupare è soprat-
tutto lʼincostanza nel rendimen-
to e le prestazioni sottotono di al-
cuni elementi della prima squa-
dra, apparsi, in certi momenti del
campionato, quasi svogliati. La
classifica resta corta e cʼè il tem-
po per riprendersi, ma è eviden-
te che, contro un avversario ter-
zultimo in classifica la vittoria di-
venta quasi una necessità. Di
certo, non è il momento migliore
per affrontare gli uomini di Lo
Guercio: domenica il Villaroma-
gnano si è aggiudicato con un

netto 3-0 il derby contro il Sale (un
Sale in calo, certo, ma tecnica-
mente sulla carta superiore) e
questo testimonia che la squadra
è in gran forma. Tra gli elementi
da segnalare, il centravanti Tol-
ve, scuola Derthona ed ex Villal-
vernia, e il qualitativo Perinati.
Nella Pro Molare, rischio squali-
fiche: oltre a Valente, espulso, ci
sono altri elementi in odore di
stop.
Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Esposito

- Garavatti, Caviglia, Marchelli,
Parodi - Zunino, Maccario, Le-
veratto, Barisione - Perasso, Ba-
rone. All.: Albertelli.
Villaromagnano (4-4-1-1):

Caldirola - Albanese, Finiguer-
ra, Balbi, Mogni - Faliero, Da-
miano, Georgescu, Cremonte -
Perinati - Tolve. All.: Lo Guercio.

M.Pr

Acqui Terme. Il pareggio con-
tro lʼAurora non ha risolto le esi-
genze di classifica. E allora per
La Sorgente la sfida di domeni-
ca a Mandrogne contro il Savo-
ia diventa quasi uno spareggio
per evitare i playout. Le due squa-
dre in classifica sono appaiate a
quota 15, appena sopra la linea
che segna lʼinizio della zona pe-
ricolosa. Un passo falso può es-
sere molto dannoso per entram-
be.

Per La Sorgente non è una
partita facile: il Savoia (reduce dal-
la vittoria sul campo del San Giu-
liano Vecchio), sul suo terreno è
avversario ostico. Fiore allʼoc-
chiello della squadra di Candilo-
ro è sicuramente il reparto of-
fensivo, dove il marocchino Yas-

sin ElAmraoui (in squadra cʼè an-
che il fratelloAmid) è giocatore di
categoria superiore. Interessan-
te anche il centrocampo, con ele-
menti di qualità come Piazza e
Bianco. Per La Sorgente, certa
lʼassenza per squalifica di Bar-
basso, Cavanna dovrà risiste-
mare il centrocampo.
Probabili formazioni
Savoia (4-4-2): Borgoglio -

Valeri, Scaglia, Borsalino, Man-
giarotti - Trajanovski, Bianco,
Piazza, Cermelli - Yassin ElAm-
raoui, Sacco. All.: Candiloro.
LaSorgente (3-5-2):Cimiano

- Ghione, Goglione, Olivieri -
H.Channouf, Montrucchio, Luon-
go, Berta, Giraud - Dogliotti, Gen-
zano. All.: Cavanna.

M.Pr

Altare. I giallorossi tornano
a giocare fra le mura amiche e
difendono il primato contro il
Laigueglia, penultimo in classi-
fica e assai inguaiato al di là
della posizione che occupa.

Lʼundici di mister Gangemi,
che nellʼultimo turno è stato
battuto a domicilio dal Bragno
per 2-0, in questo momento ha
le sembianze di unʼArmata
Brancaleone che avanza in or-
dine sparso: tre giocatori ʻta-
gliatiʼ appena 15 giorni fa, la
prospettiva di una rivoluzione
a dicembre, un attacco che as-
solutamente non funziona, no-
nostante la presenza del-
lʼesperto Sparaccio, che non è
proprio lʼultimo arrivato nelle

aree di rigore. «Mi aspetto un
avversario che penserà a di-
fendersi - spiega mister Fru-
mento - e dovremo essere bra-
vi a trovare gli sbocchi giusti
per colpire. Per fortuna recu-
periamo Rapetto che per noi è
un elemento importante».
Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): L.Quinta-

valle - Gilardone, Abbate, Sca-
rone, Caravelli - Acquarone,
Valvassura, Rapetto, Aronne -
R.Quintavalle, Oliveri. All.: Fru-
mento.
Laigueglia (4-5-1): Chaip -

Alassio, Panuccio, Colli, Qua-
glia - SantʼElia, Amico, Nassa,
Masu, Giovagnini - Sparaccio.
All.: Gangemi. M.Pr

Calcio 3ª categoria

Il Bistagno ferma
anche il Sexadium

La Cairese, domenica 28 novembre

In quel di Lavagna
contro il Vallesturla

Sabato 27 novembre per il Masone

Contro le Cavallette
una sfida facile

Per la Carcarese domenica 28 novembre

Arriva la capolista
biancorossi caricati

Domenica 28 novembre Ponti-Carpeneto

Derby tra matricole
sul sintetico di Acqui

Domenica 28 novembre

Il Sassello di Parodi
per la quinta vittoria

Il 28 novembre, contro Villaromagnano

La Pro Molare
deve riscattarsi

Per La Sorgente domenica 28 novembre

A Mandrogne quasi
uno spareggio

Domenica 28 novembre per l’Altarese

Il Laigueglia pronto
a far le barricate
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Castelnuovo Belbo. Cʼè
voglia di tornare a vincere nel
Castelnuovo Belbo di mister
Allievi, dopo i 5 pareggi e una
sconfitta ottenuti nelle ultime 6
gare di campionato. Una vitto-
ria che manca da una vita e
una vittoria fondamentale da
ottenere contro il Cerro Tanaro
per portare ad essere protago-
nisti nei quartieri alti della gra-
duatoria. Di contro i ragazzi di
Rusnach sono reduci dalla pri-
ma vittoria della stagione, il 2-
0 interno contro lo Spartak San
Damiano dopo aver ottenuto 8
pareggi e in classifica sono a
quota 11, appena al di sopra
della zona a rischio. Nelle file
ospiti da tenere dʼocchio il por-
tiere Ribellino, di categoria su-

periore, il centrocampista
Amatuzzo e il duo dʼattacco
Jamal-Morini.

Tra i locali Allievi dovrebbe
schierare dal primo minuto Da-
niele Gai per dare più vivacità
e verve ad un reparto dʼattacco
che costruisce tanto ma spre-
ca moltissimo sotto la porta av-
versaria

Per valori tecnici e capacità
individuali, la vittoria sembra
alla portata dei locali, che la
cercheranno con grande de-
terminazione.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Bonzano, Ronello,
Gavatorta, Genzano, Sirb, Lot-
ta, Amandola, Conta, El Harch,
Giordano. All.: Allievi. E.M.

Aurora P. - Cassine. Partita
basilare per il Cassine, che a
Pontecurone affronta lʼAurora,
salita nel frattempo al secondo
posto a quota 18, 4 punti me-
no dei cassinesi. LʼAurora fra
tutte le squadre del girone è
quella che più ha colpito, più
dello stesso Cassine, per cora-
lità del gioco e efficacia degli
automatismi: il 4-4-2 zonaiolo
di mister Delfino è un meccani-
smo difficile da mettere a pun-
to, ma che a questi livelli può
garantire, quasi da solo, il salto
di qualità. Nel Cassine, Macca-
rio potrebbe rientrare dal primo
minuto, ma mancherà Mario
Merlo squalificato; per i grigio-
blu, comunque, a disposizione
due risultati su tre.
Probabile formazione Cas-

sine (3-4-2-1): Roci, Marco
Merlo, Bistolfi, Fucile - Moretti,
Borgatti, R.Bruno, Milenkovski
- Maccario (Zoma), Rizzo - Bal-
la. All.: Nano

***
Francavilla - Bistagno.

Prova di maturità per il Bista-
gno, apparso in crescendo. I
ragazzi di Aresca cercano i tre
punti sul terreno di un Franca-
villa fin qui piuttost altalenante
nelle prestazioni.
Probabile formazione Bi-

stagno (3-4-3): De Rosa -
Manfrotto, Benzitoune, Vomeri
- Magistrello, Cervetti, Zanardi,
Serio - Posca, Trevisol, Lkhda-
ri. All.: Aresca.

***
Sexadium - Casalcermelli.

Lʼaltro big match di giornata va
in scena sul campo di Sezza-
dio, dove il Sexadium cerca di
superare il Casalcermelli, un
poʼ in calo nelle ultime settima-
ne, dopo una partenza sprint. I
sezzadiesi, dopo il mezzo pas-
so falso di Bistagno, cercano
tre punti per rilanciare la pro-
pria candidatura al vertice: bi-
sogna vincere per andare al ri-
poso invernale in tranquillità.
Probabile formazione Se-

xadium (4-5-1): Migliazzi -
Cerroni, Altin, Madeo, Badan -
L.Boccarelli, A.Boccarelli,
Al.Paschetta, Donald, Erid -
An.Paschetta. All.: Varnero.

***
Valle Bormida Bistagno -

Vignole. Tra le squadre più in
forma nelle ultime due settima-
ne cʼè sicuramente anche il
Valle Bormida, che sembra

aver ritrovato la giusta caden-
za dopo una serie di passaggi
a vuoto. Contro un avversario
sulla carta non irresistibile, mi-
ster Caligaris chiama i suoi al-
la grande prestazione: «Ci ser-
vono tre punti per chiudere in
bellezza lʼandata e pianificare
un girone di ritorno che possa
darci soddisfazioni».
Probabile formazione Val-

le Bormida Bistagno (4-4-2):
Sbarra - A.Piovano, Mazzarel-
lo, Astesiano, Reverdito - Lafi,
Tenani, Garrone, Malvicino -
Barberis, M.Piovano. All.: Cali-
garis.

***
Incisa - Praia. LʼIncisa ulti-

ma della classifica contro la pri-
ma della classe, il Praia: gara
che sembra già essere segna-
ta in partenza ma si sa, il cal-
cio è bello e riserva sempre ri-
sultati a sorpresa dalla serie A
alle categorie minori: è questo
quello che si augura di cuore
mister Beretta. Nelle file ospiti
di mister Fassi da tenere dʼoc-
chio Sarniola, Audenino, Napo-
li e Beltracchini ma è tutto il
complesso e la coesione del
gruppo che fanno degli ospiti i
principali candidati al salto di
categoria. Nei locali tutti a di-
sposizione e pronti per cercare
il risultato eclatante di giornata.
Probabile formazione Inci-

sa Scapaccino:Maravalle, Gi-
gliotti, Mazzoletti, Pironti, Ra-
vaschio, Sandri, F.Giangreco,
Boggero, Morabito, Tardito,
Massimelli. All.: Beretta.

***
Montemagno - Calaman-

dranese. Continuare a vince-
re: è questo lʼinput di mister
Boido ai suoi nella settimana
che precede la gara di Monte-
magno. Lʼundici Calamandra-
nese dovrà ancora fare a me-
no di Bongiorno e forse per la
gara odierna recupererà Pan-
dolfo. Una gara da vincere vi-
sto la pochezza degli avversa-
ri che sono in fondo alla gra-
duatoria, ma è dʼobbligo man-
tenere alta lʼattenzione, perché
qualunque gara riserva sempre
il suo rischio.
Probabile formazione Ca-

lamandranese: Cirio, Iannuz-
zi, Ratti, Pavese, Spertino,
Mazzapica, Zamponi, Bocchi-
no, El Harch, Colelli, R De Lui-
gi. All.: Boido.

M.Pr - E.M.

Monastero Bormida. Saba-
to 20 novembre si è svolto, in
occasione dellʼinaugurazione
della sezione scacchi della
Banca del Tempo di Monaste-
ro Bormida, un torneo semi-
lampo con sei turni di gioco e
la partecipazione di 12 gioca-
tori. Al termine della gara ha
vinto con pieno merito Tome
Cekov che con 6 punti ha pre-
ceduto Giampiero Levo con 5
e Giancarlo Badano con 4. La
nuova sezione scacchistica è
ubicata presso la sede della
Banca del Tempo nella sala da
tè di Monastero Bormida ed
accoglie tutti gli appassionati
scacchisti tutti i lunedì sera
dalle ore 21 circa in poi. Per
domenica 28 novembre, inve-
ce, il circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” orga-
nizza la 22ª edizione del tor-
neo semilampo a squadre “La
Viranda”. La tradizionale mani-
festazione, probabilmente il
più importante torneo a squa-

dre del Piemonte e della Ligu-
ria, si svolgerà come al solito
negli accoglienti locali del-
lʼagriturismo “La Viranda” di
San Marzano Oliveto con ini-
zio alle ore 10. La gara si di-
sputerà su sette turni gioco in
ciascun dei quali ogni giocato-
re avrà a disposizione 15 mi-
nuti di tempo per terminare la
propria partita. Come sempre
è prevista la partecipazione di
circa 25 squadre (i capitani
delle formazioni hanno già
provveduto ad effettuare la pre
iscrizione) di tre giocatori pro-
venienti da Piemonte Liguria e
Lombardia, con un livello tec-
nico estremamente elevato
(ad oggi hanno già garantito la
propria adesione 5 Maestri e
numerosi Candidati Maestri).

Unʼottima occasione per gli
appassionati per passare una
giornata giocando a scacchi
gustando lʼottima eno-gastro-
nomia dellʼagriturismo “La Vi-
randa”.

Campo Ligure. La vittoria
sul campo del Cà Nova non
sarà stata il massimo per qua-
lità del gioco, ma i tre punti,
nel calcio, hanno un valore
per se stessi: la rincorsa dei
draghi alle posizioni di vertice
continua, e semmai, il fatto di
riuscire a vincere anche nelle
giornate di non grande vena
può diventare un fattore quali-
ficante.

A patto, naturalmente, di
dare continuità alle vittorie,
con altre vittorie. Domenica,
sul terreno di casa, la Campe-
se ha una buona occasione
per allungare la striscia af-
frontando lo Struppa, forma-
zione di bassa classifica che
lotta per evitare i playout.

Nei draghi, probabile la

conferma della formazione vit-
toriosa domenica, con una
possibile variante legata a
Monaco, che avrà sicuramen-
te un minutaggio più lungo,
ma il cui impiego nellʼundici
iniziale è ancora da valutare:
si tratta di un elemento fermo
da lungo tempo, ma che per
caratteristiche e curriculum,
ha le qualità per far compiere
alla formazione di Esposito il
salto di qualità: giusto dosar-
ne il reinserimento con gra-
dualità.
Probabile formazione

Campese (4-3-1-2): D.Pasto-
rino - Amaro, Ottonello, Ferra-
ri, R.Pastorino - M.Pastorino,
Codreanu, Oliveri - F.Pastori-
no, Bottero, Patrone. All.:
Esposito. M.Pr

Rossiglione. Dopo aver
agganciato il secondo posto il
classifica, la Rossiglionese ha
una ghiotta occasione per
prolungare il suo periodo po-
sitivo: domenica infatti il ca-
lendario propone allʼundici di
mister Conti una trasferta, tut-
to sommato abbordabile, sul
campo del Cep. I genovesi,
che occupano le posizioni di
fondo della classifica, sono re-
duci da un buon punto con-
quistato grazie al pareggio 3-
3 sul campo del Lagaccio, ma
tecnicamente non sono para-
gonabili allʼundici bianconero:
si tratta di una squadra tigno-
sa e grintosa, ma con poche
individualità di rilievo. Fra gli
elementi di spicco, sicura-

mente il centravanti Geremic-
ca, mentre lʼestroso, ma molto
incostante, trequartista ma-
ghrebino Ben Mabrouk può
essere un fattore di impreve-
diblità in grado di creare qual-
che problema: una gestione
della gara accorta, comunque
dovrebbe bastare ai bianco-
neri per cogliere il risultato
pieno.

Per la Rossiglionese, pro-
babile la riconferma della
squadra vittoriosa senza pro-
blemi sul Borgo Incrociati.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Zunino, Fossa, Macciò -
Pieralisi, Sciutto, Bisacchi,
Martini, Nervi - Roversi, Ra-
vera. All.: Conti.

È in programma per venerdì
26 novembre a partire dalle
17,30 nella Sala Rossa del Co-
mune di Savona il convegno:
“La Pallapugno nella tradizio-
ne Savonese”. Lʼiniziativa si
avvale del patrocinio di Comu-
ne, Provincia e Regione Ligu-
re. Fra gli oratori del convegno
lo scrittore valbormidese Gior-
gio Caviglia. Seguiranno le
premiazioni a cura del comita-
to provinciale della Fipap pre-
sieduto da Roberto Pizzorno.

Fra i premiati spiccano: Aldo
Gasco (Premio Ruffino), Ser-
gio Viazzi (Premio Bertone),
Rosanna Viberti, segretario
Coni di Savona (Premio Deza-

ni), Giorgio Caviglia (Una vita
per il balon), Mauro Bellero
(Premio Cassini), Oscar Giri-
baldi, giocatore di serie A (Pre-
mio al campione), Daniele Ber-
tolotto (Premio Vio), Ezio Ra-
viola (Amico dello Sport), Gui-
do Buschiazzo (Premio Marel-
lo - Fischietto del balon) e Fe-
derico Matta (Comunicatore
del balon). Riconoscimenti an-
che alla Spes Savona vincitri-
ce del campionato di serie C2,
e alle amministrazioni comu-
nali di Savona, Loano, Vendo-
ne, Cairo Montenotte, Cengio,
Dego, Murialdo, Bormida,
Pontinvrea, Roccavignale e
Sassello.

Spigno M.to. Sono undici,
per ora, le squadre iscritte la
prossimo campionato di serie B
e, in Val bormida, tornano ad
essere due; il Bubbio e la Pro
Spigno, ma potrebbero salire a
tre se andrà in porto il progetto
che vede lʼMDM Valbormida
lanciata verso lʼingaggio del
battitore Luca Belmonti che la-
scia lʼImperiese dove è appro-
dato il gorzegnese Cristian Gi-
ribaldi. Scende in B anche la
Santostefanese di Santo Stefa-
no Belbo. Delle undici, nove so-
no piemontesi e due liguri. In
Piemonte sono concentrate in
provincia di Cuneo, ben sette,
una in provincia di Asti ed una
in quella di Alessandria.

Le novità più grosse riguar-
dano la Santostefanese Augu-
sto Manzo che ha rivoluzionato
il quartetto base; alla corte di
patron Cocino sono arrivati il
giovane battitore Marcarino dal
Ricca, lʼesperto centrale Paolo
Voglino dal Castagnole, il terzi-
no Vincenti dal Ricca mentre il
d.t. Italo Gola, riconfermato alla
guida dei biancoazzurri, po-
trebbe puntare sul vivaio per
completare la squadra.

Novità anche a Bubbio dove
approda il giovane Burdizzo in
battuta mentre il cortemiliese
Riccardo Molinari, giocatore
con un passato glorioso in A,
farà da centrale. Sulla linea dei
terzini ingaggiato Ghisolfo e

confermato Nada. A Spigno un
solo cambio ma estremamente
importante; a guidare i giallo-
verdi è stato chiamato Andrea
Dutto, ex del Bistagno, lo scor-
so anno in A con lʼAlbese, con il
quale giocheranno il centrale
Diego Ferrero ed i terzini De
Cerchi e Gonella tutti e tre con
una lunga militanza in maglia
gialloverde.

Tra le novità della B lʼesordio
del San Biagio della Cima, co-
mune di 1300 anime ai confini
con la Francia, che si affida al
corazziere Tommaso Guasco
per il ruolo di battitore cui sono
stati affiancati gli esperti Martini
da centrale, Maglio e Rosso
sulla linea dei terzini. La Neive-
se, neopromossa, ha ingaggia-
to Daniele Giordano, ex di Bub-
bio e Albese, con Somano da
centrale ma, il colpaccio del-
lʼultima ora lo ha fatto la Merle-
se di Mondovì che ha ingaggia-
to Alessandro Bessone, battito-
re con una lunga militanza in
serie A.

Le undici squadre con i capi-
tani: Bubbio (Burdizzo); Augu-
sto Manzo Santostefanese
(Marcarino); Caragliese (Petta-
vino); Ceva (Fenoglio); Impe-
riese (C.Giribaldi); Merlese
(Bessone); Neivese (D: Giorda-
no); Pro Spigno (A.Dutto); Ric-
ca (Rissolio); San Biagio della
Cima (Guasco); Speb San
Rocco (Rivoira). w.g.

Acqui Terme. Si rivela più facile del previsto, malgrado la pesante
assenza di Xandra Stelling, la prima gara del campionato che ve-
de lʼAcqui Badminton impegnato in trasferta contro il CS Etna. Fi-
nisce con un “cappotto” rifilato alla squadra siciliana con gare per
giunta tutte vinte in soli due set. Parte subito bene lʼAcqui con la
gara del doppio femminile, giocato da Gruber-Dacquino contro
Mauro-Scalici e vinto 21/10, 21/7; secondo punto per gli acquesi
con il doppio maschile e vittoria facile di Mondavio-Battaglino su
Chillemi-Franceschino per 21/9, 21/11; stesso copione nei due sin-
golari vinti da Mondavio su Franceschino e da Claudia Gruber sul-
la Scalisi con i punteggi di 21/12, 21/15 e 21/7, 21/2. Il quinto pun-
to infine arriva grazie alla coppia di misto con Dacquino-Battagli-
no vincitori su Mauro-Chillemi per 21/17, 21/7. Domenica 28 no-
vembre, alle 14, nella Palestra dellʼITIS, seconda gara di cam-
pionato di serie A contro lʼOlimpia, altra squadra siciliana.

Juniores nazionale girone A
Classifica: Santhià 28; Der-

thona 20; Solbiatese Arno 19;
Calcio Chieri 18; Cuneo 17; Al-
bese 16; Settimo,Asti 14;Acqui
13; Borgosesia 12; Aquanera
10; Rivoli 8; St Christophe 7;
Novese 1. Prossimo turno (27
novembre): Novese - Acqui.

***
Juniores regionale girone G

Classifica: Santenese 28;
SanMauro 27;Canelli 24; Cam-
biano 23; Villalvernia V.B. 20;
Trofarello 16; Nicese, Pro Villa-
franca 13; Colline Alfieri 12; S.
Giacomo Chieri 11; Castellazzo
B.da 10; Cassine 9; Carignano
7; Monferrato 4. Prossimo tur-
no (27 novembre): Carignano -
Cassine, Nicese - Cambiano,
Santenese - Canelli.

Juniores provinciale AL giro-
ne A

Classifica: Auroracalcio 21;
Vignolese 18; Libarna, Pozzole-
se,Audax Orione 17; Gaviese 16;
Villaromagnano 15;Ovada, Ca-
stelnovese 14; Carrosio 11; Leo-
ne Dehon, S. Giuliano V. 10; Ar-
quatese 7; Castelnuovo S. 0.
Prossimo turno (27 novem-
bre): Ovada - Arquatese.

***
Juniores provinciale AT gir. A

Classifica: Astisport, Nuova
Sco. 25; Quattordio 21; Sanda-
mianese 19; S. Domenico S. 17;
Felizzanolimpia 16; Ucm Valle-
versa, Sporting Asti 12; Asca 7;
Pro Valfenera, Calamandrane-
se 4; Torretta 3. Prossimo tur-
no (27 novembre): SportingAsti
- Calamandranese.

Domenica 28 novembre il Castelnuovo Belbo

Col Cerro Tanaro
per tornare a vincere

Domenica 28 novembre in 3ª categoria

Doppio big match
per Cassine e Sexadium

Scacchi

Inaugurata la sezione
a Monastero Bormida

Domenica 28 novembre la Campese

Contro lo Struppa
per vincere ancora

Domenica 28 novembre

Trasferta abbordabile
per la Rossiglionese

Pallapugno

Convegno a Savona
con Giorgio Caviglia

Pallapugno serie B

Bubbio, Spigno, S.Stefano
insieme nel torneo di B

Badminton

Acqui vince facile
CS Etna battuto 5-0

I partecipanti al torneo di inaugurazione.

Calcio Juniores: le classifiche
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ESORDIENTI ʼ98
Junior Acqui 7
Vignolese 0

Anche in questa occasione,
come contro Felizzanolimpia e
Arquatese, le forze in campo
erano chiaramente a favore
degli acquilotti, ma è importan-
te sottolineare il grande lavoro
psicologico del mister che pro-
prio in queste partite, dove cʼè
solo tutto da perdere, è riusci-
to a far scendere in campo una
formazione agguerrita, tattica-
mente diligente e con la voglia
di vincere sin dal primo minuto.
Non resta che segnalare i mar-
catori di giornata: prima dop-
pietta e primi gol in campiona-
to per Cavallero e una segna-
tura per Montorro, Bagon, Pa-
storino, Cortesogno e Larous-
si. Sabato 27 novembre big
match a Novi Ligure contro la
forte Novese che precede i
bianchi in classifica di sole due
lunghezze.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Bagon, Bianchi, Bur-
cea, Cavallero, Cortesogno,
Gallese, Gilardi, Ivaldi, Larous-
si, Mazzini, Montorro, Pastori-
no, Rabellino, Rosamilia, Vita-
le. Allenatore: Roberto Bobbio.
GIOVANISSIMI ʼ97
Cuneo 7
ASD Acqui 1

La netta vittoria dei padroni di
casa è legittima e meritata, que-
sto Cuneo è sicuramente una
gran bella squadra. In questa
occasione i bianchi di mister
Robotti sono entrati in campo
con un approccio sbagliato e
con la complicità del gol subito
dopo pochissimi minuti si sono
letteralmente sciolti come la ne-
ve al sole incassando alla fine
ben sette imprevedibili reti. Nul-
la di compromesso comunque
considerando che questa è la
prima battuta dʼarresto dallʼinizio
stagione. Ora si deve subito ri-
trovare la concentrazione abi-
tuale, quella che ha portato que-
sta ottima formazione ad un in-
vidiabile filotto di vittorie e ri-
partire già dal prossimo impe-
gno ufficiale. Per la cronaca il
gol della bandiera porta la firma
di La Rocca che anche in que-
sta occasione, nonostante la
debacle, ha voluto lasciare il
suo personale segno.

Formazione: Roffredo, Lo-
renzo Barisone, Gatti, Basile,
Moretti, Minetti, Bosio, Cam-
biaso, Luca Barisone, Boveri,
La Rocca. A disposizione: Cor-
rea, Gazia, Cavallotti, Pellizza-
ro, Martinetti, Giuso, Giacche-
ro. Allenatore: Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
Orbassano 5
ASD Acqui 1

Nulla da fare, ed in parte si po-
teva supporre alla vigilia, per i ra-
gazzi di mister Tescaro che so-
no stati battuti da quella che ve-
rosimilmente sarà alla fine la re-
gina di questo campionato; lʼOr-
bassano è una squadra forte,
unita e molto prestante sia fisi-
camente che tecnicamente e a
tutto questo va aggiunto un trio
dʼattacco che può essere consi-
derato stellare per queste cate-
gorie e che ha fatto e fa impaz-
zire tutte le difese sin qui incon-
trate. LʼAcqui ha dimostrato, no-
nostante il pesante passivo, di
giocare con impegno e con il
massimo della volontà sino alla
fine ma ha ancora molto da la-
vorare. La rete dei bianchi è diAl-
lam su calcio di rigore.

Formazione: Merlo, Murra,
Foglino, Picuccio, Baldizzone,
Bosetti, DʼAlessio, Nobile,
Bosso, Allam, Pane. A disposi-
zione: Sorato, Xhelljlay, Papri,
Mantelli. Allenatore: Diego Te-
scaro.
ALLIEVI ʼ95
Ovada calcio 3
ASD Acqui 2

Su di un campo al limite del-
la praticabilità i bianchi di mister
Ferrero offrono una prestazione
opaca ed abulica giocando una
partita a ritmi molto blandi e
senza la necessaria concentra-
zione per avere la meglio sui
padroni di casa, e alla fine, no-
nostante si siano create alcune
buone occasioni, i locali riesco-
no a fare loro lʼintera posta.

Ovadesi in gol dopo una de-
cina di minuti ma alla mezzʼora
della prima frazione i bianchi
agguantano il pari sugli svilup-
pi di una ribattuta su calcio di ri-
gore con Stojkowski lesto a ri-
badire in rete la respinta sul pe-

nalty concesso per fallo sullʼot-
timo Battiloro e dopo un paio di
giri di orologio, i termali vanno
addirittura in vantaggio con
Quinto che gira in rete un per-
fetto traversone dalla fascia an-
cora di Battiloro, sicuramente il
migliore tra i suoi in questa oc-
casione. Quattro minuti e arriva
il pari dellʼOvada su svarione
difensivo. Nella ripresa i bianchi
ci credono un poʼ di più ma sba-
gliano molto in fase conclusi-
va, non sbagliano invece i pa-
droni di casa che al 38º trovano
la rete della definitiva vittoria ai
danni di una squadra che ha
gettato letteralmente alle orti-
che una occasione dʼoro. «So-
no molto amareggiato - dice a fi-
ne match mister Ferrero - e un
poʼ me lʼaspettavo, siamo entrati
in campo con sufficienza, forse
qualcuno dei miei ha pensato di
avere vinto la partita prima an-
cora di giocarla e alla fine si è vi-
sto il risultato, bisogna tornare
con i piedi per terra, così non si
va da nessuna parte, voglio
quellʼumiltà e quello spirito di
sacrificio che non vedo più da
qualche settimana».

Formazione: Benazzo, Vi-
tale, Erbabona, Baldizzone,
Foglino, Murra, Masini, Coltel-
la, Gaino, Quinto, Stojkowski.
A disposizione: Gallese, Da
Bormida, Gallareto, Argiolas,
Battiloro, Virga, DʼOnofrio. Al-
lenatore: Davide Ferrero.
ALLIEVI ʼ94
ASD Acqui 3
Calamandranese 1

Seconda uscita stagionale e
seconda netta e meritata vitto-
ria per i ragazzi di mister Dra-
gone che, dopo lʼottima prima
in trasferta, bissano prestazio-
ne e risultato tra le mura ami-
che in un match gagliardo con-
tro un ottimo avversario.

Bravi i bianchi a non cadere
della trappola preparata dagli
ospiti, rompere il gioco dei ter-
mali e colpirli in contropiede e
bravi a colpirli con le loro stes-
se armi.

Passano 10 minuti e Laborai
segna un gol capolavoro, bot-
ta al volo di destro su perfetto
traversone di Masuelli che lo
pesca smarcato e pronto alla
realizzazione, da lì a fine fra-
zione almeno tre palle gol e
due legni colpiti, ma sono gli
ospiti a trovare il momentaneo
pareggio su una delle pochis-
sime azioni da loro create nel
corso del match.

Nella ripresa si assiste ad un
monologo dei bianchi che tor-
nano subito in vantaggio gra-
zie a Bonelli e costruiscono
non concretizzando altre tre
ghiotte palle gol, ma nel finale
tanto sforzo viene premiato
con il gol di Randazzo che
sancisce definitivamente la su-
periorità dei termali primi in
classifica a punteggio pieno

nel Campionato Regionale.
Formazione: Bertrand, Nel-

li, Merlo, Gonnella, Righini,
Randazzo, Bonelli, Pesce, La-
borai, D. Olivieri, Masuelli A di-
sposizione: S. Oliveri, Verde-
se, Caselli, Pastorino, Maggio,
Moretti, Ravera. Allenatore:
Fabio Dragone.
JUNIORES nazionale
ASD Acqui 0
St Christophe 1

Pronti via e arriva il gol degli
ospiti che alla fine deciderà la
partita. I termali giocano una
buona partita, sicuramente in
netto miglioramento rispetto al-
la prestazione precedente,
senza purtroppo riuscire, spe-
cie nella prima frazione, a con-
cretizzare in rete tutto il lavoro
creato. Gli ospiti si sono trova-
ti subito in vantaggio e a loro è
bastato saper amministrare la
partita ed in questo ci sono riu-
sciti con la complicità di una
squadra avversaria che ha sa-
puto manovrare ma non con-
cludere. Nella ripresa, subito il
brivido di una ghiotta opportu-
nità ospite, tra le occasioni
create dai bianchi arriva il palo
colpito da Granieri che da un
poʼ di carica e verve ai termali
bravi a trovare anche la rete
con Gallizzi ma la terna non
convalida tra lo stupore gene-
rale un gol che ai più era sem-
brato regolare. Nel finale si ve-
de uno sforzo concreto, rea-
zione che arriva troppo tardi e
che non produce lʼeffetto desi-
derato; gli ospiti sono in affan-
no ma né Merlo, né Gotta e
neppure Carminio che ci pro-
vano nel rush conclusivo rie-
scono a chiudere il match con
un pareggio che sarebbe stato
un risultato più giusto.

Formazione: Gallo, Pari,
Briasco, Sartoris, Lucarino
(20º pt. Righini), DʼAgostino,
Fisichella, (13º st. Gallizzi),
Merlo, Gotta, Granieri, Danie-
le (8º st. Carminio). A disposi-
zione: Ranucci, Cutuli, Guglie-
ri, Palazzi. Allenatore: Luca
Marengo.

PULCINI
Le gare dei Pulcini 2000,

2001 e misti sono state so-
spese per impraticabilità del
campo. Saranno recuperate
sabato 27 novembre.
ESORDIENTI ʼ99
Aurora 2
La Sorgente 4

Il campionato per gli Esor-
dienti ʼ99 gialloblu si conclu-
de con una vittoria sul cam-
po dellʼAurora in Alessandria.
Nonostante il terreno pesan-
te per la pioggia, i ragazzi
interpretano lʼincontro con
grande impegno e determi-
nazione. Nelle prime due fra-
zioni di gioco entrambe le
squadre lottano con grinta, i
sorgentini pressano gli av-
versari nella loro parte di
campo esponendosi in alcu-
ne occasioni al contropiede
dei contendenti, ma la grin-
ta di Gatti tra i pali e le azio-
ni dei difensori riescono a
mantenere il risultato inalte-
rato. Nella terza frazione di
gioco i sorgentini impongono
agli avversari il loro ritmo e
si portano in vantaggio con
rete di Vacca. Nonostante la
pronta reazione degli avver-
sari sono ancora i sorgenti-
ni ad avere nuovamente le
occasioni più pericolose.

Convocati: Gatti, Voci,

Piccione, Coppola, Benzi,
Astengo, Vacca, Ivanov, Ros-
sini, Ponzio, Hysa, Camera,
Negrino, Shehu, Luis Alves.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 1
C.B.S. Torino 1

Grande prestazione per i
Giovanissimi regionali contro
la forte formazione del CBS
Torino, società satellite del Mi-
lan. I ragazzi di mister Oliva
disputano una gara quasi per-
fetta sia a livello tecnico-tat-
tico che atletico. Per i primi 10
minuti sono i gialloblu i pa-
droni del campo, riuscendo a
mettere in seria difficoltà gli
ospiti con un ottimo pressing
e buone giocate, sfiorando il
gol in un paio di occasioni,
ma purtroppo sono i torinesi
a passare in vantaggio.

Nonostante il gol subito, i
sorgentini non si demoraliz-
zano continuando a giocare
senza concedere quasi nien-
te grazie allʼottima prova del
reparto difensivo.

Nella ripresa Pavanello e
compagni partono a testa
bassa chiudendo gli ospiti nel-
la propria metà campo, riu-
scendo a pareggiare dopo
una decina di minuti con Si-
riano ottimamente servito da
La Cara. A questo punto il
CBS preme sullʼacceleratore

alzando di molto il baricentro,
colpendo due volte i legni con
tiri da fuori area; i gialloblu
però non si disuniscono agen-
do molto bene in contropiede
e sfiorando il gol della vitto-
ria. Molto soddisfatto il mister
per lʼottima prestazione di tut-
ti i ragazzi in un campionato
difficile contro una squadra
che punta alle finali regiona-
li.

Formazione: Garrone,
Mazzoleni, Pagliano, Olive-
ro, Manto, Masieri, Mosco-
so, Cebov, Siriano (Farina),
Pavanello, La Cara. A di-
sposizione: Ilkov, Maccabel-
li.
ALLIEVI
La Sorgente 1
Arquatese 4

Unʼaltra brutta prestazione
per gli Allievi gialloblu. Dopo
aver subito due gol allʼinizio
del match, i sorgentini anzi-
ché reagire si sono adagia-
ti, lasciando agli avversari le
redini del gioco. Il gol della
bandiera è stato segnato da
Reggio.

Formazione: Consonni,
Gaglione, El Quadrassi (Fe-
noglio), Facchino (Sridi), Gi-
rasole, Rinaldi, Astengo, An-
tonucci, Zahriev, Reggio, Fio-
re (Oshama). Allenatore: Pi-
cuccio.

Calcio a 5
Sesta giornata per il cam-

pionato di calcio a 5 orga-
nizzato dal CSI. Pat Trasfor-
matori e FK Blatec proce-
dono a braccetto in cima al-
la classifica, grazie a due vit-
torie che permettono loro di
portare a cinque i punti di
vantaggio sulla terza in clas-
sifica. Mentre però il Pat
Trasformatori batte agevol-
mente con lʼeloquente pun-
teggio di 7 a 0 il BSA San
Marzano, più difficile è il
match dellʼaltra capolista. Vit-
toria con il minimo scarto ma
avversario nettamente più in-
sidioso. Si tratta proprio del-
la terza in classifica, quel
Calosso che ora dovrà
tentare il riaggancio in vetta
al campionato. Lenti ma vio-
lenti al quarto posto, con una
sola lunghezza di distacco
dal Calosso e vincitori a loro
volta in una gara mozzafiato
giocata contro lo Stadio
Marocco e vinta con un gol
di differenza. Nelle altre due
partite il Vecchio Stampo in-
sacca nove volte la sfera nel-
la porta del malcapitato Fut-
sal Nice e i Bad Boys
guadagnano caparbiamente
il loro primo punto pareg-
giando rocambolescamente
per dieci a dieci contro la
Loc. Campanon/Paraf.
Balestrino.

Questa settimana (nella 7ª
giornata) il Pat Trasformatori
avrà di fronte il Futsal Nice,
mentre il FK Blatec incontra
un avversario sulla carta più
difficile, il Vecchio Stampo.

Risultati 6ª giornata: Pat
Trasformatori - BSA/San
Marzano 7-0; Loc. Cam-
panon/Paraf. Balestrino - Bad
Boys 10-10; FK Blatec -
Calosso 9-8; Stadio marocco
- Lenti ma violenti 6-7; Fut-
sal Nice - Vecchio stampo 2-
9

Classifica: Pat Trasforma-

tori e FK Blatec 18; Calosso
13; Lenti ma violenti 12; Vec-
chio stampo 10; Loc. cam-
panon/Paraf. Balestrino, Sta-
dio Marocco e Futsal Nice 4;
BSA San Marzano 2; Bad
boys 1

Calendario 8ª giornata:
mercoledì 1° dicembre,
palazzetto: ore 21.30 Stadio
Marocco - BSA/San Marzano;
ore 22.30 Lenti ma violenti -
Loc. Campanon/Paraf.
Balestrino; campo ten-
sostruttura: ore 21 FK Blatec
- Pat Trasformatori; 22 Calos-
so - Vecchio Stampo; ore 23
Futsal Nice - Bad boys.

***
Calcio a 7

Anche il campionato di cal-
cio a 7 si avvia al giro di boa
del girone di andata.

Girone A. Il GSA Florida
ha dato un colpo alle am-
bizioni del P-Sei, vincendo lo
scontro diretto per 3 a 2 al
termine di una combattutis-
sima ed equilibrata partita.
Testa della classifica quindi
per i vincitori del match, che
rimangono affiancati dalla
Termoidraulica Vogliotti che
vince con relativa facilità con-
tro il BSA San Marzano. Ri-
entra nel lotto delle pre-
tendenti alla vittoria finale del
girone anche la Pizzeria
Cristallo che vince contro gli
Amici di Nico col punteggio di
10 a 4.

Girone B. Il Bar Columbia
si trova al comando grazie
anche alla valanga di gol, 8,
rifilati alla seconda in classi-
fica, il CR Bra/Vecchio Muli-
no. Con questa zampata gli
acquesi ipotecano il primo
posto nel girone di andata
della stagione regolare, an-
che se devono ancora os-
servare il proprio turno di ri-
poso. Proprio Cra/Vecchio
stampo, insieme allʼAraldica
Vini sono le principali antag-
oniste del Bar Columbia. Al-

la coppia seconda in classi-
fica potrebbe aggiungersi an-
cora il Capo Nord, che in set-
timana non ha potuto af-
frontare il Monastero FC.

In settimana il Bar Colum-
bia ha incontrato il Capo
Nord mentre lʼAraldica vini
ed il Cr Bra Vecchio Mulino
hanno incontrato i Lenti ma
violenti e lo Sporting Canel-
li.

GIRONE A - risultati 5ª
giornata: Amici di Nico -
Pizzeria Cristallo 4-10; P-Sei
- GSA Florida 2-3; BSA San
Marzano - Termoidraulica
Vogliotti 2-5.

Classifica: Termoidraulica
Vogliotti* e GSA Florida 12;
P-Sei* e Pizzeria Cristallo*
9; Monastero Bormidero* 3;
BSA San Marzano* e Amici di
Nico 0. (*una partita in meno)

Calendario 6ª giornata:
lunedì 29 novembre presso il
campo di Monastero Bormi-
da: ore 20.30 Termoidr.
Vogliotti - P-sei; ore 21.30
BSA San Marzano - Monas-
tero Bormidero; ore 22.30
GSA Florida - Pizzeria
Cristallo. Riposa Amici di
Nico.

GIRONE B - risultati 4ª
giornata: Lenti ma violenti -
Araldica vini 6-8; Cr Bra/Vec-
chio Mulino - Bar Columbia
1-8; Capo Nord - Monastero
FC non disputata.

Classifica: Bar Columbia
10; Araldica Vini* e Cr
Bra/Vecchio Mulino* 6; Capo
Nord** e Sporting Club
Canelli 3; Lenti ma violenti
1* e Monastero FC 0**. (*una
partita in meno)

Calendario 6ª giornata:
giovedì 2 dicembre presso il
campo di Monastero Bormi-
da: ore 20.30 Sporting Club
Canelli - Cr Bra/Vecchio Muli-
no; ore 21.30 Araldica Vini -
Monastero FC; ore 22.30
Lenti ma violenti - Capo
Nord. Riposa Bar Columbia.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Gli Esordienti ʼ98.

Riccardo Lucarino, difenso-
re della Juniores.

ALLIEVI Savona
1ª fase - Girone B
Varazze 6
Sassello 0

Troppo esperta la squadra
varazzina per i giovani padroni
di casa che su di un degli Ap-
pennini al limite della pratica-
bilità hanno faticato a costrui-
re gioco lasciando il campo
agli avversari.

Fazio, autore di ben quattro
reti, e compagni hanno con-
cesso solo due palle gol peral-
tro non sfruttate dagli attac-
canti biancoblu. Per il Sassello
un passo indietro rispetto alle

ultime prestazioni, mentre il
Varazze si rilancia ai vertici
della classifica. Migliori: Fazio
A., Hijji (P), Zunino (S).

Sassello: Ravera, Zunino,
Petruzzi (Bracchi), Tanase,
Dabove, Giardini, Scarpa
(Bassi), Marforio, Deidda (Pe-
sce), Cheli (Barison), Najarro
(Rizzo). Allenatore: Dabove.

Varazze: Patruno, Beccaria,
Fazio D., Gaggero, Furiosi,
Giusto, Casella, Masio, Fazio
A., Hijji, Loi. A disposizione:
Gustavino, Camogli, Parodi,
Cerruti, Armellin. Allenatore:
Foglia.

Calcio giovanile Sassello

C.S.I. campionati di calcio

Gli Esordienti ʼ99.
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Bistagno. Sembrava quasi
unʼimpresa per il bistagnese
Marco Barisone poter vincere
un rally; il riuscirci nella gara di
casa ha un sapore che in po-
chi hanno potuto assaporare.
Oltretutto, la lotta non è stata
solamente contro il cronome-
tro o gli avversari, anche le
condizioni meteo hanno contri-
buito a rendere la vita difficile
a tutti.

Si è iniziato con la pioggia di
sabato 20 novembre, per pas-
sare al fango sulla strada du-
rante la gara di domenica 21
ed infine alla fitta nebbia cala-
ta nella sera che ha reso pro-
blematico il transito.

Ma loro, Marco Barisone e il
suo navigatore Daniele Araspi,
hanno saputo sfruttare al me-
glio le loro “note” vincendo an-
che lʼultima speciale in 8ʼ36”4
e confermandosi primi assolu-
ti.

Dopo i bistagnesi che hanno
corso su una Peugeot 206
WRC, si sono piazzati Gianlu-
ca Verna e Davide Rossello,
staccati di 19”8, alla guida di
una Renault Clio Williams, ter-
zi Manuel De Micheli e Danie-
le Michi a 33”6 su Renault Clio
S16 che per lo scarto del tem-
po peggiore riescono a scaval-
care Gino-Ravera quarti su
Peugeot 207 S2000 a 34”0.
Seguono Pinzano-Zegna a
46”1, Botta-Di Giorgio a 56”0,
Alternin-Sini a 59”6, Tamagni-
ni-Tamagnini a 1ʼ02”7, Bian-
ciotto-Bruno a 1ʼ59”7 e Chia-
berto-Carrucciu a 3ʼ13”8.
Lʼandamento della gara

Prima Prova Speciale
(P.S.1) km. 10.8, ore 8.32: Ini-
zia regolarmente alle ore 8,32
la sfida, con il miglior riscontro
cronometrico ottenuto dallʼat-
tesissimo Marco Barisone al
suo esordio su di una vettura
della categoria più alta; infatti
il bistagnese portacolori della
VM Motor Team, affiancato da
Daniele Araspi impiega 6ʼ30”9
a percorrere gli oltre 10 Km di
speciale con la Peugeot 206
WRC.

Con 11”4 di distacco si piaz-
za al secondo posto il compa-
gno di scuderia Gianluca Ver-
na con lʼinseparabile Davide
Rossello su Renault Clio Wil-
liams di classe FA7, mentre il
terzo miglior tempo lo siglano i
cuneesi Alessandro Gino e
Marco Ravera su Peugeot 207
Super2000 staccati di 15”1.

P.S.2 (ore 11.18): È dei ca-
salesi Gianluca Verna e Davi-
de Rossello il miglior tempo sul
secondo passaggio. 6ʼ43”0, 7

decimi in più del precedente,
ma considerando il deteriora-
mento del fondo stradale e la
Clio Williams con le sole due
ruote motrici, la loro prestazio-
ne è davvero performante.

Secondo tempo per Marco
Barisone ad 1”3 con la Peuge-
ot 206 WRC e terzo lʼottimo
giovane driver di Carcare Ma-
nuel De Micheli a 3”3 con la
Clio S16.

P.S.3 (ore 10,18): Marco Ba-
risone e Daniele Arsapi vinco-
no la loro seconda prova im-
piegando 6ʼ38”8 e aggiungono
altro margine nella classifica
generale, ora a 15”6 dal diret-
to avversario Verna che, se-
condo in prova accusa un ri-
tardo di 9”7.

Terzo tempo per la coppia
De Micheli-Michi +15”2 che ri-
sulta più veloce di Gino-Rave-
ra quarti a 16”8 dai leader del-
la gara.

Il giovane Botta ottiene un
ottimo quinto tempo +20”4,
mentre i Tamagnini “brothers”
sono sesti con un ritardo di
21”4.

P.S.4: Sono 35 i minuti di ri-
tardo accumulati per la rimo-
zione delle vetture ferme in
prova e mentre ci si prepara
per lo start dellʼultima fatica di
questa 14º Ronde dʼInverno,
una fitta nebbia incombe rapi-
damente sullʼintera vallata.

Solo i primi undici concor-
renti riescono a terminare la
prova, poi, su suggerimento
dei commissari in prova, il Di-
rettore di Gara sospende le
partenze e assegna il tempo
imposto forfetario calcolato, a
seguito della decisione dei
Commissari Sportivi.

Marco Barisone vince prova
e gara, i Tamagnini siglano il
secondo tempo con 18”0 di di-
stacco dai primi assoluti, Botta
è terzo a 30”4.

Pinzano è quarto in prova a
32”7 davanti a Verna 38”4,
mentre per Alternin sesto, il di-
stacco è di 1ʼ00”6.

Chiudono la classifica Gino
a 1ʼ11”8, Bianciotto a 1ʼ24”1,
Poratto a 1ʼ46”3 e De Micheli
a 1ʼ54”3.

w.g.

Calcio a 5 Acqui Terme
Tutto facile per lʼAleph Bar

contro lʼEvils Davils, 13 a 2 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Alessandro Graziano, Patrizio
De Sarno, un autorete, la dop-
pietta di Giovanni Roveta e ben
8 reti di Yousef Lafi, per gli av-
versari in gol due volte Danny
Marcantonio.

Vittoria di misura per il Mon-
techiaro sullʼAutorodella per 8 a
7 grazie alle reti di Morris Pi-
stone, Accusani Giuseppe e le
triplette di Marco Piovano e Lu-
ca Righini, per gli avversari in
gol Davide Ravaschio, due vol-
te Giovanni Ravaschio e quat-
tro volte Daniele Ravaschio. 8
a 1 il risultato con cui il Paco Te-
am supera il Ponzone, in gol
per i padroni di casa Gabriele
Cresta, due volte Sandro Leve-
ratto e cinque volte Danilo Cuo-
cina, per gli opsiti in gol Mar-
cello Silva. 2 a 0 la vittoria del
New Castle sul Gruppo Benzi
per merito della doppietta di
Alessio Siri.

Vince di misura lo Stoned
nʼDruk sullʼAtletico Acqui per 4
a 3 grazie alle reti di Luca Mer-
lo, Mattia Traversa e due volte
Marco Parodi, per gli avversari
in gol tre volte Danilo Circosta.

8 a 4 il risultato con cui il Sim-
pex Noleggio supera il Chaba-
lalla grazie ai gol di Riccardo
Ranucci, le doppiette di Fabri-
zio De Michelis e Roberto Sali-
ce e la tripletta di Salvatore de
Rosa, per gli avversari in gol
Matteo Sardo, Nicola Lauriola e
due volte Alessandro Coppola.

Vince il Fashon Caffè Alassio
contro lʼUpa e lo fa con un ro-
tondo 13 a 2 graziai alle dop-
piette di Alessandro Chenna e
Andrea Gozzi,alla quaterna di
Andrea Aliberti e la cinquina di
Carlo Baldizzone, per gli avver-
sari in gol Andrea Chiarlo e Da-
vide Baldizzone.

Vincono a fatica Le Iene per
6 a 4 contro il Bar Acqui grazie
al gol di Mauro Ivaldi, la dop-
pietta di Samuele Ministriu e la
tripletta di Walter Macario, per
gli avversari in gol Massimo
Alemanno, Alessandro Righini
e due volte Andrea Trevisiol.

Chiude la giornata il 4 a 0 a
tavolino del SITI Tel sullʼAiutaci
Nizza.

Classifica: L Aleph Bar 20;
Simpex Noleggio, SITI Tel,
Montechiaro 19; Paco Team
18; Le Iene 17; Stoned nʼDrunk
14; New Castle 12; Atletico Ac-
qui 10; Fashion Cafe Alassio 9;
Chabalalla, Evil Devils 7; Bar
Acqui 6; Ponzone 4; Aiutaci
Nizza, Upa, Gruppo Benzi 3;
Autorodella 0.

***
Calcio a 5 Ovada

Prima vittoria peer lʼAtletico
Pinga, 4 a 2 alla Molarese gra-
zie ai gol di Emanuel Malaspi-
na, Andrea Barisione, Paolo
Maffieri e Alessio Giannò, per
gli avversari in gol Yuri Regin
ed Enrico Priano.

Goleada per Gli Animali Alla
Riscossa contro il Metal Pro-
ject, 13 a 3 il risultato finale gra-
zie ai gol di Massimo Balza,
Emiliano Dʼantonio, Francesco
Puppo, Gabriele Ottolini, le
doppiette di Paolo Tumminia e

Carlo Rizzo,la cinquina di An-
drea Carbone, per gli avversari
in gol Giuseppe Nicastro, Ni-
cholas Repetto e Pietro Cad-
deo. Continua a mietere vittime
la Pizzeria Big Ben, questa vol-
ta è toccata al Bar Roma soc-
combere per 7 a 5 grazie ai gol
di Cristian Quitero e le doppiet-
te di Maximo Arellano, Luis En-
rique Gomez e Eduardo Arella-
no, per gli avversari in gol Va-
sel Farruku, Joka Erina e tre
volte Mariglen Kurtaji.

6 a 6 il risultato tra gli Scop-
piati e lʼEvolution, padroni di ca-
sa in gol con Michele Carleva-
ro, due volte con Alessio Mon-
taiuti e tre volte con Francesco
Arata, per gli ospiti in gol con
Marco DʼAgostino, un autorete
e due volte entrambi Flavio Ho-
xa e Ivan Costantino.

Vince per 8 a 4 lʼF&F Pizze-
ria Gadano contro la TNT Foot-
ball Club, per i padroni di casa
in gol Riccardo Filimbaia, due
volte Igor Domino e Fulvio Ago-
sto e tre volte Moreno Cami-
nante, per gli ospiti in gol Marco
Campazzo, Roberto Echino e
due volte MʼBarek El Abassi.

Vittoria in trasferta del Cral
Saiwa per 10 a 6 grazie alle tri-
plette di Andrea Baldassarre e
Luciano Brucato e la quaterna
di Leonardo Pantisano, per gli
avversari in gol Rosu Doru, Vio-
rel Ebanca e due volte entram-
bi Mircea Baban e Marian Mo-
raru. Vince nettamente anche
lʼALHD contro lʼAS.Trisobbio, 9
a 3 per merito delle doppiette di
Alessio Scarcella, Matteo Sca-
tillazzo, Davide Repetto e la tri-
pletta di Roberto Greco, per gli

avversari in gol Filippo Rainoni
e due volte Daniele Carosio.

Vittoria di misura per il Cassi-
nelle contro Raja FC, 6 a 5 gra-
zie ai gol di Luca Casazza, la
doppietta di Cristian Siri e la tri-
pletta di Edorado Repetto, per gli
avversari in gol Jamal Ezzebdi e
due volte entrambi Toufik El
Abassi e Abdelabi El Youri.

Classifica: Pizzeria Big Ben
24; Animali alla Riscossa 21;
F&F Pizzeria Gadano 18; Gli
Scoppiati 17; Bar Roma 16;
Evolution 14; Cral Saiwa 13;
ALHD 11; Rajia FC, Cassinelle
9; La Molarese, TNT Football
Club 8; Metal Project 7; Atletico
P.Inga, A.S. Trisobbio, Pizzeria
Ai Prati 7.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

È il clima a condizionare se-
riamente la settimana del Cam-
pionato di Calcio a 7. Solo 2 so-
no state le partite che si sono
potuto disputare…

A Melazzo i padroni di casa
dello Stad Maroc si sono impo-
sti per 4 a 1 sugli Skatenati gra-
zie ai gol di Ismail Sodik, Ra-
chid Noheta, Issam Fatri e Sa-
laheddine Nisbad, per gli ospiti
in gol Luigi Zunino.

Finisce invece 1 a 1 il risulta-
to tra il Barilotto e il Cral Saiwa,
padrini di casa in gol con Mirko
Vaccotto e invece per gli ospiti
a segno Fabio Quattrocchi.

Classifica: Barilotto 14; Val
Nazzo, Cral Saiwa 13; G.S.
Amici Fontanile, Enal Cro, Bel-
forte Calcio 12; Atletico Maroc
10; Montechiaro 9; Stad Maroc
4; Aiutaci Nizza, Bar La Cupola
Fontanile, Skatenati 3.

Bistagno. Scrive il vice-sin-
daco Roberto Vallegra: «Nei
giorni di sabato 20 e domeni-
ca 21 novembre si è svolta la
14ª edizione del Rally Ronde
dʼinverno, prima volta a Bista-
gno. Mi sembra giusto inizia-
re questo articolo con unʼana-
lisi accurata di quanto suc-
cesso in questi due giorni.

Non posso assolutamente
negare disagi alla normale cir-
colazione del traffico, ma si
sa…non si può avere tutto.
Impossibile fare festa, creare
eventi, portare molta gente in
paese e non subire alcune
giuste osservazioni. Iniziamo
con un poʼ di sana auto criti-
ca.

Nei giorni precedenti il Ral-
ly, lʼamministrazione comuna-
le si era impegnata per noti-
ziare i cittadini sulle difficoltà
che ci sarebbero state duran-
te la giornata di domenica.

Sono stati scritti degli arti-
coli, sempre su LʼAncora per
informare in particolar modo
tutti i residenti del tratto di
strada che va da Via Toscani-
ni a frazione Ronco Gennaro,
sono stati affissi dagli orga-
nizzatori gli orari delle prove
allʼaltezza di ogni incrocio
sempre su detta strada e so-
no stati presi accordi con di-

verse persone che hanno rap-
presentato anche a me perso-
nalmente alcuni problemi.

Forse tutto ciò non è basta-
to e con umiltà siamo pronti
ad annotare ogni cosa per po-
ter migliorare lʼorganizzazione
dellʼedizione 2011, se ci sarà,
magari scrivendo una lettera
informativa ad ogni famiglia
che risiede nel tratto di strada
interessato, significando però
fin da ora che per uno stato di
necessità una prova di un
qualsiasi Rally si interrompe
senza problemi.

Vorrei terminare queste
considerazioni con il dire che
se si vuol essere sicuri di non
sbagliare mai, non si fa nien-
te. Tutti gli eventi hanno un la-
to negativo: le feste estive di-
sturbano perché lʼorchestra
suona fino allʼuna, il carneva-
le è bello, ma sporca le strade
e bisogna poi spendere soldi
per pulirle, ecc…ecc...

È risaputo che chi è un po-
chino intraprendente rischia
sempre qualcosa in più degli
altri.

Ora guardiamo gli aspetti
positivi; lʼevento ha fatto sì
che Bistagno si animasse e
potesse offrire ai visitatori i
servizi graditi. Ho visto molta
gente nei bar, ristoranti ed al-

tri negozi. Questo mi fa molto
piacere perché da un poʼ di
scossa al nostro commercio.

Vorrei ringraziare tutte le
associazioni del territorio, os-
sia Pro Loco (organizzatori
dellʼevento), Soms, alpini,
cacciatori e Aib, che come al
solito si sono prodigati per cu-
cinare. Un grazie a tutti i vo-
lontari, davvero tanti che han-
no collaborato con il Comune
e le associazioni.

Bisognerebbe nominarli tut-
ti, però la lista sarebbe troppo
lunga e temerei di dimenticar-
ne qualcuno… Ho visto vera-
mente tanta gente, di ogni
età, divertita ed affascinata
dal rombo dei bolidi da gara.

Ed ora la ciliegina sulla tor-
ta, primo assoluto del 14º Ral-
ly Ronde dʼinverno, si chiama
Marco Barisone, bistagnese,
35 anni ed una passione sfre-
nata per i motori.

Io sono cresciuto con lui,
siamo di leva e vi assicuro
che già alle elementari parla-
va di rally e macchine da cor-
sa.

I sogni, ogni tanto diventa-
no realtà e lui lo può confer-
mare!

Grazie Marco per la grande
soddisfazione che ci hai rega-
lato! Sei stato grande!».

Bistagno. Non si poteva
sperar meglio per la chiusura
della stagione in casa VM Mo-
tor Team, che ha partecipato in
massa allʼultima gara dellʼanno,
il Rally Ronde dʼInverno, svol-
tosi domenica 21 novembre a
Bistagno. Vittoria assoluta per il
forte pilota locale Marco Bari-
sone navigato da Daniele Ara-
spi, il quale ha coronato il so-
gno di correre su una vettura al
top quale la Peugeot 206 WRC
del team A-Style, ed ha anche
avuto modo di festeggiare il pri-
mo alloro assoluto in carriera.
Alle spalle di Barisone un altro
equipaggio VM. Si tratta dei
monferrini Gianluca Verna e
Davide Rossello, che non si so-
no mai dati per vinti nonostante
la netta inferiorità della Renault
Clio Williams FA7 su cui corre-
vano rispetto alla Peugeot del
vincitore.

Secondo posto di FA7 e set-
timo assoluto per gli acquesi
Alternin-Sini, anchʼessi su Re-
nault Clio Williams.

Al nono posto il vincitore del-
la classe N3, secondo di grup-
po N, Davide Caffoni, con Ge-
nini alle note, su Renault Clio
RS. Nella stessa classe da se-
gnalare anche la sfortunata ga-
ra di Zunino-Carozzo su Hon-
da Civic, alle prese con la rot-
tura di un semiasse sulla terza
prova che li ha pesantemente
attardati.

Diciassettesimi assoluti e
quinti di FA7 Morino-Culasso,
sempre su Clio Williams.

Secondo posto di classe
FN3 per Massimiliano Circosta
e Andrea Cavallero, al volante
della loro Renault Clio Wil-
liams.

Vittoria in A0 per Scasso-
Sgarminato, su Fiat 600 Kit.

In A7 argento per il valenza-
no Silvio Poratto, con Elisa
Sommariva a bordo della Re-
nault Clio RS by Mion Autotec-
nica.

Quarti di A5 troviamo Avoga-
dri-Bariani, su Fiat Panda KIT.

Nel plotone di N2, con ben
27 equipaggi al via, da segna-
lare gli ottimi piazzamenti dei
piloti del sodalizio alessandri-
no: undicesimi Pierluigi Foglino
e Stefano Demartini, che han-
no badato al divertimento mi-
gliorando molto rispetto al Ral-
ly Team 971, sempre a bordo
della Peugeot 106 Rallye; tre-
dicesimi Castelli Villa-Apicella
alla prima gara sul bagnato
con la loro Citroen Saxo VTS.

Terzo posto di FN1 per il gio-
vane Matteo Cerruti, alla se-
conda gara in carriera, naviga-
to da Federico Berrino, su Peu-
geot 106 Rallye.

14º Rally Ronde d’Inverno

La coppia Barisone-Araspi
vince sulle strade di casa

Rally di Bistagno

“Tanta gioia e pochi dolori...”

Rally d’Inverno

VM Motor Team ottimi risultati

La squadra del New Castle.

Lʼauto dei vincitori in corsa.

Il Belforte Calcio.

A.C.S.I. campionati di calcio
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Makhymo-Valnegri-Int 2
Delfin Borgaro 3
(25/18; 25/18; 20/25; 20/25;
12/15)

Acqui Terme. Come butta-
re via una partita già vinta. Lo
Sporting, dopo lʼesito della sfi-
da di Mombarone contro il Del-
fin Borgaro, potrebbe scriverci
un manuale.

La prima sconfitta interna
della stagione per le bianco-
rosse matura al termine di una
partita irreale, dominata per
due set, i primi, e poi gettata
via, sullʼaltare di un calo di ten-
sione che denota immaturità, e
che rilancia le torinesi, che ri-
mediano una vittoria apparsa
insperata a metà gara.

Ceriotti manda in campo la
formazione tipo con Giordano
in palleggio, Tripiedi e Galvani
di banda, Fuino e Garbarino
centrali, Boarin opposto e Cor-
sico libero, e limiterà al minimo
le rotazioni concedendo qual-
che spezzone solo a Villare.

Primi due set trionfali per le
acquesi, che comandano sen-
za intoppi gestendo il gioco
con sicurezza e regalando an-
che belle trame. Parte bene
anche il terzo, dove le acquesi
arrivano sul 17/14, ma non rie-
scono a realizzare il diciottesi-
mo punto e allʼimprovviso si

perdono nelle tenebre, comin-
ciando a sbagliare tutto lo sba-
gliabile e favorendo la rimonta
del Borgaro che vince il set
20/25 e ritrova fiducia.

Quarto set condotto dalle to-
rinesi: lo Sporting non ha più
lucidità e non riesce a tenersi
in partita. Poi il tie-break, dove
Acqui sembra recuperare al-
meno in parte il filo del gioco e
tiene fino al 9/9, poi però le ac-
quesi si spengono nuovamen-
te concedendo alle torinesi un
parziale di 6/3 che vale la vit-
toria per 15/12.

Una serata che pareva de-
stinata alla tranquilla raccolta
di tre punti, lascia così spazio
a molte riflessioni pesanti, che
la squadra dovrà compiere in
settimana. Anche coach Ce-
riotti parla di prestazione da
analizzare attentamente:
«Dobbiamo confrontarci e par-
lare di questa prestazione,
perché è tempo di decidere
che tipo di campionato fare:
possiamo accontentarci, oppu-
re puntare al salto di qualità».
Così, però, si rischia di restare
in mezzo al guado.

Sporting Makhymo-Valne-
gri-Int: Giordano, Tripiedi,
Galvani, Fuino, Garbarino,
Boarin, Corsico. Utilizzata: Vil-
lare. Coach: Ceriotti.

Master Group 0
Ascot Lasalliano 3
(14/25; 15/25; 19/25)

Acqui Terme. Niente da fa-
re per le acquesi contro le tori-
nesi dellʼAscot Lasalliano, che
si rivelano fuori portata per il
complesso biancoblu ed espu-
gnano la “Battisti” con un 3-0
netto e meritato. Il risultato ma-
tura al termine di una partita
mai in discussione dove il La-
salliano domina in tutti i tre set,
senza dare scampo alla giova-
ne formazione condotta dal
duo tecnico Varano-Petruzzi.

Con questa sconfitta la
squadra entra nella parte peri-
colosa della classifica e ora
dovrà impegnarsi molto per
uscire dallʼimpasse in cui è

stata trascinata dalle ultime
prestazioni, anche perché il
calendario non sembra dalla
parte delle acquesi. I tre set
sono stati condotti con autorità
dalla squadra ospite.

HANNO DETTO. Preoccupa-
to, coach Varano parla di «squa-
dra involuta che non riesce a tro-
vare una identità; peccato perché
abbiamo trovato delle buone
squadre ma non degli avversari
trascendentali. Ora ritorniamo in
palestra con lʼobbiettivo di mi-
gliorarci soprattutto nello spirito di
squadra».

GS Acqui Master Group:
Guazzo, Ricci, Ivaldi, Torrielli,
Ravera, Secci, Mirabelli, Lovi-
si, Cresta, Grua, Morielli. Co-
ach: Varano-Petruzzi.

SERIE C FEMMINILE
Tomato Farm Pozzolo -

Makhymo-Valnegri-Int.
Derby in notturna, sabato 27

novembre alle 20,30, per la
Makhymo-Valnegri che si reca
a Pozzolo, ospite della neo-
promossa Tomato Farm.

Le pozzolesi sono sestetto
che punta dichiaratamente alla
salvezza, e come cifra tecnica
sono sicuramente inferiori alle
biancorosse acquesi.

Le ultime esibizioni dello
Sporting, però, lasciano pen-
sare che, cifra tecnica a parte,
i problemi per la squadra stia-
no nellʼautostima, nella con-
vinzione e nella compattezza:
bisogna ritrovare tutti e tre
questi elementi per riuscire a

risalire la china.
SERIE D FEMMINILE

Allotreb Icom Torino - GS
Master Group.

Missione impossibile per le
biancoblu di Varano che saba-
to sera sfidano, alle 21, la pri-
ma in classifica Allotreb Icom
Torino, una corazzata che fi-
nora ha sempre vinto e con-
cesso alle avversarie, in sei
partite, la miseria di tre set.

Quasi impossibile sperare
nel risultato a sorpresa (che
comunque nel volley ci sta
sempre): lʼobiettivo dei tecnici
biancoblu è quello di disputare
una gara di buon livello, facen-
do vedere qualche progresso
in proiezione futura.

M.Pr

Volley le prossime avversarie

Sporting, è derby
GS contro la regina

Volley serie D femminile

GS, niente da fare
contro il Lasalliano

Volley serie C femminile

Valnegri-Makhymo
getta via la partita

UNDER 18
Pizzeria In Gavi 0
CrAsti Makhymo 3
(20/25; 12/25; 18/25)

***
CrAsti Makhymo 2
4Valli Alessandria 3
(25/22 - 14/25 - 23/25 - 25/21 -
13/15)

Una vittoria e una sconfitta
(la prima dellʼanno) per la Un-
der 18 biancorossa di coach
Garrone. Nella sfida sul terre-
no dellʼostico Gavi, la squadra
conferma di avere qualità per
puntare in alto con una netta
vittoria: sin dal primo set le ac-
quesi fanno capire di voler fare
risultato,e scavano subito un
solco che Gavi non riesce a
colmare. Nel secondo set, Ra-
vera è micidiale in battuta e
mette il parziale in cassaforte,
mentre nel terzo Gavi gioca il
tutto per tutto ma Garino e
compagne rimontano, impatta-
no e vanno a vincere set e par-
tita, per la soddisfazione di co-
ach Garrone: «Al momento di
assemblare la squadra - fa no-
tare - dobbiamo fare di neces-
sità virtù, non potendo dispor-
re costantemente delle stesse
atlete: bravissime comunque
le ragazze che hanno affronta-
to al meglio questo impegno».

Nella sfida con il 4 Valli di
domenica, invece disco rosso
per le acquesi, al termine di
una sfida giocata sul filo di la-
na e ceduta soltanto al tie-bre-
ak. Ceriotti e Garrone manda-
no in campo una formazione
un poʼ rinnovata, e dunque
sperimentale, che però lotta
per cinque set piacevoli met-
tendo in mostra un buon vol-
ley.

U18 CrAsti - Makhymo
(contro Gavi): Pettinati, Gari-
no, Torielli, Corsico, Ravera,
Ricci, Cresta, Baradel. (contro
4 Valli): Giordano, Corsico,
Garino, Cresta, Pettinati, Tor-
rielli, Guazzo, Ravera, Ricci.
Coach: Ceriotti-Garrone

***
UNDER 16A
Mangini Novi 1
Pizzeria I Due Elfi 3
(25/17; 15/25; 18/25; 18/25)

***
Pizzeria I Due Elfi 3
Tomato Farm Pozzolo 0
(25/16; 25/17; 25/18)

Doppio successo per la Un-
der 16 A, che prima espugna
Novi e quindi regola 3-0 Poz-
zolo. A Novi, le biancoblu no-
nostante una partenza non
proprio brillante fanno pesare
il proprio maggior tasso tecni-
co e portano a casa tre punti
importanti. Primo set a favore
delle padrone di casa che ap-
profittano della poca concen-
trazione acquese, nei restanti
parziali però il GS torna in par-
tita e regola le avversarie in
tutta sicurezza. A Gara finita, i
coach Marenco e Varano sot-
tolineano come non sia stata
«la miglior prestazione dellʼan-
no: abbiamo approcciato lʼin-
contro senza convinzione,
buon per noi che dopo il primo
set le ragazze si sono rimesse
in partita e hanno saputo rista-
bilire i valori in campo»

Tutto facile, invece, domeni-
ca sera contro Tomato Farm
Pozzolo, che non riesce mai a
impensierire le acquesi. Per
Marenco e Varano è lʼoccasio-
ne per provare diverse solu-
zioni tattiche, ruotando tutte le
atlete a disposizione. Tre set
fotocopia nei quali lo spessore
tecnico delle biancoblu fa la
differenza contro una squadra
avversaria che deve ancora
crescere. I netti punteggi dei
parziali ben raccontano un in-
contro a senso unico.

U16A Gs Pizzeria I Due El-
fi: Asinaro, Baradel, Grenna,
Grua, Mirabelli, Morielli, Secci,
Ivaldi, Ghignone. Coach: Ma-
renco-Varano.

***
UNDER 16 B
Plastipol Ovada 3
Master Group 1
(21/25; 25/13; 25/21; 25/20)

Buona prova delle giovani
biancoblu, che a Ovada per-
dono ma escono a testa alta
dopo aver reso vita difficile ad
una Plastipol sicuramente più
esperta. Lʼincontro inizia nel
migliore dei modi per il GS che
nel primo set dà dimostrazione
di saper giocare una pallavolo
come difficilmente si può ap-
prezzare a questa età: le bian-
coblu sorprendono le padrone
di casa aggiudicandosi il par-
ziale. La musica cambia nei re-
stanti set, con le acquesi che
patiscono in ricezione, e con la
maggiore fisicità delle ovadesi
che esce alla distanza. Co-
munque soddisfatti i tecnici
Ivano Marenco e Chiara Bara-
del: «Gara più che soddisfa-
cente: le ragazze hanno fatto
bene: questo è un gruppo
composto da atlete classe ʻ97
e ʻ98, il primo set è stato gio-
cato da noi con uno spessore
tecnico di alto livello, posso di-
re un volley spettacolo, poi
purtroppo siamo calati. Questo
campionato U16 ci deve aiuta-
re a crescere nella gestione
delle gare e nellʼesperienza,
che in gare come quella di og-
gi può essere decisiva»

U16B GS Master Group:
Ivaldi, Molinari, Grotteria, Boi-
do, Gotta, Rinaldi, M.Cantini,
Rivera, Foglino. Coach: Ma-
renco-Baradel.

***
UNDER 16 maschile
Olimpia Lizza VC 3
Valnegri Master Group 2
(29/15; 20/25; 25/12; 22/25;
15/2)

Una vera battaglia, sfortuna-
ta nellʼesito, quella disputata
dai ragazzi biancorossi sul dif-
ficilissimo campo di Vercelli.
Vincono i locali, al tie-break,
dopo una partita sul filo del ra-
soio su cui pesa lʼespulsione di
coach Cheosoiu avvenuta nel
primo set, che ha lasciato i ra-
gazzi senza guida. Molto ama-
reggiata lʼallenatrice: «dopo
lʼennesimo fallo di palleggio fi-
schiato alla squadra nel primo
set, a mio avviso eccessivo, ho
detto allʼarbitro di farci giocare
ed è arrivata lʼammonizione
prima ed il rosso poi. Comun-
que i ragazzi hanno dimostra-
to di avere tecnica e cuore, di-

sputando il più bellʼincontro
che gli ho visto giocare, il grup-
po sta crescendo di partita in
partita».

Cinque set combattuti in cui
il fattore ambientale è stato de-
terminante sul risultato finale: i
biancorossi hanno saputo rea-
gire e rendere la vita dura ai
padroni di casa, cedendo solo
nel set finale ma conquistando
un meritatissimo punto.

U16 Maschile Sporting
Valnegri Master Group: Asto-
rino, Boido, Vita, Ratto, Zacco-
ne, Gramola, Cavallero, Niko-
lovsky, Garbarino. Coach:
Cheosoiu
UNDER 14 B
Pgs Don Bosco Novi 0

Tecnoservice Rombi 3
(12/25; 11/25; 12/25)

Le biancorosse conquistano
la prima vittoria in trasferta a
spese delle novesi del PGS
Don Bosco.

Affermazione netta per la
formazione allenata dai coach
Ceriotti e Petruzzi, che gioca in
tranquillità e viene premiata:
tre set in fotocopia in cui emer-
ge la differenza tecnica fra ac-
quesi e novesi.

Autolavaggi Tecnoservi-
ce-Rombi Escavazioni: Batti-
loro, Cagnolo, De Bernardi,
Garbarino, Garello, Garrone,
Ghisio, Scazzola, Mirabelli,
Moretti. Coach: Ceriotti-Pe-
truzzi. M.Pr

Acqui Rugby 32
Santorre 0

Acqui Terme. Domenica 21
novembre si sono affrontati sul
campo di Mombarone, lʼAcqui
ed il Santorre di Santarosa,
squadra di Torino. Si è trattato
di una gran bella partita e se
punteggio può far pensare che
tutto sia stato come una pas-
seggiata per i termali, in realtà
non è assolutamente vero: il
Santorre si è dimostrato una
squadra ostica, fisicamente
forte, che ha impegnato lʼAcqui
fino in fondo e sino alla fine:
non è riuscita a segnare, pur
provandoci, grazie ad una di-
fesa attenta e decisa della
squadra di casa.

La cronaca: dopo un inizio
veemente dellʼAcqui, che met-
te alle corde gli avversari, sen-
za però ottenere risultati con-
creti, si assiste ad un ritorno
del Santorre, che prova a met-
tere in difficoltà i termali. Dopo
una serie di azioni effettuate
da ambo le parti senza risulta-
to, la pressione dei padroni di
casa consente, al 25° del pri-
mo tempo, al mediano di aper-
tura Parra di andare in meta:
meta che Ponzio trasforma. Al
35° Ponzio mette tra i pali un
calcio di punizione, portando a
10 i punti sul tabellino. Al 40°
dopo una rimessa laterale in
prossimità dellʼarea di meta
del Santorre, la mischia ac-
quese fa indietreggiare il pac-

chetto torinese e, dal raggrup-
pamento esce Trinchero che
va a schiacciare.

Sul 15 a 0 le squadre vanno
al riposo.

Nella ripresa lʼAcqui comin-
cia a premere, il Santorre ri-
sponde con alcune incursioni
che però vengono neutralizza-
te dalla difesa. Al 17° Parra se-
gna nuovamente e Ponzio tra-
sforma. Un classico. Al 30° Li-
mone, con una percussione va
di forza in meta, coronando
una giornata di combattimento
della linea dei tre quarti con un
sigillo personale.

Cʼe ancora tempo per Ger-
man Parra di segnare la terza
meta della giornata, al 39°, a
coronamento di una bella par-
tita nella quale lʼAcqui ha alter-
nato un uso intelligente del
gioco alla mano e del gioco al
piede.

Bella gara anche di Minaca-
pelli ed Ivaldi, ma tutti hanno
dato una buona prova di grinta
e di voglia di far bene anche
chi è partito dalla panchina
(tutti utilizzati).

Formazione: Ponzio (cap),
Ivaldi, Limone, Corrado, Chia-
vetta, Parra, Minacapelli, Trin-
chero (v. cap.), Chiesa, Villa-
franca, Martinati, Parodi, Ar-
mati, Cavallero, Barone. A di-
sposizione: Ivan, Podenzani,
Orsi, Zuccalà, Scarsi, Colom-
bo, Aceto. All.: Arabello, Vice:
Satragno.

Rugby

Acqui domina il Santorre

Volley Giovanile

Pizzeria I Due Elfi continua a vincere

Serie C femminile girone B
Risultati: Crf Centallo - LʼAl-

ba Volley 3-0, Zeta Esse Ti Va-
lenza - Balamund Bella Rosina
2-3, Armando Edilscavi Cuneo
- Asti In Volley 3-1, Teamvolley
- Calton Volley 1-3, Area 0172
Racconigi - Plastipol Ovada
3-2, Valnegri.Makhymo.I.N.T.
- Delfin Borgaro Volley 2-3,
Cms Italia Lingotto - Tomato
Farm Pozzolo 3-0.

Classifica: Cms Italia Lin-
gotto 18; Crf Centallo 15; Ar-
mando Edilscavi Cuneo 12;
Area 0172 Racconigi 11; Del-
fin Borgaro Volley, Valne-
gri.Makhymo.I.N.T., Asti In
Volley 10; LʼAlba Volley, Pla-
stipol Ovada 9; Calton Volley
8; Teamvolley 6; Tomato Farm
Pozzolo 5; Balamund Bella
Rosina 2; Zeta Esse Ti Valen-
za 1.

Prossimo turno (27 no-
vembre): LʼAlba Volley - Cms
Italia Lingotto, Balamund Bella
Rosina - Crf Centallo, Asti In
Volley - Zeta Esse Ti Valenza,
Calton Volley - Area 0172 Rac-
conigi, Plastipol Ovada - Te-
amvolley, Delfin Borgaro Vol-
ley - Armando Edilscavi Cu-
neo, Tomato Farm Pozzolo -
Valnegri.Makhymo.I.N.T.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Athena Investiga-
zioni Al - Pallavolo Valle Belbo
3-0, Azeta Disinfestazioni S2m
- Edil-cem Balamund 3-0, New
Volley Erbavoglio - Juniorvol-
ley Casale 0-3, Finimpianti Ri-
varolo Volley - Union Orvolley
3-1, Kme Gavi Volley - Alegas
Avbc 3-2, Acqui Master
Group - Ascot Lasalliano 0-3,
New Volley Carmagnola - Allo-
treb Icom Torino 1-3.

Classifica: Allotreb Icom To-
rino, Juniorvolley Casale,
Athena Investigazioni Al 17;
Kme Gavi Volley 13; Ascot La-
salliano 12; Azeta Disinfesta-
zioni S2m, Alegas Avbc 8;
Union Orvolley 7; New Volley
Carmagnola, Pallavolo Valle

Belbo, Acqui Master Group,
Finimpianti Rivarolo Volley 6;
New Volley Erbavoglio 3; Edil-
cem Balamund 0.

Prossimo turno: Pallavolo
Valle Belbo - New Volley Car-
magnola, Edil-cem Balamund
- Athena Investigazioni Al, Ale-
gas Avbc - Finimpianti Rivaro-
lo Volley, Allotreb Icom Torino -
Acqui Master Group (sabato
27 novembre); Juniorvolley
Casale - Azeta Disinfestazioni
S2m, Union Orvolley - Kme
Gavi Volley, Ascot Lasalliano -
New Volley Erbavoglio (dome-
nica 28 novembre).

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Cus Torino - Tuni-
netti Pneumatici Torino 3-0,
Benassi Alba - Rombiscavi
Negrinigioielli 3-0, Iveco Ga-
relli Mondovì - Credito Coop
Caraglio 1-3, Co.Ga.L. Volley
Savigliano - Alto Canavese
Volley 2-3, U20 SantʼAnna -
Copra 4valli Derthona Al 0-3,
U19 Novi Pallavolo - Polispor-
tiva Venaria 2-3, Poolsport
Gasp - Top Four Brebanca Bu-
sca 3-0.

Classifica: Tuninetti Pneu-
matici Torino, Credito Coop
Caraglio 15; Copra 4valli Der-
thona Al, Benassi Alba 14;
Cus Torino 10; Poolsport
Gasp, Rombiscavi Negrini-
gioielli, Iveco Garelli Mondovì
9; Alto Canavese Volley,
Co.Ga.L. Volley Savigliano 8;
Top Four Brebanca Busca 6;
Polisportiva Venaria 5; U20
SantʼAnna, U19 Novi Pallavolo
2.

Prossimo turno (27 no-
vembre): Tuninetti Pneumatici
Torino - Poolsport Gasp, Rom-
biscavi Negrinigioielli - Cus
Torino, Credito Coop Caraglio
- Benassi Alba, Alto Canavese
Volley - U20 SantʼAnna, Copra
4valli Derthona Al - Co.Ga.L.
Volley Savigliano, Polisportiva
Venaria - Iveco Garelli Mondo-
vì, Top Four Brebanca Busca -
U19 Novi Pallavolo.

Classifiche Volley

Pallavolo UISP
Acqui Terme. È cominciato il Campionato Uisp di pallavolo

misto organizzato dal coordinamento territoriale di Alessandria.
Il torneo si svolge in 2 gironi di andata e ritorno e si concluderà
a fine marzo 2011.

Risultati 1ª giornata: Vignole Volley - Clf Cuccaro 0-3, Gri-
giovolley - Nonsolonebbia 0-3, Happy Hour Acqui T. - Domus Im-
pianti Gavi 1-3. Ha riposato Asd Agila Castellazzo.

Classifica: Domus Impianti Gavi, Clf Cuccaro, Nonsoloneb-
bia 3; Vignole Volley, Grigiovolley, Asd Agila Castellazzo, Happy
Hour Acqui 0.

In settimana si sono svolte le gare della seconda giornata.
Prossimo turno (3ª giornata): lunedì 29 novembre Happy

Hour Acqui - Clf Cuccario; martedì 30 Asd Agila Castellazzo -
Nonsolonebbia; venerdì 3 dicembre Grigiovolley - Domus Im-
pianti Gavi. Riposa Vignole Volley.

LʼUnder 16 Pizzeria I Due Elfi.
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Acqui Terme. Si è svolta
sabato 20 novembre ad Acqui
Terme presso il Golf Club la 4ª
edizione dellʼomonimo cross
che lʼAta Il Germoglio ha orga-
nizzato grazie alla disponibilità
del circolo golfistico. La gara
era valida oltre che per la 2ª
Coppa “Alto Monferrato”, co-
me prova unica di specialità
per il Campionato Provinciale
FIDAL ed anche quale tappa
del “Trofeo Cross”.

Ad imporsi sul percorso di
circa 3.500 metri è stato in
13ʼ00” Jassin Hady dellʼAta
davanti a Massimo Galatini
dellʼAtletica Varazze SV, An-
drea Verna ed Alberto Nervi
dellʼAta, Luca Porcellana del
DLF AT, Diego Scabbio del-
lʼAtletica Novese, Luca Pari
dellʼAta, Mattia Grosso del-
lʼAtletica Novese, Renato Nuzi
dellʼAta e Luca Berruti dellʼAc-
quirunners.

Tra le donne, ha vinto Lore-
dana Fausone della Branca-
leone Asti in 15ʼ54” che ha pre-
ceduto Susanna Scaramucci
dellʼAtletica Varazze, Rita Mar-
chet dei Maratoneti Genovesi,
Ausilia Polizzi dellʼAtletica Va-
razze e la rediviva Chiara Pa-
rodi dellʼAta.

Per la nostra zona hanno
conquistato il titolo provinciale
Chiara Parodi nella MF35, Ver-
na nella MM35, Luca Berruti
nella T.M., Fabrizio Fasano
dellʼAtletica Novese nella
MM40, Paolo Zucca dellʼAc-
quirunners nella MM50 e Giu-
seppe Fiore, pure lui Acquirun-
ners, nella MM70.

A due prove dal termine nel
“Trofeo Cross” per la nostra
zona, Zucca ha già vinto la sua
categoria; hanno invece chan-
ces di successo finale Alex Zu-
lian, Verna, e Paolo Bertaia
dellʼAta, Fasano, Giuseppe De
Lucia dellʼAtletica Ovadese
ORMIG, e Fiore.

La penultima prova si terrà
sabato 27 novembre a Novi Li-
gure e sarà valida anche come
ultima tappa del Campionato
Provinciale multidisciplina a
punti dove hanno già vinto le
loro categorie Giorgio Belloni e
De Lucia, entrambi dellʼAtleti-
ca Ovadese, mentre se la
stanno giocando con possibili-
tà di vittoria finale Luigi Ester-
nato dellʼAtletica Ovadese, Cri-
stina Bavazzano della Vital

Club Ovada e Zulian.
La chiusura del concorso

campestre si avrà invece lʼ8 di-
cembre ad Acqui Terme con il
4º “Cross degli Archi Romani”.
La gara del Golf Club ha pro-
dotto alcune variazioni nelle
classifiche della Coppa “A.M.”
infatti nella generale a due pro-
ve dal termine per il secondo
posto Scabbio ha superato Li-
no Busca del CUS Torino. Nel-
le categorie, Nervi ha superato
Pari ed è 3º nella A, Busca in-
vece ha sopravanzato Fasano
al 2º posto nella B. Intanto cʼè
la conferma che è stata varia-
ta la data della cerimonia di
premiazione dellʼ8º Trofeo del-
la Comunità Montana “Appen-
nino Aleramico Obertengo” e
della Coppa “A.M.”, che si ter-
rà sempre a Ponzone, ma il
pomeriggio dellʼ8 e non dellʼ11
dicembre come inizialmente
programmato.

Ultima notizia, sempre saba-
to 27 novembre alle ore 18
presso lʼEnoteca Regionale di
Acqui Terme, il Csi festeggerà
i vincitori ed i piazzati del 1º
Trofeo “Ugo MInetti”. I premia-
ti saranno: Fasano, Roberto
Pizzolotto e Scabbio che han-
no partecipato a titolo indivi-
duale, ed Ausilia Polizzi. Poi
Berruti, Giuseppe Faraci, Fio-
re, Piero Garbarino, Claudio
Giolitto, Concetta Graci, Arturo
Oliveri, Arturo Panaro, Angelo
Panucci, Aldo Sardi, France-
sco Stinà, Giuseppe Torielli e
Sergio Zendale, tutti questi
tesserati allʼAcquirunners.

Acqui Terme. Ultimo atto
sabato pomeriggio, 27 novem-
bre, per quanto riguarda la pri-
ma edizione del “Trofeo Ugo
Minetti” di podismo. Si conclu-
de con le premiazioni di rito,
quello che è stato il ritorno del
Comitato di Acqui Terme del
Centro Sportivo Italiano nel
campo dellʼatletica.

Con il trofeo, realizzato in
collaborazione con lʼAcquirun-
ner, società leader nellʼambito
del podismo acquese, il Comi-
tato Csi di Acqui Terme ha vo-
luto ricordare un grande pre-
sidente, che moltissimo ha
dato nel corso della sua vita
allʼassociazionismo sportivo,
mettendosi sempre a disposi-
zione dello sport dilettantistico
acquese in unʼepoca scarsa di
mezzi ma ricca di valori uma-
ni.

Dopo diciannove gare, di-
sputate nei dintorni dellʼacque-
se, il migliore fra gli uomini è
stato Diego Scabbio. Lʼatleta
di Rivalta Bormida, conqui-
stando vittorie e ottimi piazza-
menti in sedici gare, ha distac-
cato un coriaceo Fabrizio Fa-
sano. Terzo assoluto Angelo
Panucci, “persosi” nelle gare fi-
nali, quando, perfezionando la
preparazione alla mitica Mara-
tona di New York, ha posto in
secondo piano i trofei locali.

Trionfatrice nella classifica
assoluta femminile è stata in-
vece Concetta Graci che ha
inanellato una serie di vittorie,
distaccando nettamente la se-
conda in classifica, la Ausilia

Polizzi, proveniente da Varaz-
ze, penalizzata anche dal fatto
di dover percorrere parecchi
chilometri in auto prima di per-
correrli a piedi.

Premiazione anche per i vin-
citori di ciascuna categoria
(sette maschili e due femmini-
li). Un applauso a chi, come
Fabrizio Fasano (cat. B), Giu-
seppe Torielli (D), Francesco
Stinà (E), Sergio Zendale (F) e
Fiore (G) ha partecipato con
assiduità alle competizioni in
calendario, raccogliendo punti
ovunque e vincendo la propria
categoria. Con meno presen-
ze, ma ugualmente vincitori di
categoria sono stati Giolitto e
Polizzi, a cui va il merito di
aver onorato la competizione.

Nella categoria A una nota di
merito anche a Luca Berruti,
che di fronte ad un inarrestabi-
le Scabbio ha ottenuto un lu-
singhiero secondo posto di ca-
tegoria.

Detto dei primi arrivati, è giu-
sto anche menzionare chi ha
profuso impegno, conquistan-
do punti in almeno dieci gare. I
magnifici cinque che hanno
comunque terminato al secon-
do posto delle proprie catego-
rie sono stati Angelo Panucci e
Roberto Pizzolotto, Arturo Pa-
naro, Arturo Olivieri e Giusep-
pe Faraci.

Sabato 27 novembre alle
ore 18 si svolgerà quindi la
premiazione, presso lʼEnoteca
Regionale di Palazzo Robelli-
ni. Nellʼoccasione si illustre-
ranno anche le iniziative che il
Csi di Acqui Terme e lʼAcqui-
runners hanno in programma
per la prossima stagione spor-
tiva, che tra le altre gare com-
prenderanno la seconda edi-
zione del trofeo Ugo Minetti
(con una campestre), la quarta
edizione dellʼAcqui Classic
Run (patrocinata dalla Soms di
Acqui Terme) e altre iniziative
che verranno ampiamente di-
vulgate a tempo debito.

Acqui Terme. Lʼobiettivo
che il consiglio di amministra-
zione delle Terme si pone è
quello di riqualificare le strut-
ture della società e nello stes-
so tempo di allargare i servizi
offerti. Una delle strutture da
riportare allo splendore dei
tempi migliori della nostra cit-
tà sono i campi da tennis si-
tuati in zona Bagni, di fronte
allʼHotel Regina. Lʼinaugura-
zione della nuova struttura
sportiva è avvenuta alle 18 di
venerdì 19 novembre con la
partecipazione del campione
di tennis Corrado Barazzutti,
appena rientrato dagli Stati
Uniti dopo la vittoria della Fed
Cup, lʼequivalente al femmini-
le della Coppa Davis, trofeo
conquistato dalla squadra
femminile italiana.

Ha ricevuto gli ospiti della
cerimonia, tante personalità
del mondo sportivo, culturale
ed imprenditoriale, la presi-
dente delle Terme, Gabriella
Pistone. I nuovi campi da ten-
nis, realizzati in “green set”,
sono molto belli in quanto pro-
gettati e costruiti secondo gli
standard tecnologici dei cam-
pi di allenamento del Roland
Garros. Si tratta di un pallone
a doppia parete, che permette
un notevole risparmio energe-
tico, collegato con la stazione
termica generale delle Terme.
Il fondo è formato da “misto
stabilizzato” posato su uno
strato di asfalto di fondo. La
superficie del “pallone” è di
1.600 metri quadrati (40x40),
il volume è di 8 mila metri cu-
bi. In entrata cʼè una bussola
pressurizzata necessaria per
impedire lʼuscita dellʼaria cal-
da dal “pallone”. Sul tetto è
stata installata una struttura
antineve. Per gli spogliatoi so-
no stati recuperati quelli già

esistenti. Il “pallone” ha dura-
ta stagionale, verrà rimosso
verso marzo/aprile. “Abbiamo
costruiti i nuovi campi da ten-
nis su suggerimento di Baraz-
zutti, i dipendenti hanno lavo-
rato tanto e bene, avere ospi-
te il campione Barazzuti è cer-
tamente motivo di orgoglio e
non può che aumentare il pre-
stigio di Acqui Terme, del
Monferrato e dello sport italia-
no” ha sostenuto la presiden-
te Pistone. Lʼinaugurazione di
questa nuova bellissima strut-
tura conferma quanto le Re-
gie Terme di Acqui siano inte-
ressati a mettere in “campo”
le proprie energie per soste-
nere un piano generale di svi-
luppo. Per il sindaco Danilo
Rapetti, “la nuova struttura
sportiva merita veramente un
applauso, la riqualificazione
dellʼarea tennis era attesa do-
po anni di abbandono, fra
qualche mese è prevista
lʼinaugurazione del Centro
congressi”.

Barazzutti si è dichiarato
“sorpreso per questo magnifi-
co impianto pronto ad acco-
gliere giovani ed anziani, è
unʼiniziativa importante quella
realizzata dalle Terme”. Ba-
razzutti, nativo di Udine (19
febbraio 1953) crebbe ad Ales-
sandria sotto la guida di Giu-
seppe Cornara. Nel 1971 si fe-
ce conoscere grazie alla vitto-
ria nel prestigioso torneo Oren-
ge Bowl, una sorta di campio-
nato del mondo giovanile. For-
mò insieme a Panatta, Berto-
lucci e Zugarelli la più forte
squadra italiana di sempre ar-
rivando a conquistare la Cop-
pa Davis nel 1976. Dal 2001 è
capitano non giocatore della
nazionale italiana maschile e
dal 2006 anche di quella fem-
minile di tennis. C.R.

Appuntamenti
podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Sabato 4 dicembre, Ovada,
2ª corsa allʼamericana in pista,
km 5; ritrovo al Polisportivo
Geirino, partenza 1ª batteria
ore 15; organizzazione Atletica
Ovadese.

Mercoledì 8 dicembre, Ac-
qui Terme, 4º “Archi Romani”
cross, km 5, ritrovo arcate pon-
te Carlo Alberto, partenza 1ª
batteria ore 9.30; organizza-
zione Ata.

***
Premiazioni

Sabato 27 novembre ad
Acqui Terme presso lʼEnoteca
Regionale alle ore 18 premia-
zione del concorso podistico
“1º trofeo Ugo Minetti” del Csi.

Mercoledì 8 dicembre a
Ponzone, alle ore 16 presso il
salone della Società, si terrà la
premiazione dei concorsi podi-
stici “Trofeo Comunità Monta-
na” e “Coppa Alto Monferrato”.

***
Gara fuori concorso

Venerdì 31 dicembre, Ac-
qui Terme, 1ª “Corsa di San
Silvestro” “Ciao 2010!!”, Km
6,2; ritrovo Polisportivo Mom-
barone; partenza ore 15,30;
organizzazione Ata.

Podismo

A Jassin Hady dell’Ata
il cross “Golf di Acqui”

Podismo

1º trofeo “Ugo Minetti”
premiazione il 27novembre

Inaugurati venerdì 19 in zona Bagni

Il campione Barazzutti
e i nuovi campi da tennis

Paolo Zucca dellʼAcquirunner Concetta Graci A sinistra, la presidente delle Terme, Gabrielle Pistone du-
rante la presentazione.

Corrado Barazzutti, Danilo Caratti, il sindaco Danilo Rapet-
ti, lʼassessore allo sport Paolo Tabano.

Il pubblico.

Diego Scabbio
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Ovada. Succede pratica-
mente ad ogni giovedì della
settimana.

Quasi in fondo a corso Italia,
poco prima del sottopasso, fer-
roviario, nel primo pomeriggio
cʼè sempre un buon numero di
persone che attende di entrare
nel deposito per ricevere pro-
dotti alimentari ma anche di al-
tro genere. E non sono soltan-
to appartenenti a famiglie di im-
migrati (extracomunitari e non)
ma anche capifamiglia italiani
ed ovadesi. Colpa innanzittutto
della perdurante crisi economi-
ca, giunta ormai al terzo anno,
e che non accenna a diminuire,
anzi ormai ha quasi del tutto
eroso anche i risparmi di molte
famiglie. Risultato tangibile: so-
no in netto incremento in città
gli indigenti ed i “nuovi poveri”,
appartenenti a fasce sociali di-
ventate quasi improvvisamente
deboli per la pochezza (se non
la mancanza) di lavoro o il per-
durare della cassa integrazio-
ne. E non è che si intravveda
uno spiraglio, in fondo al tunnel.
Fatto sta che sono sempre di
più le persone che cercano aiu-
to per sopperire alle loro magre
risorse e che quindi si rivolgo-
no agli sportelli di associazioni
caritatevoli per la di distribuzio-
ne di cibo ed indumenti, come
questo della San Vincenzo si-
tuato in corso Italia, dopo il
Santuario di San Paolo.

In città gli assistiti dalla bene-
merita San Vincenzo sono 408,
di cui 78 italiani (di cui 39 nuclei
familiari) e 330 stranieri (di cui
98 nuclei). Tra gli stranieri, eu-
ropei ed extra comunitari, sono
in aumento i rumeni.

I volontari aiutano le persone
in difficoltà economiche con vi-
veri che, in prevalenza, sono
forniti dal Banco alimentare di
Novi. Questo ente distribuisce i
prodotti che le industrie riten-
gono di non poter più commer-
cializzare e quelli A.g.e.a. (ec-
cedenza agricole della Comu-

nità Economica Europea).
Nel corso del 2010 i prodotti

A.g.e.a. si quantificano tuttora
in 16mila chili, suddivisi tra pa-
sta, riso, latte, burro, formaggi,
farina, biscotti, frutta). Il super-
mercato Bennet fornisce merci
vicine alla scadenza (nellʼanno
in corso circa 1000 chili. Con la
Coop poi cʼè un accordo per ri-
cevere prodotti che non vengo-
no commercializzati in quanto
evidenziano confezioni dan-
neggiate.

Dicono le volontarie: “Spes-
so però siamo costrette a inte-
grare le scorte con acquisti fi-
nanziati dalla generosità dei
nostri sostenitori. Difficile quan-
tificare gli indumenti che ven-
gono distribuiti ogni settimana,
ma il numero dei capi è notevo-
le. E sovente riceviamo e do-
niamo anche mobili, elettrodo-
mestici ed utensili”.

Al pari della Caritas diocesa-
na, la San Vincenzo dunque
viene incontro alle difficoltà
economiche di molte famiglie
ormai alla soglia della povertà,
se non sotto. Distribuendo, a
tutti i richiedenti, ciò di cui di-
spone, in fatto di prodotti ali-
mentari, di indumenti, mobilio
ed elettrodomestici.

Una risposta quindi, ed un
aiuto concreto, a chi necessita
di assistenza e di integrazione
alimentare e non perché sem-
plicemente non ce la fa più ad
andare avanti da solo.

Questo riguarda naturalmen-
te chi si muove materialmente
per chiedere aiuto e si affolla
per es. davanti alla porta di cor-
so Italia. Cʼè però ancora un al-
tro lato, più oscuro. Ai richie-
denti ufficiali infatti bisogna pro-
babilmente aggiungere, nel no-
vero dei poveri in città, i diversi
ovadesi doc che “per dignità”
non chiederebbero mai nulla a
nessuno.

Ma poveri comunque lo sono
e vanno avanti a stento, come
solo loro lo sanno. E. S.

Ovada. Natale si avvicina e,
come al solito, cʼè qualcuno
che pensa di passarselo bene,
il periodo delle feste natalizie e
di Capodanno, senza lavorare
e fare fatica.

Ecco lʼultima (tentata) truffa,
perpetrata stavolta in un palaz-
zo di via Nuova Costa ma può
capitare dovunque, in città co-
me in un qualsiasi paese della
zona.

Un signore abbastanza gio-
vane, come sempre distinto e
gentile, suona alla porta di un
appartamento del secondo
piano.

“Buongiorno signora, sono
un addetto del gas, dobbiamo
controllare il contatore perché
le bollette erogate sono effetti-
vamente troppo alte e quindi ci
può essere qualcosa che non
va nellʼimpianto”.

Ma la signora ha dei dubbi,
che aumentano oltretutto
quando pensa, e glielo dice
anche, che normalmente, du-
rante quelle visite tecniche, cʼè
un cartello indicatore del servi-
zio da svolgere, allʼingresso
del palazzo, a pianterreno.

Il truffatore si accorge dei
dubbi della signora sessanta-
cinquenne, vittima predestina-
ta della truffa, ed allora la in-
vita a farsi dare le bollette
vecchie, dato che lei gli dice di
essere a posto col pagamento
dellʼultima. Ma la signora non
cede, non gli consegna nean-
che una bolletta e gli fa capi-
re, abbastanza direttamente,
di andarsene perché non fa
che perdere del tempo, con
lei.

Ed il (quasi) truffatore effetti-
vamente se ne va, con la coda
fra le gambe. Stavolta gli è an-

data proprio male ma cʼè da
essere sicuri che ritenterà, pro-
babilmente spalleggiato da un
complice.

In fin dei conti gli basta en-
trare in casa, e poi il gioco è
fatto, attraverso lʼinganno ed il
raggiro nei confronti della vitti-
ma scelta.

Infatti uno stratagemma, un
trucco si trovano sempre, e
malcapitata la persona che ne
diventa vittima inconsapevole.

E magari una persona più
anziana di questa coinvolta
nellʼultima truffa, andata però
male.

E. S.

Ovada. «Le scrivo nuova-
mente per segnalare un aspet-
to particolare della città.

Durante la nostra vita com-
piamo delle azioni quotidiane e
ripetitive. Una di queste è iden-
tificata dal verbo “camminare”.
Chi è giovane cammina svelto,
con andatura sicura. Chi, co-
me me, è avanti negli anni,
spesso cammina con difficoltà,
zoppicando o barcollando. Eb-
bene ci sono dei luoghi nella
città in cui, nel 2010, è difficile
camminare. Marciapiedi scon-
nessi o caratterizzati da diver-
se “altitudini”, manto stradale
consumato, buche, pavi-
mentazione stradale costituita
da piccole mattonelle che
sembrano fatte appositamente
per far inciampare gli anziani.
Ad Ovada non manca proprio
niente!

E quando piove, la città si al-
laga. Non sai dove mettere i
piedi: pozzanghere dappertut-
to. Giungi in un punto e ti devi
porre il quesito: mi butto nella
pozzanghera o non mi butto?
Se sei giovane, puoi fare un
salto e ti salvi. Se sei vecchio,
ti butti, fai il bagno, ti inzuppi e
poi devi correre a cambiarti.

Siamo in autunno, ed in città
ci sono tanti, proprio tanti albe-
ri, che perdono tante, proprio
tante foglie, e nessuno le toglie
dai marciapiedi. E le foglie ba-
gnate sono lʼideale per scivo-
lare. Alla mia età se cadi, co-
me minimo, ti rompi il femore,
e poi sono dolori. E se mi fac-
cio male, cosa devo fare? De-
nuncio il Comune?

Vorrei anche citare gli splen-
didi attraversamenti pedonali a
“roulette russa”: mi faccio co-
raggio, attraverso, ma può an-
che darsi che fra un istante
non esisto più.

Bellissimo è lʼattraversa-
mento pedonale in via Cavour,
di fronte al bar Nello. Consiglio
al Sindaco di provarlo: tenti di
attraversare per raggiungere la
palazzina dove si trovano bar,
alimentari e tabaccheria. Non
era meglio il vecchio semafo-
ro?

Gli amministratori comunali
mi diranno: cara signora, non
abbiamo i soldi per riparare
tutti i marciapiedi, sistemare
lʼasfalto in tutta Ovada, far to-
gliere le foglie dʼautunno e la
neve dʼinverno, almeno in cor-
rispondenza degli attraversa-
menti pedonali e dei semafori.

E io risponderò: cari signori,
quanti soldini avete sprecato
(si può dire sprecato?) in que-
sti anni tra orrende rotonde, ro-
tondine, Story Park, progetti
per la zona 30?

Faccio una proposta per re-
perire un poʼ di soldi: voi che
tanto amate i supermercati, fa-
voritene la costruzione di un
altro (il settimo o lʼottavo, ho
perso il conto) e pretendete
dalla ditta costruttrice che ripa-
ri tutti i marciapiedi di Ovada!

Dite che sono pazza? Ma
voi non avete sostenuto una
tesi simile per il salvataggio
dellʼarea ex-Lai?

A parte le battute, non si può
fare proprio nulla per cammi-
nare un poʼ meglio?»

Ovada. Lunedì 29 novem-
bre, alle ore 20 a Palazzo Del-
fino, adunanza straordinaria del
Consiglio comunale per la trat-
tazione del seguente o.d.g..

1) Lettura ed approvazione
verbali seduta del 27 settem-
bre. 2) Assestamento generale
bilancio 2010 - 4ª variazione al-
le dotazioni del bilancio di pre-
visione per lʼesercizio 2010 -
variazione bilancio pluriennale
e relazione previsionale e pro-
grammatica. 3) Ricognizione
delle società partecipate e con-
seguenti adempimenti ai sensi
dellʼart. 3 e art. 42 - criteri ge-
nerali per lʼadozione del regola-
mento sullʼordinamento degli
uffici e dei servizi in adegua-
mento al d. lgs. n. 150/2009. 4)
Impianti sportivi (“Geirino”,
“Moccagatta” e Sferisterio co-
munale) - modifica della con-
cessione alla Servizi sportivi
società cooperativa sportiva di-
lettantistica per realizzazione
copertura della piscina al Geiri-
no - integrazione convenzione
del 08/06/2009 - approvazione
progetto preliminare copertura
piscina. 5) Patto di indirizzo per
rilascio di garanzia fideiussoria
per contrazione mutuo della
Servizi sportivi per copertura pi-
scina. 6) Ordine del giorno di
condivisione di iniziative per il
miglioramento della sicurezza
della viabilità, pedonale in par-
ticolare nella via Gramsci. 7)
Ordine del giorno sullo sportel-
lo dellʼAgenzia delle Entrate. 8)
Interrogazione del consigliere
Boccaccio per conoscere se il
Sindaco, a seguito della boc-
ciatura da parte della Regione
del dossier di candidatura” re-
lativo al P.q.u. del centro stori-
co, sia intenzionato o meno a
revocare lʼincarico allʼassesso-
re al Commercio Silvia Ferrari.

9) Interrogazione di Boccaccio
sulle tempistiche di pubblica-
zione del bando di gara per lʼaf-
fidamento in concessione della
gestione dello Story Park. 10)
Interrogazione di Boccaccio sui
provvedimenti che lʼAmmini-
strazione intende adottare per
dare attuazione allʼintervento di
demolizione e messa in sicu-
rezza del fabbricato “ex-Lai” di
via Voltri. 11) Interrogazione dei
consiglieri Viano e Ottonello
Lomellini su: “patto di stabilità:
la Regione dona al comune
87mila euro. Come verranno
spesi?” 12) Interrogazione di
Viano e Ottonello su “piano di
qualificazione urbana, fallimen-
tare la proposta dellʼAmmini-
strazione comunale”. 13) Inter-
pellanza di Boccaccio sui crite-
ri di assegnazione dei contribu-
ti ad enti ed associazioni e sul-
le opportunità e priorità da os-
servare nella loro erogazione,
data soprattutto dellʼattuale
congiuntura economica e la ca-
renza di risorse. 14) Interpel-
lanza del consigliere Briata Ful-
vio sullʼinterpretazione autenti-
ca della classificazione Ateco di
cui alla variante del P.i.p. della
Rebba.

Interpellanza del consigliere
Ferrari Liviana sul degrado nei
pressi di molti cassonetti dislo-
cati in più punti della città. 16)
Interpellanza dei consiglieri Ot-
tonello, Boccaccio e Viano gio-
vanni e sul degrado dellʼarea di
sosta attrezzata per i camper di
piazzale Sperico. 17) Mozione
di Ottonello sulla grave situa-
zione di pericolo presso il sot-
topasso ferroviario della strada
Provinciale n. 185.

Mozione di Ottonello sullʼim-
minente istituzione della ZTL
centrale, in ottemperanza alla
direttiva regionale in materia.

Ovada. Giovedì 2 dicembre,
dalle ore 21,15 al Cine Teatro
Comunale di corso Martiri Li-
bertà, va in scena “Malamore”,
con la brava Lucrezia Lante
della Rovere.

È il secondo ed ultimo ap-
puntamento stagionale per
“CantarDivino” la rassegna
teatrale annuale organizzata
dallʼassessorato Comunale al-
la Cultura e gestita dallʼasso-
ciazione “A. Rebora” (Piero
Lamborizio).

Lo spettacolo, costruito at-
traverso la narrazione di sette
drammatiche storie al femmini-
le, tutte intense e molto soffer-
te, si basa sul testo di Concita
di Gregorio, attuale direttore
de LʼUnità, scritto e rielabora-
to per il teatro da Luca de Bei.

La recitazione di Lucrezia
Lante della Rovere è accom-

pagnata dalle note struggenti e
significative del pianoforte, ben
suonato da un musicista.

Soppressione dei Consorzi
socio-assistenziali

Ovada. Lʼassessore regionale ai Rapporti col Consiglio, Ele-
na Maccanti, ha risposto in aula allʼinterrogazione presentata dai
consiglieri del Partito Democratico Muliere (di Novi), Taricco, Mot-
ta, Lepri, Gariglio, Pentenero, Boeti e Renzani, sulla soppres-
sione dei Consorzi socio-assistenziali tra Comuni, come previ-
sto dalla legge finanziaria nazionale.

La consigliera Motta ha riferito le proteste dei Comuni facenti
parte dellʼAnci “per le ricadute negative sul territorio”, a causa
della prevista soppressione dei Consorzi socio-assistenziali in-
tercomunali (ad Ovada in via XXV Aprile, presso il Distretto sa-
nitario).

Ha detto la Maccanti: “Le disposizioni statali stabiliscono la
soppressione dei Consorzi. Dallʼaltra impongono, per alcune fun-
zioni comunali fondamentali, lʼobbligo di gestione associata, per
i Comuni sotto un certo numero di abitanti. Le soglie dovranno
essere stabilite per decreto.

La Giunta regionale lavorerà per raggiungere un buon modello
di riorganizzazione dei servizi”.

Festa del dono al Day Hospital
dell’Ospedale civile di Ovada

Ovada. Venerdì 26 novembre, presso il Day Hospital oncolo-
gico, al primo piano dellʼOspedale Civile, dalle ore 16 si svolge-
rà la “Festa del dono”.

In questa occasione lʼassociazione Vela vuole riunire amici,
collaboratori, volontari, pazienti e familiari per illustrare le sue at-
tività, per mostrare quanto è stato realizzato fino ad ora e le no-
vità di questʼultimo anno, a sostegno dei malati oncologici, al fi-
ne di migliorarne il benessere psico-fisico e la qualità della vita.

A conclusione del pomeriggio seguirà la celebrazione della
Santa Messa, nella Cappella dellʼOspedale.

Ovada. “La minuscola roton-
da realizzata allʼinnesto di via
Dania con corso Saracco temo
che sarà causa di inevitabili in-
cidenti stradali e spiego per-
ché.

Quando una "rotonda stra-
dale" viene realizzata di circon-
ferenza adeguata (per esem-
pio in piazza XX settembre) e
regolamenta lʼincrocio di più
strade, il funzionamento è ga-
rantito e la pericolosità è limita-
ta, in quanto la segnalazione a
terra permette di ben identifi-
care la fascia interna circolare,
che è in pratica la zona che dà
diritto alla precedenza in dero-
ga alla norma generale.

Molto differente è invece la
situazione in altri casi partico-
lari, come quello cui mi riferi-
sco in quanto la detta fascia in-
terna non è molto evidente e
lʼinnesto non ad angolo retto di
una strada con unʼaltra aggra-
va la percezione delle prece-
denze e quindi si crea inevita-
bilmente un problema di valu-
tazione di come procedere.

(…) Non è troppo facile per-
cepire lʼesistenza di una rota-

toria che dà la precedenza a
chi, arrivando da via Dania, è
già nella corsia preferenziale,
quando si pensa di avere la
precedenza perché si arriva
dalla destra rispetto allʼaltro
veicolo.

Differente è la situazione nel
senso opposto perché la roton-
da è proprio nella antica linea
di percorrenza e, se si va dritto,
si finisce per passare sopra il
manufatto della rotonda stes-
sa, come forse è stato strana-
mente previsto, vista la moda-
lità di costruzione.

Cosa si potrebbe fare?
Per prima cosa rendere la

rotonda più visibile e riconosci-
bile, magari alzando il manu-
fatto, che si evidenzi rispetto
alla quota stradale ed inoltre
segnalando a terra con molto
rilievo, la fascia preferenziale
che modifica il diritto di prece-
denza.

Infine occorre una segnala-
zione della rotonda, con cartel-
li stradali di diametro decisa-
mente superiori a quelli che so-
no stati messi in opera, che
quasi non si notano.”

Fiera di Sant’Andrea ad Ovada
saabto 4 e domenica 5 dicembre

Ovada. Sabato 4 e domenica 5 dicembre torna la tradiziona-
le Fiera invernale di SantʼAndrea. Un fiume di bancarelle e di
prodotti di ogni tipo per le vie centrali della città. È lʼultimo ap-
puntamento fieristico dellʼanno e precede il Mercatino dellʼanti-
quariato e dellʼusato dellʼ8 dicembre.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

In città gli assistiti dalla S. Vincenzo sono 408

Alimenti ed indumenti
per aiutare i poveri

L’ultima (tentata) truffa in via Nuova Costa

“Sono del gas, devo
controllare il contatore!”

Il calendario
della CroceVerde

Ovada. Questʼanno i volon-
tari della Croce Verde hanno
realizzato un calendario.

Ne sono stati stampate
1500 copie, grazie anche ad
un finanziamento del Centro
sostegno al volontariato di
Alessandria.

La vendita sarà fatta diretta-
mente alla sede di via Carduc-
ci, e nei giorni di mercato per
le vie della città e alla fiera di
SantʼAndrea del 27/28 novem-
bre ma anche per il Mercatino
dellʼantiquariato dellʼ8 dicem-
bre.

Il ricavato verrà utilizzato co-
me fondo per lʼacquisto di
unʼautomedica, da mettere a
disposizione del sodalizio. Il
costo del calendario è di euro
7.

Le illustrazione sono prese
da scene di film famosi, con i
volontari come protagonisti.

Ci scrive Emilia de Paoli

Com’è difficile camminare
e attraversare la città!

Lunedì 29 novembre dalle ore 20

Un Consiglio comunale
di ben diciotto punti

Lucrezia Lante della Rovere
al Comunale per “CantarDivino”

Ci scrive il geom. Fausto Baretto

“La piccola rotonda
sarà causa di incidenti”

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Ovada. Parcheggio di via
Dania. “Un vero problema di
pericolosità e funzionalità è
rappresentato dal parcheggio
di via Dania, cui si accede dal
lato della strada che strana-
mente, da quella parte, non ha
marciapiede. Questo parcheg-
gio ha cinque accessi da cui
lʼautomobilista entra e, se non
trova posto, non essendovi al-
tri collegamenti con le corsie di
disimpegno, deve arretrare in
marcia indietro verso la via
pubblica, con tutti gli inconve-
nienti del caso.

Il parcheggio andrebbe mo-
dificato con un unico accesso,
una corsia interna di disimpe-
gno e una unica uscita. La
messa a dimora di belle pian-
te, ormai in posizione forse im-
modificabile, renderà più diffici-
le la sistemazione ma non im-
possibile. Se si considera che
la via è a doppio senso di cir-
colazione ed ha un parcheggio
anche a scapito della sede
stradale, ritengo che andrebbe
annullato almeno nella zona vi-
cina alla rotatoria”.

Parcheggio di LungʼOrba:
“Cʼè è un altro parcheggio pro-
blematico: quello nella zona a
destra per chi scende dalla via
LungʼOrba. Ha lʼinconveniente
che gli automobilisti entrano
nella zona parcheggio, lascian-
do molte volte il retro della au-
tovetture (ed a volte dei ca-
mion) ad ingombrare una parte
della via. Alla ripartenza, arre-
trano sconsideratamente, spe-
cialmente nel caso di una sola
persona in auto e che non ha
la possibilità di mandarne
unʼaltra a segnalare la situa-
zione di arretramento. Anche in
questo caso, meglio sacrifica-
re il numero dei posti ma siste-
mare i veicoli paralleli alla via

pubblica, con corsia di disim-
pegno con un accesso in en-
trata ed uno in uscita”.

Piazza XX Settembre:
“Chiunque può verificare che la
situazione della circolazione e
del parcheggio è caotica, con-
siderato il fatto che la piazza
svolge una duplice funzione,
cioè prosecuzione di via Torino
(anche se in senso unico) e
parcheggio. È evidente che oc-
correrà trovare una nuova si-
stemazione della piazza (spo-
stare i mezzi pubblici in piazza
rossa?). Nel frattempo conver-
rebbe modificare la posizione
dei veicoli in parcheggio solo
con due strisce laterali, in mo-
do che la sosta e la ripartenza
invadano meno la corsia di
transito, che addirittura potreb-
be essere studiata a due sensi.
La soluzione non è semplice
ma rassegnarsi alla attuale so-
luzione caotica e disordinata
proprio non sembra possibile”.

Semafori: “Per i semafori
che rimangono, quelli di corso
Martiri della Libertà dovrebbero
avere la svolta a destra sem-
pre consentita, come avviene
nelle maggiori città del mondo.
Unʼaltra piccola ma utile mi-
glioria inoltre è quella di dotare
i piantoni del semaforo anche
di un semaforino allʼaltezza de-
gli occhi degli automobilisti, di
una utilità notevole.

Assessore ai Lavori Pubblici
Subbrero, ora come pensiona-
to e impenitente utilizzatore di
bicicletta, ho a suo tempo col-
laborato col compianto ing. Ri-
naldo Tagliafico, ingegnere del
Comune, proprio alla viabilità,
seppur in tempi meno caotici.

Anche allora riuscimmo a ri-
solvere molti problemi, ma non
quello di piazza XX Settem-
bre!”

Ovada. Via Fiume disastra-
ta, nel tratto fra via Cavour e via
Siri, finalmente è stata riasfal-
tata ma per metà... (aggiorna-
mento a lunedì 22 novembre).
Questa via, assai trafficata ma
dal fondo stradale in condizioni
disastrose dai primi di giugno,
è stata dunque in qualche mo-
do riasfaltata, almeno nella me-
tà (o meglio metà della metà)
dove da cinque mesi il breccio-
lino, abbondantemente diffuso-
si, faceva da base al passaggio
dei veicoli. Ci sono giunte in
Redazione innumerevoli se-
gnalazioni per lo stato di degra-
do avanzato della via, tanto che
diversi lettori e cittadini, vera-
mente amareggiati, hanno par-
lato, per questa via cittadina,
della tipica situazione “di ab-
bandono”. Ed anche seriamen-
te preoccupati per lʼimminente
arrivo dellʼinverno e del gelo.
Ma stavolta il Comune una pez-
za (almeno una) ce lʼha messa
e via Fiume è di nuovo (quasi)
normalmente transitabile, però
dopo cinque mesi! A parte gli
ultimi 10 metri... Finalmente co-
perte le profonde buche pre-
senti nellʼultimo tratto di via Ca-
vour, verso lʼincrocio con via
Voltri ed i corsi Martiri Libertà e
Italia. A proposito di questʼulti-
ma arteria cittadina, lʼultimo
tratto (quello meno bisognoso)
è da settembre liscio come un
biliardo. Ora anche il tratto ini-
ziale è messo bene ma forse la

Provincia vi poteva intervenire
prima. Invece, a lunedì 15 no-
vembre, è in brutte condizioni il
fondo della centralissima via
Buffa, nel tratto finale verso
Largo don Salvi: buche a ripeti-
zione, di diversa forma e gran-
dezza, a piacere...

Molti cittadini ora si chiedono
questo: coi soldi derivanti dalle
multe comminate ai conducen-
ti, non è una soluzione ottimale
utilizzarli anche per rifare le
strade disastrate?

Meglio rifare una strada, spe-
cie se ad alta percorribilità, ag-
giungono, piuttosto che realiz-
zare tante rotatorie per cui bi-
sogna spendere un sacco di
soldi. Per esempio, ultima in or-
dine di tempo e di realizzazio-
ne, la piccola e quasi “finta” ro-
tatoria di corso Saracco, di
fronte a Tre Rossi, ora definitiva
dopo altri cinque mesi di prov-
visorietà...

Ovada. La Vanity Line po-
trebbe anche essere venduta
a lotti.

Infatti il modernissimo edifi-
cio che ospitava prima la Vani-
ty Live, azienda leader nel set-
tori della cosmetica, della bel-
lezza e cura del corpo, potreb-
be essere frazionato per ren-
dere quindi più facile il suo ac-
quisto da parte di qualche
compratore.

Attualmente cʼè Gianmarco
Pinelli ad occuparsi delle trat-
tative, per la proprietà, di una
eventuale vendita del grande
immobile, situato ai piedi della
collina di Belforte. E tra le di-
verse idee che potrebbero fa-
vorirne la vendita, cʼè quella
della sua destinazione ad uffi-
ci, per esempio per medici o li-
beri professionisti.

Effettivamente la maxi strut-
tura, forte di circa 3000 mq. di
superficie e di 10 mila di terre-
no circostante, può fare giu-
stamente a questo caso, di-
ventando sede di un centro di-
rezionale con pluriservizi per il
territorio.

Oltretutto dispone anche di
ampi spazi e di saloni da usa-
re per delle conferenze o dei
dibattiti.

Lʼidea di vendere lʼimmobile
della Vanity Line a lotti si ac-
compagna naturalmente alla
possibilità che ad acquistarlo,
non in un pezzo unico ma ap-
punto frazionato, possano es-

sere diversi acquirenti. Forse
molto più vicini allʼidea di tra-
sformarlo in un centro multi-
servizi per specifiche categorie
professionali che in senso
commerciale, considerati an-
che i tempi assai problematici
per il settore.

In questo modo sarebbe
probabilmente più facile piaz-
zarlo, a poco più di dodici me-
si dalla messa in liquidazione
dellʼazienda, che disponeva
anche di un altro grosso im-
mobile, dello stessa tipologia,
in via Molare.

Effettivamente lʼedificio, im-
ponente, si presenta bene: si
trova a due passi dal casello
autostradale, quindi diventa
assai comodo nellʼaccesso.

E poi cʼè unʼaltra possibilità:
quella di prevedere, per lʼeven-
tuale acquirente, di firmare un
contratto attraverso il metodo
del leasing.

Brevi dal Comune
Ovada. Lʼacquisto di arredi per la scuola dellʼInfanzia è co-

stato al Comune 3.460 euro. La ditta Ilsa di Caronno Pertusella
infatti è stata incaricata della relativa fornitura di armadi, tavoli,
sedie e piccole panche. Il Comune ha pagato 11 mila euro al-
lʼassociazione musicale A. Rebora, a saldo dellʼannualità del
2010 che ammonta in totale a 17 mila euro. Il versamento è re-
lativo ai concerti eseguiti nel corso dellʼanno dalla banda musi-
cale. Il dottor Dina è stato incaricato dal Comune per la consu-
lenza col personale comunale circa la stesura dei regolamenti
per lʼapplicazione della Tarsu e della Tosap. Per la collaborazio-
ne del professionista, relativa sino al 31 dicembre 2010 è stata
pattuita la somma di euro 1250 lordi.

Fotografia e teatro
Silvano dʼOrba. Sabato 27 novembre, presso la Soms, alle

ore 21,15 per “Autunno in Soms”, rassegna di musica & teatro
andrà in scena lo spettacolo “Due partite”, di Cristina Comenci-
ni, con la Compagnia Stabile del Teatro R&G Govi di Genova.

Castelletto dʼOrba. Giovedì 2 dicembre, presso il centro in-
contri in piazza Marconi, alle ore 21, terzo appuntamento della
rassegna di cultura fotografica, a cura di Francesco Fiore. Sil-
vano Bicocchi tratta lʼargomento: “La luce come linguaggio
espressivo”.

Bocciatura del P.Q.U.: per Viano ri-
sarcire gli ovadesi

Ovada. Gianni Viano, capo storico della Lega Nord cittadina,
sostiene che gli ovadesi dovrebbero essere rimborsati dal Co-
mune per 12mila euro. Tanti infatti i soldi spesi per la redazione
del Piano di Qualificazione Urbana del centro storico, bocciato
recentemente in Regione. La bocciatura del Piano è anche og-
getto di unʼinterrogazione al Sindaco al prossimo Consiglio co-
munale del 29 novembre, col consigliere di minoranza del Grup-
po misto-Pdl Enrico Ottonello Lomellini. Gianni Viano, al pari del-
lʼaltro capogruppo di minoranza Eugenio Boccaccio, è per le di-
missioni dellʼassessore comunale al Commercio Silvia Ferrari.

La mancata approvazione del P.q.u. secondo Viano comporte-
rà, tra lʼaltro, anche il fatto che il Comune non potrà più ottenere
i finanziamenti per il restauro di piazza Garibaldi. Ma anche ai
negozianti e agli abitanti del centro storico potrà essere preclu-
sa la possibilità di ottenere contributi e finanziamenti per favori-
re il rilancio delle attività commerciali e la rivitalizzazione del com-
parto del centro storico. Viano, nella conferenza stampa indetta
la settimana scorsa nella sede della Lega Nord di via Cairoli, la-
menta anche la mancata condivisione delle associazioni di ca-
tegoria per la stesura del P.q.u. poi bocciato.

Infine unʼaltra frecciata allʼAmministrazione comunale e alla
maggioranza consiliare: nel futuro si prenda atto anche dei sug-
gerimenti preziosi delle minoranza consiliari, per lʼelaborazione di
documenti e di scelte così importanti, come per esempio il P.q.u.

Interpellanze di Boccaccio
Ovada. Al Consiglio comunale prossimo del 29 novembre il con-
sigliere di minoranza di “Fare per Ovada” Eugenio Boccaccio
presenta, tra lʼaltro, due interpellanze al sindaco Oddone.

Dice Boccaccio nella prima: “...Da circa un anno sono stati ul-
timati e consegnati al Comune i lavori relativi allʼappalto dello
“Story Park” nellʼarea dellʼex frantoio Robbiano. Considerato
che vi è pure la messa a dimora di diverse piantagioni e la rea-
lizzazione di un parco botanico delicato, le cui condizioni risulta-
no compromesse dalla prolungata incuria e dallʼabbandono. Con
lʼapprossimarsi della stagione invernale il numero delle essenze
seccate potrebbe aumentare con incalcolabili danni patrimonia-
li, economici e di immagine per la città, provocati dal ritardo nel-
lʼinaugurazione della struttura. Quali saranno le tempistiche che
la Giunta vorrà assegnarsi per una conclusione dellʼiter ammini-
strativo?”

Seconda interpellanza, sui criteri di assegnazione dei contri-
buti ad enti ed associazioni: “Premesso che da 10 anni è stato
chiesto e promesso, senza esito, un contributo per lʼasfaltatura
della strada del cimitero di Grillano, e questo con lʼimpegno dei
grillanesi ad offrire mano dʼopera ed attrezzatura. Considerato
che, con apparentemente palese ed ingiustificata discriminazio-
ne, si registra lʼassegnazione di contributi ad enti ed associazio-
ni di connotazione politica definibile univocamente mentre si
escludono altri soggetti senza una chiara motivazione, presenta
interpellanza per conoscere se le valutazioni di assegnazione
dei contributi rispondono a criteri meritocratici trasparenti oppu-
re se le stesse, come sembra, sono influenzate da inammissibi-
li forme di gratificazione del consenso elettorale”.

Colletta alimentare
Ovada. Sabato 27 novembre Giornata della colletta alimen-

tare, promossa dal Banco Alimentare presso i supermercati del-
la città, in favore degli indigenti. Presso la Casa Natale di San
Paolo della Croce, nellʼomonima via, pesca di beneficenza a cu-
ra del Gruppo Missionario del Borgo. La lotteria sarà aperta si-
no al 18 dicembre. Domenica 28 novembre Ritiro spirituale per
giovani, adulti, famiglie, anziani presso lʼIstituto Madri Pie di via
Buffa, dalle ore 14,45 alle 18. Guiderà la giornata don Paolo Pa-
rodi, partecipa anche il Gruppo Famiglie. Lunedì 29 Consiglio
pastorale parrocchiale, alle ore 21 presso la Famiglia Cristiana
di via Buffa. Per il pranzo degli anniversari di matrimonio, sono
stati ricavati circa 1000 euro, destinati alla Chiesa di S. Paolo.

Mornese. Stavolta la fortu-
na ha assistito il Comune.

Infatti, proprio poco prima
dellʼinizio delle piogge abbon-
danti di questi giorni, sono
stati completati i lavori fore-
stali, che hanno portato al ri-
pristino e allʼampliamento del
vecchio sentiero “Ghiössa”,
che collega il centro storico
del paese con il Camposanto.

Dice lʼassessore Simone
Pestarino: “Realizzatrice di
questʼopera è stata la Squa-
dra forestale n.°44 del Setto-
re gestione proprietà forestali
vivaistiche, messa a disposi-
zione dallʼassessorato alla
Montagna della Regione Pie-
monte. Il buon risultato è sta-
to conseguito grazie alla pro-
fessionalità del direttore dei
lavori, dott. Juan Andrès Pe-
rez che, oltre alla progettazio-
ne del tracciato, ha coordina-
to la squadra preposta costi-
tuita da Massimo Ciliberti, Sa-
brina Mazzarello e Giuliano
Mazzarello. Questa squadra,
con solerzia e perizia ha rea-
lizzato tutte le opere in que-
stione.

Il sentiero, che prende il no-
me dal toponimo della zona
attraversata, collega via Chie-
sa, zona Cimitero, con il cen-
tro storico del paese, in parti-
colar modo con via Domenico
Benso. Si è trattata di unʼope-
ra di ripristino, in quanto fino
a circa 25 anni fa esisteva già
un piccolo viottolo sul traccia-
to attuale, ma, a causa della
mancanza di manutenzione,
era divenuto inutilizzabile. I la-
vori sono consistiti nel dirada-
mento della vegetazione pre-
sente, nella realizzazione di
una palizzata in legno che ac-

compagna lʼandamento del
sentiero e nella realizzazione
di gradoni ricoperti in ghiaia,
per rendere più dolce la sali-
ta. Sulla destra, inoltre, è sta-
ta costruita una piccola area
attrezzata con tavolini, che
permette di godere dellʼottimo
panorama. Infatti, nei giorni
sereni è possibile vedere di-
stintamente anche il Forte di
Gavi”.

Lʼattività della Squadra Fo-
restale, però, non si è limitata
soltanto al ripristino del sen-
tiero. Sono state realizzate
anche una bacheca e due fio-
riere da porre allʼingresso del
Camposanto. Già in estate
era stata creata una grande
fioriera a forma di piramide da
porre in piazzetta Fontana, il
tutto in legno.

In seguito, lʼAmministrazio-
ne Comunale ha provveduto
anche allʼallargamento del
tratto iniziale della strada che
conduce al Cimitero e alla rea-
lizzazione di alcuni nuovi po-
steggi, di cui è stato già possi-
bile usufruire per i Santi.

Figure ovadesi del Risorgimento
Ovada. Giovedì 2 dicembre, presso la sala del Punto dʼincon-

tro della Coop di via Gramsci, alle ore 15.30, seconda parte di
“Le figure ovadesi del Risorgimento”. A cura dellʼAccademia Ur-
bense. Incontro pubblico gratuito.

Gita ai Mercatini trentini di Natale
Ovada. La Comunità parrocchiale organizza per sabato 11 di-

cembre una gita in pullman a Levico (Trento), per i Mercatini di
Natale. Sosta anche nella città di Verona. Partenza in pullman al-
le ore 6 da piazza XX Settembre, pranzo al sacco, rientro previ-
sto per le 22. Iscrizioni presso la Sacrestia della Parrocchia.

100 mila euro
per le fognature

Rocca Grimalda. LʼAmmini-
strazione Comunale ha iniziato
i lavori per il rifacimento delle
fognature.

La spesa complessiva am-
monta a 100 mila euro.

Le vie coinvolte sono le vie
Paravidino, Barletti, Calderai,
Certo e Borghetto.

Considerazioni su via Dania e Lung’Orba

Baretto sui parcheggi,
piazza XX e semafori

Con l’inverno che sta per arrivare

Via Fiume, strada cittadina
per metà riasfaltata...

Più facile a lotti che in blocco unico

La Vanity Line
da comprare frazionata

Collega il centro storico col Cimitero

A Mornese recuperato
il vecchio sentiero
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Ovada. LʼOvada Calcio im-
patta per 0-0 al Geirino con la
Castelnovese, nel campionato
di Prima Categoria girone H.

La formazione di mister Ta-
furi comunque stavolta non de-
merita e mostra segni di pro-
gresso, che fanno ben spera-
re per il prosieguo del lungo
campionato. Subito pericolosi i
padroni di casa con Macchio-
ne, che sfrutta bene un pas-
saggio di Cavanna, salta in
dribbling gli avversari ma tira
debole sul portiere.

Situazione rovesciata al 30ʼ:
da Macchione a Cavanna, che
non approfitta. Ancora Mac-
chione al 20ʼ della ripresa tira
dritto verso lʼarea avversaria
ma lʼarbitro fischia il fuori-
gioco.

La Castelnovese si fa peri-
colosa con una punizione di
Fossati, che però non sorpren-
de lʼattento Bobbio.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra, L. Oddone, Bianchi (Mas-
sone), Ferrari, Taffarel, Cavan-
na, Gioia, Macchionne, Gian-
nichedda (Kindris), Carbone. A
disp.: Zunino, Cazzulo, D. Od-
done, Castellano, Stinziani.

La Castellettese vince il der-
by altomonferrino, battendo
per 2-1 il Pro Molare. Vanno in
vantaggio i padroni di casa al
31ʼ con Coccia, che scocca un
bel tiro dal limite dellʼarea.

Passano 3ʼ e lʼarbitro conce-
de alla Castellettese un rigore
per fallo su Scontrino, che tra-

sforma. Allo scadere rigore
stavolta per il Pro ma Macario
si fa respingere il tiro da Scia-
scia.

Nel secondo tempo i ragaz-
zi allenati da Mario Albertelli
(nella foto di Fabrizio Biancato
i tifosi molaresi) riducono le di-
stanze con un colpo di testa di
Garavatti, sugli sviluppi di una
punizione dalla fascia destra.
Ma alla fine della partita si fan-
no pericolosi ancora i ragazzi
di Magrì, con una traversa col-
pita da Magrì.

Formazione Castellettese:
Sciascia, Tiseo, De Vizio, Lau-
dadio, Legnaro, Parodi, Scati-
lazzo, Scontrino (Gjojdeschi),
Magrì, Raffaghello, Coccia, A
disp. Piana, Badino, Montalba-
no, Marenco.

Pro Molare: Esposito, Cavi-
glia, Marchelli, Bruno, Valente,
Garavatti, Zunino, Macario,
Barone, Perasso, Leveratto
(Guineri). A disp.: Pesce, Rob-
biano, Albertelli, Parodi, Fos-
sati.

Nel prossimo turno del 28
novembre Real Novi-Ovada;
Pro Molare-Villaromagnano e
Audace Boschese-Castellette-
se. Classifica: Stazzano e Be-
vingros 31, San Giuliano Nuo-
vo 28, Cstelnovese 25, Pro
Molare e Real Novi 23, Castel-
lettese 20, Ovada e Sale 18,
La Sorgente, Aurosa Calcio e
Savoia 15; San Giuliano Vec-
chio 14, Villa Romagnano 13,
Boschese 9, Viguzzolese 7.

Ovada. Netta vittoria per la
Piscine Geirino sullʼAB Sestri,
nel turno infrasettimanale della
C/2 ligure di basket.

I biancorossi si sono imposti
91-63, al termine di una gara
in cui il risultato è stato in di-
scussione solo nel primo tem-
po. Bella prova corale per lʼat-
tacco ovadese in cui sei uomi-
ni sono andati in doppia cifra
con Zucca e Bellavita top sco-
rer a quota 18.

In avvio di gara gli attacchi
hanno la meglio sulle difese.
Ovada scappa sul 15-7 in 4f
con due triple di Zucca e Bella-
vita e un gioco da tre punti di
Talpo. Sestri risponde con Ele-
fante e Bochicchio (e supera,
16-15), che sfruttano la scarsa
intensità della difesa. Lʼattacco
ovadese è pero incontenibile:
segna Cartasegna dalla me-
dia, poi aggiunge una tripla per
il 30-22 alla fine del primo
quarto.

Nella seconda frazione il
vantaggio si stabilizza sui 10
punti. Ovada chiude il primo
tempo con tre triple consecuti-
ve: Zucca, Bellavita ei Aime da
metà campo sulla sirena.

La Piscine Geirino fugge in
avvio di secondo tempo con
una maggior pressione difen-
siva.

Piscine Geirino - AB Sestri:
91-63 (30-25; 55-43; 74-53).

Sfugge nel finale la vittoria
alle Piscine Geirino contro il
Basket Follo e sul campo di La
Spezia finisce 70-65.

Gara dai due volti, con i li-
guri in controllo per 25 minuti e
in grado di salire sul 45-33 al
24ʼ con una tripla di Carmigna-
ni e unʼOvada che rimonta
punto su punto e trova il van-
taggio a 1ʼ26” dal termine, con
un gancio di Sillano: 65-64.

Sullʼaltro fronte Giusti attac-
ca in palleggio e trova due

punti in penetrazione. Ovada
spreca lʼazione successiva e
non trova il canestro con Silla-
no allo scadere dei 24” per ti-
rare. Mancano 25” quanto Tal-
po commette fallo su Russo,
che porta i suoi a +3, 68-65. I
biancorossi ci provano ancora,
costruendo due buoni tiri, pri-
ma per Cartasegna, poi per
Sillano.

Le due triple del potenziale
pareggio però non entrano.
Russo conquista il rimbalzo,
subisce fallo e chiude dalla lu-
netta.

Lʼinizio di gara è a punteggio
basso. Follo prova a fuggire
sullʼ11-7 con Carmignani. Gori-
ni pareggia allo scadere del
primo quarto 15-15.

Stesso copione nella secon-
da frazione. Solo due canestri
consecutivi di Lo Torto al 17ʼ
segnano il primo vantaggio si-
gnificativo del Follo, 28-21. Ad
inizio ripresa la sfida sembra
prendere la direzione della
squadra di Rossi.

Ovada risponde con due ca-
nestri consecutivi di Bellavita,
il secondo in contropiede dopo
aver rubato il pallone. Una tri-
pla di Cartasegna riporta i
biancorossi a contatto, 49-45
al 28ʼ.

Lʼultimo periodo è tutto di
Sillano: il lungo segna 9 punti.
Con una tripla riporta le Pisci-
ne Geirino a -1, 64-63 a 2ʼ dal
termine. Poi il canestro dellʼil-
lusorio vantaggio.

Prossima gara, sfida interna
col Basket Sarzana, domenica
28 novembre, ore 18.

Basket Follo-Piscine Geiri-
no: 70-65 (15-15; 34-25; 50-
54; 70-65).

Tabellino: Aime 4, Oneto 5,
Gorini 13, Cartasegna 8, Zuc-
ca 6, Sillano 15, Talpo 10, Bel-
lavita 4, Foglino, Frisone. All.:
Brignoli.

Ovada. Domenica amara
per i colori Plastipol, nei rispet-
tivi campionati di volley.

Perdono nettamente per 3-0
i maschi, nel campionato re-
gionale di B/2, sul parquet di
San Mauro Torinese. Ma i ra-
gazzi di coach Costigliolo si
sono trovati di fronte una squa-
dra ben organizzata e la scon-
fitta subita non è da equipara-
re a quella precedente di Chie-
ri. Tutto sommato i biancorossi
non hanno giocato male ed
anzi si sono dimostrati positivi
specie nella seconda parte
della non facile gara contro i
quotati torinesi.

In ogni caso, se cʼera da da-
re un segnale positivo, questo
è arrivato e, per il momento,
cʼè da accontentarsi così, in at-
tesa di tempi migliori e di vitto-
rie, certo alla portata dei bian-
corossi, con alcune correzioni
importanti di gioco. Torinesi su-

bito avanti bene nel primo set,
vinto alla grande per 25-14.

Secondo parziale più equili-
brato, con i biancorossi che
reagiscono e sono avanti 8-6,
poi però vanno sotto 11-16 ed
il set lo chiudono i torinesi per
25-21.

Terzo parziale con la Plasti-
pol in crisi di ricezione ed av-
versari che volano sino al 25-
18.

Nel prossimo turno del 27
novembre, al Geirino, Plasti-
pol-Alba.

Formazione: Dinu 10, Gra-
ziani 10, Vignali 5, Bavastro 3,
Morini 6, Nistri. Libero Quaglie-
ri. Utilizzato Bosticco 2.

Classifica: Parabiago Mi
16, Vado 15, S. Anna To 14,
Tuninetti To 13; Fossano, Alba
ed Eurorenting Cn 11, Chieri 8,
Saronno 7, Formenti Mi 6, Pla-
stipol e Brebanca Cn 4, Colle-
gno e Voghera 3.

Lerma sconfitto in casa
Lerma. Nel campionato di calcio di Terza Categoria, girone P,

il Lerma è sconfitto in casa dal Valle Bormida Bistagno per 3-5.
Per i lermesi, reti di Scapolan e Verdi nel primo tempo e di

Guercia nel secondo. Nel prossimo turno il Lerma riposa.
Classifica: Cassine 22, Aurora e Sexadium 18, Lerma 17, Ca-

salcermelli 15, Vallebormida Bistagno 13, Bistagno 12, Quattor-
dio 10, Francavilla 5, Vignole Borbera 2, Cabanette 1.

Seimila euro a Due Sotto l’Ombrello
Ovada. La Giunta comunale, nella seduta del 2 novembre ha

deliberato un contributo straordinario allʼassociazione Due Sot-
to lʼOmbrello, per la realizzazione della rassegna “Ovada Incon-
temporanea 2010”.

La somma erogata è di 6 mila euro.

Plastipol femminile sconfitta
di misura a Racconigi

Ovada. Perdono per 2-3 le ragazze di Federico Vignolo, nel
campionato femminile di volley serie C.

La sconfitta di misura sul parquet di Racconigi, dopo una par-
tita dallʼandamento quanto mai alterno.

Vincono bene le torinesi il primo set per 25-18 ma poi nel se-
condo e terzo parziale la musica cambia e salgono in cattedra le
Plastigirls, ben organizzate in tutti i reparti e determinate a far lo-
ro il risultato finale.

Secondo parziale vinto dalle biancorosse, più precise delle av-
versarie, per 25-19 e terzo un poʼ fotocopia del precedente, chiu-
so bene dalle ovadesi per 25-21.

Sembra quasi fatta quando arriva la forte reazione delle torine-
si, che macinano punti su punti, con un gioco più lineare ed effi-
cace rispetto a prima. Quarto parziale vinto così dal Racconigi
per 25-18 e quinto, e decisivo set, disputato al tie-break dove le
ovadesi devono soccombere per 9-15. Una partita persa che si
poteva vincere con più concentrazione ed attenzione, ed anche
con un poʼ più di fortuna.

Formazione: Bertaiola 12, Fabiani 3, Agosto 19, Pola 7, Mo-
ro 19, Romero 3. Libero Fabiano, utilizzata Bisio 11.

Classifica: Lingotto 18, Centallo 15, Cuneo 12, Racconigi 11,
Asti e Valnegri 10, Plastipol e Alba 9, Calton Volley 8, Borgaro 7,
Teamvolley 6, Pozzolo 5, Bella Rosina 2, Valenza 1.

La Tagliolese vince il derby,
pareggia il Carpeneto

Ovada. La Tagliolese vince anche il derby altomonferrino con
la Silvanese e vola sempre in alto, al vertice della classifica, nel
campionato di Seconda Categoria, girone Q. I padroni di casa si
sono imposti per 1-0, con un gol di Parodi al 14ʼ del primo tem-
po.

Formazione Tagliolese: Masini, F. Sciutto, (Cioncoloni), Lenci-
ni, A. Pini, Ferraro, A. Pastorino, V. Pini (Pestarino), Ivaldi, Bo-
nafè (D. Pastorino), Parodi, Marchelli. All.: Porciello-Andorno.

Silvanese: Spazal, Pianicini, Alfieeri, Magnani, Mercorillo, Zi-
liani, Riva, Sericano, Zito, Pardi, Farahat (Montaiuti). All.: Gollo.

Pareggia il Carpeneto per 2-2 in casa, col Castelnuovo Belbo.
In gol entrambe le volte Tosi su rigore, allo scadere delle rispet-
tive frazioni di gioco. Formazione: Arata, Pisaturo, Oliveri (G. Ara-
ta), Mbaje, Crocco, Zunino, Marenco, Stalfieri (Repetto), Ajjor
(Marchelli), Olivieri, Tosi. All.: Ajjor.

Nel prossimo turno del 28 novembre Felizzanolimpia- Taglio-
lese; Pro Valfenera-Silvanese e Ponti Calcio-Carpeneto.

Classifica: Tagliolese 29, Felizzanolimpia 21, Pro Villafranca
19, Villanova 18, Buttiglionese 17, Carpeneto 16, Silvanese e
Ponti Calcio 15, Castelnuovo Belbo 14, Cerro Tanaro e Spartak
11, Casalbagliano 6, Sporting Asti 5, Pro Valfenera 3.

Ovada. «Ma è vero che
Ovada diventerà come Londra
e vedremo autobus a due pia-
ni?

Non escludo sia possibile a
priori. In realtà il Cda della
Saamo si è espresso in favore
di una indagine a proposito e
per una verifica di costi-benefi-
ci. Tutto parte dalla esigenza di
servire meglio il cittadino della
zona di Ovada e della Valle
Stura, fornendo un servizio
adeguato, soprattutto perché
Ovada ha una polo scolastico
di eccellenza, che costituisce
una valida attrattiva per gli stu-
denti delle scuole secondarie.

Quindi il progetto è realizza-
bile? Certo tutto è possibile,
ma a certe condizioni. Biso-
gnerebbe tenere conto di alcu-
ni fattori, con il coinvolgimento
di tutti gli stakeholders (istitu-
zioni locali, aziende, associa-
zioni) sulle iniziative per una
mobilità sostenibile, nonché
azioni di mobility management
per incentivare lʼutilizzo del
mezzo pubblico, che portino
alla fidelizzazione al trasporto

pubblico, correlate allʼintrodu-
zione di nuovi percorsi che va-
dano in concorrenza con il tra-
sporto ferroviario, che di fatto
oggi penalizza fortemente la
nostra zona.

Nel nostro caso specifico il
servizio che dovrebbe svolge-
re lʼautobus a due piani è sulla
tratta Ovada-Campo-Masone,
cioè sulla ex -Statale 456 del
Turchino, morfologicamente
poco indicata per un autobus a
due piani.

Si renderebbe dunque ne-
cessario percorrere la tratta via
autostrada, con lʼutilizzo com-
plementare di un altro autobus
sulla tratta Ovada- Rossiglio-
ne-Campo, visto lʼalto numero
di utenti, soprattutto studenti.

A queste problematiche di
natura logistica si aggiunge il
costo di acquisto del mezzo,
che non potrebbe usufruire di
sovvenzione.

Certo si renderebbe neces-
sario un contributo anche da
parte dei Comuni della Valle
Stura, ma con i tempi che cor-
rono la vedo dura».

Gli abitanti del Gnocchetto
per la lapide

Gnocchetto dʼOvada. «Al di là di quanto scritto dalla lettrice
De Paoli, si ricorda che a febbraio 2004, il sindaco di Belforte Al-
loisio espresse la volontà dellʼAmministrazione comunale di por-
re una lapide con i nomi delle vittime, allʼinterno della Chiesa del-
la frazione di Gnocchetto. Infatti lʼattentato ebbe luogo nella lo-
calità Santo Criste, che apparteneva al Comune di Tagliolo-Bel-
forte e che oggi fa parte del Comune di Belforte. Si spera che
lʼAmministrazione comunale di Belforte, guidata ora dal sindaco
Ravera, riesca finalmente a mantenere lʼimpegno, a meno che
non siano sorti impedimenti talmente gravi da non rendere più
possibile la realizzazione di una lapide, o di un monumento, che
ricordi le vittime dellʼattentato in cui 17 persone persero la vita so-
lo per una tragica fatalità. Si ricorda che lʼattentato avrebbe do-
vuto provocare il deragliamento di un convoglio su cui si trova-
vano numerosi soldati tedeschi. Invece, per circostanze mai chia-
rite, giunse prima lʼaccelerato per Torino, carico di pendolari e di
persone che raggiungevano le famiglie sfollate da Genova».

Ovada. Il segretario del Pd
Bersani ha dato il via alla cam-
pagna di mobilitazione nazio-
nale del “porta a porta”, che si
concluderà con la manifesta-
zione nazionale a Roma lʼ11
dicembre.

Dicono i referenti cittadini
del partito: “Nel fine settimana
militanti, parlamentari, ammini-
stratori ed elettori saranno im-
pegnati in diverse iniziative,
contattando i cittadini per illu-
strare le proposte del partito.
Anche ad Ovada ed in altri
paesi della zona, iscritti, sim-
patizzanti ed amministratori
sono impegnati in alcune ini-
ziative, per aprire un dialogo
con i cittadini sui temi più scot-
tanti della politica nazionale: la
crisi, il lavoro, la manovra fi-
nanziaria di imminente appro-
vazione.

Verrà quindi subito messo in
pratica il programma enuncia-
to durante lʼassemblea degli
iscritti del 5 novembre.

Una delle “parole chiave” del
nuovo corso democratico è in-
fatti “apertura”, da intendersi
non solo come apertura del
partito alla società civile, ma
soprattutto come dialogo con i
cittadini, ascolto delle loro
istanze ed elaborazione di ini-
ziative politiche che tengano
conto dei reali bisogni della po-
polazione.

È tempo di scelte difficili e
dolorose, il partito ha idee e
proposte che la maggior parte
dei cittadini ignora perché non
trovano spazio nella comuni-
cazione ad opera dei media te-
levisivi, monopolizzati dal gos-
sip attorno alla vita privata di
Berlusconi e dalla crisi dellʼat-

tuale maggioranza di governo.
Sul tema del lavoro, della

scuola, dellʼambiente, dellʼUni-
versità, della salute, della cul-
tura, il Pd ha le idee chiarissi-
me e soprattutto ha fiducia nel-
la possibilità di uscire dal pan-
tano in cui sembra sprofonda-
re il nostro Paese ogni giorno
di più”.

Ad Ovada lʼiniziativa si con-
cretizzerà con lʼapertura della
sede di via Roma 15, al saba-
to mattina, ed una capillare
azione di volantinaggio.

Inoltre è previsto un gazebo
allʼingresso del Parco Pertini,
per sabato 27 novembre.

Angela
CAVANNA

29-11-2008 + 29-11-2010
“Dal cielo proteggi chi sulla

terra ti porta sempre nel cuo-
re”.

Lolly

ANNIVERSARIO

Campionato di calcio Prima Categoria

Il derby alla Castellettese
pareggia l’Ovada

Il 28 novembre al Geirino col Basket Sarzana

Piscine Geirino, una
vittoria e una sconfitta

Sabato 27 al Geirino riscatto con l’Alba?

La Plastipol perde
ma con segnali positivi

Il nuovo corso democratico apre ai cittadini

Parte anche ad Ovada
il “porta a porta” del PdCi scrive il prof. Alessandro Figus

L’autobus a due piani? Con
l’apporto dellaValle Stura
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Campo Ligure. Solenne ce-
rimonia nel pomeriggio di do-
menica 21 novembre, nel duo-
mo di Torino, per lʼinsediamen-
to di S. E. Mons. Cesare Nosi-
glia ad arcivescovo della prima
capitale dʼItalia.

Accompagnato dai parroci
del paese natio di Rossiglione,
don Alfredo Vignolo, e da quel-
lo in cui è cresciuto Campo Li-
gure, don Lino Piombo, e dai
rispettivi sindaci, più di 100
persone della valle hanno rag-
giunto il capoluogo piemonte-
se per partecipare al festoso
evento.

Mons. Nosiglia è stato ac-
colto sul sagrato dal sindaco di
Torino Chiamparino che lo ha
salutato con parole tese al dia-
logo e alla collaborazione reci-
proca, tanto più necessaria per
i tempi non felicissimi che stia-
mo vivendo, ricordando la lun-
ga tradizione di impegno so-
ciale della Chiesa torinese.

La funzione è proseguita al-
lʼinterno del tempio stracolmo
di folla e dei tanti preti della
diocesi, non mancavano sa-
cerdoti e pellegrini provenienti
sia da Roma che da Vicenza
sue precedenti sedi apostoli-
che.

Dopo le parole di benvenuto
da parte del suo predecessore
cardinale Severino Poletto che
gli ha offerto una piena e leale
collaborazione se riterrà di
averne bisogno, si è procedu-
to con il simbolico passaggio
del Pastorale che ha segnato

lʼinizio ufficiale del nuovo mini-
stero di Nosiglia.

Nellʼomelia il neo arcivesco-
vo, dopo aver ringraziato il
Santo Padre, il suo predeces-
sore, ha tracciato le linee gui-
da del suo mandato.

Ha ricordato subito come la
chiesa debba essere presente
nella società, citando provoca-
toriamente un santo che dice-
va “la parola della Chiesa deve
correre più nei mercati che nel-
le sacrestie”.

Ha ribadito lʼimpegno a col-
laborare con tutte le realtà pre-
senti nella società civile per
venire incontro ai bisogni delle
persone, in particolare di quel-
li che perdono il lavoro, ricor-
dando la sua esperienza ac-
canto al padre cassaintegrato,
degli immigrati, degli ultimi, de-
gli ammalati e dei portatori di

Handicap. Ha ribadito la cen-
tralità della famiglia e la difesa
della vita.

Ha ricordato come nella
nuova diocesi esistano espe-
rienze religiose diverse dichia-
rando la propria piena disponi-
bilità a dialogare e collaborare
tutte le volte che si riterrà ne-
cessario.

Al termine della S. Messa il
neo arcivescovo ha salutato
personalmente tutti i sacerdoti,
le autorità e i cittadini che si
sono avvicinati allʼaltare.

Un particolare saluto ha vo-
luto riservarlo ai suoi concitta-
dini, presso il seminario dioce-
sano nel quale era stato alle-
stito un piccolo rinfresco, ac-
cettando sorridente, nonostan-
te la lunga giornata, di sotto-
porsi al rito delle foto e dei ca-
lorosi saluti e congratulazioni.

Campo Ligure. In un mo-
mento non particolarmente fe-
lice per il settore sanitario, ma
un poʼ per tutti i servizi, nella
nostra valle e presso i nostri
presidi si va in controtenden-
za. Grazie al puntuale e profi-
cuo lavoro svolto dal dott. Pa-
rodi, da un anno nuovo re-
sponsabile del distretto socio-
sanitario n. 8 dellʼAsl 3, in
stretta collaborazione con le
amministrazioni comunali, si è
attivato un potenziamento, in
questʼanno che va a conclu-
dersi, dei seguenti servizi:
presso il comune di Masone
potenziamento del consultorio;
attivazione dellʼanagrafe vac-
cinale di valle con lʼintroduzio-
ne di nuove e moderne attrez-
zature per la conservazione
dei vaccini. Le vaccinazioni di
legge obbligatorie continuano
a farsi su appuntamento negli
ambulatori campese e rossi-
glionese. Presso la struttura
sanitaria di Campo Ligure si
sono attivati: dalla metà di set-
tembre, nella piastra ambula-
toriale, si è finalmente riaperto
un ambulatorio ortopedico che
funzionerà il primo ed il terzo
mercoledì del mese; lʼambula-
torio dentistico ha avuto il rin-
novo di tutta lʼattrezzatura or-
mai obsoleta; si è attivato dal-
la metà di novembre un ambu-
latorio infermieristico dal lune-
dì al venerdì dalle 9,30 alle 11;
è in via di sperimentazione
lʼaccesso diretto ai prelievi.
Presso la struttura di Rossi-
glione dalla metà dello scorso
mese di ottobre è stato poten-
ziato lʼambulatorio oculistico
che aveva tempi di attesa trop-
po lunghi, tramite lʼutilizzo di
un altro specialista; anche in
questa struttura, dalla metà di
novembre, è stato attivato un
ambulatorio infermieristico dal
lunedì al venerdì dalle 11 alle
12,30. Crediamo sia utile ri-
portare le prestazioni di questo
ambulatorio, ricordando co-
munque che ai medici di base
valligiani sono state date tutte
le indicazioni per lʼaccesso al
servizio: rilievo e monitoraggio
parametri vitali; misurazione
glicemia capillare; controllo uri-
ne mediante utilizzo di strisce
reattive (glicosuria, ematuria
ecc.); terapia iniettiva (puntu-
re); medicazione di lesioni cu-
tanee; bendaggio elasto-com-
pressivo; medicazione e sor-
veglianza ferite chirurgiche; ri-
mozione punti di sutura; ge-
stione stommie; gestione/so-
stituzione catetere vescicali;
gestione catetere venoso cen-
trale (cambio medicazione,

eparinizzazione); insegnamen-
to di tecniche e modalità di au-
togestione della propria condi-
zione (per esempio sommini-
strazioni terapeutiche, misura-
zione parametri vitali; semplici
medicazioni, gestione stommia

ecc.); interventi di promozio-
ne/educazione alla salute. Nel-
le scorse settimane si è anche
provveduto a potenziare lʼam-
bulatorio oculistico e finalmen-
te a riaprire un ambulatorio or-
topedico.

Masone. Un altro meritato riconoscimento è stato tributato alla
poetessa Anna Maria Fattorosi che, sabato 13 novembre, ha ri-
cevuto il primo premio del Concorso per poesia, narrativa, teatro
e saggistica “Mario Tobino” di Vezzano Ligure (SP) dove ha con-
corso con la poesia “O chiari ulivi”. Il premio le è stato conferito
con la seguente motivazione: “Il paesaggio geografico ed uma-
no della Liguria trova in questa lirica la sua immagine più vera,
più bella. È un canto che sʼinnalza verso il cielo come il profumo
e il gorgoglio del mare, nella dolcezza di un ricordo che unisce
lʼamore per la propria terra con gli affetti più cari”. Fervida scrit-
trice in versi e prosa, Anna Maria Fattorosi continua a mietere
prestigiosi riconoscimenti attingendo alle suggestioni dei ricordi
di famiglia, al paesaggio ligure, alle gioie e fatiche quotidiane,
rendendo così la sua poesia particolarmente vicina ad ogni per-
sona dotata di cuore e sentimento. Complimenti meritati anche
del sindaco ad una persona che onora Masone fuori dai suoi
confini.

Presentazione libro di Francesco Surdich.
Venerdì 26 novembre, presso il Museo Andrea Tubino è in pro-

gramma la presentazione del libro “La via delle spezie” di Fran-
cesco Surdich.

Interverranno alla manifestazione oltre allʼautore, che è pro-
fessore ordinario di lettere e filosofia delʼuniversità di Genova, il
sindaco Paolo Pastorino e Aldo Caterino editore del libro.

Lʼinizio è fissato alle ore 21.00.
Riunione con i titolari delle imprese

Nella serata di lunedì scorso 15 novembre, si è svolta la pre-
vista riunione con i titolari delle imprese commerciali e/o artigia-
nali, promossa dallʼAmministrazione Comunale di Masone, allo
scopo di mettere a punto un programma di iniziative per le festi-
vità natalizie, che si aggiungerà agli eventi già definiti a cura del-
la Pro Loco e delle altre Associazioni di volontariato.

Al riguardo è stato convenuto di realizzare la messa in opera
di luminarie, analogamente allo scorso anno, e di incoraggiare
lʼapertura dei negozi anche nei giorni festivi.

Verranno allestiti anche i mercatini straordinari nei giorni 11 e
12 dicembre ed alloggiati in struttura coperta, gentilmente con-
cessa dai proprietari in loc. Piana.

Il mercato di giovedì 23 dicembre potrà permanere anche nel-
le ore pomeridiane. La spesa complessiva per le luminarie è sta-
ta quantificata in circa 4.000 euro, 2.000 dei quali saranno corri-
sposti dal Comune.

Per lʼAmministrazione erano presenti i consiglieri delegati Gia-
como Pastorino, Tiziana Oliveri e il capo gruppo di maggioranza
Nino Macciò.
Nuovo Consiglio Direttivo Oratorio Opera Mons. Macciò

Il Circolo Oratorio Opera Mons. Macciò ha reso noto le nomi-
ne del nuovo Consiglio Direttivo, il cui compito è principalmente
quello di gestire ed organizzare gli aspetti più amministrativi del-
la realtà oratoriana.

Al termine delle elezioni di domenica 14 novembre, durante le
quali i votanti sono stati 53, sono risultati eletti:

Macciò Claudio; Pastorino Simone; Pastorino Anna; Laguna
Antonio; Merlino Giuliana.

Al nuovo consiglio, che resterà in carica per i prossimi 5 anni,
vanno i nostri auguri di buon lavoro.

I valligiani a Torino

Mons. Nosiglia arcivescovo
della prima capitale d’Italia

Presso l’ex ospedale

Nuovi ambulatori a Campo Ligure
ortopedia e infermieristico

Concorso di poesia

Ad Anna Maria Fattorosi
meritato primo premio

Masone. La prima conferenza del professor Tomaso Pirlo sul te-
ma della pittura, ha riscosso un notevole successo venerdì 19
novembre, presso la Biblioteca Civica. Organizzato dal Club Ar-
tistico Masone, questo primo ciclo di approfondimento è aperto
a quanti siano desiderosi di apprendere elementi di storia del-
lʼarte e di critica pittorica, proposti con la consueta passione dal
relatore che, con lʼausilio di diapositive, esamina dipinti famosi e
fornisce utili indicazioni pittoriche ai frequentatori dei corsi delle
maestre Piera Vegnuti e Maria Antonietta Trione. Il prossimo ap-
puntamento è previsto fra due settimane circa, sempre presso la
Biblioteca Civica di Masone.

Masone. Dopo Vittorio Sgarbi, il sindaco di Masone ha incontra-
to Luca Mercalli, sempre grazie alla collaborazione col Teatro Car-
go di Genova Voltri, diretto dal “multiforme ingegno” di Laura Si-
cignano. Venerdì 19 novembre, infatti, il noto personaggio televi-
sivo ha presentato, in prima nazionale, la “Conferenza spettaco-
lo” dal titolo “È tempo di musica” con brani eseguiti dal vivo da
Igor Sciavolino ed Ercole Ceretta. Ospite fisso della trasmissione
“Che tempo che fa” di Rai 3, Mercalli presiede la Società Meteo-
rologica Italiana, dirige la rivista specializzata Nimbus, si occupa
di ricerca sulla storia del clima e dei ghiacciai delle Alpi. Al Teatro
Cargo è arrivato con unʼoriginale spettacolo meteo-musicale de-
dicato al tema dei cambiamenti climatici. Rilasciando una breve
intervista a Telemasone, ha ricordato la serata in cui Masone ri-
cevette il riconoscimento di “Che tempo che fa” per la sua “fa-
mosa piovosità”, puntualmente smentita però dallʼillustre esperto!

Club Artistico Masone

Utili consigli pittorici
del critico Tomaso Pirlo

Festival “In mezzo scorre il fiume”
Masone. Per il secondo anno consecutivo, il Festival cinema-

tografico “In mezzo scorre il fiume” mantiene lʼappuntamento dif-
ferito con un famoso scrittore, lo scorso anno Bruno Gambarot-
ta, questʼanno la scrittrice Sandra Petrignani. Martedì 30 no-
vembre, infatti, presso il salone del Consiglio Comunale, lʼautri-
ce presenterà il suo libro “E in mezzo il fiume”, sottotitolo “A pie-
di nei due centri di Roma”, editori Laterza-Contromano. Non è il
caso di specificare il motivo della scelta da parte degli organiz-
zatori del festival: il fiume, questa volta è il Tevere che «rispetto
alla città va al contrario della Senna. La Senna si butta nella Ma-
nica, il Tevere nel mar Tirreno, e dunque lʼuna si volge al nord,
lʼaltro procede da nord a sud. Per questo la rive gauche di Ro-
ma è geograficamente la rive droite. E Trastevere, che incarna il
quartiere intellettuale, artistico e bohèmien della capitale si tro-
va sulla sponda destra. Su e giù per i ponti, in compagnia di ar-
tisti e clochards, Sandra Petrignani ascolta i racconti intimi por-
tati dal fiume e si fa pellegrina della bellezza maestosa o discre-
ta di Roma».

Scrittrice e giornalista culturale, lʼautrice ha al suo attivo cinque
libri pubblicati dal 1991 al 2002.

Al Teatro Cargo di Voltri

Spettacolometeo-musicale
dell’esperto Luca Mercalli

Notizie in breve da Masone
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Cairo M.tte. Il Governatore
della Liguria Claudio Burlando
ha dedicato alla Valbormida
lʼintera giornata di lunedì 22
novembre scorso. Accompa-
gnato dalla sua vice Marylin
Fusco, è arrivato a metà matti-
nata ad Altare dove, tra lʼaltro,
ha preso parte allʼinaugurazio-
ne dellʼacquedotto comunale,
unʼimportante opera pubblica
cofinanziata dalla regione per
un ammontare di 150 mila eu-
ro.

Si è trasferito poi a Cairo do-
ve ha visitato, sul mezzogior-
no, la Continental Brakes Italy
(ex Ap), lʼazienda che produce
freni per auto. Già nel primo
pomeriggio il governatore, con
lʼassessore alle Infrastrutture
Raffaella Paita, ha effettuato
un sopraluogo alla statale 29
nei pressi della variante del Vi-
spa.

Ma il momento più importan-
te di questa visita è stata
lʼinaugurazione del teleriscal-
damento che rappresenta per
Cairo un indubbio motivo di or-
goglio essendo lʼunico impian-
to di questo tipo in provincia di
Savona. Un progetto che sol-
tanto qualche hanno fa sem-
brava una chimera è diventato
realtà e già da oggi, essendo
stato completato il primo lotto,
sono già più di venti grandi
condomini ad essere allacciati
alla rete, senza contare le
utenze pubbliche, tra le quali
lʼospedale cittadino.

Il sindaco Briano, qualche
giorno fa, aveva commentato il
raggiungimento di questo im-
portante traguardo ringrazian-
do i cittadini e gli operai del
cantiere per la loro collabora-
zione: «Sempre più convinto
dell’importanza e dellʼ’innova-
zione del sistema di Teleriscal-
damento a Cairo, sono grato in

particolare ai cittadini, agli
esercenti e ai commercianti
cairesi che risiedono ed ope-
rano nell’area interessata dai
lavori di questa prima fase.
Hanno saputo, con senso di
responsabilità e di adattamen-
to, affrontare disagi e disturbi
al loro quotidiano, interagendo
positivamente con l’Ammini-
strazione Comunale e con i re-
sponsabili e gli operatori del
cantiere, che hanno dimostra-
to (e ne rendo merito) grande
professionalità e sensibilità nel
superare, giorno per giorno, le
inevitabili difficoltà, segnalate
dai cittadini».

Lʼimpianto di teleriscalda-
mento cairese ha realizzato un
vero prodigio di sinergia ed ef-
ficienza. Sinergia prima di tutto
di interessi, tra lʼimprenditoria,
le pubbliche amministrazioni e
lʼutenza privata; efficienza poi
anche nel “fulmineo” iter buro-
cratico ed attuativo del proget-
to che è stato realizzato e di-
ventato operativo a tempo di
record. Basti pensare che il
primo colpo di benna per la po-
sa in opera delle condotte del
tele riscaldamento cairese è
stato dato solo il 29 giugno
scorso ed il servizio è già sta-
to attivato lo scorso 8 ottobre.
Inoltre, come ha sottolineato il
presidente della società Agea,
che con la Fininvest ha realiz-
zato lʼimpianto, quello di Cairo
M.tte finora è lʼunico impianto
di teleriscaldamento che ha ot-
tenuto il 100% di adesione da
parte delle potenziali utenze
interessate. Sono infatti stati
allacciati tutti i condomini pri-
vati e tutti i pubblici servizi
(scuole, ospedali e locali della
pubblica amministrazione) che
si affacciano sulle vie cairesi
attraversate dalla rete del nuo-
vo teleriscaldamento.

Una percentuale di adesio-
ne favorita dal risparmio per gli
utenti, quantificabile nel 10-15
% in meno sul costo del com-
bustibile oltre allʼannullamento
dei costi degli impianti e delle
incombenza burocratiche, di
manutenzione e conduzione
degli stessi, nonché dal minor
impatto ambientale realizzato
da un 25% in meno di emis-
sioni in atmosfera di anidride
carbonica.

Subito dopo, sempre a Cai-

ro, il governatore Burlando e il
presidente della Provincia Vac-
carezza hanno inaugurato il
nuovo campo di calcio in sin-
tetico in loc. Vesima che è sta-
to dedicato a cinque ragazzi
prematuramente scomparsi,
Maurizio Macciò, Stefano Bo-
etti, Alberto Maldino, Michele
Siccardi, Enzo Luisi.

Il campo è stato ristrutturato
in conto oneri di urbanizzazio-
ne dallʼAgea e dalla Fininvest,
le aziende realizzatrici dellʼim-

pianto di teleriscaldamento;
lʼintervento, attuato per conto
del Comune di Cairo Monte-
notte, ha fatto risparmiare al-
lʼamministrazione comunale la
considerevole cifra di 360 mila
Euro più Iva.

Alla duplice inaugurazione è
stato invitato, dal Sindaco Bria-
no, anche il nuovo parroco di
Cairo M.tte don Mario Monta-
naro che, dopo aver assistito
alla presentazione delle opere
e fatta la conoscenza di tutte le

autorità regionali, provinciali e
locali presenti, ha benedetto le
due strutture sottolineando
lʼimportanza sociale ed educa-
tiva delle stesse.

Il presidente Burlando ha poi
concluso la sua impegnativa
giornata a Millesimo dove ha
visitato le aree Pertite e Fresia.
In serata si è infine incontrato
con tutti i sindaci Valbormidesi
nella sala consiliare del palaz-
zo comunale.

SDV

Ferrania. Giovedì 18 novembre, gli operai
della Ferrania in sciopero stanno presidiando lo
stabilimento. Poco distante le forze dellʼordine,
carabinieri da una parte e polizia dallʼaltra, sor-
vegliano con discrezione questa pacata dimo-
strazione di forza ben lontana dalle grandiose
agitazioni sindacali di un tempo che fu. Ci sono
anche alcuni sindaci e lʼassessore Livio Bracco
con tanto di fascia azzurra in rappresentanza
della Provincia di Savona.Tutti parlottano tra di
loro, quasi sommessamente, aspettando che
qualcosa succeda…

Intanto a Roma si sta svolgendo la fatidica
riunione che avrebbe dovuto dire una parola ri-
solutiva su una vicenda che sta gradualmente
degenerando. Conclusioni: la mobilità è stata
revocata con un accordo che prevede la cassa
integrazione straordinaria per altri due anni e
lʼaggiornamento dellʼaccordo di programma.
Niente quindi di risolutivo bensì un ulteriore rin-
vio evitando al momento di staccare la spina co-
me aveva presagito puntualmente la Camera di
Commercio di Savona in un editoriale online del
13 novembre scorso: «La sensazione è che,
salvando la faccia di tutti, si arriverà a trovare
unʼintesa che consenta la prosecuzione della
cassa integrazione “in quanto la provincia di Sa-
vona, oppressa dalla crisi, non può permettersi
eccetera eccetera…”. Probabilmente le istitu-
zioni inviteranno il sistema locale delle imprese
ad aprire un a corsia preferenziale per assu-
mere i lavoratori di Ferrania e gli stessi enti pub-
blici, nei limiti di quanto la situazione può con-
sentire, si impegneranno a fare altrettanto. La
lenta consunzione di Ferrania Technologies,
che in cinque anni ha già perso metà degli or-
ganici, riducendoli a poco più di 300 persone,
continuerà ancora per qualche anno».

Ancora più dura la critica formulata dalla “As-
sociazione Energie Rinnovabili Valle Bormida”.
In un comunicato stampa del 20 novembre
scorso Giuseppe Boveri, con evidente ironia, si
complimenta con lʼIng. Cortesi per essere riu-

scito in pochi anni a chiudere lʼAzienda con di-
sponibilità delle aree senza il pesante carico dei
dipendenti.

Ma lʼaffondo finale di Boveri mira in tuttʼaltra
direzione: «La mia critica e la mia indignazione,
sono rivolte soprattutto alle Istituzioni Locali,
Provinciali, Regionali e Statali ed ai vertici di
CGIL, CISL e UIL, che hanno acconsentito ad
un così grande spreco di denaro pubblico, sa-
crificando, sullʼaltare degli interessi della Finan-
za speculativa, posti di lavoro, conoscenze tec-
nologiche, manodopera specializzata e forse il
futuro di un intera Comunità».

Ma, in questa vicenda, in cui si succedono,
giorno dopo giorno, speranze e delusioni, ma
sempre nellʼordine del déjà vu, spunta improv-
visa una prospettiva piuttosto sconcertante. Il
20 novembre scorso rimbalzava sulla stampa
locale la notizia che la Tirreno Power sarebbe
disposta ad un parziale inserimento dei lavora-
tori dello stabilimento di Ferrania. Questo natu-
ralmente se sarà concessa lʼautorizzazione a
realizzare il progetto dellʼampliamento della
centrale di Vado a carbone. Le carte si fanno a
questo punto sempre più ingarbugliate. A Fer-
rania si teme la costruzione della centrale a bio-
masse per il pericolo che lʼinquinamento, deri-
vato soprattutto dalle polveri sottili, renda ancor
più irrespirabile lʼaria già compromessa dalla
cokeria. Di contro a Vado è sempre incande-
scente lo contro sul destino della centrale che la
Tirreno Power vorrebbe potenziare sempre con
lʼuso del carbone promettendo peraltro una di-
minuzione degli effetti inquinanti attraverso una
sostanziale razionalizzazione degli impianti.

E così gli operai della Ferrania, che pensa-
vano di non contare nulla, sono improvvisa-
mente diventati preziosa merce di scambio uti-
lizzata per strappare il consenso degli enti lo-
cali per poter fare a Vado molto di più di quan-
to non si riesce a fare a Ferrania, vale a dire una
grandiosa centrale a carbone! Altro che bio-
masse… PDP

Cairo M.tte. Lʼintervista
concessa a “La Stampa”
dallʼA.D. di Ferrania Technolo-
gies, Ing. Giuseppe Cortesi, e
pubblicata il 19 novembre
scorso, ha suscitato la dura
reazione dellʼAssociazione
Energie Rinnovabili Vallebor-
mida, che è intervenuta con
un comunicato stampa a firma
di Giuseppe Boveri, articolato
in tre punti, che pubblichiamo
per intero.

a) Lʼanalisi dellʼing. Cortesi
tiene conto solo delle spese
sostenute dalla Proprietà Fer-
rania, senza considerare gli
incassi che lʼAzienda ha regi-
strato dal 2005 ad oggi. Infat-
ti al momento dellʼacquisto
erano presenti in magazzino
merce per un valore di circa
30 milioni di euro, ai quali van-
no aggiunti: i 12,5 milioni per
la vendita di un capannone ed
un edificio fatiscente alla Re-
gione Liguria, da utilizzare per
lʼipotetico polo tecnologico, i
finanziamenti per i corsi di ri-
qualificazione professionale
(2 milioni di euro), il ricavato
della vendita dei brevetti e
delle conoscenze tecnologi-
che di Ferrania Spa, con par-
ticolare riferimento al settore
medicale, alle arti grafiche ed
alla chimica fine, i ricavi per la
vendita delle materie prime
(rame ed acciaio) e delle tec-
nologie derivanti dallo sman-

tellamento dei capannoni in-
dustriali, i reperti storici che
hanno segnato la storia del
Cinema Italiano, che in un pri-
mo tempo dovevano andare a
costituire il museo della foto-
grafia, ma di cui oggi si sono
perse le tracce, senza contare
i finanziamenti per lo sviluppo
di nuove attività, a cui Ferra-
nia Technologies ha potuto
accedere sfruttando la situa-
zione di emergenza occupa-
zionale.

Non sono un esperto del
settore e non ho la possibilità
di accedere a tutte le voci di
bilancio, ma credo di non
commettere un grande errore
nellʼaffermare che lʼintera
operazione Ferrania è stata
realizzata a costo zero, in ter-
mini di capitali entrati ed usci-
ti dalle casse della Proprietà,
essa ha però garantito ai pro-
tagonisti dellʼoperazione un
tesoretto, rappresentato dalle
aree industriali che fra due
anni, senza i dipendenti, po-
tranno essere vedute e mo-
netizzate od utilizzate per altri
progetti molto redditizi, quali
lo smaltimento dei rifiuti ed il
retro porto.

b) Per quanto riguarda i die-
ci anni di ammortizzatori so-
ciali è opportuno precisare
che se da una parte hanno
costituito un beneficio per i la-
voratori, dallʼaltra hanno rap-

presentato un elemento fon-
damentale di primaria impor-
tanza per tutta lʼoperazione,
senza di essi la Proprietà Fer-
rania avrebbe dovuto farsi ca-
rico, per acquisire il sito, dello
stipendio di centinaia di lavo-
ratori con costi ben più alti di
quelli fino ad oggi sostenuti.

c) I contenuti della presen-
te lettera non vogliono essere
una critica allʼIng. Cortesi, al
quale va la mia stima, in
quanto ha compiuto il lavoro
assegnatogli in modo brillan-
te, arrivando in pochi anni ad
un risultato, dal punto di vista
imprenditoriale - speculativo,
eccezionale: la chiusura
dellʼAzienda con disponibilità
delle aree senza il pesante
carico dei dipendenti; tale
conclusione solo qualche an-
no fa sembrava impossibile e
frutto solo di ipotesi fanta-
scientifiche.

La mia critica e la mia indi-
gnazione, sono rivolte soprat-
tutto alle Istituzioni Locali,
Provinciali Regionali e Statali
ed ai vertici di CGIL, CISL e
UIL, che hanno acconsentito
ad un così grande spreco di
denaro pubblico, sacrificando,
sullʼaltare degli interessi della
Finanza speculativa, posti di
lavoro, conoscenze tecnologi-
che, manodopera specializza-
ta e forse il futuro di un intera
Comunità”.

Prorogata per altri due anni
la “morte lenta” della Ferrania

Dura presa di posizione dell’ARE sulle dichiarazioni dell’ADdella Ferrania

Un’operazione a costo zero
in attesa di futuri guadagni

Inaugurato lunedì 22 novembre alla presenza del presidente della Regione Burlando e della Provincia Vacarezza

Il teleriscaldamento di Cairo: un prodigio tecnico ed amministrativo
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Cairo M.tte - Sabato 20 no-
vembre 2010, presso la Sala
Convegni della Soms di Cairo
Montenotte, si è tenuta un
nuovo incontro pubblico orga-
nizzato dal Comitato Ambiente
Salute Valbormida (CASV),
sempre allʼinsegna dellʼinfor-
mazione e della sensibilizza-
zione nel campo della tutela
ambientale e della salute dei
cittadini, temi che da ormai
due anni contraddistinguono
lʼoperato di questo gruppo di
cittadini Valbormidesi guidato
dallʼAvv. Maria Sofia Sterzi.

Il convegno ha affrontato il
tema dei rischi per la salute dei
lavoratori della Cokeria di Cai-
ro Montenotte, in relazione so-
prattutto alla presenza di so-
stanze cancerogene come il
benzene e gli idrocarburi poli-
ciclici aromatici, ponendo par-
ticolare attenzione alle proce-
dure che devono essere atti-
vate per valutare tali rischi e
soprattutto quali devono esse-
re tutele che si devono adotta-
re per salvaguardare i lavora-
tori.

Il dott. Luca Bazzani, consu-
lente per la sicurezza sul lavo-
ro, dopo una breve carrellata
sulla normativa nazionale ed
internazionale di riferimento,
ha illustrato nel dettaglio i limi-
ti di massima esposizione al
Benzene ai quali possono es-
sere sottoposti i lavoratori,
quali sono i soggetti che allʼin-
terno di una fabbrica devono
occuparsi della valutazione del
rischio cancerogeno e quali
sono le iniziative e gli stru-
menti che il datore di lavoro
deve mettere in campo per ri-
durre al minimo i rischi per la
salute quando, come nel caso

dellʼItaliana Coke, si è in pre-
senza di sostanze altamente
dannose per la salute.

Il dott. Bazzani ha eviden-
ziato, inoltre, che con sostan-
ze come il Benzene e gli Idro-
carburi Policiclici Aromatici gli
effetti sulla salute si vedranno
dopo 20 - 25 anni di esposizio-
ne, per questo motivo in molti
casi cʼè poca attenzione e con-
sapevolezza da parte dei lavo-
ratori dei rischi che si corrono,
in quanto il danno non è im-
mediatamente visibile.

Il secondo intervento è stato
curato da Maurizio Loschi, la-
voratore, rappresentante del
sindacato CUB di Savona ed
aderente allʼorganizzazione di
Medicina Democratica; egli ha
ripercorso lʼesperienza di un
gruppo di lavoratori, assistiti da
Medicina Democratica, che
nello stabilimento chimico del-
la Montedison di Portomar-
ghera (Venezia) hanno portato
avanti una lotta durata anni per
ottenere il riconoscimento del
rischio cancerogeno, il risarci-
mento alle famiglie dei lavora-
tori deceduti o ammalati a cau-
sa dellʼassunzione di sostanze
presenti nel ciclo produttivo, la
condanna dei dirigenti che po-
co avevano fatto per tutelare la
salute dei dipendenti.

Sulla base di tale esperien-
za Maurizio Loschi ha conclu-
so che la tutela della salute sul
luogo di lavoro richiede princi-
palmente lʼimpegno attivo e la
partecipazione dei lavoratori
che devono pretendere ed
adoperarsi affinché il datore di
lavoro applichi le disposizioni
previste dalle normative vigen-
ti, siano eseguiti in modo cor-
retto i controlli sulla qualità am-

bientale e vengano adottati tut-
ti gli interventi possibili volti a
ridurre i rischi per la salute.

Il convegno si è concluso
con un interessante dibattito al
quale sono intervenuti il Con-
sigliere IDV della Regione Li-
guria Stefano Quaini, lʼAsses-
sore ai Servizi Sociali del Co-
mune di Cairo Montenotte Gio-
vanni Ligorio, la rappresentan-
te dei Verdi della Provincia di
Savona Simona Simonetti,
lʼAvv. Maria Sofia Sterzi Porta-
voce del CASV ed alcuni lavo-
ratori della Cokeria di Cairo
Montenotte.

Gli interventi hanno eviden-
ziato come le attività produtti-
ve dellʼItaliana Coke rappre-
sentino una problematica am-
bientale e sanitaria per lʼintera
Valle Bormida e coinvolgano
sia i cittadini residenti che i la-
voratori; si è convenuto sulla
necessità di aprire un tavolo di
confronto e di lavoro che com-
prenda Cittadini, Comitati per
la difesa della salute e del-
lʼambiente, Istituzioni, Lavora-
tori e Proprietà Italiana Coke,
al fine di trovare al più presto
soluzioni ad un problema che
non possono più essere rin-
viate.

Giornata
nazionale
Colletta
Alimentare

Cairo M.tte. Il prossimo sa-
bato 27 novembre, in tutta Ita-
lia si terrà la Giornata Nazio-
nale della Colletta Alimentare,
organizzata dalla Fondazione
Banco Alimentare, che coin-
volgerà 110.000 volontari nei
9.000 supermercati che hanno
aderito a questo evento di so-
lidarietà. In Italia sono poco più
di 3.000.000 gli individui sotto
la soglia di povertà alimentare
e che chiedono assistenza:
grazie al recupero e alla valo-
rizzazione delle eccedenze ali-
mentari.

Il Banco Alimentare da ven-
tʼanni riesce a aiutare 8.200
Associazioni ed Enti che ogni
giorno in Italia assistono
1.500.000 persone bisognose,
distribuendo decine di tonnel-
late di prodotti che altrimenti
andrebbero perduti.

In Liguria lʼevento coinvol-
gerà quasi 300 supermercati e
con i prodotti raccolti sarà pos-
sibile aiutare quasi 60.000 per-
sone nella nostra regione.

Anche questʼanno quattro
supermercati di Cairo aderi-
scono allʼiniziativa: la Coop, il
Punto Sma, il Conad e lʼLD.
Presso questi punti vendita è
possibile aggiungere alla pro-
pria spesa prodotti alimentari
non deperibili (quelli di cui cʼè
maggiormente bisogno sono
olio, omogeneizzati, prodotti
per lʼinfanzia, tonno e carne in
scatola, pelati e legumi), che
verranno successivamente
smistati e distribuiti. Ringrazia-
mo anticipatamente tutti i vo-
lontari, gli Alpini e gli Scout e
tutti coloro che collaboreranno
per ottenere anche in questa
edizione gli ottimi risultati che
sempre sono stati raggiunti a
Cairo, ricordando che: “anche
fare la spesa e donarla a chi è
più povero è occasione di un
immediato e positivo cambia-
mento per sé e quindi per la
società”.

Cairo M.tte - Don Lodovico
Simonelli: è entrato nella par-
rocchia di Cairo Montenotte in
“punta di piedi” e con piccole
comparse settimanali durante
alcune messe del mese di no-
vembre e durante alcuni in-
contri parrocchiali, ma la sua
semplicità e la sua affabilità
hanno subito colpito la simpa-
tia delle persone. Quasi con un
certo timore ed una forte emo-
zione, ha preso visione di al-
cune realtà parrocchiali; Don
Mario lʼha coinvolto in effetti
nel conoscere il gruppo dei ca-
techisti, nellʼincontrare i mem-
bri del Consiglio Pastorale par-
rocchiale per prendere co-
scienza dei vari servizi e ambi-
ti pastorali….nel partecipare
alla prima serata dei gruppi
formativi giovanili alle Opes e
ad alcuni momenti della cate-
chesi. Don Lodovico ha avuto
anche lʼopportunità di visitare
con Don Pasqua anche un
certo gruppetto di anziani del-
la parrocchia di Cairo, di Bra-
gno e Montenotte.

Proprio alla luce di questi
suoi primi passi nella nostra
parrocchia, domenica 21 no-
vembre, Solennità di Cristo
Re, un gruppetto di cairesi ha
potuto partecipare alla sua or-
dinazione sacerdotale con una
certa fraternità, sentendolo già
“di casa” e disponibile ad un
cammino di missione insieme.

È stato significativo poter
ascoltare da parte del Rettore
del Seminario parole di pre-
sentazione di don Lodovico
che rispecchiavano pienamen-
te le impressioni avute nellʼin-
contrarlo ed accoglierlo. Il po-
ter seguire il rito della sua or-
dinazione ha permesso di ri-
scoprire ancora una volta la
grazia del sacerdozio e lʼim-
portanza di pregare perchè ci
siano tanti giovani disponibili a

donare la propria vita a Cristo
e alla Sua Chiesa.

Da lunedì, 22 novembre,
Don Lodovico ha ripreso ad
essere presente tra noi per
svolgere il suo ministero sa-
cerdotale; i suoi primi impegni
pastorali saranno rivolti in mo-
do particolare ai ministri del-
lʼEucarestia e agli animatori
della Liturgia che incontrerà
nel mese di dicembre.

Il Signore benedica e so-
stenga il suo sacerdozio e fac-
cia di noi una comunità viva ed
aperta, disponibile a collabora-
re generosamente con i sacer-
doti che Lui ci ha donato.

SD

Nel Convegno di sabato 20 novembre organizzato dal CASV

Affrontato il tema dei rischi per la salute
dei lavoratori della Cokeria di Cairo

Domenica 21 novembre ad Acqui Terme

L’ordinazione sacerdotale
di don Lodovico Simonelli

Cairo M.tte - Nellʼaula ma-
gna dellʼedificio in via Allende
si è svolto giovedì 11 novem-
bre un incontro a livello nazio-
nale sulla progettazione elet-
trotecnica collegata allʼevolu-
zione informatica.

Nellʼambito di una già con-
solidata collaborazione tra
scuola e mondo del lavoro i
tecnici della Schneider Elec-
tric hanno presentato alcuni
progetti che hanno lʼobiettivo
di migliorare le conoscenze e
le competenze degli allievi.

Dopo una parte introduttiva
a carattere teorico si è tenuta
una seguitissima esercitazio-
ne pratica. Agli studenti del
quinto anno del corso di Elet-
trotecnica è stata anche offer-
ta la possibilità di partecipare
al Concorso nazionale
“Schneider Electric Awars”.

Allʼincontro hanno parteci-
pato insegnanti, allievi e tec-
nici provenienti non solo da
altre città liguri come Savona,
Imperia e La Spezia ma an-
che docenti di istituti del Pie-
monte, della Lombardia e del-
lʼEmilia Romagna.

Già agli inizi degli anni Ot-
tanta lʼItis di Cairo Montenotte
si mise in evidenza per esse-
re stato in Liguria il primo isti-
tuto in cui fu sperimentato il
progetto Ergon per il corso di
Meccanica, successivamente
adottato a livello nazionale.

Adesso, come affermano i
promotori di questa bella ini-
ziativa, lʼItis di Cairo tenta di
riproporre la sua forza propo-
sitiva, mettendo in pratica le
nuove direttive, contenute al-
lʼinterno della Riforma Gelmi-
ni, che prevedono una ulterio-
re integrazione con le indu-
strie.

I relatori intervenuti hanno
sottolineato come queste ini-
ziative siano da ritenersi im-
portanti in quanto gli Istituti
Tecnici sono ormai gli unici in
grado di formare studenti che
rappresentano lʼanello di con-
giunzione tra il “sapere” ed “il
saper fare”.

Inoltre, tenendo conto che,
i paesi più sviluppati sono ob-
bligati a produrre manufatti di
alta qualità passando attra-
verso la Ricerca, le Aziende e
la Scuola devono trovare le
giuste sinergie collaborative
per formare Tecnici sempre
più qualificati.

Proprio in questʼottica lʼIsti-
tuto Tecnico di Cairo Monte-
notte che intende rispondere
alle esigenze delle tante
Aziende presenti sul territorio
valbormidese formando gio-
vani Tecnici capaci di inserirsi
nel miglior modo nel mondo
del lavoro, prosegue nella di-
rezione, da anni tracciata, del
contatto diretto con le Impre-
se.

Millesimo. Un automobilista di Vercelli di 56 anni è rimasto
vittima di un incidente mortale avvenuto il 19 novembre scor-
so, verso 19,40, sulla Torino-Savona, a pochi chilometri dal
casello di Millesimo. Sono subito intervenuti il 118, i vigili del
fuoco di Cairo Montenotte e la Polizia Stradale ma purtroppo
ogni soccorso è risultato vano.
Cairo Mont. IL 18 novembre scorso due cairesi, Giorgio Sed-
da ed Enrico Cauros, sono stati condannati rispettivamente a
8 mesi e otto mesi e 10 giorni di carcere. Erano accusati di
aver colpito con calci e pugni due sottufficiali dei carabinieri
che erano intervenuti per sedare una rissa scoppiata il 7 ago-
sto del 2008 durante i festeggiamenti di «Cairo Medievale».
Altare. È ripreso il 16 novembre scorso il processo per il de-
litto di Alberto Genta, il faccendiere di Altare scomparso nel
mese di maggio del 2003. Accusato dellʼomicidio lʼimprendito-
re Giancarlo DʼAngelo, ma il cadavere dello “Spagnolo” non è
mai stato trovato. Il dibattimento è stato poi rinviato al 25 gen-
naio prossimo.
Pallare. Ha riportato soltanto lievi ferite C.N., commercialista,
residente a Bormida, che il 15 novembre scorso è rimasta vit-
tima di un incidente stradale. La donna ha perso il controllo
della sua «Twingo» andando a sbattere contro una roccia, la-
to monte, nella solita curva che si trova allʼinizio dellʼabitato di
Pallare di fronte alla ditta Bergero.
Millesimo. Un cinese di 52 anni, Yong Quiuhan, è stato con-
dannato il 16 novembre scorso per ricettazione di griffe false.
Aveva spacciato per autentici ventisette Rolex e dieci Gucci. I
fatti risalgono al 2003 quando il venditore ambulante era sta-
to denunciato a Millesimo. È stato inoltre condannato per aver
dato, nel dicembre del 2001, false generalità ai carabinieri. La
pena è di 20 giorni di arresto e di 600 euro di multa.
Millesimo. Una donna proveniente dalla Riviera è rimasta vit-
tima di un incidente stradale, il 16 novembre scorso, sullʼau-
tostrada Torino - Savona. Non è riuscita a controllare la sua
Yaris andando sbattere contro il guardrail cavandosela con lie-
vi ferite.
Mallare. Il 16 novembre scorso, è cominciato un secondo pro-
cesso per Adriano Germano, operaio comunale ora in pen-
sione. In questo nuovo procedimento è accusato di truffa ai
danni del Comune di Mallare. I fatti risalgono allʼ11 ottobre
2008 quando lʼoperaio era stato ferito da un cacciatore in lo-
calità Montefreddo. Secondo lʼaccusa era a caccia in orario di
lavoro, secondo la difesa lʼoperaio era regolarmente al lavoro,
impegnato nella bonifica di una vasca infestata dai calabroni.
Il processo è stato rinviato al 18 febbraio.

Ferrania. Lʼassociazione Onlus “Insieme per Cernobyl” ha or-
ganizzato per il domenica 28 novembre, alle ore 12.30, un
pranzo benefico presso lʼA.B.F. di Ferrania. Il ricavato sarà de-
stinato a finanziare totalmente un progetto atto a migliorare le
condizioni dei bambini ospiti dellʼIstituto Rodyna di Boyarka
nella regione di Kiev (Ucraina). Questo il menu al prezzo di 25
euro. Aperitivo con frittelle miste. Antipasti: insalata russa, in-
voltini di bresaola, uova ripiene, arancini di riso, frittatine miste,
peperoni in bagna caoda. Primi piatti: ravioli al burro e salvia,
polenta e salsiccia. Secondo: carré di maiale in salsa, patati-
ne e cipolline. Dessert: budino bicolore, torte assortite. Be-
vande: vino, acqua, caffè, liquori. Per prenotazioni: Federico:
340-9603068; Franco: 334-3332032.
Carcare - Presso Centro di educazione permanente “S.G. Ca-
lasanzio” nellʼambito del 28º ciclo di lezioni-conversazioni sul
tema “1861 - LʼItalia e lʼunità” sabato 4 dicembre presso la
chiesa del Collegio allo ore 20,45 si terrà un “Concerto dʼor-
gano e tromba” dei maestri Gabriele Styder e Marco Bellone
“Schola Cantorum Parigi”.
Finale Ligure - Sabato 4 e domenica 5 Dicembre ultima edi-
zione mensile dellʼoramai tradizionale Mercatino “Fiera delle
Vecchie Cose ed Antichi Mestieri” che contribuisce con la sua
presenza a richiamare un folto pubblico di curiosi ed appas-
sionati nelle piazze e vie di Finalborgo, con centro in Piazza
del Tribunale. La merce esposta spazia dal mobile antico e pre-
giato al piccolo oggetto tipico dei “mercatini delle pulci”, cosic-
ché chiunque potrà riscoprire il piacere di cercare tra cose pas-
sate e strane qualcosa di particolare e di ormai introvabile. Ri-
cordiamo inoltre lʼorario, quello invernale, in vigore dal mese di
ottobre, dalle 10.00 alle 19.30. Info: Tel/Fax. 019 690.112
Savona - Appuntamento, sabato 4 e Domenica 5 dicembre,
col Mercatino mensile dellʼ Antiquariato in Via Paleocapa.
Millesimo - Presso il santuario della Nostra Signora del De-
serto mercoledì 8 dicembre per la Solennità dellʼimmacolata
Concezione oltre a partecipare alle Ss. Messe festive dello ore
10 e delle ore 16 cʼè la possibilità di acquisto dellʼIndulgenza
Plenaria (tutto il giorno). Orario apertura Santuario: Feriali:
8,30 - 17,30; Festivi: 8,30 - 17,30.
Albenga - Si intitola “SacrʼAutunno 2010” la rassegna di mu-
sica sacra che si terrà dal 19 novembre al 12 dicembre nelle
chiese delle frazioni di Albenga. Ha preso il via venerdì 19 no-
vembre presso la Chiesa S.S. Fabiano e Sebastiano di Cam-
pochiesa dʼAlbenga, con “La religiosità ed il senso del sacro
nellʼopera lirica e nella musica corale”.

Frana a Dego
Dego Una frana si è stacca-

ta dalla parete rocciosa in lo-
calità Campo a Dego ma fortu-
natamente non ha provocato
vittime anche se a quellʼora
cʼera ancora un discreto traffi-
co. Il fatto è accaduto verso le
20,30 del 16 novembre e a
staccarsi dal costone roccioso
sono stati due massi, uno dei
quali, del peso di circa 30 quin-
tali, ha attraversato tutta la
strada per terminare la sua
corsa nel Bormida.

Festeggiati a Carcare i soci anziani dell’Anteas impegnati nella solidarietà
Carcare - Nellʼambito delle celebrazioni del sessantesimo anniversario della fondazione della Cisl, la Confederazione provincia-

le di Savona ha festeggiato a Carcare, mercoledì 24 novembre presso la sede dello Ial, i propri anziani che negli anni cinquanta ade-
rirono al Sindacato di ispirazione cattolica e che tuttora, nelle file dei pensionati Fnp CIsl, ancora offrono testimonianza del loro im-
pegno nel mondo del lavoro e della solidarietà. Per questo motivo la Cisl savonese ha scelto questo appuntamento per riaffermare
la presenza sul territorio della propria Associazione di volontariato Anteas sempre più soggetto di solidarietà, aiuto e conforto per
gli anziani, i disabili, i bisognosi. Obbiettivo primario è di evitare che le difficoltà ricadano sulle fasce più deboli attraverso lʼincisivo
svolgimento di un ruolo di sussidiarietà ad uno stato sociale moderno in un momento di risorse decrescenti. Il neo presidente Ro-
berto Grignolo, già Segretario Generale della Cisl savonese, ha presenteto nellʼoccasione, insieme a Maresa Meneghini, attuale Se-
gretario Generale e a Fernando Bonino, segretario della FNP, il libro curato dal compianto Sergio Pontacolone “Il lavoro delle don-
ne in Valle Bormida”.

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIOCon un incontro a livello nazionale

Torna protagonista
l’Itis di Cairo Montenotte
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Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo ha affidato la gestione del
Patrimonio silvo-pastorale di
sua proprietà alla Technogreen
srl. Il territorio che si estende su
circa 270 ettari di bosco pre-
sentava numerose criticità: i
boschi abbandonati da anni
avevano bisogno di una siste-
mata ma naturalmente le cas-
se del Comune non permette-
vano di finanziare interventi di
questo genere. Così una volta
steso e approvato un Piano di
Gestione in collaborazione con
il Comune e il Dott. Botta (Agro-
nomo di Xiloimprese) i respon-
sabili della Technogreen sono
andati alla ricerca di finanzia-
menti. Sono stati trovati e sono
iniziati i lavori. Il primo interven-
to ha riguardato il Convento di
Cairo. Lʼazienda ha effettuato la
pulizia di 14 ha di bosco, la pu-
lizia di circa 2 chilometri di stra-
de e sentieri forestali e sta an-
cora lavorando in collaborazio-
ne con lʼassessore Ligorio per
ultimare un sentiero percorribi-
le da carrozzine per disabili.

Tutto questo a scopo didatti-
co ecco perché il coinvolgimen-
to delle scuole... Al lato dei sen-
tieri facilmente percorribili a pie-
di verranno posizionate alcune
bacheche sulle quali saranno
affrontate tre tematiche.

Lʼecosistema bosco. Il bo-
sco, uno dei sistemi più com-
plessi della terra, è costituito da
una fitta rete di relazioni tra
componenti animali, vegetali,
suolo, energia, ambiente fisico.
Nelle varie tappe del percorso
si trovano interessanti informa-
zioni che guidano il visitatore a
conoscere lʼecosistema bosco,
gli elementi che lo compongo-
no, i meccanismi alla base del
suo funzionamento e lʼimpor-
tanza delle funzioni che esso
svolge.

La gestione del bosco. Lʼin-
tenso sfruttamento delle foreste
per procurare legname da lavo-
ro, legna da ardere o per far
spazio allʼagricoltura ha portato
nei secoli ad una notevole ridu-
zione dei boschi originari. Già
nel 1800 cʼera la consapevo-
lezza dellʼimportanza dei bo-
schi ed ora ci si rende conto
che è necessario gestirli con
parsimonia. Nasce così una
nuova scienza, chiamata “silvi-
coltura”, che detta le regole per
lʼutilizzo dei boschi.

Il cantico delle creature.
Narra una leggenda che nel
1213 Francesco dʼAssisi si fer-
mò a Cairo durante il suo viag-
gio in Spagna e fu ospite di Ot-
tone I: il santo avrebbe guarito
la figlia sordomuta del Marche-
se che volle sdebitarsi inizian-
do la costruzione del convento
di San Francesco dove i Mar-
chesi Del Carretto ebbero dirit-
to di sepoltura. Durante il per-
corso i visitatori troveranno le
strofe del Cantico delle Creatu-
re scritto da San Francesco nel
1226: una lode a Dio che si
snoda con intensità e vigore at-
traverso le sue parole, dive-
nendo così anche un inno alla
vita. I disegni illustrativi delle
bacheche verranno scelti tra
quelli esposti a Palazzo di Città
dal 23 al 30 novembre. Hanno
partecipato allʼiniziativa tutte le
scuole materne ed elementari
del comprensorio di Cairo M.tte
e le scuole materne private di
Cairo e Bragno. Anche gli as-
sessori hanno fatto la loro par-
te, Goso ha seguito tutto il pro-
getto, Ligorio si è occupato in
particolar modo del progetto re-
lativo al Convento, Milintenda
ha favorito la mostra organiz-
zata a Palazzo di Città. In Pri-
mavera verranno organizzate
alcune uscite con i bambini per
visitare i boschi. Questa è una
prima tappa, poi ad ogni lotto
lavorato seguiranno altre inizia-
tive similari che coinvolgeranno
varie fasce di età.

Consiglio
comunale
a San Giuseppe

Cairo M.tte - Convocato dal
Sindaco Fulvio Briano lʼultimo
Consiglio Comunale si è riuni-
to alle ore 20,30 di mercoledì
24 novembre a San Giuseppe
di Cairo, nei locali della Scuo-
la Elementare.

È stata la terza esperienza,
dopo quella in Rocchetta e a
Ferrania, del Consiglio Comu-
nale, convocato fuori dalla sua
sede formale, essendo co-
munque facoltà prevista da
norme regolamentari che legit-
timano lʼistituzionalità.

È questo un adempimento a
cui si era impegnato Sindaco
Briano negli indirizzi di gover-
no del suo mandato, quando
sosteneva la necessità di av-
viare una nuova politica di av-
vicinamento ai cittadini resi-
denti nelle Frazioni (quelle che
Briano definisce “le piccole
Cairo”) affinché non si sentis-
sero cittadini di periferia, lonta-
ni dai processi decisionali del
Comune.

Sullʼesempio, infatti di alcu-
ne altre Amministrazioni, il Sin-
daco nel suo programma ave-
va assicurato che almeno una
volta allʼanno il Consiglio Co-
munale si sarebbe tenuto in
una delle quattro grandi Fra-
zioni. Per lʼanno prossimo,
quindi, sarà Bragno che ospi-
terà lʼAssemblea Consiliare.

Ric. e pubb.

Torna il Cinema
a Cairo?

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

Lʼidea è del sindaco di Cai-
ro, avv. Briano, e del suo alter
ego lʼassessore Valsetti. Dopo
oltre due anni senza cinema,
perché al posto dellʼex Abba ci
sono i servizi sociali, il proget-
to si può realizzare nel palazzo
di città. La struttura è dotata di
un enorme pannello video con
cabina regia e proiettore. I film
dʼessai si potrebbero proiettare
una volta alla settimana a
prezzi modici. La scorsa esta-
te, nel teatro allʼaperto, è stato
un successo. Sarebbe un
grande ritorno molto gradito
per i molti cinefili della valle.

Alcuni consigli. Sarebbe ora
di togliere la scritta “Cinema
Abba” sullʼingresso dei servizi
sociali e ripristinare le bache-
che. Venerdì 19 è iniziata la
Stagione Teatrale con “Lʼuo-
mo, la bestia e la virtù”, inter-
pretata dagli attori della com-
pagnia cairese “Uno sguardo
dal palcoscenico” di Silvio Ei-
raldi che venerdì 3 dicembre
sarà presentato nella rasse-
gna “Incontro con lʼautore”.
Dopo 30 anni di dedizione e
impegno nella diffusione della
cultura e del teatro, Silvio me-
riterebbe un riconoscimento
ufficiale.

Cairo M.tte. Cʼè grande attesa a Cairo per il concerto che il
Maestro Massimiliano Damerini eseguirà sabato 27 novembre
nel teatro del Palazzo di Città.

Il Maestro è considerato uno dei massimi musicisti italiani e si
esibirà per la prima volta a Cairo. Ha al suo attivo unʼintensa car-
riera concertistica che lo ha portato ad essere applaudito nei
principali teatri del mondo dal Konzerthaus di Vienna al Teatro al-
la Scala di Milano, dal Teatro Colón di Buenos Aires alla Salle
Gaveau di Parigi e ad esibirsi come solista delle principali or-
chestre sinfoniche come la London Philharmonic, lʼOrchestra
Sinfonica di Budapest, lʼOrchestre Philharmonique Suisse, lʼOr-
chestra della RAI, lʼOrquesta Nacional Española. Il Times di Lon-
dra lo ha definito dominatore assoluto della tastiera e del suono;
il famoso compositore Elliott Carter, dopo averlo ascoltato a New
York, ha detto di lui: “Ogni suo concerto è unʼesperienza indi-
menticabile”; e dopo il suo recital a Monaco nel 1997 la Süd-
deutsche Zeitung lo ha definito uno dei tre massimi pianisti ita-
liani della nostra epoca, con Benedetti-Michelangeli e Pollini.

Per Cairo Montenotte è unʼoccasione unica poter ascoltare ed
emozionarsi con le note che il Maestro sprigionerà dal suo pia-
noforte. Il programma è interamente dedicato alla musica di Fry-
deryk Chopin, lʼarte di questo compositore polacco rappresenta
la perfezione del romanticismo musicale. Con questo concerto la
città di Cairo omaggia il grande compositore polacco nel bicen-
tenario della sua nascita, unendosi alle celebrazioni che duran-
te questʼanno i più grandi centri musicali mondiali hanno dedi-
cato al suo genio.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio. «Lʼultimo sabato del
mese, nella Residenza Protetta “Luigi Baccino” di Cairo vengo-
no festeggiati i compleanni delle persone ricoverate che hanno
compiuto gli anni nel corso del mese. Una festa organizzata dal-
lʼassistente Fulvia, in collaborazione con le famiglie e le opera-
trici della struttura. Una ricca merenda e un clima positivo con
una nutrita partecipazione di parenti. Si tratta di unʼiniziativa lo-
devole che attenua la monotonia quotidiana e i lunghi pomerig-
gi senza attività collettive, in parte addolcite dalla assidua pre-
senza quotidiana dei familiari».

Cairo M.tte. Venerdì 19 no-
vembre è iniziata la 3 giorni del
Campionato Italiano Libertas
di pattinaggio artistico.

La manifestazione, che si è
avvalsa del patrocinio e contri-
buto di Regione Liguria, Am-
ministrazione Provinciale di
Savona, Comune di Cairo e
Coni, è stata organizzata dallo
Skating Club Cairo ed ha visto
scendere in pista oltre 450
atleti provenienti da ogni re-
gione dʼItalia.

Dopo unʼintensa giornata di
prove, sabato alle ore 21, si è
svolta la cerimonia di apertura,
alla presenza delle cariche isti-
tuzionali (Assessore allo Sport
Stefano Valsetti) e sportive
(Presidente Provinciale del
Coni Lelio Speranza, Rappre-
sentante Nazionale Libertas
Sara Turchetti, Presidente Pro-
vinciale Libertas Savona Ro-
berto Pizzorno).

Tra i saluti degno di nota il
passaggio dellʼAssessore Val-
setti, che ha ringraziato non
solo gli atleti per il loro impe-
gno ma anche e soprattutto i
genitori che li appoggiano e
sostengono nel portare avanti
la loro passione per il pattinag-

gio.
Purtroppo i cairesi non han-

no saputo cogliere lʼoccasione:
la maggior parte del pubblico
era infatti rappresentato pro-
prio dai genitori degli atleti.
Crediamo sia un peccato per-
ché, anche senza essere in-
tenditori di pattinaggio, avreb-
bero potuto godere comunque
di uno spettacolo veramente
piacevole. La serata è stata in-
fatti allietata dallʼesibizione di
alcune delle società sportive,
intervenute alla manifestazio-
ne.

La più scenografica è stata
indubbiamente “Oscurità” del
Pattinaggio Mioglia, campioni
Libertas 2009. Ciliegina sulla
torta è stata lʼesibizione della
Campionessa Europea Silvia
Lambruschi. Lʼevento si è con-
cluso domenica sera il rito del-
le premiazioni.

In trepidante attesa del con-
sueto spettacolo natalizio, non
resta che congratularsi con i
“sopravissuti” Lagorio (Linda e
genitori) per il clima sereno,
quasi familiare, che si respira-
va e per i valori che con fatica
e passione portano avanti.

MDVG

Cairo M.tte. Venerdì 19 novembre scor-
so gli alunni delle scuole elementari del ca-
poluogo hanno provveduto a mettere a di-
mora cinque dei 20 nuovi alberi piantati
nella piazza antistante il cimitero di recen-
te costruzione. Canti e poesie hanno ac-
compagnato come da prassi consolidata
questa particolare cerimonia. Ma come si
chiamano questi nuovi virgulti il cui im-
pianto è stato affidato alle tenere mani di
questi bambini? Il sindaco era presente al-
la manifestazione e ci racconta come è an-

data: «Dopo aver superato il primo imba-
razzo e aver fatto alcune telefonate lʼarca-
no è stato svelato: erano piante della spe-
cie “Bagolaro” (detto anche “spaccasassi”
per le sue tenaci radici) ed esempi un poʼ
cresciutelli di questa pianta li possiamo ve-
dere in Corso Dante». Il sindaco Briano at-
traverso il suo blog non ha mancato di rin-
graziare quanti hanno collaborato alla buo-
na riuscita dellʼiniziativa: «Un ringrazia-
mento particolare agli operai del comune
e ai lavoratori di Ferrania applicati ai nostri

cantieri scuola che si sono adoperati con
tanta pazienza per aiutare i bambini nel-
lʼimpresa». A proposito di festa degli albe-
ri cʼè da sottolineare che il Consiglio dei
Ministri ha approvato questʼanno, su pro-
posta del Ministro dellʼAmbiente, recepen-
do alcuni emendamenti proposti dalla
Conferenza Unificata, il disegno di legge
“Norme per lo sviluppo degli spazi verdi ur-
bani” che istituzionalizza la “Giornata Na-
zionale degli Alberi” da celebrarsi il 21 no-
vembre di ogni anno. PDP

Nasce a Cairo lʼassociazione Franco Guido Rossi
Cairo M.tte. LʼAssociazione per lo studio e la terapia dei tu-
mori “Dott Franco Guido Rossi” sarà ufficialmente presentata
mercoledì 28 novembre alle ore 18 presso la Sala convegni
Cassa di Risparmio di Savona, Agenzia di Cairo M.tte.
Ferrania. La visita allo stabilimento 3M-Italia di Ferrania ha
chiuso la giornata valbormidese del Presidente della Repub-
blica Francesco Cossiga lo scorso sabato 17 novembre. Il Pre-
sidente è giunto nella fabbrica quando mancava un quarto al-
le due del pomeriggio, subìto dopo aver lasciato il Municipio di
Cairo Montenotte dove si era intrattenuto con i consiglieri e i
dipendenti comunali. Il Presidente Francesco Cossiga è stato
accolto alla portineria principale dello stabilimento del dott.
Drew D. Davis, Presidente e Amministratore Delegato del
Gruppo 3M-Italia, e dal dott. G. Polla Mattiot, Consigliere De-
legato del Gruppo 3M-Italia per ll Sistema Immagine.
Cairo M.tte. I dieci anni di attività teatrale della compagnia di
Cairo Montenotte “Uno sguardo dal palcoscenico” saranno ri-
cordati in un libro dal titolo “Dieci” scritto da Luca Franchelli,
Arturo Ivaldi e con un appendice di Silvio Eiraldi. La presen-
tazione del volume è fissata per giovedì 29 novembre presso
la Biblioteca Civica.
Cengio. Attorno alla questione Acna è passata una settimana
intensa caratterizzata da due eventi catalizzatori, molto ravvi-
cinati fra loro, la visita del Presidente della Repubblica, Fran-
cesco Cossiga, sabato 17 novembre, e la manifestazione per
la chiusura dello stabilimento domenica 18 novembre. Per tut-
ti i giorni precedenti si sono susseguite notizie stampa con-
traddittorie su un presunto divieto della manifestazione orga-
nizzata dallʼAssociazione per la Rinascita della Valle Bormida.
Roma. I deputati Laura Cima, Edo Ronchi e Rosa Filippini del
Gruppo Verde hanno presentato unʼinterrogazione in merito
agli ultimi sviluppi del caso Acna. I tre deputati chiedono al Mi-
nistro degli Interni di individuare chi stia alimentando la cam-
pagna di stampa volta ad anticipare un possibile divieto della
manifestazione per scoraggiare la mobilitazione a la parteci-
pazione ed alimentare un clima di tensione a vantaggio di chi
vuole impedire questa civile e pacifica forma di protesta. La
manifestazione comunque si è tenuta il 18 novembre con
grande successo di partecipazione, ma con grosse limitazio-
ni nellʼaccesso allʼabitato di Cengio.

Vent’anni fa su L’Ancora

Per garantirne la conservazione

I boschi e prati comunali
affidati alla Technogreen

Organizzata dallo Skating Club Cairo

La 3 giorni del Campionato
di pattinaggio artistico

Feste di compleanno
al Baccino

Concerto di Massimiliano Damerini
al teatro del Palazzo di Città

Guidedel territorio
Carcare - Nellʼofferta forma-

tiva dello Ial di Carcare entra il
patrimonio artistico e naturali-
stico del territorio. Grazie a un
progetto attuato in collabora-
zione con il Comune di Carca-
re, gli allievi dei corsi triennali
che ne abbiano fatto specifica
richiesta, possono fin dʼora (il
progetto è già in corso) assi-
stere ad alcune lezioni sugli
aspetti più significativi del pa-
trimonio storico, architettonico
e naturalistico del territorio car-
carese, tenute dal Responsa-
bile del Settore Cultura del Co-
mune, Fausto Conti. Le lezioni
si tengono una volta la setti-
mana, sia allo Ial, sia presso la
biblioteca civica di Carcare, sia
sul territorio.

Con la partecipazione degli alunni delle scuole elementari

Piantati venti nuovi bagolari davanti al cimitero



58 VALLE BELBOL’ANCORA
28 NOVEMBRE 2010

Canelli. Da martedì 23 novembre a domeni-
ca 12 dicembre, in piazza Zoppa a Canelli, è
possibile pattinare su ghiaccio. Uno gradita sor-
presa, soprattutto per i giovani che, dopo i tor-
nei estivi di beach calcetto e pallavolo, ora si po-
tranno sfogare su una capace (30 metri x 15)
pista di ghiaccio. “Non si tratta solo di pratica
sportiva - spiega il sindaco Marco Gabusi - ma
di uno spazio che servirà per trovarsi e socia-
lizzare un poʼ di più, tutti insieme. Sarà anche
lʼoccasione per incentivare lo shopping prena-
talizio”. “La pista resterà aperta, al mattino, per
le scuole; dalle 14,30 alle 19 per tutti, tutti i gior-
ni. Al venerdì e al sabato resterà aperta anche
alla sera, dalle 21 alle 23 - ci aggiorna Matthew
Scuffi, titolare con il fratello e il padre della Free
Events Scuffi di Albenga - La nostra ditta dispo-
ne di tre piste come questa, ma anche di ten-
sostrutture, gonfiabili, giochi con i quali giriamo
lʼItalia. La pavimentazione della pista è in legno
isolante che è ricoperto da una serpentina che

va inondata con un liquido antigelo”. Per lʼini-
ziativa il Comune è intervenuto con un contri-
buto di 3.500 euro il che permetterà lʼingresso
(in mattinata) agli studenti canellesi al prezzo ri-
dotto di 3,5 euro, mentre nel pomeriggio e sera
verranno pagati 7 euro. In entrambi i casi, i
prezzi sono comprensivi del noleggio pattini.

Canelli. Erano 45 i giovani nuovi maggiorenni canellesi che, venerdì 19 novembre, hanno festeggiato il loro ingresso in società. In
pullman hanno raggiunto Acqui Terme dove, tanto per iniziare, consumato un aperitivo, hanno proseguito al Palladium dove, per cin-
que intense ore, hanno potuto dar sfogo, nella massima correttezza, attorniati da parenti ed amici, alle danze, ai giochi, alle canno-
nate di scintillanti coriandoli, al consumo di pasticcini, alle bevute di spumanti e alla consegna delle rose alle coetanee. La festa è poi
continuata con la colazione ad Alassio e il rientro prematuro, a causa della pioggia, a Canelli. Unanime i complimenti ascoltati, il gior-
no dopo, a Canelli: “Molto eleganti i ragazzi negli abiti da sera e ancor più bravi per il loro comportamento durante tutta la nottata”.

Canelli. Venerdì 19 novem-
bre, il salone della parrocchia
S. Cuore di Canelli è gremito
di persone per ascoltare don
Sergio Messina, fondatore del-
la comunità di accoglienza di
Rocca Canavese. Cʼerano i
rappresentanti di associazioni
(lʼA.C. diocesana, lʼA.C. S.
Tommaso, lʼAstro, la S. Vin-
cenzo, LʼOftal, lʼUnitalsi, la Cri,
lʼAdmo, la Fidas, il circolo Noi
oratorio S. Chiara, la coopera-
tiva Crescere Insieme e il cir-
colo S.Paolo), le catechiste, il
consiglio pastorale, la Com-
missione diocesana per la sa-
lute, gli operatori sanitari, par-
rocchiani, insegnanti di religio-
ne, gruppi di giovani e il sinda-
co. Per introdurre la serata, i
giovani hanno presentato una
carrellata di immagini, parole e
musica, gli organizzatori (il
parroco don Thomas, Rosan-
na per lʼAzione Cattolica e Ri-
ta dellʼassociazione Volontari
LʼAccoglienza) hanno subito
dato la parola a don Sergio.

Autore di diversi libri, tiene
corsi e conferenze in tutta Ita-
lia. Il suo discorso appassiona-
to, sincero, chiaro, concreto,
argomentato, credibile, fonda-
to, coinvolge e convince, mette

in crisi, scandalizza e non la-
scia indifferente. Ogni frase è
una sferzata contro la boria
metafisica di chi dice parole
lontane dalla vita, contro la
menzogna “a fin di bene” e la
paura con cui si crescono inte-
re generazioni. Paura e men-
zogna, due vizi capitali che do-
vremmo aggiungere agli altri
sette.
La sofferenza. Tra un brano

di Vangelo, un racconto, una
testimonianza, arriva alla que-
stione centrale: Ma perché si
soffre? Perché si muore?

La radice di ogni sofferenza
umana sta nella consapevo-
lezza che “siamo esseri a ter-
mine”. Lʼuomo è un essere spi-
rituale che fa esperienza mor-
tale. Il dolore fa parte della vi-
ta. Eʼ il momento in cui Dio ri-
sponde di “no” ai suoi figli.
Quei “no” che fanno male, ma
fanno crescere…
Eutanasia. E sullʼeutanasia

e lʼaccanimento terapeutico?
Così risponde: “Allʼeutanasia
la risposta è sempre no, senza
ma e senza se… Oggi la me-
dicina può stabilire con certez-
za qual è il punto di non ritorno
oltre il quale lʼintervento uma-
no è solo un prolungamento di

sofferenza, con perdita di di-
gnità. È in quel momento che
la cura diventa accanimento
terapeutico e non ha più sen-
so. Una legislatura chiara po-
trebbe aiutare le persone che
devono scegliere”.
Il presepe. E fare il presepe

a Natale? Si, quello vero. Inve-
ce dei pastori dovremmo met-
tere quelli che oggi sono con-
siderati gli impuri, i mezzi uo-
mini, coloro che non hanno di-
ritti e che mai vorremmo trova-
re alla nostra porta, così come
erano considerati i pastori al
tempo dellʼevangelista Luca…

Canelli.Nella Sala della Cas-
sa di Risparmio di Asti, sabato
27 novembre, dalle ore 9 alle
12,30, avrà luogo, con il patro-
cinio della Regione Piemonte, il
contributo della Provincia di Asti,
in collaborazione con il Comu-
ne di Canelli e con la segreteria
tecnica del contratto di Fiume
Belbo, il convegno “Il Belbo, un
cammino per la rinascita - Sta-
to attuale, impegni e prospetti-
ve per tornare a vivere il fiume”.
Passi avanti. “Dal preceden-

te convegno (marzo 2009), con
i nuovi assetti gestionali del de-
puratore di Santo Stefano e con
la nuova normativa Ato, sono
stati fatti molti passi avanti, sia dal
punto di vista istituzionale che
per le attività dellʼAssociazione
Valle Belbo Pulita - ci aggiorna il
presidente di Gian Carlo Scar-
rone - In particolare, si è intensi-
ficata la promozione e sensibi-

lizzazione presso le amministra-
zioni dei Comuni di Incisa S. - Niz-
za M. - S. Stefano B. Cossano B.
- Coazzolo - Castagnole L.; so-
no stati avviati contatti ufficiali
con la gestione Sisi; formalizza-
ti accordi con lʼArpa per il moni-
toraggio della qualità del fiume,
insieme ad altre associazioni ed
Enti (Polizia Municipale, Volontari
della Protezione Civile,Associa-
zione Nazionale Carabinieri);
analizzato la documentazione
del Contratto di Fiume del Tor-
rente Belbo; elaborati e presen-
tate osservazioni dettagliate; sot-
toscritto il Contratto di Fiume, il 9
luglio 2010”.
Il convegno. Il convegno,

moderato da Enrica Cerrato,
avrà i saluti di: Gian Carlo Scar-
rone (Valle Belbo Pulita), Mar-
co Gabusi, (sindaco), Paolo
Gandolfo (assessore), M.T. Ar-
mosino (presidente Provincia) e

P. Ferraris (ass. prov.); inter-
verranno: Franca Varvello
(Contratto di Fiume) su “Lʼatti-
vità del Contratto di Fiume, a 6
mesi dalla sottoscrizione”; Or-
nella Fino (Ed. ambientale,
Prov. Asti), su “Il Belbo: il fiume,
lʼuomo, il territorio” (presenti
studenti del Pellati Nizza-Ca-
nelli e del Circolo didattico). Do-
po la pausa caffè, interverran-
no: Mariuccia Cirio (Arpa Asti),
su “Aggiornamento sullo stato
attuale della qualità delle ac-
que del bacino del torrente Bel-
bo”; il presidente Sisi (Alba), su
“Aggiornamento sulla situazio-
ne del depuratore di Santo Ste-
fano Belbo e del sistema fo-
gnario a un anno dallʼingresso
del nuovo gestore”; Claudio
Riccabone (Valle Belbo Pulita),
su “Lʼattività dellʼAssociazione
negli anni 2009-2010”; dibattito
e conclusioni.

Vaccinazioni antinfluenzali,
alla Casa della salute di Ca-
nelli, dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9 alle 12 per anziani so-
pra i 65 anni o persone con pa-
tologie di base;
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Venerdì 26 novembre, alle
ore 9,30, allʼEnoteca di Canel-
li, storico convegno nazionale
sullʼampelografia;
Venerdì 26 novembre, ore 21,
allʼEnoteca di Corso Libertà, la
leva del 1975 in festa;
Sabato 27 novembre, dalle
ore 9,30, nel salone della CrAt

di piazza Gancia, a Canelli, im-
portante convegno su “Il Belbo,
un cammino per la rinascita”;
Sabato 27 novembre, ore
20,30, presso la sede Cri,
grandiosa ʻTombola beneficaʼ;
Domenica 28 novembre, al-
lʼasilo Cristo Re di Villanuova,
ore 10 13 e 15 - 18, ʻMercatino
di Nataleʼ;
Domenica 28 novembre, al
campo calcio ʻSardiʼ, 15ª gior-
nata: “Canelli - Villavernia”;
Dal 3 al 5 dicembre, a San
Marzano Oliveto, raduno na-
zionale ʻVecchie glorieʼ (Cam-
per storici);
Sabato 4 dicembre, dalle ore
9 alle 12, nella sede della Fi-

das, in via Robino 131, “Dona-
zione sangue”;
Domenica 5 dicembre, a San
Marzano Oliveto, mostra -mer-
cato vini e Mercatino di Nata-
le;
Mercoledì 8 dicembre, “Festa
di S. Cecilia, patrona della mu-
sica e della banda”: ore 10,30
S. Messa Al S. Cuore; ore 12
pranzo al Grappolo dʼoro;
Mercoledì 8 dicembre, ore
10.30, presso Centro Sociale
di S. Stefano Belbo, “Il Mosca-
to dʼAsti nuovo in festa”;
Casa Dal 9 al 12 febbraio
2011, pellegrinaggio in pul-
lman a Lourdes (don Claudio
340.2508281).

Canelli. Al Centro San Pao-
lo, in viale Italia15, a Canelli da
domenica 28 novembre a par-
tire dalle ore 15.00, la coope-
rativa CrescereInsieme atten-
de i bambini dai 3 ai 13 anni
per una serie di incontri - labo-
ratori in preparazione del Na-
tale. I laboratori e i giochi, gra-
tuiti, saranno tenuti da anima-
tori ed esperti in laboratori del-
la Cooperativa. In tal modo i
genitori potranno affidare agli
animatori i propri figli ed ap-
profittarne per fare acquisti nel

centro della città. Ecco nel det-
taglio il programma:
Domenica 28 novembre,
“Aperto per Gioco”: giochi,
danze, trucca bimbi, mini gon-
fiabili, palloncini e…
Domenica 5 dicembre:
“Quanto manca a Natale?” Co-
struzione del calendario del-
lʼavvento; la merenda sar à of-
ferta dalla Pro Loco Antico
Borgo di Villanuova;
Domenica 12 dicembre: “Ad-
dobba il tuo Albero”: creazione
di oggetti e decorazioni per

lʼalbero di Natale; la merenda
sarà offerta da ʻAlimentari da
Giorgioʼ;
Domenica 19 Dicembre:
“Nonna Papera e i Biscotti per
Babbo Natale”: preparazione
di biscotti per Babbo Natale; la
merenda sarà offerta dalla
Cooperativa Equazione;
Martedì 5 Gennaio: Aspettan-
do la Befana: canti, balli e cal-
ze per la Befana.

Nel corso dellʼiniziativa sarà
aperto il Mercatino di Natale del
Commercio Equo e Solidale.

Pattinando in piazza, sotto le stelle

Don Sergio Messina, il Vangelo la sofferenza, il presepe

Il Belbo, un cammino per la rinascita

Mercatino all’Asilo di Villanuova
Canelli. Domenica 28 novembre, nei locali adiacenti la chiesa di

S. Leonardo, a Villanuova, lʼasilo infantile Cristo Re, scuola parita-
ria parrocchiale dellʼinfanzia, organizza la quarta edizione del Mer-
catino di Natale (ore 10-13 e 15-18). In unʼatmosfera particolarmente
suggestiva, si potranno trovare raffinate creazioni artigianali, origi-
nali oggetti regalo, oggettistica e deliziose torte, cioccolatini e biscotti
a tema natalizio. Lʼintero ricavato sarà devoluto allʼasilo stesso.

Raccolta per gli alluvionati delVeneto
a Canelli e nell’Asta del Belbo
Canelli. Le associazioni di volontariato canellesi, Protezione

Civile in testa, stanno distribuendo nei vari esercizi commerciali
della città le ampolle per la raccolta fondi per le popolazioni al-
luvionate del Veneto. “Il contributo - aggiunge il presidente Fran-
co Bianco - potrà essere versato anche sul C/C Unicredit Banca
- filiale di Canelli IT77B 02008 47300 000100634277.
Asta Belbo. Mentre andiamo in macchina dalla segretaria del-

lʼAsta del Belbo, geom. Patrizia Masoero, apprendiamo che i 32
Comuni dellʼAsta, nella riunione di giovedì sera, 18 novembre,
hanno deciso di tassare i cittadini della valle del 0,10 di euro e di
inviare il tutto ai Comuni alluvionati del Veneto. Anche per que-
sta iniziativa sarà aperto un Conto corrente che verrà, al più pre-
sto, reso noto.

AspettandoNatale al Centro SanPaolo conCrescereInsieme

Riaperto il parco giochi
in piazza della Repubblica
Canelli. Sabato 13 novembre, in occasione della visita dei Vi-

gili del Fuoco di Sopramonte (Trento), è stato riaperto il parco
giochi in piazza della Repubblica di fronte alle scuole G.B. Giu-
liani. Allʼinterno del Parco sono stati sistemati nuovi giochi ed è
stata realizzata unʼapposita pavimentazione anti-trauma. I gio-
chi sono quindi di nuovo a disposizione di tutti i bambini.

Ad Asti, premiato il tartufo (250 gr)
di Giancarlo Benedetti
Canelli. Domenica 21 novembre, alla Fiera regionale del tar-

tufo di asti, il presidente della Pro Loco Città di Canelli, Giancar-
lo Benedetti, oltre ad aver fatto funzionare, in piazza San Se-
condo, i suoi forni a legna per la farinata, presentando un tartu-
fo di grammo 250, è anche entrato nei premiati.

Appuntamenti in Valle Belbo

Canelli. Presentazione “ba-
gnata” e, speriamo, fortunata a
Canelli, sabato 20 novembre,
del libro di poesia dellʼacquese
Piero Marengo “Lʼulivo solita-
rio in un lento cader di foglie
dʼemozione”, brillantemente
presentato dallʼamico dott.
Mauro Stroppiana. Lʼautore ha
reincontrato gli amici canellesi,
conosciuti durante la perma-
nenza in città negli anni giova-
nili. Con vivacità e spirito ha
commentato le sue poesie, let-
te con passione dalla prof. Ele-
na Capra. Nella foto lʼautore

col libro e i titolari del Segnali-
bro, Barbara Brunettini e Ste-
fano Sibona, dove è stato ospi-
tato lʼevento.

Al martedi, il maestro Romano
Terzano, alle ore 16,30, presso le
scuole medie di Canelli tiene il
corso di informatica;
al venerdì, ore 16,30, il corso di
informatica è ripetuto a Cala-
mandrana, in biblioteca;
Giovedì, 25 novembre, ore
15,30, presso la sede Cri di via
dei Prati a Canelli, sarà proietta-
to il filmato “La festa dei limoni di
Mentone”;

Giovedì 2 dicembre, ore 15,30,
nella sede Cri di Canelli, Giu-
seppe Orsini “Aspettando Nata-
le…”;
Giovedì 9 dicembre, ore 15,30
nella sede Cri di Canelli, il prof.
Marco Pavese: “Le Istituzioni giu-
ridiche dellʼItalia unita”;
Giovedì 16dicembre,ore 15,30,
presso sede Cri, il prof. Vittorio
Rapetti: “Risorgimento, Chiesa e
Cattolici”.

La bella festa di ingresso in società dei canellesi 1992

Poesie di Piero Marengo al Segnalibro Dal calendario Unitre

Buoneprospettive per le nostre bollicine
Canelli. “Buone prospettive sui mercati esteri per le nostre bol-

licine, per lʼAsti, lʼAlta Langa, il Moscato, in particolare con Usa, Ger-
mania, Russia, Paesi nordici, Cina e Brasile”. È quanto ha rilasciato,
domenica 14 novembre, il presidente di Federvini e del Comité Vin,
Lamberto Vallarino Gancia che, per il suo ruolo, è in continuo con-
tatto con il Commissario europeo per lʼAgricoltura Dacian Ciolos.
Lʼabbiamo intervistato durante lʼAsta del tartufo, mirabilmente con-
dotta da Meo Cavallero e battuta da Dindo Capello. Il discorso par-
te dalla recente concessione (11 novembre) della Docg allʼAlta Lan-
ga, del cui Consorzio, Lamberto è presidente: “Al Salone del gu-
sto, ha avuto uno strepitoso successo. Nellʼoccasione abbiamo pre-
sentato i nove produttori dellʼAlta Langa: Gancia, Martini, Serafino
(Campari), Tosti, Vigne regali (Banfi), Valter Bera, Germano Etto-
re, Fontanafredda e Cocchi. Si tratta di un vitigno impiantato in so-
li 70 ettari, tutti oltre i 250 metri sul livello del mare, che attualmente,
producono 350 mila bottiglie che potranno arrivare, al massimo, al-
le 500 mila. Una produzione millesimata, rivolta, in particolare, per
Ristoranti ed Enoteche”. Gancia con entusiasmo passa subito ad
insistere sulla responsabilità contro lʼabuso dellʼalcol, argomento per
cui si batte da tempo: “Abbiamo lanciato lo stile mediterraneo del
bere, in favore del bere responsabile abbinato al buon cibo italia-
no: In sintesi: consumare meno e bere meglio. E con il Ceev stia-
mo lanciando la campagna del ʻWine in moderationʼ, il movimen-
to europeo per applicare in ogni Stato membro dellʼUE, il bere re-
sponsabile. In merito abbiamo anche avanzato la proposta di far-
lo diventare un bene immateriale, come Patrimonio dellʼUmanità,
così come per le Cantine storiche di Canelli”. Lamberto Gancia, nei
primi mesi del 2011 parteciperà con Dacian Ciolos ad una missio-
ne in Cina per agevolare i rapporti nel campo agroalimentare ed in
particolare per il mercato dei vini e degli spiriti.
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Canelli. Torna puntuale, a Canelli e Nizza
Monferrato, come in altre 500 piazze dʼItalia,
lʼiniziativa “Un panettone per la vita”. Lo comu-
nica il Gruppo Admo Valle Belbo e Bormida.

Lʼoccasione è speciale perché questʼanno
lʼAdmo festeggia i suoi 20 anni di vita in Italia. Il
Gruppo Admo Valle Belbo e Bormida nacque
solo 3 anni dopo lʼAssociazione nazionale. Il
Registro Italiano dei Donatori di Midollo Osseo,
nato nel 1989, allʼinizio contava 2.321 donatori
e oggi, grazie allʼattività di sensibilizzazione e
reclutamento portato avanti da Admo, ha su-
perato i 330.000 iscritti, rendendo il Registro
italiano il quarto bacino mondiale di potenziali
donatori. “Non abbiamo dunque perso tempo e
non intendiamo fermarci - ci rilascia la segreta-
ria Elena Bianco - Nostro scopo è di informare
la popolazione sulla donazione di midollo e rac-
cogliere fondi per lʼAssociazione. Donare il mi-
dollo osseo è molto simile ad una donazione di

sangue e può salvare la vita di una persona ma-
lata di leucemia o di altre gravissime malattie”.
Si può contribuire con unʼofferta in cambio di un
panettone o un pandoro presso gli stand che,
sabato 27 novembre e domenica 28 novembre,
si troveranno a: Canelli in piazza Cavour; Nizza
Monferrato in via Carlo Alberto angolo via Tri-
poli, con il seguente orario: sabato 10-12.30 e
15.30-19.30, domenica 10-12.30. Chi fosse in-
teressato ad avere informazioni, notizie, chiari-
menti potrà chiedere ai volontari tutto quanto
può servire a comprendere il senso ed il valore
di questa donazione che, ogni anno, riesce a
salvare centinaia di vite. “Abbiamo sempre bi-
sogno - conclude Bianco - di nuovi donatori tra
le persone che hanno unʼetà compresa tra 18 e
40 anni”. Info: Elena Bianco 338 9221667;
Gianfranco Cirio 339 6508256; dott.sse Annali-
sa e Mariella Sacco Farmacia in via Alfieri a Ca-
nelli, 0141 823449).

Canelli. Venerdì 19 novembre, nel salone dei
salesiani, si è tenuta una serata benefica in ri-
cordo del compianto Cesare Terzano, presi-
dente delle Acli di Canelli, deceduto tragica-
mente nellʼestate scorsa, a seguito di un inci-
dente stradale. La cena, a base di polenta con
cinghiale e salsicce, formaggi e dolci ha visto la
partecipazione di 150 persone, il tutto innaffia-
to dal buon vino locale. La serata si è conclusa
con lʼintervento del Dott. Maurizio Molan, chi-
rurgo dellʼOspedale di Alessandria, da anni im-
pegnato in missioni umanitarie in Africa, che ha
riferito delle sue ultime missioni e, in particola-
re quella in Mauritania (Repubblica islamica a
sud del Marocco). Durante il viaggio il dott. Mo-
lan ha avuto modo di conoscere una suora ita-
liana dellʼOrdine di San Vincenzo de Paoli, Suor
Anna Fenu, che da dieci anni opera in quella
zona, occupandosi di diseredati, carcerati, don-

ne abbandonate e disabili. Il ricavato della se-
rata è stato appunto destinato alla realizzazione
di un parco giochi per bambini presso il Centro
Disabili che la Suora ha recentemente costrui-
to a Nouakchott, capitale della Mauritania.

Claudio Incaminato presidente del Lions Nizza - Canelli
Canelli. È ripartita alla grande lʼattività degli oltre 60 soci del Lions Club Nizza Monferrato Ca-

nelli, al suo cinquantunesimo anno di vita. Il nuovo presidente, il Dott. Claudio Incaminato, nella
prima riunione, ha evidenziato che, oltre i tradizionali services con erogazione di contributi eco-
nomici, saranno privilegiate le attività con il coinvolgimento personale dei soci. In particolare è già
stato organizzato un concorso nelle classi quarte degli istituti superiori di Nizza e Canelli con in pa-
lio una vacanza in un Paese europeo, nel mese di luglio 2011. E così, tenuto conto che il primo
scopo del lionismo è “creare e stimolare uno spirito di comprensione tra tutti i popoli del mondo”,
la mattina del 9 novembre, presso lʼIstituto Pellati di Nizza, 28 studenti, selezionati dai loro inse-
gnanti, hanno svolto un tema sullʼUnità dʼItalia e le prospettive di integrazione europea. Le inizia-
tive per i festeggiamenti relativi ai 150 anni di unità nazionale proseguiranno con lʼorganizzazione
di una mostra e un meeting. Relativamente ai giovani, nei primi mesi del 2011, verranno realizza-
ti incontri in collaborazione con il Leo Club. Il primo, “Lʼuniversità spiegata dagli studenti agli stu-
denti”, una sorta di manuale di sopravvivenza e di consigli pratici che non si trovano sui libri, ma
che solo chi ha lʼesperienza può fornire. Il secondo incontro, “Fiera del lavoro”, vedrà i responsa-
bili delle principali aziende locali impegnati ad esporre ed illustrare i profili professionali realmen-
te ricercati e i rappresentanti degli ordini professionali illustrare le reali e concrete possibilità di la-
voro. Queste iniziative si inseriscono nelle normali attività del club come i meeting su argomenti
interessanti (le intercettazioni telefoniche, la sicurezza negli ambienti di lavoro…) o le attività be-
nefiche. Recentemente il meeting dellʼamicizia ha visto 165 lions e amici provenienti da diverse re-
gioni rinnovare il rito della bagna cauda. I fondi raccolti in tale occasione sono serviti arinnovare il
grosso impegno delle adozioni a distanza in Brasile.

Costigliole. In unʼatmosfera risorgimentale,
mercoledì 17 novembre, al ristorante Roma di
Castagnole Lanze, si è svolto il meeting del
Lions Club Costigliole dʼAsti, con i suoi 36 soci
muniti del lucido distintivo del Lions, incornicia-
to da un bel nastrino tricolore ed una trentina di
ospiti. La serata, ricca di avvenimenti, è im-
prontata alla visita del neo Governatore del Di-
stretto 108 Ia3, Carlo Calenda, allʼingresso di
due nuovi soci, (Franco Pippione, bancario in
pensione di asti e Maurizio Monteleone, im-
prenditore di Mombercelli) e alla raccolta di of-
ferte (400 euro) destinate alla ʻMensa dei Po-
veriʼ, allʼAvis e allʼAnfass di Asti.

Il ʻsimpatico Governatoreʼ, così definito dal
presidente avv. Luigi Solaro, ha illustrato le li-
nee guida del suo programma: mantenimento
del clima di amicizia e cordialità; apertura alla
componente femminile; solidarietà non solo a
istituzioni locali, ma anche a tutti coloro che nel

mondo soffrono la fame, le malattie, lʼanalfabe-
tismo, violenze fisiche e morali. In questo sen-
so i Lions del Distretto stanno portando avanti
importanti realizzazioni in Africa (Zambia,
Tchad, Burchina Faso) massimo impegno verso
i giovani.

Carlo Calenda Governatore del Distretto Lions 108 Ia3

Enrico Allosia riconfermato presidente di Circolo
Canelli. Mercoledì 10 novembre, nei locali della direzione didattica si è riunito il Consiglio di Cir-

colo. Erano 19 i votanti: Allosia Enrico, Cavallo Roberto, Maistrello Lisa, Ciriotti Roberto, Fidanza
Milena, Ciullo Simona, Gallo Enrico, Gotta Flavio, (in rappresentanza genitori), Barbero Loreda-
na, Dacasto Renza, Giovine Tiziana Boido Elisa Zappa Manuela, Alù Pietro, Cavallero Maria En-
rica, Cavallo Enrica (in rappresentanza docenti), Zanatta Dino e Barbero Maria Luisa (rappr. ATA)
e Stanga Palmina dirigente scolastico. Enrico Allosia ha ricevuto 15 voti e Milena Fidanza 4. Allo-
sia è pertanto il nuovo presidente di Circolo per il triennio 2010 /2013. Fidanza svolgerà la funzio-
ne di vicepresidente, mentre Gotta, su indicazione del neo presidente, svolgerà la funzione di se-
gretario. Faranno parte della Giunta esecutiva: Stanga Palmina, di diritto, Barbero Maria Luisa, di
diritto, Boido Elisa, Cavallo Roberto, Ciullo Simona, Zanatta Dino. Alla giunta potranno partecipa-
re, in qualità di uditori, Allosia e Fidanza.

Canelli. Il Comune e la Pro
Loco di San Marzano Oliveto e
la Rivars organizzano il 6º Ra-
duno nazionale camper del
Nord-Ovest “Vecchie glorie”
con verifiche di storicità ed
omologazione Asi “Sapori del
Monferrato”, dal 3 al 5 dicem-
bre 2010, aperto a tutti (campi
storici e non).

Questo il programma:
Venerdì 3 dicembre, a Ca-

nelli. Dalle ore 15.00 arrivo e
sistemazione degli equipaggi
nellʼarea riservata. Omaggio di
benvenuto.
Sabato 4 dicembre, Canel-

li - San Marzano Oliveto.
Ore 9.30 partenza da Ca-

nelli con autobus per visita mu-
seo Marengo (Al); ore 10.30
inizio visita museo; ore 12.00

pranzo libero al sacco; ore
13.30 partenza da Marengo
per visita guidata alla Cittadel-
la dʼAlessandria. Per i campe-
risti arrivati nella mattinata a
Canelli shopping per la città;
ore 18.00 trasferimento di tutti
gli equipaggi nel centro di
S.Marzano Oliveto; ore 19.00
assemblea ordinaria annuale
Rivars; ore 20.30 gran cena.
Menù: 2 antipasti, bagna cau-
da, primo, secondo, dolce, caf-
fè, vino ed acqua. Durante la
cena i camper saranno sorve-
gliati da guardia notturna.
Domenica 5 dicembre, a

San Marzano Oliveto. Dalle
ore 9.00, inizio verifiche di sto-
ricità. Nel parco del castello e
nellʼex chiesa dei Battuti: Mer-
catino di Natale e dei prodotti

tipici. Ore 12.00, farinata e
stuzzichini offerti dalla Pro Lo-
co di San Marzano Oliveto.

Prenotazioni e informazioni:
mauro.roggero@alice.it cell.
339.5422714 Mauro - fax
0141.823303.

Costo: 50 euro a persona,
tutto incluso; 20 euro bambini
da 6 a 12 anni. Prenotazione
obbligatoria entro il 25 novem-
bre. Per motivi organizzativi e
igienici gli animali non sono
ammessi nel locale della cena
del sabato e sui mezzi di tra-
sporto dellʼorganizzazione.

Il programma potrà subire
variazioni dovute alle condizio-
ni metereologiche.

Lʼorganizzazione declina
ogni responsabilità per danni a
cose o persone.

Serata benefica con il dott. Molan, per ricordareTerzano

Tennis Acli vince anche la 3a di campionato
Canelli. Sabato 20 novembre si è svolta la terza giornata del Campionato a squadre invernale

maschile di tennis riservato alla 4a categoria. Il T.C. Acli Canelli ha incontrato in casa (Palazzetto
dello Sport) la squadra della “ASD Mezzaluna” di Villanova dʼAsti. Lʼincontro è stato vinto dai ca-
nellesi con il punteggio di 2-1. Porta (Cat. 4.1) ha battuto Passera (4.2) con il punteggio di 6-3 6-
4; Bellotti (4.1) ha vinto contro Fong (4.NC) per 6-0 4-6 6-3. Nel doppio Bellotti e Alberti hanno per-
so contro Passera/Fong per 6-4 6-4. Sabato 27 novembre, la squadra canellese giocherà a Cer-
reto Langhe.

Canelli. Finisce 0-0 tra Bra
e Canelli due squadre che
hanno espresso un gioco me-
diocre che che entrambe non
hanno saputo sfruttare le oc-
casioni sotto porta. Dopo una
settimana agitata in casa az-
zurra con le dimissioni si di-
missioni no di Amandola il Ca-
nelli si è presentato a Bra con
persiano che ha deciso di la-
sciare il Canelli per problemi di
lavoro. Parte subito il Bra con
un tiro al 4ʼ di Desideri con Ba-
sano bravo respingere di pu-
gno. Quattro minuti nuova par-
ta dellʼestremo azzurro su pu-
nizione di Ventrella. Al 20ʼ Ri-
lancio di Basano per Ivaldi che
lancia Molina passaggio late-
rale a Meda cross in area e
DʼAgostino tira con il portiere
che mette in angolo. Al 22ʼʼ
Piazzigallo serve per Pavani
che viene anticipato in corner
da Balestrieri. Al 39ʼ bella oc-
casione per il Bra con Riorda
che serve al centro area Pava-
ni che spalle alla porta in rove-
sciata sfiora lʼincrocio dei pali.

Nel secondo tempo al 6ʼ occa-
sione per gli azzurri con Meda
che lancia Busco salta lʼavver-
sario e da 7/8 metri dalla porta
tira fuori. Il Bra reagisce al 12ʼ
Pavani tira in corsa fuori. Ma i
cuneesi lʼoccasione più ghiot-
ta la creano al 22ʼ con un lan-
cio di Ventrella per Pavani che
si inserisce bene tra Scaglione
e Balestrieri e solo dal dischet-
to del rigore tira sicuro contro
un Basano che esce da leone
contro e con il piede riesce a
deviare in angolo. Dalla ripar-
tenza occasione per il Canelli
con Meda che nellʼarea picco-
la tira sopra la porta. Una pu-
nizione ben battuta da DʼAgo-
stino con il portiere Fargone
che ha fatica mette in angolo.
Al 34ʼ ancora una combinazio-
ne Rosso - Busato - DʼAgosti-
no con tiro di questʼultimo fuo-
ri dalla porta. La partita si chiu-
de con il Canelli in attacco che
al 92ʼ con Rosso che passa a
Molina che scodella in area
piccola cinque giocatori del
Canelli con riescono la devia-

zione vincente. Un punto che
muove la classifica che si fa
sempre più asfittica di punti
con le inseguitrici sempre più
vicine e la quartultima posizio-
ne che preoccupa anche in vi-
sta dei prossimi impegni. Do-
menica big mach con la capo-
lista Villavernia allo Stadio Sar-
di. Dopo la complicata situa-
zione societaria con il Sindaco
Gabusi presidente protempore
in attesa di forze nuove. Intan-
to per il mercato di dicembre la
squadra dovrà sicuramente
cambiare qualcosa in attacco
e mettere un uomo dʼordine in
difesa. I bene informati dicono
di un ritorno di Baccaglini dal
Tortona in ttesa di trovare una
punta vera che sappia fare gol.
Formazione: Basano, Bu-

sato E., Busco, Balestrieri,
Scaglione, Ivaldi (67ʼ Rosso),
Fazio, Molina, Busato Jere-
mia, Dʼagostino, Meda. In pan-
china: valle, Pietrosanti, Mon-
tanaro, Bottone, Bertonasco.
Arbitro: Spolaore di Torino.

Ma.Fe.

Pulcini 2000
Voluntas Nizza 1
Virtus Canelli 1
1º tempo 0-0; 2º tempo 0-1
Gay; 3ºtempo 1-0

La partita si eʼ giocata su un
terreno molto pesante,con la
pioggia che continuava imper-
territa, i ragazzi in campo no-
nostante tutto hanno regalato
al pubblico presente un ottimo
spettacolo.

Nel primo tempo , nonostan-
te le molte azioni, il risultato è
rimasto sullo 0 - 0 anche se
entrambi i portieri sono stati

impegnati in diverse occasioni.
Nel secondo tempo i ragaz-

zi della Virtus Canelli passava-
no subito in vantaggio con un
gol del numero 14 Gay. Dopo
pochi minuti si vedeva subito
unʼaltra azione da gol, da par-
te dei bianco-azzurri, sfumata
con la palla sul fondo. Il tempo
terminava con il risultato di 0 -
1, anche se il susseguirsi di
azioni da parte di entrambe le
formazioni faceva pensare ad
un risultato più ricco di gol.

Nel terzo tempo apparivano
subito i primi segni di stan-

chezza, da parte di entrambe
le formazioni, giustificata da un
terreno veramente pesante.
Dopo molti tentativi la forma-
zione del Voluntas Nizza riu-
sciva a pareggiare la partita, e
a vincere così il tempo in cor-
so, risultato comunque più che
adeguato che pagava gli sfor-
zi di tutti i ragazzi in campo.

Hanno giocato: Cirio, Pave-
se P, Scagliola, Argenti, Bordi-
no, Chiarle, Pasquero, Cucu-
kov, Ponte, Simeoni, Vico, Pa-
lumbo, Gay. Mister: Giancarlo
Ferraro.

Calcio - L’incontro finisce 0-0

Scialbo pareggio del Canelli a Bra

Il gruppo Admo: “Un panettone per la vita”

6º Raduno nazionale camper“Vecchie glorie” a S.Marzano Calcio Pulcini - Pari fra Virtus Canelli e Voluntas Nizza

Canelli. Ci scrive il presi-
dente dellʼAzione cattolica,
Claudio Riccabone: “Il 31 otto-
bre scorso è terminato, dopo
33 giorni di apertura, il servizio
di dormitorio presso il Centro
di accoglienza di piazza Gio-
berti, destinato a dare una ma-
no ai lavoratori stagionali stra-
nieri che, nel periodo autunna-
le affluiscono a Canelli, per
cercare lavoro in occasione
della vendemmia e degli altri
lavori stagionali in campagna.

Lʼiniziativa, sostenuta dalle
tre parrocchie canellesi e
dallʼAzione Cattolica, Unitalsi,
San Vincenzo e Caritas Par-
rocchiale, è stata gestita dalla
Cooperativa Sociale Crescere
Insieme, che ha fornito gli ope-
ratori professionali e che ha
coordinato il lavoro dei volon-
tari che hanno contribuito ad
affiancare gli operatori nel loro
servizio.

I numeri di questa interes-
sante esperienza sono signifi-
cativi: nel corso del periodo di
apertura, hanno usufruito del
servizio di ricovero notturno 24
persone (di cui 5 donne), in
prevalenza bulgari o macedo-

ni, con una permanenza in
media, di almeno 10-12 giorni
ciascuno.

Complessivamente, i volon-
tari che hanno affiancato i due
operatori, sono stati 19, evi-
denziando una notevole sensi-
bilità al problema dellʼacco-
glienza e dellʼapertura della
nostra comunità. Inoltre, grazie
al tam tam effettuato durante
le messe domenicali, è stato
possibile raccogliere materiali
utili per lo svolgimento del ser-
vizio (lenzuola, coperte ed
asciugamani) e offerte desti-
nate a coprire i costi per lo
svolgimento del servizio.

I promotori dellʼiniziativa de-
siderano quindi ringraziare
pubblicamente quanti hanno
contribuito a vario titolo, alla
buona riuscita del sevizio, fra
cui anche la Cri, per la fornitu-
ra di un ampio set di bianche-
ria di emergenza.

Anche se al momento non è
possibile proseguire nel servi-
zio, è intenzione delle associa-
zioni e delle parrocchie prova-
re ad organizzare un percorso
di approfondimento e di scam-
bio su queste problematiche,

rivolto a tutti i canellesi (di na-
scita o di “adozione” ), che po-
trebbe concretizzarsi anche in
un incontro pubblico di appro-
fondimento, magari attraverso
il confronto con le esperienze
analoghe di altri comuni, o in
occasioni più conviviali, con
serate musicali o, perché no,
gastronomiche. Il tutto per non
lasciare cadere nel vuoto
lʼesperienza appena conclusa
e per riuscire a organizzare un
servizio più ampio e struttura-
to, in vista del prossimo anno,
magari anche con il contributo
pubblico del Comune.

Pensiamo infatti che non si
possa trascurare una tale pro-
blematica, sia per un ovvio ed
elementare dovere di acco-
glienza verso altri esseri uma-
ni, sia per il necessario rispet-
to dovuto a quanti vengono a
prestare il proprio lavoro nelle
nostre vigne: unʼoccasione per
crescere come comunità e co-
me cittadini”.

Le Parrocchie di Canelli,
Azione Cattolica, Sacro Cuore
e San Tommaso, San Vincen-
zo, Unitalsi, Caritas Parroc-
chiale Sacro Cuore

Chiude il Centro di accoglienza per lavoratori stranieri

La famiglia Milano da 70 anni con la musica nel cuore
Canelli. Il ʻGazeboʼ, sabato 13 novembre, ha festeggiato i suoi primi 70 anni di balli, danze, ve-

glie, leve, feste, concorsi… Maggiorino Milano e Luigina Bo lʼavevano inventato nel 1940, chia-
mandolo ʻPiccolo San Remoʼ “perché dal centro di Canelli a via Alba 69 ci sono 4/5 gradi di tem-
peratura in più”. Con la nascita di Francesco (1936), Pier Carlo (1939) e Roberto (1942) la fami-
glia si ingrandisce e le attività si moltiplicano. Nel 1970 il nome del locale cambia e diventa ʻGa-
zeboʼ che sarà ristrutturato ed ingrandito nel 1976. Al suo interno, seguiranno altre due ristruttu-
razioni. Sul palco del Gazebo si sono esibiti i migliori artisti ed orchestre dellʼepoca, tra cui ricor-
diamo Casadei, Castellina Pasi, Borghesi, La vera Romagna, i Nomadi, Orietta Berti, Lucio Dalla,
Giorgio Gaslini, Nicola di Bari, Teo Teocoli, Massimo Baldi. Nel 1994, il locale è stato completa-
mente sommerso e distrutto dallʼonda di fango della terribile alluvione. I Milano tengono duro e nel
1998, dopo molti sacrifici, riprendono lʼattività, con molte novità, gestite da Andrea Milano (figlio di
Roberto) e Maria Serri Fedele, moglie di Piero. Attualmente, questi gli orari: al mercoledì dalle 22,
si balla Latino - Americano; al sabato, discoteca Musica 70-80, in diretta su Radio Valle Belbo; do-
menica, dalle 21, Liscio.
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Pietro Lovisolo ha convo-
cato per mercoledì 24 no-
vembre, ore 17,30, nella sala
consiliare del Comune di Niz-
za Monferrato un “tavolo di
crisi” con allʼordine del giorno
“la crisi occupazionale del
territorio del sud astigiano”
con particolare riferimento al-
la zona della Comunità colli-
nare “Vigne & Vini”, visto an-
che la situazione di alcune
aziende che hanno chiesto la
cassa integrazione e propo-
sto il licenziamento di perso-
nale (la cronaca dellʼiniziativa
nel nostro prossimo numero).

Molti gli inviti spediti agli in-
teressati al problema. Fra gli
altri: tutta lʼUnione collinare
“Vigne & Vini (presidente,

Giunta, consiglieri che rap-
presentano sia le maggioran-
ze che le minoranze consilia-
ri delle singole amministra-
zioni), gli enti provinciali e re-
gionali, le sigle sindacali, gli
Istituti di credito che hanno
agenzie e filiali a Nizza, le
unioni artigianali, le confede-
razioni commerciali e artigia-
nali, ecc.

Lʼintendimento del sindaco
è quello di sentire i diversi
pareri sulla situazione occu-
pazionale

ed analizzare gli eventuali
interventi possibili per affron-
tare questa situazione di crisi
occupazionale che sta inte-
ressando il nostro territorio e
le soluzioni concrete che si
possono proporre.

Nizza Monferrato. Sono nu-
merose le proposte “pensate”
da lʼOadi “Associazione com-
mercianti e artigiani Nizza
Monferrato” (il Centro com-
merciale naturale) in collabo-
razione con lʼAmministrazione
comunale nicese (Assessora-
to al Commercio). Si tratta di
una nutrita serie di iniziative
per “rivitalizzare il commercio”
in questo momento di crisi e di
difficoltà.

Vediamo a grandi linee di
cosa si tratta:

Luminarie natalizie: anche
questʼanno non mancano le lu-
ci con le classiche luminarie
che per lʼoccasione saranno
ampliate ed allargate grazie al-
lʼadesione di altri esercenti. Il
Comune si farà carico delle
spese di allacciamento e di lu-
ce unitamente ad un contribu-
to parziale per la loro sistema-
zione con un preventivo di
spesa di circa 12.000 euro
comprensivo anche delle ini-
ziative comunali.

Lotteria: Visto il successo
dello scorso anno sarà ripro-
posta la lotteria natalizia con i
biglietti distribuiti dai singoli ne-
gozi (uno ogni tot di spesa).
Premi numerosi dai viaggi a
quelli di minor valore con la no-
vità delle “giornate del benes-
sere” in centri specializzati e
trattamenti vari. E per questo è
stato studiato lo slogan “Nizza

ti regala il benessere”.
Questʼanno nel periodo na-

talizio sarà possibile, per ogni
esercizio, avere dei gadget-re-
galo personalizzati (calendari,
borse shopper, biro ecc.) che
lʼOadi si impegnerà a far pre-
parare per conto dei soci.

LʼAssociazione ha realizza-
to delle bottiglie di barbera re-
galo con etichetta personaliz-
zata. Chi vorrà acquistarle a
euro 4 caduna in scatole da 6
bottiglie. Si devono richiedere
al Bar San Siro in Via Pio Cor-
si.

Altre iniziative in program-
ma:

Sabato 11 dicembre (fino al
9 gennaio 2011): In Piazza del
Comune sarà installata una
giostra dei bambini; un bigliet-
to costa 2 euro.

Sabato e domeniche di di-
cembre: Un giro in carrozza
(trainata da cavalli) per cono-
scere la città.

Domenica 12 dicembre: nu-
merose le proposte: dagli asi-
nelli (un giro in groppa al so-
marello) ai babbi natale (cara-
melle e regalini ai più piccini);
dal mercatino di natale (ban-
carelle in tema natalizio) al
teatro itinerante (con gli attori
di Spasso carrabile).

Domenica 19 dicembre: Il
tradizionale “mercatino dellʼan-
tiquariato” si arricchisce con il
“mercatino degli hobbisti.

Nizza Monferrato. Sarà
nuovamente la piazza del Co-
mune a fare da palcoscenico,
domenica 5 dicembre, alla 5ª
edizione della “Fiera del Bue
grasso e del manzo” e sotto il
Campanon i “campioni” della
razza piemontese la faranno
da protagonisti.

Al termine della “rassegna
bovina” (il programma più det-
tagliato sarà presentato nel
nostro prossimo numero), la
passerella dei migliori esem-
plari lungo la via Maestra e poi
tutti sotto il “Foro boario” a de-
gustare il bollito.

A presentare questa manife-
stazione fieristica è, con orgo-
glio, lʼAssessore Tonino Bal-
dizzone che ci tiene a rilevare
come questa rassegna sia una
delle più importanti a livello re-
gionale e non ha niente da in-
vidiare con quelle di Carrù e di
Moncalvo vista la qualità degli
esemplari presenti.

In questa edizione 2010, co-
me da tradizione, la Pro loco in
collaborazione con Enzo Bale-
strino preparerà il pranzo con
un corposo menù: Carne di
manzo piemontese battuta al
coltello; Cardo gobbo di Nizza
Monferrato; Agnolotti burro e
salvia; Gran bollito misto con
bagnet; Dolce; Vini offerti dai
produttori di Nizza Monferrato
e dellʼEnoteca di Nizza Mon-
ferrato.

Il tutto al costo di euro 25,00
e vista la limitazione dei co-
perti (disponibili circa 250) è
gradita la prenotazione presso
lʼUfficio Manifestazioni del Co-
mune di Nizza Monferrato (te-
lef. 0141 720 500).

La “novità” di questa edizio-
ne 2010, e lʼAssessore Baldiz-
zone ci tiene a rimarcarlo, è il
Gran bollito misto, dalle ore 11
alle ore 18, che si potrà degu-
stare, sempre sotto il Foro
boario, unitamente per chi vo-

lesse qualcosa in più con altri
piatti (carne cruda, cardi, dol-
ce), “ma noi vogliamo che sia
dato spazio e giusto risalto al
bollito misto una specialità sto-
rica di cui Nizza si può vanta-
re” conclude Baldizzone.

Un piatto di bollito misto (al-
cuni pezzi di bollito di vitello
piemontese, testina, lingua,
cotechino) si potrà acquistare
al presso di 12 euro.

I vini saranno offerti dai Pro-
duttori nicesi.

Anche la “Vineria della Si-
gnora in rosso” dellʼEnoteca
regionale di Nizza Monferrato
proporrà un menù con: Antipa-
sti, gran bollito misto con ba-
gnet, Dolce (prenotazioni al n.
0141 793 350), mentre pen-
siamo che anche gli altri risto-
ratori nicesi non mancheranno
di proporre un menù compren-
dente il “bollito”.

Alcune macellerie nicesi
hanno offerto la loro collabora-
zione: Francesco Diotti - Corsi
Asti 40; Ennio Guaraldo - Cor-
so Acqui 15; Luigi Leva - Via
Carlo Alberto 140; Vittorio e
Loredana - Via Carlo Alberto
80 e cureranno la scelta del
bovino che fornirà la carne per
il gran bollito.

Dopo la loro esclusione

Pero e Spedalieri
su tavolo di crisi

Nizza Monferrato. In merito alla convocazione da parte del
sindaco Pietro Lovisolo del “tavolo di crisi” di mercoledì 24 no-
vembre, i consiglieri Massimiliano Spedalieri e Maria Beatrice
Pero chiedono:

«Con la presente i sottoscritti in qualità di consiglieri comuna-
li appartenenti rispettivamente ai Gruppi consiliari “Insieme per
Nizza” e “Nizza 2014”, venuti a conoscenza della convocazione
del Tavolo di crisi indetto in data 24.11.2010, evidenziano con
stupore e forte rammarico lʼesclusione dalla discussione della
rappresentanza delle forze di minoranza consigliare.

Nel prenderne atto, interrogano il sig. Sindaco per conoscere:
i motivi di tale esclusione; i motivi della mancata convocazione
della 2ª Commissione, come da o.d.g. presentato e votato dal
Consiglio comunale in data 31.10.2010. Con preghiera di rispo-
sta scritta».

Nizza Monferrato. Venerdì
26 novembre, alle ore 21.00,
lʼAuditorium Trinità ospiterà il
concerto organizzato dallʼAs-
sociazione “Concerti e Colline”
“Ricordi dʼinfanzia”, che vedrà
protagonista lʼArké piano duo
(composto da Walter Mamma-
rella e Fabrizio Prestipino) im-
pegnato in un programma co-
struito su un repertorio musi-
cale fatto di slanci e di improv-
visi ripiegamenti, di impeti e di
tenerezze, di introspezioni psi-
cologiche e di sogni fantastici:
un mondo poetico punteggiato
da stati dʼ animo diversi e tal-
volta contrapposti, tipici dellʼ
universo infantile.

Il programma proposto vuo-
le altresì omaggiare la geniali-
tà creativa di due grandi musi-
cisti dellʼOttocento romantico,
Robert Schumann e Frédéric
Chopin, di cui questʼanno ri-
corre il bicentenario dalla na-
scita.

P.S.

Nizza Monferrato. Il Comu-
ne di Nizza Monferrato ha fi-
nanziato un corso (già iniziato
da alcune settimane) riservato
ad alcuni ragazzi, previo ac-
cordo con i genitori, dellʼIstitu-
to N. Pellati di Nizza e della
Scuola media “Carlo Alberto
Dalla Chiesa”.

Ha presentato lʼiniziativa
lʼAssessore Massimo Nastro
unitamente alla docente, Bar-
bara Giacchino, diplomata in
“Musico terapia” a Genova con
esperienze al Pellati (nel
2009), a Casa Rosbella con gli
anziani, nella scuola di isola
dʼAsti; suona anche il piano-
forte ed ha una bella voce (ha
vinto numerosi concorsi cano-
ri).

I ragazzi iscritti, 5 del Pellati
e 4 della media, una volta alla
settimana, per 90 minuti, si in-
contreranno nei locali delle ri-
spettive scuole, perché sarà
lʼinsegnate che si sposterà per
evitare disagi ai ragazzi.

In particolare sono state illu-
strati scopi è tematiche del
corso che si prefigge di solle-
citare lʼinteresse dei ragazzi at-
traverso uno strumento musi-

cale (quello della percussio-
ne): comunicare con i suoni e
con i gesti; imparare a stare al-
le regole; attivare lʼattenzione;
partecipare al gruppo…

La docente da parte sua fa
presente che in questo tipo di
approccio non bisogna preten-
dere risultati immediati; è ne-
cessaria molta pazienza e non
aspettarsi dei risultati imme-
diati. Lʼesperienza insegna che
poi qualche risultato positivo
arriverà. Ed a questo proposi-
to racconta di una sua espe-
rienza con un “anziano” afflitto
da Alzheimer che non parlava
ma poi, gradatamente “mentre
ballavo un valzer con lui” ha ri-
cordato che era un ballo che
faceva con la moglie, è riusci-
to ad aprirsi e ricordarsi alcuni
momenti della sua vita.

Detto che per questo pro-
getto, lʼAmministrazione pre-
vede una spesa di circa 5.000
euro, lʼAssessore Nastro che
in questo progetto crede mol-
tissimo ed offre la sua collabo-
razione, intende proporre an-
che in futuro questi corsi nella
speranza che anche altri ne
possano usufruire.

Serata musicale
alla Trinità con
l’Arké Piano Duo

Mercoledì 24 novembre a Nizza

La crisi occupazionale
discussa in Comune

Nel mese di dicembre

Le proposte natalizie
per un commercio vivo

Domenica 5 dicembre sotto il Foro boario

Fiera del bue grasso
con bollito non stop

Un corso al Pellati ed alla media

La musico terapia
per studenti disabili

Sovvenzione globale 2010
LʼAmministrazione comuna-

le di Nizza Monferrato, nel-
lʼambito del suo costante im-
pegno di solidarietà verso i
soggetti svantaggiati nel mer-
cato del lavoro ha aderito al
bando predisposto per il finan-
ziamento di interventi relativi
alla sovvenzione globale di ini-
ziative svolte a sostenere lʼin-
tegrazione lavorativa di sog-
getti particolarmente svantag-
giati.

Il progetto denominato “Sov-
venzione globale 2010”, pro-
posto dalla Confcooperative di
Asti che ha raccolto lʼadesione
(senza alcuna spesa a carico
dellʼEnte) dei Comuni di Asti,
Canelli, Costigliole, Nizza
Monferrato, San Damiano,
Provincia di Asti, e CCIAA, si
propone di facilitare lʼinseri-
mento di soggetti deboli nel
mercato del lavoro mediante
lʼutilizzo degli stessi in Con-
fcooperative di lavoro in servi-
zi ausiliari quali piccole manu-
tenzioni, aree verdi, servizi
museali, servizi turistici.

Alcoli in ore notturne
LʼAmministrazione comu-

nale di Nizza attraverso il suo
settore commerciale invierà
nei prossimi giorni agli eser-
centi di pubblici esercizi un
“vademecum” con disposizio-
ni e normative sulla sommini-
strazione e vendita di alcolici
nelle ore notturne, a seguito
dellʼentrata in vigore (dal 13
novembre 2010) delle nuove
norme del Codice della stra-
da.

Nel fascicolo è contenuta
anche la tabella (che gli eser-
centi dovranno esporre al pub-
blico allʼinterno di ogni singolo
esercizio) con lʼindicazione dei
livelli teorici di alcolemia.

Si ricorda inoltre che i titola-
ri di pubblici esercizi devono
essere in possesso dellʼappa-
recchio di rilevazione del tasso
alcol emico (pena una sanzio-
ne fino a 1200 euro); per i lo-
cali che proseguono lʼattività
oltre le ore 24 il divieto di som-
ministrare e vendere alcolici e
super alcolici dalle ore 3 alle
ore 6, mentre per i negozi e gli
ambulanti il divieto è esteso
dalle ore 24 alle ore 6 (pena
una sanzione fino a euro
20.000).

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

MOTORSHOW Sabato 4 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

MERCATINI DI NATALE:
Bressanone e Merano

Domenica 28 novembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Annecy Domenica 5 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Parigi Dal 5 all’8 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t., mezza pensione in hotel 3 stelle

Innsbruck, Salisburgo e Monaco
Dal 6 al 7 dicembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia, mezza pensione in hotel 3 stelle

Montreaux Mercoledì 8 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Mercatini di Natale a Bolzano • Domenica 12 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Sanremo in fiore • Domenica 30 gennaio 2011
Fiera di sant’Orso • Domenica 30 gennaio 2011 - Lunedì 31 gennaio 2011

153° anniversario dell’apparizione a Lourdes • Dal 9 al 12 febbraio 2011
Fete du citron a Menton • Domenica 20 febbraio 2011

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010

Nizza Monferrato

Notizie in breve
da Palazzo comunale

Barbara Giacchino con lʼassessore Massimo Mastro.

Lʼassessore Tonino Baldiz-
zone.
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Nizza. Domenica 28 novem-
bre, lʼIstituto “N. S. delle Gra-
zie” apre le porte ai genitori e
agli alunni che desiderano vi-
sitarlo. La visita riguarda tutti
gli ordini di scuola esistenti
nellʼIstituto, dalla Scuola del-
lʼInfanzia fino al Liceo.

Oltre ad essere una scuola
paritaria, dal 2006 ha ottenuto
la Certificazione di Qualità, che
ne attesta la consonanza con
tutti i parametri richiesti per il
funzionamento efficace e tra-
sparente.

Dirigenti, docenti e studenti
saranno a disposizione dei vi-
sitatori, per presentare lʼofferta
formativa.

Per quanto riguarda la
Scuola Superiore, vorremmo
sgombrare il campo da possi-
bili equivoci: il Liceo Linguisti-
co e il Liceo delle Scienze
Umane economico-sociale, at-
tivi dal settembre 2010, sono
pienamente rispondenti alla
tradizione e alla natura del-
lʼIstituto, che vuole inserirsi in
modo attivo nel territorio.

Le caratteristiche del Liceo
Linguistico sono note; è pos-
sibile che non si comprenda in
modo chiaro la natura e gli
sbocchi del Liceo delle Scien-
ze Umane economico-sociale,
che non è una riedizione

dellʼantico Istituto Magistrale,
ma si propone di far conosce-
re tutte le Scienze Umane,
dalla Psicologia alla Sociolo-
gia, dallʼAntropologia fino alle
Scienze dellʼEducazione, pas-
sando per il Diritto e lʼEcono-
mia, in modo da preparare gli
allievi a un ampio ventaglio di
possibilità di frequenza nelle
facoltà universitarie, fra le
quali: Economia e Commer-
cio, Scuola di Servizio Socia-
le (ad Asti) Giurisprudenza e
Scienze Politiche (ad Ales-
sandria).

La visita allʼIstituto “N. S del-
le Grazie” (viale don Bosco,
40) è possibile anche in altri
giorni; è sufficiente un accordo
telefonico. Tel. e fax 0141
793363. Al di fuori delle ore
dʼufficio è attivo il centralino
dellʼIstituto 0141 702224. Sito
web: www.scuolanizza.it.

Nizza Monferrato. Gli ex al-
lievi e gli amici dellʼOratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato, do-
menica 5 dicembre, festegge-
ranno lʼanniversario dei 50 an-
ni di Messa di Don Francesco
Quagliotto, delegato dellʼUnione
ex allievi che ha ricevuto lʼordi-
nazione sacerdotale il 30 no-
vembre 1960. Per chi non ne
fosse a conoscenza, Don Fran-
cesco arriva a Nizza nel 1995,
subito dopo la scomparsa del
compianto Don Giuseppe Celi
ed è subito nominato delegato
dellʼUnione. Successivamente,
quando i salesiani decidono di
lasciare lʼOratorio nicese, viene
trasferito ad Asti, pur mante-
nendo lʼincarico di responsabi-
le degli ex allievi di Nizza per i
quali nutre una vicinanza ed

unʼattenzione particolare. Gra-
zie alla sua disponibilità è stato
possibile mantenere la cele-
brazione domenicale delle 9,30
nella Chiesa dellʼOratorio Don
Bosco. Domenica 5 dicembre,
lʼappuntamento è per le ore
9,30 per la funzione eucaristica,
per proseguire, poi, con il pran-
zo (alle ore 12,30) presso il Ri-
storante La Rotonda di via Mi-
gliardi a Nizza Monferrato per
un momento di condivisione.

Chi volesse partecipare al
pranzo (euro 28 per gli adulti;
euro 15 per ragazzi fino a 10 an-
ni) può dare la propria adesio-
ne a: Luigino Torello (0141
793476 / 3332631593) o Fran-
co Vacchina (0141 721988 /
3283284176) entro domenica
dicembre 2010.

San Mauro 3
Nicese 0
Le reti: 19ʼ Piccolo (S), 45ʼ Go-
betto (S), 62ʼ Maniscalco (S).

Nizza Monferrato. La scon-
fitta di San Mauro con la con-
comitante vittoria del Monfer-
rato 2-1 contro il Moncalvo de-
creta il fondo della classifica
del girone “D” di promozione;
con le sabbie mobili che vedo-
no Nicese 7, Moncalvo 8,
Monferrato 9, Bassignana 10 e
la quintʼultima (ora salva). Bo-
sco Nichelino a 16, con il
match di domenica prossima
in casa contro il Bassignana
da cuori forti, nella speranza
che il pubblico giallorosso sia
caloroso e vicino ai ragazzi in
questo momento delicato del-
la stagione.

Musso presenta lʼundici che
lʼinfermeria e le squalifiche gli
permettono con le assenze di
Pandolfo per bronchite, Sarzi
per somma dʼammonizione e
schiera dallʼinizio il discreto
Troufin, esordio con ottima
personalità. Sono appena pas-
sati 20 secondi dal via e Rei-
nero va via in slalom e Gilardi
deve chiudere la porta alla
grande con intervento prodi-
gioso di piede. Il primo sussul-
to dei ragazzi del presidente
Delprino avviene al 5ʼ con stop
e tiro di Brusasco che termina
a lato di poco.

Tra 11ʼ e il 13ʼ ancora i ra-
gazzi di Facchini con testata di
Piccolo a lato e tiro da fuori di
Di Molfetta respinta in angolo
da Gilardi.

Minuto 16 Troufin smarca
Garello, sventola angolata re-
spinta da Oliva con difesa che
spazza la sfera in angolo.

Il gol che sblocca la gara

giunge al 19ʼ tiro dai 25 metri
di Piccolo che sorprende il lie-
vemente avanzato Gilardi 1-0.

La Nicese soffre e le due
punte locali Piccolo e Gobetto
mettono in costante allerta la
non ermetica difesa gialloros-
sa: per primo ci prova Gobetto
con uscita pronta di Gilardi e
poi in due casi Piccolo con due
pronte risposte del numero
uno di Nizza. Ma a 10 secondi
dal fischio di termine primo
tempo ecco il raddoppio: Fas-
sari gode di troppa libertà e
mette in mezzo la sfera per il
tiro contratto di Collimato ma
sulla palla vagante Gobetto
anticipa Martino e fa 2-0.

La ripresa vede lʼinnesto di
Gioanola per un apatico Ab-
douni e dopo qualche minuto
di Molinari per Giacchero cau-
sa lieve problema muscolare.

In avvio ci prova ancora Pic-
colo con Gilardi attento e poi
ancora il numero nove locale
mette palla radente che ne
Collimato ne Maniscalco cor-
reggono la sfera in rete.

Dopo una respinta in angolo
di Gilardi su Reinero ecco il 3-
0 al 62ʼ: rimessa di Cecchi col-
po di tacco di Piccolo a smar-
care Collimato che mette il
cross per la girata dal dischet-
to del neo entrato Maniscalco.

Ancora il tempo di annotare
tiro di Garello respinto in due
tempi da Oliva e la traversa
con cucchiaio di Piccolo.

Nicese: Gilardi 5, Giacche-
ro 6 (52ʼ Molinari 5,5), Loviso-
lo 6, Mazzeo 5,5, Mighetti 4,5,
Garello 5,5, Martino 5,5, Ab-
douni 4,5 (46ʼ Gioanola 6),
Brusasco 4,5, Troufin 6,5, Sos-
so 5 (60ʼ Dickson 5,5).

Elio Merlino
Nizza Monferrato. Positiva

partecipazione dello Sporting
Club Monferrato alla fase fina-
le del Campionato Italiano di 1-
Wall Handball disputata a Niz-
za Monferrato il 20/21 Novem-
bre: uno Scudetto, due Meda-
glie dʼArgento e due di Bronzo.

Marco Adrignola e Massimo
Vacchetto conquistano il titolo di
Campione dʼItalia nella catego-
ria Under 19 e sfiorano lʼimpre-
sa in Serie A dove si arrendono,
dopo una combattutissima fi-
nale, ai pluricampioni Campa-
gno-Rinaldi. Buona la prova del-
le coppie “nicesi” in Serie C:
Berkim Hodici e Mehdi Jadiri,
dopo aver superato la fase a
gironi si fermano nei Quarti di Fi-
nale dopo una bella sfida con-
tro lʼAlica Palermo (12-15) e
sempre contro i palermitani, in
Semifinale, si infrange il sogno
di Daniele Avigliano e Simone
Corsi, che pagano lo scotto del-
la giovane età (quattordici anni,
la coppia più giovane dei tornei
maggiori A-B-C). I “giovani leo-
ni” però fanno tesoro dellʼespe-
rienza e si impongono nella Fi-
nale 3º/4º con una strepitosa ri-
monta (da 4-12 a 21-17) sulla

forte coppia toscana del Paria-
no conquistando una meritata
Medaglia di Bronzo. Nella ca-
tegoria Under 16 altre due me-
daglie targate Nizza: Argento
per Luca Cazzolato e Paolo
Vacchetto (classe 1996) che,
dopo il vittorioso derby in semi-
finale, si arrendono ai fortissimi
Simone Maschio e Matteo For-
no (10-21); Bronzo per Daniele
Avigliano e Simone Corsi che,
dopo il forfait della Monticellese,
si impongono sul Valbormida
(21-4). Riepilogo delle finali na-
zionali di queste due intense
giornate di gare: Serie A ma-
schile, Canalese (CN) vs S.C.
Monferrato (AT) 21-15; Serie B
maschile, Scalvaia (SI) vs Pie-
vese (IM) 21-14; Serie C ma-
schile, Sabbio Chiese (BS) vs
Alica Club Palermo (PA) 21-6;
Under 19 maschile S.C. Mon-
ferrato (AT) vs Pievese (IM) 21-
12; Under 16 maschile, Mon-
ferrina Casale (AL) vs S.C.
Monferrato (AT) 21-10; Under
13 maschile, Monferrina Casa-
le (AL) vs Vignale (AL) 21-8;
Serie A femminile, Vallico (Lu)
vs San Maurizio (AL) 21-7; Un-
der 16 femminili.

Nizza Monferrato. Prende il
via giovedì 2 dicembre alle 21
la stagione teatrale al Sociale
di Nizza, un ricco cartellone di
spettacoli curato come lo scor-
so anno da Arte&Tecnica, di-
rettore artistico Mario Nosen-
go, che procede nella felice
scelta di opere teatrali innanzi-
tutto fresche e piacevoli, con
tutti i gradi emotivi dalla dram-
maticità al divertimento più di-
simpegnato. A inaugurare la
rassegna sarà Ora o mai più,
adattamento e regia di Alessio
Bertoli da un romanzo di Guil-
laume Musso, protagonista
lʼaffiatato duo Chiara Buratti e
Fabio Pasciuta, già interpreti,
per quanto riguarda Nizza, di
uno degli spettacoli estivi
dellʼEnoteca Regionale. “Il ro-
manzo originale si intitola Ti
vengo a cercare” racconta
Bertoli. “Ho un legame partico-
lare con quella storia, un vero
colpo di fulmine fin dalla prima
lettura. Ma lʼho visto come
punto di partenza, perché la vi-
cenda mi ha subito suggerito
altri elementi, storie e possibili
sviluppi, e da qui lʼidea del li-
bero adattamento”. Colonna
sonora rock, scenografia es-
senziale, ritmo veloce e pieno
di colpi di scena fanno dello
spettacolo qualcosa di simile,
nelle parole del regista, a un
“thriller sentimentale”. Per chi
non è abbonato, il biglietto può

essere acquistato in prevendi-
ta presso lʼagenzia Dante
Viaggi di via Pio Corsi a Nizza
(0141.793333) o alla bigliette-
ria del Sociale prima dello
spettacolo. Il prezzo è 16 euro
intero, 12 ridotto, per abbonati
della scorsa stagione nicese,
iscritti UTEA e Università della
Terza Età, maggiori di 60 anni,
ai Cral, ai dipendenti della
Banca C.R.Asti e abbonati del-
le stagioni teatrali di Moncalvo,
San Damiano dʼAsti e Alba
2010/11 (dietro presentazione
dellʼabbonamento). Per i mino-
ri di 25 anni cʼè lʼulteriore in-
gresso ridotto a 10 euro.

F.G.

Libro di Marco Borio
Lunedì 29 novembre, ore

17,00, presso la Scuola media
“C.A. Dalla Chiesa” sarà pre-
sentato il romanzo “Il Signore
venuto dal cielo” di Marco Bo-
rio di S. Marzano Oliveto, au-
tore di canzoni.

Sarà presente lʼautore che
con questʼopera esordisce nel
campo letterario.

Replica teatrale
La Compagnia teatrale LʼEr-

ca, presenterà in replica, al
teatro Sociale di Nizza Monfer-
rato, martedì 30 novembre e
mercoledì 1 dicembre, ore
21,00, la Commedia brillante
“Villa Arzilla” già rappresentata
il 16 e 17 novembre scorso
sempre sul palcoscenico del
Sociale di Nizza Monferrato.

Meluzzi alla Madonna
Nellʼambito del programma

delle attività promosse dal-
lʼAgesc, martedì 30 novembre,
ore 20,45, presso lʼIsituto N. S.
delle Grazie, viale Don Bosco
40, Nizza Monferrato, il prof.
Alessandro Meluzzi terrà una
conferenza sul tema “Genitori-
figli: un cammino..., una sfi-

da...”. Sarà unʼoccasione da
non perdere.

Panettone per la vita
Sabato 27 e domenica 28

novembre, a Nizza Monferra-
to, lʼAdmo allestirà una banca-
rella in Via C. Alberto ang. Via
Tripoli, con “Un panettone per
la vita” per informare e racco-
gliere fondi a favore dellʼAsso-
ciazione Midollo osseo.

Incontri dʼAvvento
Le parrocchie nicesi in colla-

borazione con lʼA.C. hanno
programmato 3 incontri per
lʼAvvento con il titolo “LʼAttesa
nella fiducia”. Si incomincia ve-
nerdì 3 dicembre, alle ore 21,
con lʼappuntamento nella
Chiesa di S. Ippolito con una
riflessione di Sr. Cristina Biasi
su “Il si di Maria”. Venerdì 10
dicembre presso la Chiesa di
S. Siro, “Il si di Giuseppe”
presnt5ato da Don Paolo Pa-
rodi.

Lʼultimo incontro, Lunedì 20
dicembre, presso la Chiesa DI
S. Giovanni con la Celebrazio-
ne penitenziale e la confessio-
ne guidata dal Diacono per-
manente, Giorgio Gambino.

San Giacomo Chieri 1
Nicese 1
Le reti: 10ʼ Gallo (N); 93ʼ Titot-
to (C).

Nizza Monferrato. Una gara
stradominata con otto palle gol
nitide sciupate; Il risultato fina-
le (1-1) brucia assai perchè due
punti preziosi gettati alle orti-
che. Iacobuzi si trova, visti i so-
li 14 effettivi, a schierare Su-
sanna (secondo portiere) come
giocatore di movimento.

Prima palla gol a 1” con Od-
dino che chiama alla parata dai
20 metri lʼestremo locale.

Pochi minuti dopo ci prova
Gianni con sventola su puni-
zione, deviazione fortuita di El
Khaddar An e sfera fuori di po-
co. Dopo un tiro di Porumbel
facilmente controllato da Ratti,
il vantaggio dei giallorossi: cor-
ner di A Lovisolo respinta corta
del portiere e ribattuta in gol di
A Gallo, lʼ 1-0. La Nicese cerca
di chiudere la gara con il doppio
vantaggio ma manca alcune oc-
casioni: la prima con El Khaddar
An che conclude da fuori e due
tiri di Oddino che costringono il

portiere al doppio miracolo, e
nel finale di tempo El Khaddar
Ab conclude a giro dal dischet-
to con palla sul fondo. Lʼinizio
della ripresa vede El Khaddar
An sciupare una facile occasio-
ne e Oddino mandare la sfera
alta di pochissimo. La gara po-
trebbe prendere la piega ospite
al minuto 62ʼ quando per doppia
ammonizione viene espulso Tet-
ti e padroni di casa in 10. Al 70”
fallo di Germano su Porumbel
ma Ratti ipnotizza Lusitano dal
dischetto. La Nicese ha la col-
pa di sciupare il 2-0 prima con
Morando, diagonale fuori di po-
chissimo, e poi, in due occa-
sioni, con El Khaddar An. In pie-
no recupero i locali trovano il
pari: punizione respinta da Rat-
ti sulla palla corta Titotto impat-
ta il risultato.

Nicese: Ratti 7, Scaglione 6,
Amerio 6, Oddino 7,5, Ambrogio
6, Gianni 6,5, A Lovisolo 6 (65ʼ
Germano s.v), Gallo 7,5, El
Khaddar Ab 6 (84ʼ Susanna
s.v), El Khaddar An 6, G Pen-
nacino 6 (61ʼ Morando s.v); al-
lenatore: Iacobuzzi.

Nizza Monferrato. Non po-
teva iniziare in modo migliore
la stagione agonistica del C.S.:
Funakoshi Karate di Nizza
Monferrato impegnata dome-
nica 14 novembre a Quiliano
(SV) nel “Memorial Walter Car-
lini” (una delle competizioni più
prestigiose dellʼItalia setten-
trionale), gara interregionale di
Kumite (combattimento) alla
quale erano iscritti atleti di Pie-
monte. Liguria, Lombardia, To-
scana, Veneto Emilia Roma-
gna e Sardegna.

Il primo a difendere i colori
nicesi è stato Andrea Pizzol
che si è aggiudicato nellʼarco
di 4 incontri la medaglia di
bronzo nella categoria Junior

70 Kg. È poi toccato a Diego
Reggio che nella categoria 76
Kg. ha prima sconfitto (in se-
mifinale) il vice campione ita-
liano per poi aggiudicarsi lʼin-
contro finale conquistando il
gradino più alto del podio. Die-
go Pizzol nella categoria Esor-
dienti B 56 Kg. ha conquistato
la quarta piazza e stesso piaz-
zamento negli Esordienti A, 45
Kg. per Filippo Castino. Unico
rammarico, nonostante una
buona prova, nei Senior 60 Kg.
dove Edoardo Rapetti non è
riuscito a raggiungere la parte
alta della classifica.

Voluntas 0
Pinerolo 3
Nizza Monferrato. Lʼesordio
casalingo nei regionali costa
anche la prima sconfitta della
stagione per lʼundici di mister
Bussolino. Una gara gradevo-
le, anche bella, nonostante i
locali debbano rinunciare a
Gulino (problemi alla schiena)
entrato dopo 12 minuti ma
cambiato dopo lʼintervallo e
con un Brondolo con problemi
fisici.
Dopo una parata facile di
Campanella la gara ristagna
nella zona mediana del campo

per sbloccarsi al 19ʼ con palla
filtrante nel buco messa dentro
da Rossi. Allʼultimo giro di lan-
cette azione di contropiede
ospite con assist di Martina per
Rossi che mette la sfera sulla
traversa ma Martina la racco-
glie e la mette dentro. Al 15ʼ
della ripresa il 3-0 che serve
solo per il referto arbitrale.

Voluntas: Campanella, Mo-
rino (Spertino), Curto (F Rave-
ra), Galuppo, Fanzelli, Soave,
Jovanov, Brondolo (Gulino,
Chimenti), Manco, Grassi, Mi-
netti (Tusa); A dispo: L Ravera;
allenatore: Bussolino.

Domenica 28 novembre

Porte aperte alla scuola
Istituto N.S. delle Grazie

Don FrancescoQuagliotto:
cinquant’anni di messa

Il punto giallorosso

Nicese sconfitta
e fanalino di coda

Chiara Buratti e Fabio Pasciuta
aprono stagione teatrale

Settimo scudetto
per S.C. Monferrato

Gara interregionale di kumite

Bravi gli atleti nicesi

Campionato juniores di calcio

Pari con tanto rammarico

Gli atleti nicesi.

Lʼingresso della scuola.

Fabio Pasciuta

Massimo Corsi (al centro) con Campagno-Rinaldi (/a sini-
stra) e Adrignola-Vacchetto (a destra).

Brevissime da Nizza Monferrato

Voluntas minuto per minuto

Sconfitti i Giovanissimi
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ARISTON (0144 322885), da ven. 26 a lun. 29 novembre: Har-
ry Potter e i doni della morte - parte 1 (orario: ven. e sab.
19.45-22.30; dom. 16.45-19.45-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 26 a lun. 29 novembre: A
Natale mi sposo (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 27 a lun. 29 novembre: Catti-
vissimo me (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 26 a lun. 29 novembre: A Natale mi
sposo (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 26 a lun. 29 novembre: Har-
ry Potter e i doni della morte - parte 1 in Digitale (orario: ven.
e lun. 21.00; sab. e dom. 16.00-19.30-22.30); mar. 30 novembre
e mer. 1 dicembre: spettacolo teatrale “Villa Arzilla” della Com-
pagnia LʼErca (ore 21.00); gio. 2 dicembre: spettacolo teatrale
“Ora o mai più” (ore 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 26 novembre a mer. 1 dicembre: Harry Potter e i doni
della morte - parte 1 (orario: fer. 20.00-22.30; sab. e dom.
15.00-17.30-20.00-22.30); gio. 2 dicembre: per la rassegna tea-
trale Cantar Divino spettacolo dal titolo “Malamore” con Lucre-
zia Lante Della Rovere (ore 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 26 novembre: spetta-
colo teatrale “I Guitti giovani” (ore 21.00); da sab. 27 a lun. 29
novembre: La donna della mia vita (orario: sab. e lun. 20.15-
22.15; dom. 16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

LA DONNA DELLA MIA VI-
TA di L.Lucini con Luca Argen-
tero, Alessandro Gassman,
Valentina Lodovini, Stefania
Sandrelli.

Prosegue con successo la
strada verso la rinascita della
commedia allʼitaliana; a ruota
del successo di pellicole leg-
gere ma di qualità esce nelle
sale in questo ultimo fine set-
timana prima della corsa pre-
natalizia dei cinepanettoni il
nuovo film di Luca Lucini, mi-
lanese, quarantenne ed auto-
re dei già acclamati “Oggi
sposi” e “Amore bugie e cal-
cetto”.

Tratto da un soggetto di Cri-
stina Comencini, si narrano le
vicende di due fratelli di mez-
za età, Giorgio e Leonardo, as-
sai diversi fra loro; lʼuno estro-
verso ed avvezzo alle avven-
ture galanti, lʼaltro, invece, uo-
mo tutto di un pezzo.

Nonostante le evidenti diffe-
renze, fra i due non manca la
complicità e lʼamicizia.

Tutto fila liscio fino a quando
Leonardo non si innamora di
una nuova ragazza che decide
di presentare alla famiglia.

Sara, mora mozzafiato, na-
sconde un segreto, è stata
lʼamante di Giorgio.

La situazione sembra preci-
pitare ma, quando tutto sem-
bra non avere soluzione, inter-
viene la mamma - Stefania
Sandrelli - che, pur nella con-
fusione generale, si adopera
per rimettere tutto a posto.

Il mancato pagamento del-
lʼaffitto

Sono proprietario di un al-
loggio che ho dato in affitto cin-
que anni fa ad una giovane
coppia di sposi. Fino a qualche
mese fa, tutto è andato bene.
LʼAffitto mi è sempre stato pa-
gato puntualmente, come pure
le spese di condominio, che
lʼinquilino pagava direttamente
allʼamministratore.

Sei mesi fa gli sposi si sono
separati e lʼalloggio lo ha tenu-
to la moglie con il figlio. Da al-
lora sono iniziati i problemi. La
moglie, che lavora solo saltua-
riamente, non ha la possibilità
di pagare lʼaffitto. E ormai so-
no tre mesi che non vedo un
quattrino. Altrettanto è per
lʼamministratore, che si lamen-
ta del saldo dellʼesercizio
2009/10 e delle prime tre rate
dellʼesercizio in corso.

Ho già parlato con lʼinquili-
na, per vedere se il problema
può essere risolto, ma lei mi di-
ce di non poter pagare un affit-
to di 500,00 euro al mese, per-
ché le sue entrate non glielo
permettono.

Io ho provato a osservare
che tenersi un alloggio di oltre
120 metri, da abitare per lei ed
il figlio è eccessivo. Ma lei mi
ha risposto che non intende
trovare un alloggio più piccolo,
perché non saprebbe dove
mettere tutto il mobilio. Mi ha
promesso un rientro del debi-
to, ma mi ha chiesto una ridu-
zione dellʼaffitto. Da parte mia
non cʼè disponibilità a ridurre
lʼaffitto, anche perché lʼalloggio

è grande ed è in centro città.
Sono convinto che se lo aves-
si libero, lo affitterei in breve
tempo, anche ad uso ufficio,
potendo ricavare addirittura un
affitto migliore.

Chiedo cosa mi conviene fa-
re, anche perché ho sentito di-
re che se in casa cʼè un bam-
bino piccolo, ci vuole almeno
un anno per sfrattare lʼinquili-
no.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re affronta un problema piutto-
sto ricorrente: quello del tem-
po necessario per ottenere la
liberazione dellʼalloggio dallʼin-
quilino moroso nel pagamento
del canone e degli oneri con-
dominiali.

Nel caso proposto e a quan-
to si legge nel quesito, la con-
duttrice pare impossibilitata a
far fronte con puntualità al pa-
gamento di un affitto che, stan-
te la attuale situazione familia-
re, pare insostenibile. Tanto
che è da tre mesi che lʼaffitto
non viene pagato e pure gli
oneri condominiali non sono in
regola.

Inoltre la situazione econo-
mica della conduttrice pare
non avere sbocchi di migliora-
mento, visto che lei ha un la-
voro saltuario, che evidente-
mente non le permette di fron-
teggiare i costi della casa.

Vista la attuale situazione, si
ritiene che per il Lettore non vi
sia alternativa se non quella di
procedere con lo sfratto per
morosità. Questo tipo di pro-
cedura, insieme a quella di re-

cupero del credito, necessita
di attenta analisi da parte del-
lʼavvocato del Lettore, ma so-
prattutto necessita di rapidità
di intervento. Solo questa rapi-
dità garantisce un risultato in
tempi contenuti. Altrimenti si ri-
schia di dover attendere molti
mesi e di perdere anche le
speranze del recupero del cre-
dito. A questo proposito è evi-
dente che più il credito è alto,
più è difficile recuperarlo.

Per quanto riguarda il timore
manifestato nel quesito, di do-
ver attendere molto tempo pri-
ma di liberare lʼalloggio, in con-
seguenza della presenza in
casa di un bambino in tenera
età, si deve tenere conto che il
mancato pagamento dellʼaffit-
to è ritenuto motivo di convali-
da dello sfratto, senza che la
presenza del minore possa
comportare un allungamento
dei tempi di rilascio.

Quindi le remore manifesta-
te dal Lettore sono prive di rea-
le fondatezza. Dʼaltronde più si
attende a dare inizio alla pro-
cedura e più si dovrà attende-
re il rilascio dellʼalloggio.

La procedura di sfratto per
morosità è una azione legale
molto incisiva, alla quale si de-
ve ricorrere se non sussistono
per lʼinquilino possibilità (o vo-
lontà) di ripianare il debito. Tut-
tavia, quando ne ricorre la ne-
cessità, essa deve essere ini-
ziata senza indugio.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.alessandrialavoro.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - tirocinante parruc-
chiera, rif. n. 51948; azienda
privata ricerca tirocinante par-
rucchiera, età compresa fra 18
e 29 anni, richiesto corso pro-
fessionale nel settore dellʼac-
conciatura, possibilità di inse-
rimento lavorativo, tempo de-
terminato mesi 3, tempo pieno,
previsto rimborso spese; Acqui
Terme;

n. 2 - commesse/i addet-
te/i vendita, rif. n. 51589; atti-
vità commerciale cerca com-
messe/i addette/i vendita, età
tra 18 e 29 anni, in possesso
di diploma di maturità, con co-
noscenza pc, si richiede resi-
denza zona acquese ed espe-
rienza lavorativa anche mini-
ma nella stessa mansione o
predisposizione al contatto con
il pubblico e alla vendita, con-
tratto di apprendistato, part-ti-
me; Acqui Terme;

n. 1 - responsabile punto
vendita, rif. n. 51573; attività
commerciale ricerca responsa-
bile punto vendita (settore co-
smetica), si richiede esperien-
za lavorativa nella mansione
(gestione completa punto ven-
dita e del personale), cono-
scenza uso pc, con patente B,
tempo indeterminato pieno;
Acqui Terme;

n. 1 - banconista-camerie-
re/a ai tavoli, rif. n. 51346; bar
cerca banconista-cameriere/a
ai tavoli, età 18-25 anni con
contratto di apprendistato, ri-
chiesta esperienza nel settore,
preferibile in possesso scuola
alberghiera, orario part-time
dal mercoledì alla domenica,
orario dalle 16 alle 22; Ovada
(comune dellʼovadese);

n. 1 - operaio disinfestato-
re, rif. n. 51338; cooperativa ri-
cerca operaio disinfestatore,
età minima anni 18, con pa-
tente B automunito, tempo de-
terminato pieno mesi 3 con
possibilità di trasformazione,
orario dal lunedì al venerdì;
Ovada (comune dellʼovadese);

Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche ai
sensi art. 16 L. 56/87

n. 1 - esecutore tecnico, rif.
n. 51700; Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo cerca 1
esecutore tecnico, cat. B1, a
tempo determinato (mesi no-
ve), si precisa che è richiesta
la scuola dellʼobbligo, è indi-
spensabile esperienza lavora-
tiva di almeno 3 anni presso
Enti di gestione di Aree protet-
te, in possesso di patente di
guida categoria B o superiore;
gli interessati in possesso di
tali requisiti devono presentar-
si per la prenotazione presso il
Centro per lʼimpiego di Acqui
Terme entro lunedì 29 novem-
bre muniti di documento di ri-
conoscimento e dei redditi
Isee anno 2009 (reddito e pa-

trimonio dellʼintero nucleo fa-
miliare);

n. 2 - uscieri, rif. n. 51342;
Regione Piemonte ricerca 2
uscieri addetti alle informazioni,
cat. A1, a tempo determinato
(mesi due) per la sede di Ales-
sandria, si precisa che è richie-
sta la scuola dellʼobbligo; gli in-
teressati in possesso di tali re-
quisiti devono presentarsi per la
prenotazione presso il Centro
per lʼimpiego di Acqui Terme
entro lunedì 29 novembre mu-
niti di documento di riconosci-
mento e dei redditi Isee anno
2009 (reddito e patrimonio del-
lʼintero nucleo familiare).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Venius Kleymar Turrà,
Chiara Zeno, Martina Xhelilaj,
Kristel Xhelilaj, Gaetano Chia-
vetta.
Morti: Amalia Delfina Ivaldi,
Carolina Mautino, Paolina Ric-
ci, Maria Bonasera, Fernanda
Bottazzi, Domenico Greco, An-
gelo Ballocco, Ugo Reverdito,
Angela Vassallo, Biagio Croc-
co, Pietro Marchelli, France-
sco Accossano, Antonia Nico-
demo, Irma Giuseppina Gu-
glieri.
Pubblicazioni di matrimonio:
Filippo Delisi con Marilena
Racchi, Giuseppe Giovanni
Saccol con Maddalena Celi-
berti.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265
http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com

Direttore: Mario Piroddi
Referenti di zona - Cairo Montenotte: A. Dalla Vedova - Canelli: G. Brunetto -
Nizza Monferrato: F. Vacchina - Ovada: E. Scarsi - Valle Stura: M. Piroddi.
Redazione - Acqui Terme, piazza Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 1,00 € a numero (scadenza 31/12/2010).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze dʼoro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto €

80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inser-
zione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice LʼANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Stato civile
AcquiTerme

Numeri
emergenza

“Patchwork amore mio” a Palazzo Robellini
Acqui Terme. A Palazzo Robellini, sabato 27 novembre alle ore 16, si inaugurerà la 2ª edizio-

ne della mostra “Patchwork amore mio”, unʼesposizione di manufatti tessili frutto della creatività e
dellʼabilità tecnica di artiste provenienti da varie parti del mondo, organizzata dal gruppo Patchwork
Melazzo.

Il patchwork è unʼespressione di arte tessile che ha radici antichissime, nasce dallʼimpegno di
tante donne che nei secoli, recuperando pezzi di stoffa, hanno saputo trasformare rattoppi in pre-
ziosi mosaici di tessuto.

Risalgono al 700 a.C. i reperti di paramenti per cavalli e coperte ritrovati in Anatolia.
Nel tempo dai fini utilitaristici si è passati a vere e proprie espressioni artistiche riconosciute in

tutto il mondo sia dai critici che dai collezionisti.
Lʼesposizione sarà aperta fino allʼ8 dicembre, da lunedì a venerdì ore 16/19, sabato e domeni-

ca ore 10/12 -16/19.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254), il 25-26-27 novembre 2010; Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 360) il 29-30 novembre, 1-2 dicembre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 26 novembre
2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 27 novembre 2010: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 28 novembre 2010: Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 29 - Nizza Monferrato;
Lunedì 29 novembre 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 30 novembre
2010: Farmacia Dova (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Mercoledì 1 dicembre 2010: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 2 dicembre 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 26 no-
vembre 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 27 novembre
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Domenica 28 novembre 2010: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 29 - Nizza
Monferrato; Lunedì 29 novembre 2010: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 30 novembre 2010: Farmacia Dova (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 1 dicembre 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 2 dicembre 2010: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 28/11: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 28/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa, Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 28 novembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 28 novembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 26 novembre a ven. 3 dicembre - ven. 26
Centrale; sab. 27 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 28 Caponnetto; lun. 29 Terme; mar. 30 Bollente; mer.
1 Albertini; gio. 2 Centrale; ven. 3 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 28 novembre: piazza Assunta, corso Saracco, corso
Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco 303,
tel. 0143/80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

ACQUI TERME
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
allʼ11 dicembre, “Fausto Melot-
ti - Lʼangelo necessario”, in ca-
talogo un testo di Padre Enzo
Bianchi, Priore del Monastero
di Bose. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Robellini - da sabato
27 novembre a mercoledì 8 di-
cembre mostra “Patcwork
amore mio”; inaugurazione sa-
bato 27 ore 16. Orario: da lu-
nedì a venerdì 16-19, sabato e
domenica 10-12, 16-19.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-

tadina.
***

OVADA
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; inoltre fino al 31 mag-
gio anche la domenica pome-
riggio dalle 15 alle 18. Per altri
orari è aperto su prenotazione.
Lʼingresso è sempre libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure visita-
te il sito www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pave-
se - fino al 12 dicembre espo-
ne Giovanni Massolo, “Il Per-
corso”. Orario: sabato e dome-
nica dalle 15 alle 17.30; dal lu-
nedì al venerdì visite guidate
chiamando il num. 0141
840990. Sabato 11 dicembre
alle ore 15 presentazione
dellʼesposizione “Il Percorso”
in occasione della 4ª edizione
di “Condivisione”.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne

Acqui Terme. “Voglia matta di spendere, ma chi l’ha detto
che un capriccio costa tanto?” Così recita lo slogan che promuo-
ve il nuovo reparto vintage del salone d’acconciature Riflessi
Magici.
Il reparto vintage è stato inaugurato con un buffet domenica

21 novembre, molti intervenuti hanno potuto visionare capi d’ab-
bigliamento, accessori, scarpe, borse e quant’altro è stato messo
in vendita nella nuova esposizione all’interno del salone di via
Mazzini 33.
Il locale, aperto come salone d’acconciature uomo e donna, ha

saputo distinguersi per l’utilizzo dei migliori prodotti sul merca-
to e ha potuto confermarsi grazie alla creatività e all’attenzione
della titolare alle ultime tendenze.
Prodotti di marca e creatività, se la formula è vincente, perché

non trasferirla anche ad altri settori?
Così nasce l’idea vintage di Riflessi Magici, il locale molto

grande si presta alla perfezione ad accogliere il nuovo reparto
dedicato agli amanti del settore. Gli spazi predisposti, manichi-
ni e scaffalature, accolgono scarpe, borse, accessori e capi d’ab-
bigliamento che hanno gia potuto essere sfoggiati, in quanto si
tratta di capi usati che, vista l’ottima fattura tornano a rivivere
grazie all’idea del vintage che sta dilagando in tutta Europa. Da
salone d’acconciature a salotto nel cuore della città, dove in at-
tesa di una nuova mise si può provare e scegliere il capo d’abbi-
gliamento magari griffato ad un prezzo da piccolo capriccio pen-
sando che un domani lo si potrebbe nuovamente cambiare con
qualcosa di diverso. L’idea è sicuramente vincente, ma per con-
statarlo di persona tutti sono invitati a visitare i nuovi spazi espo-
sitivi all’interno del salone Riflessi Magici di via Mazzini 33.

In via Mazzini 33

Riflessi Magici
con idea vintage

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it
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